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I SERBO-BOSNIACI DI PALE NON RICONOSCONO GLI ACCORDI DI DAYTON | UNA «TALPA» SUI DATI DIFFUSI DALL’ISTAT? 


Inflazione, timori sindacali 
Ei «parametri» dell'Italia 


Pace da conquistare 


Difficile la posizione di Milosevic - E anche tra i musulmani c’è qualche trepidazione 


Tra un mese l'invio delle truppe Nato rincorrono invano l'Europa 


BERLUSCONI: NESSUN PATTO 
Tutti dicono elezioni 
Ma per il dopo-Dini 
latrattativa è aperta 


Banja Luka: giovani serbo-bosniaci festeggiano in strada gli accordi di pace firmati a Dayton. 


BELGRADO — C'è un 
verme nella mela matura- 
ta a Dayton, nell'Ohio: i 
serbi, quelli di Serbia e 
quelli di Bosnia, sono ap- 
parsi profondamente di- 
visi sull'intesa raggiunta. 
I serbo-bosniaci di Pale 
hanno bocciato senza ri- 
serva l'accordo. Ma il ge- 
nerale Mladic, ex capo 


dell'ala intransigente, ha , 


inneggiato per interposta 
persona alla pace. All'in- 
terno del fronte non sem- 
pre compatto dei serbo- 
bosniaci le posizioni dei 
protagonisti si sono im- 
provvisamente capovol- 
te. Mladic si è schierato 
con Milosevic per la pace 
mentre Karadzic ha con- 
dannato l'intesa. Persino 
a Belgrado c'è chi fa la 
fronda all'intesa voluta e 
per certi versi imposta 
da Milosevic. I nazionali- 


sti di Seselj, che continua- 
no a farneticare di Gran- 
de Serbia, hanno accusa- 
to il presidente di tradi- 
mento. E la sinistra de- 
mocratica sembra inten- 
zionata a chiedergli con- 
to del fallimento di un 
progetto che è costato 
tante vite e immensi sa- 
crifici al popolo serbo. 
Ma anche tra i musul- 
mani c'è inquietudine. 


Mentre Izetbegovic si di- 
ce «relativametne soddi- 
sfatto», il primo ministro 
Silajdzic osserva che per 
concretizzare l'intesa 
«abbiamo bisogno della 
Nato» e il comandante 
dell'esercito, Rasim De- 
lic, ammonisce: la nostra 
armata dovrà «abituarsi 
alla pace senza dimenti- 
care che potrebbe essere 
di nuovo impiegata». 


UNO SCOGLIO PER CLINTON 


Dura battaglia tra Presidente e Congresso 


per poter mandare soldati Usa nei Balcani 


A PAGINA 2 


E fervono i preparativi 
della Nato, non senza 
problemi. Clinton ad 
esempio avrà il suo daffa- 
te per far approvare al 
Congresso l'invio di ven- 
timila soldati americani. 
Comunque, è intorno a 
metà dicembre che l'Alle- 
anza prevede. l'avvio 
dell'operazione «Joint 
Endeavour» (Impresa 
congiunta) per assicurare 
in Bosnia il rispetto delle 
intese. A capo sarà l'am- 
miraglio americano Lei- 

hton Smith, I 2.100 sol- 

ati italiani dovrebbero 
controllare, con i france- 
si, la zona di Sarajevo, 
Gorazde e Mostar. Ma 
non sono state ancora fis- 
sate le date per le confe- 
renza di Parigi, ove verrà 
firmata l'intesa, e di Lon- 
dra, ove si passerà ai det- 
tagli tecnici. 


A pagina 2-3 


UNA GIGANTESCA IPOCRISIA 
Proposte 
incredibili 


| 
| Commento di 


| Paolo Rumiz 


| Ve lo immaginate il 
| vecchio Izmet Pasic, 
| musulmano, che pren- 
| de il treno per Zepa, la 
| città da cui ha dovuto 
| fuggire, e si reca a vo- 
tare nel seggio pattu- 
gliato dalla polizia ser- 
ba, va a mangiare in 
una locanda dove 
espongono i sopram- 
mobili di casa sua, e 
poi si fa riaccompa- 
gnare alla stazione in 
un tassì che fu la sua 
automobile? Ve la ve- 
| dete la giovane Amra 
Hadgibegovic che tor- 
| na a Srebrenica, dove 
| Mladic le ha buttato il 
| marito in una fossa co- 
| mune, e bussa alla por- 
| ta della sua casa per 
riacquistarne 
| possesso? 
Non è l'idea di un 
matto da legare. E° il 
| piano di pace america- 
| no che serbi, eroati e 
| bosniaci hanno firma- 
to a Dayton: Una gi- 
gantesca ipocrisia: 
con alcune irreali pro- 
| spettive di normalità 
cui solo gli allocchi 
possgno credere davve- 
ro e che servono a ma- 
| scherare la brutalità 
| di una compartimenta- 
zione etnica «full sca- 
le». Altro che atto d'im- 
| perio americano sui 


ALCUNI MAGISTRATI DISPONGONO LE ESPULSIONI, ALTRI LE SOSPENDONO 


Immigrati, decreto nel caos 


La certificazione sanitaria è necessaria solo a chi entra in Italia per motivi di lavoro 


Berlusconi: 
chiesto 
un altro rinvio 
a giudizio 
A PAGINA 6 


EX 


Tangenti Enel: 
c’è un verbale 
con il nome 
| di D’Alema 
| A PAGINA 6 
| Ustica: il Mig 
| cadde 
lo stesso giorno 
| del Dc-9 
A PAGINA 7 


*** 


| Roma 

| candidata 

| ufficiale 

| alle Olimpiadi 
IN SPORT 


Ab * 


La Juve perde 
con il Borussia | 
Oggi il Milan 
| contro lo Sparta 
L__—INSPORT 


ROMA — Nel dopo-de- 
creto sull'immigrazione, 
che ha appena ricevuto 
il via libera della com- 
missione Affari costitu- 
zionali del Senato, di ieri 
è da segnalare la soluzio- 
ne da parte del ministe- 
ro della Sanità del pastic- 
cio sulla certificaziona 
sanitaria: l'obbligo vale 
solo per chi entra nel no- 
stro Paese con un visto e 
con l'intenzione di lavo- 
rare e soprattutto per gli 
«stagionali». Sul fronte 
politico è invece da regi- 
strare una presa di posi- 
zione critica da parte del 
Polo che chiede venga 
approvato subito e non 
reiterato. 

Poi c'è lo lo stop alle 
espulsioni. E’ questo il 
primo effetto, tempora- 
neo, dell'eccezione di in- 
costituzionalità solleva- 
ta dal pm circondariale 

Roma, Gianfranco 
Amendola, per la parte 
del decreto sull'immigra- 
zione relativa alle con- 
danne degli extracomu- 
nitari ‘sorpresi con le 
«mani nel sacco». Ieri 
mattina a Roma in dieci 
sono stati processati per 
direttissima perchè arre- 
stati la notte precedente 
in flagranza di reato. No- 
nostante la condanna, 
però, nessuno di loro è 
stato espulso e i dieci im- 
putati dovranno sconta- 
Te la pena in Italia in at- 
tesa che sabato prossi- 
mo il pretore i de- 
cida se dichiarare fonda- 
ta o meno l'eccezione di 
Incostituzionalità —pre- 
sentata da Amendola. 

Il senatore leghista Er- 
minio ,Boso, intanto, è 
stato oggetto di uno spu- 
to nel corso di un'assem- 
blea _ sull'immigrazione 
in un liceo romano. 
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GERUSALEMME — Un forte terremo- 
to ha interessato all'alba una vasta zo- 
na del Medio Oriente con effetti gravi 
soprattutto in Israele, Egitto e Arabia 
Saudita. Il bilancio ancora provviso- 
rio delle vittime è di 6 morti: 3 in Egit- 
to, 2 in Arabia Saudita e 1 in Israele. 
L'epicentro è stato localizzato 110 km 
a Sud di Eilat, sul Golfo di Agaba, nel 
Mar Rosso. Sorprese nel sonno, mi-* 
gliaia di persone in preda al panico si 
sono riversate in strada ancora in pi- 


ISRAELE, EGITTO E ARABIA SAUDITA 


Medio Oriente, morti 
e danni per un sisma 


giama o coperte di asciugamani. Deci- 
he sono gli edifici crollati. Gli esperti 
non escludono altre scosse. Secondo il 
sismologo Armando Cisterna, questo 
terremoto «è molto preoccupante non 
soltanto per la sua intensità ma anche 
perchè si è prodotto ini una grande fa- 
glia denominata del Giordano o del 
Mar Morto, nota 
sin dai tempi biblici e che da un seco- 
lo è rimasta tranquilla». 


er i suoi movimenti 
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contendenti. Questo 
piano è una resa tota- 
le di fronte alla mo- 
struosità di ciò che fin 
dall'inizio i belligeran- 
ti — tutti, tranne i bo- 
sniaci — tentarono di 
contrabbandare come 
indispensabile alla pa- 
ce dell'Europa; la divi- 
sione tra i popoli. 

E' incredibile che 
questo avvenga su pro- 
posta del più multiet- 
nico degli stati mon- 
diali, l'America. Ed è 
incredibile, anche, che 
avvenga proprio quan- 
do lo stato etnico mo- 
stra il suo collasso or- 
ganizzativo interno. 
Dopo mezzo millen- 
nio, la Krajina è so- 
pravvissuta come real- 
tà ‘serbizzata’ meno di 
cinque anni ed è stata 
spazzata via in meno 
di tre giorni. Nella Bo- 
snia serba gli ospedali 
e le strutture civili e 
militari, etnicamente 
ripulite, hanno perso 
ogni efficienza; in no- 
me della serbità ladri 
e assassini hanno as- 
sunto il comando e 
ora non sono in grado 
di gestire nemmeno la 
pace. In Croazia, 
l’Istria e persino la ca- 
pitale Zagabria si rivol- 
tano contro l'etnocen- 
trismo del presidente 
Tudjman. 

(segue a pagina 2) 


ROMA — C'è davvero sta- 
to insider trading sui dati 
del costo della vita nelle 
nove città campione? C'è 
davvero stato qualcuno 
che, il giorno prima, già 
sapeva e ha speculato sui 
mercati? Ieri l'attenzione 
generale si è divisa fra ii ti- 
mori per i risvolti negati- 
vi su salari, pensioni, tas- 
si e conti pubblici, e le imi- 
sure che si dovranno pren- 
dere per contrastare n'uo- 
ve eventuali fughe di noti- 
zie. La Consob non confer- 
ma nè smentisce un'inda- 
gine, Ma presto il presi- 
dente Enzo Berlanda in- 
contrerà il presidente 
dell'Istat Alberto Zuliani. 

A parte tutto, come rea- 
gire a un'inflazione in 
crescita? Gli industriali so- 
no convinti che scenderà 
e che i salari effettivi so- 
no cresciuti del 5% e 
«quindi non hanno perso 
potere d'acquisto». Ma i 
sindacati sono allarmatii: i 
rinnovi contrattuali erano 
sono siglati sulla base: di 
un'inflazione programrna- 
ta che a questo punto ri- 
sulta essere la metà, di 
quella effettiva. E il gov'er- 
no cerca di minimizzare. 

Intanto, pur elogiamdo 
il governo di Roma per le 
misure anti-deficit, il 
commissario europeo agli 
affari monetari Yves-Thi- 
bault De Silguy sottoli- 
nea anche che tutti i para- 
metri dell'economia ita- 
liana sono ancora molto 
lontani dai valori chiesti 
da Maastricht. Per De Sil- 
guy è fantascientifico 
pensare che il nostro Pae- 
se in due anni possa far 
scendere l'inflazione alla 
media comunitaria 
(3,1%). E ritiene improba- 
bile che il rapporto del de- 
ficit italiano rispetto al 
Pil (7,4%) scenda di quiasi 
4 punti e mezzo come vo- 
luto da Maastricht. De Sil- 
guy ritiene - quindi che 
l'Italia debba stringere 
ancora i denti con «sforzi 
più consistenti». 


In Economia 


sta, del « 


la miliar 


pocì 
tap 


E Scalfaro 
rafforza 
l’invito 

— aldialogo — 


ROMA — Tutti sostengono di volere le elezioni, 
ma in realtà si discute animatamente — più o 
meno sottobanco — di un patto tra le forze poli- 
tiche e di un possibile governo del dopo-Dini per 
le riforme. «Spero si vada presto al voto — ha di- 
chiarato ieri Berlusconi — lo dico in modo asso- 
lutamente ufficiale». Una secca smentita, e- 

‘ande patto» che, secondo Re, 
il leader del Polo avrebbe proposto all'Ulivo: rin- 
vio di un anno del voto in cambio della riforma 
elettorale a doppio turno, amnistia per i reati di 
Tangentopoli, e vantaggiosa vendita per settemi- 
di tutta la Fininvest. 

Anche D'Alema è sembrato smentire il patto, 
ma non ha voluto dilungarsi sull'argomento. Co- 
iunque ha bocciato anche un'altra proposta sul 

pelo, quella del presidente del Senato Scogna- 
miglio, e cioè un' intesa per un governo di tre- 
gua, con quattro obiettivi: integrazione europea, 
riforma della giustizia, modifiche costituzionali 
minime e rilancio del Sud. 

Ma Repubblica ha confermato l'esistenza di 
due promemoria provenienti da Berlusconi e da 
lui fatti avere ad alcune controparti politiche e 
istituzionali. E il 
vo ha trovato anche mezze conferme e disponibi- 
lità nel Polo. 

Intanto Scalfaro ha nuovamente invitato tutti 
al «dialogo» e ad una sopiata unitaria) per poter 
utilizzare con profitto 
legislatura al fine di costruire le nuove regole di 
transizione al nuovo dello Stato. 


ubblica, 


atto adombrato tra Polo e Uli- 


a parte rimanente della 
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L’ALTRA SERA LA QUARTA ESPLOSIONE A MURUROA 
Nuove proteste da tutto il mondo 
peritest nucleari della Francia 


PARIGI — L'altra sera la 
Francia ha effettuato il 
quarto test nucleare nel 
Pacifico del Sud. Gli ulti- 
mi due dovrebbero essere 
compiuto tra dicembre e 
gennaio. Ancora una vol- 
ta, numerose critiche in 
tutto il mondo. A Parigi, 
‘protesta dei verdi e di 
Greenpeace. Il primo mi- 
nistro australiano ha con- 
dannato la nuova esplo- 
sione di Mururoa, dicen- 
dosi «sgomentoy nel con- 
statare «il reiterato di- 
sprezzo del governo fran- 
cese verso 1ROnoli del Pa- 
cifico del Sud». Dalla Nuo- 
va Zelanda, il ministro de- 
gli Esteri si è detto «esa- 
sperato e disgustato». Pro- 
testa da tutti i Paesi del 
Sud-Est asiatico, compre- 
so il Giappone. Una con- 
danna è giunta anche da 
Mosca. E muove critiche 
dall'Unione europea. 
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MIONI 


ottico 


concessionario ufficiale 


dal 1933 


al servizio 


dei "vostri occhi 


TRIESTE - palazzo TERGESTEO 
piazza della Borsa, 15d 


Chirac, una vicenda 
molto imbarazzante 


Dall’inviato 
Elena Comelli 


VENEZIA — Rincuorato dalla bella 
sorpresa di una condanna estrema- 
mente blanda da parte dell'Onu e dal- 
la solidarietà degli: alleati europei (fra 
i Paesi fondatori dell'Ue solo l'Italia 
ha votato a favore della risoluzione di 
giovedì scorso), Chirac rispetta il ruo- 
lino di marcia. Il quarto test nucleare 
ha scosso i fondali di Mururoa nei 


Cartie 


VA] 


tempi previsti, e tutto lascia ritenere 
che i francesi diano ora corso ai pre- 
parativi per il quinto, probabilmente 
a dicembre, e il sesto test, a gennaio. 
All'inizio Chirac aveva autorizzato 
un programma di otto esplosioni, che 


‘doveva concludersi nel marzo del ‘96. 


Ma ora sembra che la Francia si limi- 
terà a sei test e metterà fine molto pri- 
ma del previsto alla serie degli esperi- 
menti cominciata in settembre. 
(segue a pagina 8) 
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UN DURISSIMO OSTACOLO PER L’INVIO DEI 20 MILA UOMINI RICHIESTI DAL PIANO DI PACE: LUNEDI’ IL PRESIDENTE PARLERA” ALLA NAZIONE 


. Clintondeve convincere il Congresso 


(Dalla prima pagina) 
Ebbene, proprio in que- 
sto momento, il mondo 
riscopre per la Bosnia il 
marchingegno della rota- 
zione etnica della presi- 
denza, delle direzioni 
cantonali, persino delle 
rappresentanze rionali. 
Se Tito vedesse tutto que- 
sto, se la riderebbe di 
cuore. Vedrebbe un ca- 
stello di carta ancora 
più effimero della sua ul- 
tima, contestatissima Co- 
stituzione. Vedrebbe ri- 
prodotti su scala bosnia- 
ca gli artificiali contrap- 
pesi su cui si resse per 
un po' la Jugoslavia pri- 
ma di trasformarsi in 
unu lite permanente. 
Gome realtà multietni- 
ca, Sarajevo è sopravvis- 
suta alla guerra. C'è da 
chiedersi se sopravvive- 


RESTA UN PROBLEMA: CHI PAGA? 
Quattro tappe per lo sbarco 
In Bosnia: ecco i compiti 

peri 60 mila uomini della Nato 


BRUXELLES — La Na- 
to, con l'accordo di 
Dayton, ha abbandona- 
to il terreno dell'ipotesi 
per lavorare su quello 
della realtà. I Sedici 
sanno di dover far pre- 
sto altrimenti, se non si 
invia una forza interna- 
zionale in Bosnia per 
far rispettare la pace, 
tutto potrebbe saltare. 
Il piano verrà approva- 
to dai capi di stato mag- 
giore dei Sedici il 27 no- 
vembre a Bruxelles, 
quindi riceverà l'impri- 
matur politico prima 
della riunione del Con- 
siglio atlantico, cui il 5 
dicembre parteciperan- 
no, nella capitale belga, 
i ministri degli esteri 
dei Sedici. 

Prima di dare il via 
alle operazioni, è molto 
probabile che, per la 
prima volta nella storia 
della Nato, lo stesso 
giorno vi sarà una riu- 
nione congiunta tra il 
Consiglio atlantico e i 
ministri della difesa, 
con la partecipazione 
della Francia, che non 
fa parte della struttura 
militare integrata atlan- 
tica. 

I ministri della dife- 
sa, il 28 novembre, a 
Bruxelles incontreran- 
no il loro collega russo 
Pavel Graciov che chie- 
de la codecisione con la 
Nato ogni volta che do- 
vranno essere impiega- 
tii 2000 soldati che Mo- 
sca intende inviare in 
Bosnia come parte inte- 
grante di una divisione 
americana. 

Allo sbarco in Bo- 
snia, si arriverà in quat- 
tro tappe. La prima sa- 
rà superata con la fir- 
ma dell'accordo di pa- 
ce; la seconda con un 
mandato alla Nato del 
Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite - 
che dell'operazione 
manterranno l'egida - 
in base all'articolo 7 
della Carta dell'Onu, 
che prevede anche 
l'uso della forza per ga- 
rantire la pace; la terza 
con l'approvazione del 

iano dell'intervento; 
la quarta con l'autoriz- 
zazione dei parlamenti 
nei paesi in cui essa è 
prevista. 

A comandare i 
60.000 uomini che par- 
teciperanno alla missio- 

i pace sarà il gene- 


Contingente 
italiano 
con 2100 
militari 


rale americano George 
Joulwan, che è anche il 
comandante delle forze 
Nato in Europa. A Sa- 
rajevo, sarà però l'am- 
miraglio americano Lei- 
chton Smith, coman- 
lante del fianco sud 
dell'Alleanza atlantica, 
a dirigere le operazioni. 
La Bosnia sarà divisa 
in quattro settori: uno 
affidato agli americani 
che avranno il coman- 
do a Tuzla; uno ai bri- 
tannici con comando a 
Gorni Vakuf; uno ai 
francesi con comando a 
Sarajevo, cui gli italia- 
ni, che inviano 2.100 
uomini, preferirebbero 
essere destinati per ra- 
gioni di facilità logisti- 
che; e uno a una divi- 
sione . multinazionale 
con comando a Bihac. 
I compiti della Nato 
in Bosnia saranno di 


stabilite dall'accordo di 
pace; controllare che le 
rispettive forze siano ri- 
tirate al loro interno. 

Il contingente italia- 
no di terra che - ottenu- 
to il consenso politico - 
parteciperà alle opera- 
zioni per il manteni- 
mento della pace nella 
ex Jugoslavia sarà com- 
posto da non meno di 
2.100 uomini «o poco 
più», come lo stesso mi- 
nistro italiano della Di- 
fesa, nei giorni scorsi, 
ha comunicato in sede 
di Commissione alla Ca- 
mera, Il contingente sa- 
rà formato da una bri- 

ata meccanizzata ri- 

lotta e relativo Repar- 
to comando di brigata, 
integrato da aliquote 
specialistiche di paraca- 

utisti e di polizia mili- 
tare, da un reparto 
corazzato/blindato, da 
un reparto di supporto 
di fuoco e dalle necessa- 
rie unità di sostegno 
operativo, logistico e sa- 
nitario. 


Gli uomini proverran- 
no, in gran parte, dalla 
brigata Garibaldi. Inol- 
tre, circa 600 uomini 
del ‘Battaglione San 
Marco faranno parte 
della forza riserva e re- 
sterarmo in territorio 
italiano, per essere uti- 
lizzate solo in caso di 
emergenza. 

L'Italia continuerà 
inoltre a fornire il sup- 
porto logistico alle ope- 
razioni in termini di ae- 
roporti per le missioni 
aeree, sia operative che 
umanitarie; di porti 
per l'assistenza alle for- 
ze marittime che opera- 
no in Adriatico; di siste- 
mazioni per il tempora- 
neo sostegno ad even- 
tuali forze alleate in 
transito verso i balca- 
ni; di snodi ferroviari 
per i convogli diretti 
verso l’area delle opera- 
Gut di alcune SE ad- 

estrative e poligoni 
per eventuali e trote 
attività. 

Sono tredici - oltre ai 
russi - i paesi che han- 
no chiesto di affiancare 
la Nato nelle operazio- 
ni di pace: Austria, 
Egitto, Estonia, Finlan- 
dia, Lettonia, Lituania, 
Malesia, Pakistan, Polo- 
nia, Repubblica ceca, 
Slovacchia, Svezia, 
Ucraina, mentre Alba- 
nia e Ungheria hanno 
offerto appoggio logisti- 
co. «La loro presenza è 

tradita - hanno detto 
‘onti atlantiche - ma bi- 
sogna vedere chi paga e 
con quinti è possibile 
operare congiuntamen- 
te). 

Il capitolo dei finan- 
ziamenti. delle operazio- 
ni resta aperto. Le Na- 
zioni Unite hanno le 
casse vuote, ma la Na- 
to non può sobbarcarsi 
le spese di mantenimen- 
to di 60.000 uomini in 
Bosnia per almeno dodi- 
ci mesi. 

La soluzione - secon- 


do fonti diplomatiche - 


sarebbe quella di far pa- 
gare ad ogni partecipan- 
te il costo delle proprie 
forze e di ricorrere a 
eventuali fondi messi a 
disposizione da paesi 
islamici e dal Giappo- 
ne, che parteciperà alla 
ricostruzione della ex 
Jugoslavia. Si calcola 
che per le operazioni 
dovranno essere spesi 
Cr sei miliardi di dol- 
ari. 


RISCOPERTO PER LA BOSNIA IL MARCHINGEGNO DELLA ROTAZIONE ETNICA 


Riuscira Sarajevo a sopravvivere alla pace? 


rà alla pace, cioé alla 
semplificazione geopoli- 
tica chiesta ansiosamen- 
te dai Grandi. Quando 
saranno riaperte le porte 
della città, i croati e î ser- 


. binon se ne andranno, i 


primi verso il mare, i se- 
condi verso il Danubio? 
«Perché quello che rima- 
ne della Bosnia — disse 
già due anni fa il locale 
ministro della cultura — 
dovrebbe esse una realtà 
multinazionale? Perché 
possano un giorno di- 
struggerla di nuovo e co- 
sì di seguito finché un 


WASHINGTON —. Per 
Bill Clinton, convinti i 
presidenti di Bosnia, Cro- 
azia e Serbia a por fine a 
quattro anni di massa- 
cri, la parte più difficile 
viene adesso: convince- 
re il Congresso e gli ame- 
ricani. 

La ‘vendita’ all’ opinio- 
ne pubblica della parten- 
za di 20.000 soldati ame- 
ricani per una missione 
di pace in Bosnia, che 
presenta inevitabili ri- 
schi fisici per le truppe e 
altrettanto inevitabili ri- 
schi politici per Clinton, 
è già cominciata. 

«La Bosnia non è il 
Vietnam, non è la Soma- 
lia, non è Haiti), ha det- 
to il vicepresidente Al 
Gore, «I rischi sono mini- 
mi. E il rischio di restare 
con le mani in mano è 
ancora più grande». 

Glinton ha presieduto 
alla Casa Biarica una riù- 
nione al massimo livello 
per studiare le prossime» 
mosse e ha già predispo- 
sto un messaggio televi- 
sivo alla nazione per lu- 
nedì. Alle prese con lo 
scetticismo degli elettori 
americani e l’' aperta 
ostilità del Congresso, 
Clinton deve fornire per 
l' invio delle truppe ra- 
gioni sufficienti a giusti- 
ficare in futuro eventua- 
li spargimenti di sangue 
americano in un’ area 
del pianeta dove gli Stati 
Uniti non hanno alcun 
interesse vitale. 

Fra i punti che il Presi- 
dente, nel suo messaggio 


giorno non gli resterebbe 


. altro da conquistare che 


mio nipote, lui solo, ulti- 
ma ‘enclave’ 
multinazionale?» 

A quel punto gli direb- 
bero che il suo apparta- 
mento appartiene. per 
metà allo stato-nazione 
serbo o croato, mentre 
l'altra metà, in cui potrà 
vivere, sarà il territorio 
della Bosnia multinazio- 
nale. «Non se ne. parla 
nemmeno — concluse il 
ministro —. Sarajevo 
non sarà mai uno zoo 
del multiculturalismo do- 
ve gli europei verranno 


ad ammirare tutto quel- 
lo che hanno contribuito 
a distruggere». La tenta- 
zione di fare una Bosnia 
solo musulmana dunque 
è forte, comprensibile. 
«Dov'eravate voi occiden- 
tali mentre ci scannava- 
no come agnelli?», ci do- 
mandano 1 bosniaci. So- 
lo una straordinaria ma- 
turità del Paese e la pre- 
senza costante dei nostri 
aiuti potranno impedire 
che l'incubo si avveri. 
Certamente, i bosniaci 
non si rassegneranno al 
diktat di Dayton. Ora 
hanno bisogno di pace, 


ma alla lunga nessuno 
potrà impedire che essi 
si riapproprino di ciò 
che loro legittimamente 
appartiene. Anche in Sla- 
vonia la realtà sul terre- 
no non mostra di potersi 
risolvere in modo con- 
sensuale: Vukovar non è 


cosa che si possa dimen- | 


ticare. 

Clinton ha costruito 
su questo accordo la sua 
rielezione ed è verosimi- 
le che la pace, almeno 
per la stagione fredda, 
funzioni. L'intelligenza 
di Holbrooke è stata an- 
che quella di capire che 


la guerra, per ora, aveva 
esaurito il suo scopo affa- 
ristico, dunque doveva 
comunque rallentare. 
Quello che c'era da ra- 
strellare come prede bel- 
liche, confische politi 
che, aiuti umanitari, pri- 
vatizzazioni, prestiti pa- 
triottici e valuta forte (in- 
cassata in cambio di mo- 
neta inflazionata), è sta- 
to rastrellato. 

Ora possiamo dire che 
questa guerra, reinter- 
pretata come rapina su 
scala industriale ai dan- 
ni della gente, è stata 
nient‘altro che il prose- 


Un'immagine per la storia, se sarà davvero pace nella tormentata ex Jugoslavia. Da sinistra, Slobodan 
Milosevic, Alija Izetbegovic, Franjo Tudjman e il segretario di Stato americano Warren Christopher. 


alla nazione di lunedì, 
metterà in risalto - rive- 
lano fonti vicine alla Ca- 
sa Bianca - figurano: la 
necessità di por fine ai 
massacri in Bosnia, di 
conservare la stabilità 
della Nato, di mantenere 
la leadership mondiale, 
l' esistenza di obiettivi 
«precisi e delimitati», la 
determinazione di un pe- 
riodo massimo di perma- 
nenza. 


Glinton dovrà affronta- 
re una doppia battaglia 
con il Congresso. Quella 
politica sulla sostanza 
dell’ accordo (con i're- 
pubblicani già mobilitati 
per infliggere il massimo 
danno al Presidente) e 
quella costituzionale sul- 
la prerogativa presiden- 
ziale (contestata dall' in- 
tero Congresso) di poter 
inviare truppe all’ estero 
senza aver prima ottenu- i 


to il voto di approvazio- 
ne della Camera e del Se- 
nato. 

«Non vogliamo dire au- 
tomaticamente ‘no’, ma 
siamo scettici», ha antici- 
pato il leader repubblica- 
no Newt Gingrich. «Dob- 
biamo assicurarci che 
gli Stati Uniti non si im- 
pelaghino in una missio- 
ne fallimentare», ha det- 
to il suo collega Bob Do- 
le. «Sono contro l' accor- 


do negoziato da Clinton 
ma sono contro l' invio 
delle truppe americane 
in Bosnia», ha'affermato 
con decisione il senatore 
repubblicano Phil 
Gramm. 

La battaglia tra Clin- 
ton e il Congresso per l' 
invio delle truppe in Bo- 
snia è destinata a intrec- 
ciarsi con la campagna 
presidenziale. Clinton 
ha già sottolineato che 1’ 
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guimento di una Tangen- 
topoli. Se nella sua fase 
senile l'autogestione ju- 
goslava fu la legalizza- 
zione del furto, allora è 
corretto dire che la guer- 
ra non fece che prose- 
guirlo. In tempo di pace, 
la parte peggiore del Pae- 
se'si era limitata a vive- 
re alle spalle della parte 
sana, Quando il parassi- 
tismo superò il limite di 
sopportazione, allora la 
parte malata risolse il 
problema divorando 
semplicemente quella sa- 
na. L'einìa non fu che il 
grimaldello per depena- 
lizzare questo esproprio 
collettivo. Quella che si è 
conclusa ora, dunque 
non è una guerra ma 
una farsa, che le diplo- 
mazie hanno finto di 
‘prendere per vera. 

Paolo Rumiz 


obiettivo della missione, 
destinata a costare agli 
Stati Uniti oltre un mi- 
liardo e mezzo di dollari 
(circa 2.500'miliardi di li- 
re), sarà «chiaro e limita- 
to», che le truppe reagi- 


Tanno ad ogni minaccia: 


«in modo immediato e 
decisivo» e che vi sarà 
un «preciso calendario 
per la fine della missio- 
ne», 

Il ritiro delle truppe, 
previsto per il periodo in 
cui gli elettori americani 
sceglieranno il prossimo 
presidente nel novembre 
1996, sarà critico per 
Glinton, che ha tutto l' 
interesse a concludere la 
missione prima del voto 
e col minimo spargimen- 
to di sangue americano 
possibile. 

Ma il tipo di operazio- 
ne richiesto in Bosnia è 
anche il meno‘ gradito 
dal Pentagono e dai sol- 
dati: non una battaglia 
contro un nemico visibi- 
le e misurabile, ma una 
azione di pattuglia dove 
il pericolo maggiore ver- 
rà dalle mine e dai cec- 
chini. Gosì la superiorità 
di fuoco e tecnologica de- 
gli Stati Uniti potrebbe 
rivelarsi insufficiente in 
situazioni dove le trup- 
pe americane saranno 
vulnerabili ad azioni di 
guerriglia. 

È mentre un successo 
in Bosnia non assicurerà 
a Clinton la permanenza 
alla Casa Bianca, un di- 
sastro avrà l' effetto qua- 
si sicuro di fargli perde- 
53 le presidenziali del 


IL SUCCESSO DELLA DIPLOMAZIA AMERICANA SPIAZZA EX AVVERSARI E AMICI 


Mosca imbarazzata, Parigi polemica 


Solo parole di circostanza dal Cremlino dopo il fallimento di ottobre - L’Eliseo: «E i nostri due piloti%» 


Boris Eltsin 


MOSCA — Passato il mo- 
‘mento delle compiaciute 
dichiarazioni di circo- 
stanza, l'accordo di pace 
per la Bosnia ha creato 
nel mondo politico russo 
un clima visibilmente 
più vicino all'imbarazzo 
che alla soddisfazione: 
nessun nuovo commen- 
to dal Cremlino, dopo le 
poche parole generiche 
del presidente Boris Elt- 
sin e il silenzio del pri- 
mo ministro Viktor Cer- 
nomyrdin e dei leader 
dei partiti. Silenzio an- 
che al ministero degli 
Esteri: il ministro An- 
drei Kozyrev, solitamen- 
te non avaro di dichiara- 
zioni, ha fatto sapere di 
esser stato impegnato 
dal problema dell'Abkha- 
zia, la regione georgiana 
secessionista, 

Lo scarso entusiasmo 


per commentare questo 
successo della diploma- 
zia americana non ha 
sorpreso i diplomatici oc- 
cidentali a Mosca, che 
hanno ricordato come il 
fallimento della Russia 
nelle iniziative di pace 
in Bosnia sia stato aper- 
tamente ammesso da Elt- 
sin in ottobre, con un 
pubblico rimprovero a 
Kozyrev, da allora in di- 
sgrazia. 

La diplomazia di Mo- 
sca, che pure ha premu- 
to dalla primavera del 
1994 sui serbi per un ac- 
cordo di pace, ha poi su- 
bìto, nel clima preeletto- 
rale, il peso crescente 
dei nazionalisti nei parti- 
ti russi, non è stata in 
grado di tenere un ruolo 
di primo piano ed è fini- 
ta di fatto emarginata. 

Lo si è visto anche 


CAMBIERA’ VOLTO LA BASE USAFIN REGIONE DA CUI PARTONO LE OPERAZIONI «DENY FLIGHT» SULLA BOSNIA 


Aviano, un salto di qualità che vale 400 miliardi in cinque anni 


PORDENONE — Vale ol- 
tre quattrocento miliardi 
«Aviano 2000» progetto 
che i vertici della base 
Usaf pedemontana han- 
no presentato ieri alla 
stampa nazionale. Inve- 
stimenti diluiti in cinque 
anni, hanno spiegato, 
che daranno un volto 
completamente differen- 
te al piccolo comune del 
Pordenonese, ma soprat- 
tutto all'aeroporto Pa- 
gliano & Gori. Le volontà 
espresse da Charles 
Wald, comandante del 
31.0 Fighter Wing e dal 
colonnello Gary La Gas- 
sey, responsabile delle 
unità di supporto, sono 


molteplici. Esse non ri- 
guardano solo l'ambito 
militare, ma anche e so- 
prattutto la qualità della 
vita di ufficiali e sottuffi- 
ciali Usaf, alcuni dei qua- 
li accompagnati dalle fa- 
miglie. x 

Attualmente restano 
in Europa sei grandi in- 
stallazioni militari (pri- 
ma della caduta del Mu- 
to erano 36), due delle 
quali in Germania, altret- 
tante in Inghilterra e 
una soltanto in Italia. E 
ad Aviano, lo si è capito 
sin troppo bene, hanno 
molta fretta: 

I finanziamenti, in 
gran parte già disponibi- 


li, saranno erogati sia 
dalla Nato che dagli Sta- 
ti Uniti. «L'incentivo che 
deve halzare agli occhi 
di tutti — ha spiegato 
Wald — è che chi lavore- 
rà con noi farà i quattri- 
ni, tanti quattrini). 
«Quello che abbiamo pro- 
posto — ha spiegato La 
Gassey — è frutto soltan- 
to dei nostri desideri, gli 
italiani, per il momento, 
non c'entrano. Ciò che 
maggiormente vogliamo 
è aumentare il livello del- 
la qualità della vita di 
chi è ospitato in Italia. 
Proprio per questo abbia- 
mo domandato a tutti gli 
imprenditori che si sono 


già fatti avanti di edifica- 
re alloggi (villette a schie- 
ra, ville e piccoli condo- 
mini) che potessero ri- 
spondere per il 50 per 
cento alle esigenze dello 
standard di vita america- 
no e, per la restante par- 
te, a quello italiano. Non 
vi nascondo che oltre il 
sessanta per cento delle 
case ove alloggiano ora 
alcunî dei nostri soldati 
sembrano stalle: manca 
un adeguato sistema elet- 
trico, non esiste il riscal- 
damento centrale e i ser- 
vizi lasciano a desidera- 
re). 

L'impatto economico 
dell'aeroporto sulla pro- 


vincia di Pordenone è 
stato, per il solo ‘95 (an- 
no fiscale) di oltre 454 
miliardi di lire. «Chi co- 
struirà gli appartamenti 
lo farà a proprie spese — 
ha detto ancora La Gas- 
sa — e noi garantiremo 
itti per un certo nume- 
ro di anni». Se e quando 
Palazzo Chigi dirà di sì 
alla proposta americana, 
l'iter sarà tutt'altro che 
concluso: le varie ammi- 
nistrazioni, da quella re- 
gionale alle comunali in- 
teressate (potrebbero es- 
sere costruiti alloggi an- 
che al di fuori dell'area 
avianese) saranno chia- 
mate a fornire il proprio 
consenso o dissenso. 


Quel che si è capito, al 
di là di ogni considerazio- 
ne, è che, anche quando 
saranno concluse le ope- 
razioni di Deny Flight 
(che proseguono a spron 
battuto con aerei ancora 
carichi di armamento), 
l'aeroporto Pagliano & 
Gori diminuirà la sua for- 
za d'impatto di poco. 
L'Usaf ha già preso le mi- 
sure, chiedendo al gover- 
no di poter aumentare il 
numero dei militari di 
stanza permanente, por- 
tandolo a una cifra otti- 
male. oscillante tra le 
3700 e le 3800 unità. 

Massimo Boni 


quando si è trattato di 
definire la presenza di 
truppe russe nelle forze 
che saranno inviate in 
Bosnia per far rispettare 
l' accordo di pace: dopo 
difficili trattative con- 
dotte da militari e diplo- 
matici che sentivano su 
di sé gli occhi dei nazio- 
nalisti russi, Mosca si è 
rassegnata a partecipare 
con una forza simbolica 
e quindi destinata a un 
ruolo marginale, inqua- 
drata in un dispositivo 
Nato comandato da un 
generale americano. 
Anche per questo, par- 
lamentari russi di diver- 
se tendenze hanno ricor- 
dato nei giorni scorsi al 
Cremlino e al governo 
che le decisioni finali 
per l'invio di soldati rus- 
si devono ancora essere 
prese, e spettano al par- 


ne internazionale». 


La politica di Lubiana dimostra, 
dunque, una notevole coerenza ri- 


lamento, che ancora non 
si è pronunciato. 

Ieri, fra i leader politi- 
ci russi, solo il presiden- 
.te della Duma (la Came- 
ra bassa del Parlamen- 
to), Ivan Rybkin, ha com- 
mentato l’ accordo di 
Dayton, e significativa- 
mente lo ha fatto per ri- 
cordare al governo che: 

1) in futuro «la Russia 
dovrà difendere i suoi in- 
teressi chiave anche 
quando ciò pare diffici- 
le»; 2) che «la Russia ha 
contribuito molto al pro- 
cesso di pace»; 3) che 
«nella fase conclusiva si 
è trovata in ritardo» a 
causa «delle troppe oscil- 
lazioni e del disordine 
nell'azione della sua di- 
plomazia». 

L' accordo di pace per 
la Bosnia è stato accolto 
in Francia con soddisfa- 


Lubiana offre ospitalità e assistenza 
alla forza intemazionale dell'Alleanza 


LUBIANA — La Slovenia è pronta a 
offrire ospitalità e sostegno alla for- 
za internazionale della Nato in Bo- 
snia. Lo ha annunciato il ministro de- 
gli Esteri sloveno Zoran Thaler, cita- 
to ieri dal quotidiano 'Delo'. 

Thaler ha precisato che la Slovenia 
potrà essere utilizzata come territo- 
rio di transito per il rifornimento del- 
le truppe Nato e per sostegni logisti- 
ci. Il capo della diplomazia slovena 
ha aggiunto ad ogni modo che «per 
ragioni storiche le truppe slovene 
non potranno partecipare alla missio- 


via. 


spetto alla strategia di «occidentaliz- 
zazione» messa in atto dalla sua lea- 
dership all'indomani del ritiro del- 
l'Armata federale dal proprio territo- 
rio. Una linea che si è concretizzata 
, con l'adesione di Lubiana alla «Part- 
nership per la pace», lo strumento 
‘messo a punto dalla Nato per un'inte- 
grazione con i Paesi dell'area geopoli- 
tica che gravitava attorno al defunto 
Patto di Varsavia. 5 
Già nella precedente fase dei nego- 
ziati la Slovenia, va ricordato,si era 
offerta per dare appoggio logistico al- 
l'allora paventatoritiro dei caschi blu 
dell'Onu dalle regioni dell'ex Jugosla- 


zione e sollievo, ma i 
commenti di Parigi sono 
stati caratterizzati so- 
prattutto da due puntua- 
lizzazioni: in primo luo- 
go che la vittoria diplo- 
matica non appartiene 
solo a Glinton, ma che 
«altri paesi» hanno svol- 
to un ruolo decisivo nel 
negoziato; in secondo 
luogo, quella che la sigla 
dell’ accordo non rende 
la pace acquisita, ma 
che viene ora il tempo di 
lanciare un vero piano 
di stabilità per i Balcani 
che Parigi si candida a 
promuovere, 


Dai commenti inoltre. 


emerge costante la pre- 
occupazione che la que- 
stione dei due piloti fran- 
cesi prigionieri in Bo- 
snia dal 30 agosto venga 
mantenuta in rilievo nel 
testo dell’ accordo. 
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NEW YORK — Sono or- 
mai in dirittura di arri- 
vo al Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu le risolu- 
zioni per la revoca delle 
sanzioni in ex Jugosla- 
via, secondo quanto sta- 
bilito nell'accordo di pa- 
ce di Dayton. I documen- 
ti, presentati dai mem- 
bri del Gruppo di Gontat- 
to (all'Onu ne fa parte 
anche l'Italia) riguarda- 
no le sanzioni economi 
che imposte a Belgrado 
e l'embargo sulla vendi- 
ta di armi alle repubbli- 
che della ex Jugoslavia, 
Ad esse si è aggiunto un 
terzo documento sulla 
Slavonia Orientale. E' 
dal 1992 che la Serbia 
soffre per gli effetti di 
‘un severo embargo com- 
merciale: «Verrà sospe- 


Primo Piano 


PRESTO DOVREBBE ESSERE TOLTO L’EMBARGO INTERNAZIONALE 
L'Onu prepara la revoca delle sanzioni 


so con effetto immedia- 
to una volta adottata la 
risoluzione», hanno rife- 
rito fonti diplomatiche 
all'Onu. 

Il voto è atteso per il 
tardo pomeriggio (ora di 
New York). La risoluzio- 
ne sull'embargo a Bel- 
grado prevede che le 
sanzioni possano essere 
automaticamente rein- 
trodotte qualora un rap- 
porto del segretario ge- 
nerale Boutros Boutros 
Ghali certifichi che il go- 
verno di Slobodan Milo- 
sevic non ha firmato 


l'accordo di pace in ca- 
lendario a dicembre, 
probabilmente a Parigi. 

La sospensione delle 
sanzioni non si applica 
ai serbi di Bosnia finchè 
il comando della forza 
internazionale che sosti- 
tuirà l'Unprofor non at- 
testerà il ritiro delle for- 
ze di Pale dietro le linee 
stabilite dall'accordo di 
pace. 

Il documento prevede 
inoltre la revoca comple- 
ta dell'embargo dieci 
giorni dopo che nella re- 
pubblica di Serbia e 


Montenegro si terranno 
libere elezioni. Su que- 
sto punto la delegazione 
cinese ha espresso per- 
plessità e potrebbe profi- 
larsi un'astensione. 

Nella bozza di risolu- 
zione si legge anche che 
le sanzioni potranno es- 
sere reintrodotte senza 
un nuovo voto del Consi- 
glio se Belgrado o i serbi 
di Bosnia «non osserve- 
ranno gli obblighi loro 
imposti dall'accordo di 
pace». , 

Più complicato il do- 
cumento relativo al'em- 


bargo sulle armi che co- 
mincerà ad entrare in vi- 
gore solo dopo la cerimo- 
nia della firma della pa- 
ce. La fine del bando 
verrà scaglionata su sei 
mesi: il divieto di vendi- 
ta delle armi pesanti 
verrà a cessare alla fine 
dei 180 giorni. 

Fonti americane han- 
no spiegato che la revo- 
ca delle sanzioni è colle- 
gata con un pacchetto 
per il controllo delle ar- 
mi che mira ad assicura- 
re un equilibrio nella re- 
gione dopo la partenza 


della forza internaziona- 
le a guida Nato. Ideal- 
mente — ha detto una 
fonte — il governo bosni- 
aco dovrebbe poter esse- 
re messo nelle condizio- 
ni di acquistare armi di- 
fensive dopo 90 giorni 
dall'entrata in vigore 
della risoluzione. Dopo 
sei mesi, lo scopo sareb- 
be di stabilizzare il qua- 
dro degli armamenti nel- 
la regione riducendo 
quelle negli arsenali ser- 
bi piuttosto che aumen- 
tando quelli in mano al- 
la Bosnia. 


Il Piccolo [3] 


All'indomani degli ac- 
cordi di pace di Dayton, 
la Commissione europea 
ha annunciato oggi di 
aver stanziato ulteriori 
230 miliardi di lire per 
gli aiuti umanitari alla 
Bosnia. Circa la decisio- 
ne, un portavoce ufficia- 
le ha detto a Bruxelles 
che la cifra dovrebbe co- 
prire per i prossimi sei 
mesi i programmi di as- 
sistenza alimentare e sa- 
nitaria già in corso di at- 
tuazione tramite l'Alto 
Commissariato delle Na- 
zioni Unite per i rifugia- 
ti (Unhcr), la Groce Ros- 
sa e varie organizzazio- 
ni umanitarie interna- 
zionali e — per la prima 
volta — avviare anche il 
processo di riabilitazio- 
ne e ricostruzione del 
dopoguerra. 


LO SCONTRO TRA BELGRADO E PALE, CONVINTA DI AVER PERSO LA GUERRA, ST ACUISCE DOPO L’ACCORDO DI DAYTON 


Milosevic-Karadzic: la resa dei conti 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — La guerra 
nell'ex Jugoslavia è ini- 
ziata a Belgrado (lì si 
sfaldò la Lega dei comu- 
nisti e si spalancò il ba- 
ratro delle secessioni) e 
solo a Belgrado potrà dir- 
si realmente conclusa. A 
Dayton, come ha sottoli- 
Neato lo stesso segreta- 
Tio di Stato Usa, Warren 
Christopher, «si è aperta 
un'opportunità». Ma pro- 
prio a Belgrado, c'è già 
chi, nonostante il bagno 
di folla tributato a Milo- 
Sevic al suo rientro dagli 
Usa, grida al tradimen- 
to. E lo fa ad alta voce, 
da Pale, anche una parte 
dei serbi di Bosnia, quel- 
la collegata allo schiera- 
mento’di Radovan Kara- 
dzic. Il traditore è lui, 
Slobodan Milosevic, il 
gran regista, assieme al 
«collega» Tudjman, dei 
negoziati nell'Ohio. 

Il legame strategico 
tra le due capitali del- 

idea grandeserba si è 
SPezzato, semplicemen- 

€ perché non è più stra- 
tegico. O meglio, non è 
più funzionale al proget- 
to  politico-istituzionale 
di Milosevic. Lo hanno 
finalmente capito a Pale 
e ora gridano alla truffa. 
Ad aprire le danze è sta- 
to il presidente del parla- 
mento serbo-bosniaco, 
Momcilo Krajisnik, il 
Quale senza mezzi termi- 
ni ha bocciato l'accordo 
Sottoscritto a Dayton. 
Ma il fronte non è com- 
Patto. Se il generale Ra- 
tko Mladic, fedelissimo 
di Milosevic, tace, parla 
Invece il suo braccio de- 
stro, il generale Milan 
Gvero, il quale sostiene 
invece che «la pace è un 
atto di coraggio che va 
compiuto» e con lui c'è 
anche il ministro della 
difesa Ninkovic, a signi- 
ficare che anche all'in- 
terno dell'esecutivo del- 
la capitale dei serbi di 
Bosnia le posizioni sono 
molto differenziate e per 
niente unitarie. Lo smar- 
rimento politico regna, 
dunque, sovrano. 

A Pale si respira una 
pesante aria di fronda e 
sembra essere giunto il 
momento del regolamen- 
to dei conti: quello defi- 
Nnitivo. Se Karadzic può 
contare sul Parlamento 
e sulla polizia, circa 5 
mila uomini della briga- 
ta speciale, ben armata e 
di provata lealtà, Mladic 
ha dalla sua l'intero Sta- 
to maggiore (sul libro pa- 
ga dell'Armata federale) 
e l'esercito. Si tratta di 
80 mila uomini, di cui so- 
lamente 20 mila sono pe- 
Tò veterani con un buon 
armamento a disposizio- 
ne, Il resto è costituito 
da miliziani, legati al lo- 
To comandante locale e 


Il generale serbo-bosniaco, Ratko Mladic, a sinistra, si disseta e scambia 
alcune battute coni suoi più stretti collaboratori sul campo. 


alle razzie che la guerra 
permetteva loro di esple- 
tare. Soldataglia capace 
di vendersi al miglior of- 
ferente. 

A Pale regna la massi- 
ma confusione. G'è una 
sola cupa certezza che 
aleggia nelle strade della 
capitale serbo-bosniaca: 
quella di aver perso la 
guerra, Nel bailamme to- 
tale il presidente psichia- 
tra, per ora, tace e fa par- 


SARAJEVO — Il Presi- 
dente bosniaco  Alija 
Izetbegovic è stato ac- 
colto come un eroe a Sa- 
rajevo, dove ieri ha fat- 
to ritorno dopo aver si- 
glato. l'accordo di pace 
per la Bosnia-Erzegovi- 
na a Dayton. Un miglia- 
io di persone, la folla 
più numerosa ad esser- 
si radunata di fronte al 
Parlamento dall'inizio 
del conflitto balcanico, 
ha applaudito Izetbego- 
vic e gli ha lanciato fio- 
Ti mentre, accompagna- 
to dal primo ministro 
Haris Silajdzic e scorta- 
to dalla guardie del cor- 
po, il capo dello stato 
scendeva dalla sua au- 
tomobile. 

«Alija, ti amiamo», ur- 
lava la folla. «E' pro- 


lare il suo luogotenente 
Krajisnik. Il quale non si 
fa pregare. «Milosevic — 
afferma senza remore — 
si è piegato alle esigenze 
degli americani senza te- 
ner conto degli interessi 
dei serbi di Bosnia», E 
poi annuncia: «Sarà il 
Parlamento di Pale a de- 
cidere se l'accordo va ac- 
cettato». «Nessuno — pro- 
segue — ha il diritto di ce- 
dere territori che il no- 


stro. popolo ha. difeso 
con il sangue. Milosevic 
non ha rispettato l'accor- 
do iniziale sulle mappe 
che prevedeva territori 
più vasti per i serbi). 

Ma l'interrogativo 
principale che pervade 
le coscienze di molti è 
da quale parte stare. Se 
la guerra è perduta biso- 
gna almeno portare a ca- 
sa la pelle. Al momento, 
dunque, la razionalità in- 


IL RITORNO A SARAJEVO DI IZETBEGOVIC 


Lafolla lo acclama: 
«Alija ti amiamo» 


‘prio come ai vecchi tem- 
pi, quando Tito veniva 


a Sarajevo», ha esclama- » 


to un'anziana signora, 
riferendosi a Josip Broz 
Tito, che guidò la Jugo- 
slavia dal 1945 fino alla 
morte, nel 1980. Dopo 
aver fatto un cenno con 
la mano alla folla e salu- 
tato il comandante del- 
la guardia presidenzia- 
le, Izetbegovic ha rapi- 
damente passato in rivi- 
sta i soldati presenti ed 
è entrato. nell'edificio 
della presidenza, buche- 
rellato dai colpi d'arti- 
glieria e con pannelli di 
rinforzo alle finestre. 
Izetbegovic e Silajd- 
zic apparivano stanchi 
dopo 21 giorni di con- 
vulsi negoziati sulla ba- 
se aerea di Wright-Pat- 


terson a Dayton, 
nell'Ohio (Usa). «Sulla 
carta, abbiamo la pa- 
ce», ha detto il primo 
ministro. «Tutto sta ora 
nell'attuazione dell'ac- 
cordo, abbiamo bisogno 
delle forze della Nato 
qui. Speriamo che tutto 
vada bene», ha aggiun- 
to. Sarajevo, che nei ter- 
mini dell'accordo dovrà 
essere riunificata, è per 
Silajdzic «una città libe- 
ra sulla carta, ma gli ac- 
cordi non si concretizze- 
ranno da soli». La caute- 
la del premier bosniaco 
sembra riflettere gli 
umori della popolazio- 
ne di Sarajevo, dura- 
mente provata da tre 
anni e mezzo d'assedio 
e scettica sulle reali 
possibilità di pace. 
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durrebbe pochi a schie- 
rarsi con Karadzic, desti- 
nato alla sconfitta. Ma 
la Jugoslavia ci ha abi- 
tuato alle sorprese e a 
comportamenti non cer- 
to allineati con il buon 
senso, Il nazionalismo 
sfrenato ha obnubilato 
troppe menti e i risultati 


«sono sotto gli occhi di 


tutti. 

Per i «falchi» di Pale 
l'accordo di Dayton non 
è accettabile per svariati 
motivi, ma quello che dà 
più fastidio è la conser- 
vazione dell'unitarietà 
della capitale Sarajevo. 
Un vero pugno nello sto- 
maco. Krajisnik non lo 
Tegge e vomita tutto il 
suo livore contro Milose- 
vic accusandolo di aver 
escluso i rappresentanti 
serbo-bosniaci dal nego- 
ziato in terra americana, 
mostrando loro le map- 
pe quando oramai erano 
già state tracciate e man- 
cavano soltanto dieci mi- 
nuti alla firma dell'accor- 
do, Secondo fonti diplo- 
matiche, Milosevic 
avrebbe letteralmente 
sbattuto fuori dalla stan- 
za i tre delegati di Pale 
nel momento in cui si di- 
scuteva la bozza finale 
del documento di pace. 

Se fino a poco tempo 
fa gli osservatori politici 
indipendenti di Belgrado 
«temevano» che lo scon- 
tro con Pale fosse un so- 
fisticato e astuto gioco 
delle parti, oggi sono al- 
tresì convinti che lo 
strappo sussita e sia mol- 
to, ma molto profondo. 
Milosevic è stato accolto 
nella capitale serba da 
trionfatore. Gli applausi 
della gente hanno sovra- 
stato le grida isteriche 
del radicale Vojislav Se- 
selj, nemico numero uno 
del presidente, che lo ha 
accusato, anche lui, di 
tradimento. Telegrafico 
e diplomatico Milosevic, 
AODRS sceso dall'aereo 
che lo riportava a casa, 
ha dichiarato che «in 
questi negoziati tutte le 
forze di pace dell'ex Ju- 
goslavia, incluso il Paese 
ospite, sono riuscite in- 
sieme a mettere fine a 
una vasta e tragica guer- 
ra che ha bruciato que- 
sta regione». 

Un trionfo, dicevamo, 
confermato dalla propo- 
sta formulata da Partito 
socialista (quello di Milo- 
sevic) di Niîs, di conferi- 
re al presidente serbo il 
premio Nobel per la pa- 
ce, per aver assicurato il 
raggiungimento degli 
obiettivi dell'eroica lotta 
del popolo serbo per la 
sua sopravvivenza. Pec- 
cato che il promotore 
dell'iniziativa, Mile Ilic, 
esortò, non molto tempo 
addietro, il leader di Bel- 
grado a fornire armi ai 
serbi di Bosnia e Croa- 
zia. Ma tant'è. I Balcani 
sono anche questo, 


IN CROAZIA L'INTESA RAGGIUNTA VIENE CONSIDERATA «INGIUSTA» 


La stampa e l'opposizione restano scettiche 


ZAGABRIA — A dispetto 
dei toni trionfalistici usa- 
ti dal Presidente croato 
Franjo Tudjman tornato 
ieri dagli Stati Uniti, 
Scetticismo e perplessità 

anno caratterizzato i 
commenti croati all'ac- 
cordo di Dayton. All'arri- 
vo all'aeroporto di Zaga- 
bria Tudjman ha detto 
che «con questo accordo’ 
la Croazia ha ottenuto il 
Inassimo di ciò che pote- 
Va avere) e ha accredita- 
0 a se stesso e al suo pa- 
ese «un ruolo decisivo» 
Nei negoziati che varrà 
alla Croazia — ha detto — 
«la fiducia del mondo in- 
tero». All'entusiasmo di 


Tudjman si contrappon- 


gono però le dure criti- 


che dell'opposizione e lo 
scetticismo dei giornali. 
Zdravko ‘Tomac, uno 
dei leader del partito so- 
cialdemocratico (Sdp) ha 
dichiarato che «l'accor- 
do non è accettabile per- 
ché si basa su un com- 
promesso immorale che 


avvantaggia il presiden- ‘ 


te serbo Slobodan Milo- 
sevic». «Sarà vera pace — 
ha aggiunto — solo quan- 
do ‘sarà sconfitta l'idea 
della grande Serbia). Se- 
condo il partito liberale 
(Hsls) «i*risultati dell'ac- 
cordo dimostrano che al- 
la Serbia ed stata aperta 


la strada che gli permet- 
te di ottenere il bottino 
di guerra: il territorio e 
il riconoscimento della 
Repubblica serba di Bo- 
snia». Josip Manolic dei 
democratici indipenden- 
ti. (Hnd) ha parlato di 
«pace ingiusta che porta 
in sè i germi di un nuovo 
conflitto» perché «gli ag- 
gressori sono stati pre- 
miati». 

Il quotidiano d'opposi- 
zione «Novi List» ha pun- 
tato il dito sulla Bosnia 
affermando che il risulta- 
to di Dayton «sancisce la 
divisione piuttosto che 
la rinascita di uno Sta- 
to» e ha criticato il Presi- 


dente croato. «Mentre 
davanti alle telecamere 
veniva firmato l'accordo 
sulla Bosnia-Erzegovina 
— ha scritto il giornale — 
dietro Tudjman e Milose- 
vic si mettevano d'accor- 
do sulle questioni territo- 
riali, l'unico punto che a 
loro interessi realmen- 
te). 

Anche i giornali più vi- 
cini al governo hanno 
espresso rabbia e scetti- 
cismo per il Dato stretto 
con il presidente serbo. 
Il quotidiano Vjesnik ha 
scritto che «questo accor- 
do è prematuro, perchè 
Milosevic e la sua Serbia 
totalitaria non sono stati 
vinti militarmente». Il 


commentatore del gior- 
nale Ivkica Bakic ha ri- 
cordato le parole che il 
presidente serbo pronun- 
ciò quattro anni fa: «I 
confini vengono stabiliti. 
dai più forti e noi dobbia- 
mo essere forti). 

E dubbi sono stati 
espressi anche dalla gen- 
te contattata dalla tv e 
dalla radio croate. Tutti 
si dichiarano felici per- 
chè forse sì tratta 
dell'inizio della fine del- 
la guerra, ma subito do- 
po si chiedono se la co- 
munità internazionale, 
dopo quattro anni di fal- 
limenti, sarà capace di 
imporre e di gestire una 
vera pace. 


IL DOCUMENTO SOTTOSCRITTO NELL’OHIO 


Eccoidieci capisaldi 
dell'accordo di pace 


NEW YORK — L'accordo 
snia consta di dieci artici 
quanto riferito da fonti Onu, nel preambolo si affer- 
ma la necessità di un'intesa RSne che «ponga fine 

are l'azione futura sui 


oli 


adro sulla pace in Bo- 
e 11 allegati. Secondo 


Articolo IV - Le parti sostengono il programma 
teso allo svolgimento di elezioni in Bosnia-Erzego- 
vina descritto nell'allegato 3; si impegnano a rispet- 
tare tale prostania e favorirne l'attuazione. 


Artico) 


al tragico conflitto» e di foni 
principi concordati a Ginevra l'8 settembre scorso, 
a New York il 26 settembre e negli ultimi accordi 
sul cessate il fuoco. Al preambolo seguono i dieci ar- 
ticoli. Gli allegati riguardano fra l'altro gli aspetti 
Imilitari e la stabilizzazione della regione, la demar- 
cazione territoriale fra le due entità costitutive del- 
la repubblica, gli assetti istituzionali e le elezioni, i 
profughi, i crimini di guerra e i diritti umani. Que- 
sto in sintesi il contenuto dei vari articoli: 

Articolo I - Le parti gestiranno le loro relazioni 
secondo i Patbcini della Carta dell'Onu, dell'Atto fi- 
nale di Helsinki, dei documenti dell'Organizzazione 
perla sicurezza e la cooperazione in Europa; in par- 
ticolare rispetteranno pienamente l'eguaglianza re- 
ciproca, risolveranno le eventuali controversie con 
mezzi pacifici e sì asterranno da ogni azione, mi- 
naccia 0 uso della forza, contro l'integrità territoria- 
le o l'indipendenza politica della Bosnia-Erzegovi- 
na o di qualsiasi altro stato. 

Articolo II - Le parti accolgono con favore gli ac- 
cordi conclusi sugli aspetti militari e la stabilizza- 
zione, definiti negli allegati 1-A e 1-B; le parti ri- 
spetteranno completamente e favoriranno l'applica- 
zione degli impegni previsti dagli allegati. 

Articolo III - Le parti accettano quanto stabilito 
riguardo alla demarcazione delle due entità (la Fe- 
derazione di Bosnia-Ezegovina e la Repubblica Srp- 
ska) e riportato nell'allegato 2; le parti rispetteran- 
no pienamente gli impegni assunti in questa mate- 
ria e ne promuoveranno la concretizzazione. 


REAZIONI IN SLOVENIA 
La Bosnia finalmente 
é giunta sulla soglia 
di una pace sofferta 


LUBIANA — «La Bosnia finalmente sulla soglia 
della pace», «Il dramma di Dayton è finito», «L'ac- 
cordo è stato raggiunto, è la fine di un incubo?». 
Questi i titoli con i quali hanno aperto ieri i più 
importanti quotidiani sloveni. 

«L'impegno per riportare la pace in Bosnia Er- 
zegovina — scrive tra l’altro il “Delo” — è sulla buo- 
na strada grazie all'insolita determinazione degli 
Stati Uniti di ottenere a ogni costo la firma del- 
l'accordo e allo stesso tempo anche la copertura 
formale per l'avvio della grande operazione di pa- 
ce nell'area di crisi». 

La pace è in mano a Clinton, dice il «Delo», che 
con l'avvicinarsi delle presidenziali si guarderà 
bene dal permettere che qualcuno possa rovinar- 
gli il successo raggiunto nel complesso scacchiere 
balcanico. 

«La guerra è finita, ma la pace si dovrà attende- 
re ancora» titola il «Dnevnik»y, giornale di sini- 
stra, rilevando che sono stati due gli elementi de- 
terminanti a concludere positivamente il negozia- 
to: il primo l'intransigenza degli Usa che «non ha 
permesso alle parti in conflitto di piantare le radi- 
ci a Dayton) preferendo un taglio netto. 

L'altro elemento è stato il timore dei negoziato- 
ri di tornare a casa senza un'intesa, ossia «Izetbe- 
govic senza uno Stato, Tudjman senza Vukovar e 
Milosevic senza la revoca delle sanzioni». 

Di tutt'altro tono, alquanto pessimista, l'edito- 
riale di «Republika», secondo cui «gli americani 
invieranno in Bosnia soldati che dovranno mante- 
nere una pace che non c'è». L'editorialista lubia- 
nese è dell'opinione che «neanche ventimila 
“marines” potranno garantire la fine dei combatti- 
menti». 

L'accordo di Dayton, diée «Republika», dovrà 
superare tanti altri ostacoli. Tra questi le reazio- 
ni dei rispettivi popoli che, «dopo una guerra du- 
rata tre anni e mezzo, non hanno ottenuto altro 
che patimenti e distruzioni». 

I confini tracciati dai tre Capi di Stato, sotto 
l'occhio degli Usa, non soddisferanno nessuno. 
«Diventeranno invece — giudica “Republika” — 
una permanente fonte di odio e la base di un nuo- 
vo conflitto nei Balcani». 

Almeno tra i media, in Slovenia, non c'è dun- 
que un'unanimità di vedute. Una situazione inte- 
ressante se si pensa che Lubiana sfuggì al gioco 
dell’Armata federale nei primi giorni della guer- 
ra, restando poi l’avamposto della guerra che ha 
infiammato la Bosnia e la Croazia. 

red. 


o V - Le parti accolgono pienamente quan- 
to stabilito nell'allegato 4 riguardo alla costituzio- 
ne della Bosnia-Erzegovina. 

Articolo VI - Le parti si fanno carico del rispetto 
e dell'applicazione degli accordi concernenti la cre- 
azione di un organismo di TO una commis- 
sione sui diritti umani, una sui rifugiati e gli sfolla- 
ti, una sulla preservazione dei monumenti naziona- 
li secondo quanto stabilito dagli allegati dal 5 al 9. 

Articolo VII - Riconoscendo che il rispetto dei di- 
ritti umani e la tutela dei rifugiati ha un'importan- 
za vitale per arrivare a una pace duratura, le parti 
accettano le clausole relative ai diritti umani conte- 
nute nell'allegato 10, così come quelle relative ai ri- 
fugiati e agli sfollati inserite nel capitolo I dell'alle- 
gato 7. 

Articolo VIII - Le parti accolgono quanto stabili 
to sull'attuazione di questo accordo di pace, in par- 
ticolare i punti relativi all'applicazione civile defini- 
ti nell'allegato 10 e quelli sull'apparato di vigilanza 


internazionale inseriti nell'allegato 11. " 
Articolo IX - Le parti coopereranno appieno con 
tutte le entità coinvolte nell'attuazione di questo 


accordo di pace, secondo 


legati e secondo gli obblig 


anto affermato negli al- 
i che alle parti stesse de- 


rivano in termini di cooperazione alle indagini e ai 


procedimenti sui crimini di 
zioni del diritto internazionale 


erra e le altre viola- 
umanitario. 


Articolo X - Il presente accordo entrerà in vigore 


dal momento della firma. 


IL GIORNO DOPO 

L’Istria soddisfatta 
guarda gia al futuro, 
ma con prudenza 


FIUME — Il dopo- 
Dayton? Istriani, quar- 
nerini e fiumani si so- 
no svegliati ieri matti- 
na con la consapevolez- 
za che un importante 
passo verso la conclu- 
sione del conflitto è sta- 
to sì compiuto ma che 
il traguardo finale — 
quello della pace effet- 
tiva e duratura — è an- 
cora ben di là dall'esse- 
re conquistato. Soddi- 
sfazione certo per la 
firma «a tre mani» nel- 
l'Ohio, non disgiunta 
però da cautela e an- 
che da un pizzico di 
scetticismo. Del resto 
non potrebbe essere di- 
versamente: quattro 
anni e mezzo di guerra 
nell'ex Jugoslavia non 
si possono cancellare 
con le strette di mano 
incrociate tra i presi- 
denti Tudjman, Izetbe- 
govic e Milosevic e 
dunque la gente fatica 
a credere che la pace 
sia finalmente arriva- 
ta. 

Si è restii a cedere ai 
facili entusiasmi men- 
tre ancora migliaia di 
coscritti di quest'area 
nordadriatica sono al 
fronte. «Mah, speriamo 
bene», è il commento 
più ricorrente in Istria 
e nel Quarnero, accom- 
pagnato da un «Che ne 
sarà di Prevlaka e della 
Posavina bosniaca?» 
che la dice lunga sui 
dubbi che aleggiano in- 
torno all'intesa dayto- 
niana. In questo senso 
da segnalare il com- 
mento del neodeputato 


al Sabor, il socialdemo- 
cratico fiumano Slavko 
Linic: «Avessimo fatto 
cent'anni la guerra, sa- 
rebbe comunque finita 
attorno a un tavolo ne- 
goziale. La pace è il be- 
ne più importante, ma 
allo stesso tempo chie- 
do e mi chiedo che ne è 
stato della Posavina e 
della penisola di Prev- 
laka. 

«I contenuti dell'ac- 
cordo vanno resi subi- 
to di pubblico dominio, 
senza tentennamenti o 
furberie». Sulla stessa 
lunghezza d'onda il sin- 
daco di Lussinpiccolo, 
Dragan Balija: «Ben 
venga la pace, ma che 
sia una pace equa. Per 
quanto ci riguarda, la 
fine del conflitto reche- 
rà dei benefici ai Lussi- 
ni, specie in campo tu- 
ristico. L'importante è 
che la pace arrivi dav- 
vero», Per il vicepresi- 
dente della Dieta demo- 
cratica istriana, Damir 
Kajin, secondo quanto 
già ribadito in un in- 
contro stampa, l'accor- 
do di Dayton va inqua- 
drato senz'altro in un 
contesto positivo, fer- 
‘ma restando la condan- 
na relativa a eventuali 
«compravendite» di ter- 
ritorio. «Dayton entra 
nella storia — parole di 
Miroslav Matijevic, 
presidente della sezio- 
ne fiumana dell'emer- 
gente Partito contadi- 
no — e rappresenta una 
tappa decisiva nel con- 
seguimento della pa- 
ce». 
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IL CAVALIERE SMENTISCE «REPUBBLICA» CHE PERO’ CONFERMA L'ESISTENZA DI DUE PROMEMORIA DELL'EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Berlusconi: «Nessun patto, si voti» 


Secondo il quotidiano romano la strategia sarebbe dettata dalla paura di perdere le elezioni, dall’incubo dei processi, dai problemi delle tv 


ILCAPO DELLO STATO A RIETI 
| Dal Quirinale ai partiti: 
«Vi invito al dialogo 
i ea una spinta unitaria» 


ROMA — Scalfaro, in visita a Rieti, ha invitato 
tutti al «dialogo» e a una «spinta unitaria). E' lo 
stesso invito rivolto l’altro ieri a Umberto Bossi 
nel colloquio al Quirinale. E ieri il Capo dello Sta- 
to ha voluto insistere su questo tema visitando 
Rieti in occasione dei progetti per il Giubileo del 
2000. Anche in questa cittadina, come è già acca- 
duto tempo fa a Cagliari, Scalfaro è stato conte- 
stato dai giovani del Fronte della gioventù che 
hanno steso uno striscione per chiedere «elezioni 
subito» e hanno distribuito volantini. 

Il Presidente della Repubblica ha espresso la 
sua disponibilità a fare da tramite «anche per le 
cose più semplici» nei confronti del governo. 
«Non è un'invasione di campo — ha però precisa- 
to — mi limito a fare da trait d'union, a bussare 
alle porte dei ministri». E ha aggiunto di avere 
trovato sempre un presidente del Consiglio di- 
sponibile e ha ricordato come pochi giorni dopo 
la sua visita in Sardegna Dini abbia convocato a 
Palazzo Chigi quattro o cinque ministri per arti- 
colare il dialogo con le autorità regionali sulle va- 
rie questioni proposte al Presidente della Repub- 
blica, e in particolare quella della disoccupazio- 
ne. 

«Io credo molto al dialogo vivo, attuale, con- 
creto — ha affermato Scalfaro — tra le varie re- 

| sponsabilità». Un analogo invito è stato poi fatto 
dal Gapo dello Stato nell'incontro con i sindaci 
della provincia nel cinquecentesco palazzo della 
prefettura. «Viviamo un momento difficile, deli- 
cato. Abbiamo bisogno che ognuno, per la libertà 
che è costata sangue e divisioni che non sono an- 
cora finite, mantenga il proprio pensiero, in una 
dialettica viva. Ma il mio modo di pensare — ha 
aggiunto Scalfaro — deve avere uno scopo, essere 
utile alla gente, a cominciare da chi soffre e da 
chi è emarginato e da quelli i cui diritti sono 
scritti ma non sono vissuti. Questa unità di in- 
| ì tenti è assolutamente essenziale. Sento il dovere 
come Capo dello Stato di richiamare ciascuno di 
noi a una spinta unitaria. Se abbiamo senso della 
Patria e della comunità, senso dei valori, in un 
momento di crisi economica sì, ma anche di crisi 
di valori morali, che è infinitamente più grave». 
e.s. 


ROMA — Tutti sostengo- 
no di volere le elezioni, 
ma in realtà si discute 
animatamente, più o me- 
no sottobanco, di un pat- 
to tra le forze politiche e 
di un possibile governo 
del dopo-Dini per le ri- 
forme. «Spero si vada 
presto al voto —- ha di- 
chiarato ieri sera Silvio 
Berlusconi —. lo dico in 
modo assolutamente uf- 
ficiale: noi vogliamo le 
elezioni. Abbiamo già 
preparato la nostra mac- 
china organizzativa elet- 
torale». Una secca smen- 
tita, questa, del «grande 
patto» che, secondo Re- 
Pabplca, il leader del Po- 
io_avrebbe roposto 
all'Ulivo: rinvio di un an- 
no, del voto in cambio 
della riforma elettorale 
a doppio turno, amnistia 
»er i reati di tangentopo- 
Îî, e vantaggiosa vendita 
per settemila miliardi di 
tutta la Fininvest. Una 
nuova strategia, dettata 
al Cavaliere, secondo il 
FERRER dalla paura 

perdere le. elezioni, 
dall'incubo delle inchie- 
ste e i processi a suo ca- 
rico, dalla preoccupazio- 
ne di risolvere i proble- 
mi delle tv. ‘ 

L'ex presidente del 
Gonsiglio ha spiegato di 
aver letto «divertito» 
l'articolo di Repubblica: 
«Gustoso pezzo di fanta- 
politica e di fantaecono- 
mia, una bella favola, 
ma è solo fantasia»). E' 
sembrata una smentita 
anche quella di Massimo 
D'Alema che però non 
ha voluto ilungarsi 
sull'argomento. «Chiede- 
te a chi ha scritto l'arti- 
colo. Io da parte mia 
non ho nulla da dire» ha 
detto il segretario del 
Pds, che ha bocciato an- 
che l'altra proposta di 
«patto» sul tappeto, quel- 
la del presidente del Se- 
nato, Carlo Scognami- 

lio, una intesa naziona- 


e, un governo di tregua. 


per il «new deal» italia- 
no, con quattro obietti- 
vi: integrazione euro- 
pea, riforma della giusti- 
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zia, modifiche costituzio- 
nali minime e rilancio 
del Sud. 

Alle smentite di Berlu- 
sconi ne sono seguite al- 
tre, e soprattutto sono 

iovute le proteste dei 
‘alchi del Polo, «Se la vo- 
ce del patto è vera, io la- 
scio Forza Italia — ha an- 
nunciato l'ex ministro 
Antonio Martino —. Il 
grande patto di Berlusco- 
ni è in realtà il grande 
patto della Repubblica, 
un giornale partito che, 
non avendo più notizie, 
attribuisce ad altri i pro- 
prio desideri». «Una fol- 
Jay, per Marco Tara- 
dash, «Fantapolitica, fan- 
tafinanza, fantagiornali- 
smo» l'ha liquidato l'ex 
ministro Giuliano Urba- 
ni. Un patto escluso sen- 
za appello («un'invenzio- 
ne») da Maurizio Gaspar- 
ri e Giuseppe Tatarella 
di An, Tatarella, anzi, ha 
invitato a trovare presto 
un accordo, ina solo per 
la fine delle legislatura, 
visto che c'è In Parla- 
mento l'unanimità nel 
chiedere le elezioni. 

Ma Repubblica ha con- 
fermato l'esistenza di 
due promemoria prove- 
nienti da Berlusconi e da 
lui fatti avere in tempi 
molto recenti ad alcune 
controparti politiche e 
istituzionali. Hanno co- 
me oggetto la sistemazio- 
ne della Fininvest e l'am- 
nistia per i finanziamen- 
ti al partiti, proprio co- 
me rivelato dall'articolo. 
La direzione del giornale 
assicura che le fonti dei 
documenti sono due, 
una politica, un’altra 
istituzionale. E’ allora 
arrivata una nuova cate- 
gorica smentita di Berlu- 
sconi che nega l'esisten- 
za dei documenti. 

Umberto Bossi, intan- 
to, sostiene che al centro 
sono in corso «grandi 
manovre» e annuncia 
che, entro la prossima 
settimana, la Lega apri- 
rà il «tavolo» del centro, 
aperto, ai cespugli di en- 
trambi i poli. 

Marina Maresca 
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Quando chiami COMIT ON LINE parli subito con un 


ROMA — Una Chiesa 
troppo forte. Uno Stato 
troppo debole. Gli italia- 
ni la vedono così. Alme- 
no nei sondaggi. Stavol- 
ta ‘l'ha confezionato 
l'Università Cattolica di 
Milano per conto della 
Conferenza episcopale: 
4.500 intervistati, tra i 
+18 e i 74 anni, in 166 
comuni. Una ricerca a 
tutto campo: dalla poli- 
tica. all'etica. Ebbene 
due, in sostanza, sono 
le posizioni più illumi- 
nanti: il 73% ritiene che 
l’Italia abbia bisogno di 
un «uomo forte»; e poco 
più del 50% ritiene che 
la Chiesa cattolica ab- 
bia «troppo potere». Un 
controsenso? Chissà. 
Certo è che il peso del 
Vaticano influenza un 
po' tutte le risposte. A 
cominciare dall’immi- 
grazione. Qui la solida- 
rietà stravince, Il 57,7% 
si dichiara contrario 
all'eventualità che a 


LA MANOVRA ARRIVA ALLA CAMERA: CENTRODESTRA PRONTO A TRATTARE 


SECONDO UN'INDAGINE DELLA «CATTOLICA» 
In Italia c'è voglia 
di «un uomo forte» 


‘perdere il posto in caso 
di crisi economica sia- 
no, per primi, gli extra- 
comunitari. Ma l'«ala 
dura» dice di sì ed è il 
25%. 

Il capitolo «morale» 
si apre con un 63% favo- 
revole al divorzio, ma si 
conclude con un 80% 
che condanna il tradi- 
mento coniugale. La 
maggioranza, comun- 
que, (70%) sostiene che i 
rapporti sessuali senza 
l'anello al dito si posso- 
no avere. Non a caso il 
55,4% è favorevole 
all'uso dei contraccetti- 


vi. Un segnale che, di 
certo, al Vaticano non 
‘piacerà. 

Ma sul fronte della 
‘procreazione può ben 
gioire. Quasi il 65% con- 
danna «l'affitto dell'ute- 
ro»; l'80% rifiuta esperi- 
menti genetici su em- 
brioni umani; il 62% di- 
ce «no» alle mamme- 
nonne e il 58% vorrebbe 
abolire le banche del se- 
me. Infine il 58,6% è 
contrario al riconosci- 


mento giuridico delle 


coppie omosessuali, ma 
il 38% non le condan- 
na. 


Più cauti, gli italiani, 
sull'eutanasia: se il 42% 
è contrario, il 34% è in- 
certo e il 22% favorevo- 
le. Quasi tutti, però, 
cioè il 52% condanna la 
‘pena di morte. Sorpre- 
sa: il 47% è favorevole. 

La maggioranza si di- 
chiara cattolica, 
1'88,6%, ma solo una mi- 
noranza si accosta rego- 
lamente ai sacramenti. 
La metà degli intervista- 
ti, però, teme il potere 
della Chiesa. 

Al contrario, invece, 
gradirebbe che a guida- 
re l'Italia fosse un «uo- 


mo forte»: solo il 26% 
non è d'accordo. A ri- 
spondere sono un po' 
tutti i «colori» politici 
tranne un 38% che non 
sa dove schierarsi. Nien* 
te crisi di coscienza per 
i cattolici: il 40% ritiene 
giusto votare senza 
guardare al «cupolone» 
anche se per il 36% de- 
vono essere affermati 
comunque i valori cri- 
stiani. Isolato un 7% 


che resta legato all'idea 
di un unico partito cat- 


tolico. 

Chicca. sull’econo- 
mia. Il 60% dice basta 
allo statalismo e invita 
al libero mercato. No, 
dunque, all'assistenzia- 
lismo, ma un occhio di 
riguardo verso i più de- 
boli sì, sempre: secondo 
l'80% le regioni ricche 
del Nord devono contri- 
buire allo sviluppo di 
quelle povere del Sud. 
Unità, dunque. Anzitut- 
to, 

Chiara Raiola 


Lerichieste del Polo per non dire no 


Per il concordato fiscale incassati finora solo 70 miliardi rispetto ai settemila previsti 


ROMA — Il Polo non dice no alla Finanzia- 
ria. A patto però che alcune modifiche «irri- 
nunciabili», siano accolte alla Camera. 
Niente posizioni pregiudiziali, quindi, han- 
no spiegato ieri i capistupo della coalizio- 
ne di centrodestra lel Senato, ma solo se il 
governo verrà a patti con le loro richieste. 
La manovra, anche se variamente modifica- 
ta, continua invece a non convincere la 
Confindustria che mantiene il suo giudizio 
negativo: «E' sempre insufficiente». 

A meno di ventiquattr'ore dall'avvio del- 
la discussione alla Camera ieri il Polo ha 
messo sul piatto le condizioni che consenti- 
ranno une Valutazione diversa della mano- 
vra e un conseguente atteggiamento non 
negativo al momento del voto. Tre le richie- 
ste fondamentali: un ulteriore proroga del- 
la legge Tremonti che concede sgravi alle 
imprese che reinvestono gli utili; interven- 
ti pù ampi in favore delle aree depresse e 
delle infrastrutture nel Mezzogiorno; pari- 
tà scolastica tra scuola pubblica e privata. 
In particolare sulla legge Tremonti il Polo 
chiede che la proroga concessa dal Senato 
fino al mese di aprile del 1996 sia allunga- 
ta a tutto l'anno. 

«Abbiamo cato piera di senso di respon- 
sabilità — spiega il capogruppo di Alleanza 


nazionale, Giulio Maceratini — facendo fun- 
zionare il Senato quando la Lega se ne è an- 
data. Dini ci ha ringraziato in modo forma- 
le, ma deludente, visto che in politica si rin- 
grazia concedendo qualcosa. Ora alla Came- 
ra il governo ha la FREDO concreta di 
dimostrare la sua effettiva gratitudine». 

Partendo da questo presupposto Enrico 
La Loggia di Forza Italia ha assicurato che 
da parte del centrodestra non ci sono «posi- 
zioni TINO negative nei con- 
fronti della manovra, Affronteremo il dibat- 
tito alla Camera con animo sereno». 

Ma la manovra, così com'è, lascia ancora 
insoddisfatti gli industriali che la giudica- 
no debole anche se in alcune parti è miglio- 
rata. E per il presidente di Confindustria, 
Luigi Abete, a questo punto la possibilità di 
dover ricorrere in primavera a una nuova 
manovra di aggiustamento da sommare al- 
la correzione di fine anno, è assai concreta, 
«Tutto dipenderà da come si chiuderà la 
partita sulla legge Finanziaria e dall'anda- 
mento dei tassi nei primi mesi del prossi- 
mo anno — ha spiegato Abete — ma un ruolo 
importante ce l'avrà pure lo scenario politi- 
co e istituzionale». 

A complicare le cose e rendere più ardua 
la rincorsa del governo a una manovra 


morbida giungono anche alcune indiscre- 
zioni assai preoccupanti sull'andamento 
del concordato fiscale: secondo queste sti- 
me a metà novembre sarebbero stati incas- 
sati solo 71 miliardi ‘a fronte degli 11.500 
previsti e gli oltre 7 mila che in via pruden- 
ziale sono stati inseriti nella Finanziaria. 
Per Garlo Callieri invece la Finanziaria 
resta insoddisfacente «perché c'è una com- 
posizione squilibrata tra entrate e tagli di 
GEE e il prelievo pesa in maniera troppo 
elevata sui ceti produttivi». Ma il governo 


‘continua a giudicare prematuro il discorso 


una nuova correzione in primavera. Ieri 
è stata la volta del ministro della Pubblica 
Istruzione, Giancarlo Lombardi, secondo 
cui «mon è pensabile pensare già a manovre 
aggiuntive per il prossimo anno quando an- 
cora non è stata approvata la Finanziaria». 
E una nota di ottimismo è giunta ieri dal 
ministero delle Finanze. La lotta all'evasio- 
ne comincia a pagare. Confermando i dati 
già diffusi nei giorni scorsi, il ministero ha 
spiegato che nei primi 9 mesi dell'anno è 
stata scoperta un'evasione delle imposte di- 
rette per oltre 15 mila miliardi, con una 
crescita di quasi il 60% rispetto allo stesso 
periodo del ‘94. 


p.t. 


L’EX MINISTRO LEGHISTA AVVERTE BOSSI E IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


«Indipendentismo gia in tre regioni» 


Secondo Maroni i progetti sarebbero l’ Insubria, l’Euregio e l’area sardo-corsa 


ROMA — L'ex ministro 
leghista Roberto Maroni 
lancia un grido d'allar- 
me per avvertire sia Bos- 
si sia Scalfaro: gli indi- 
pendentisti della Lega 
«fanno sul serioy. In Ita- 
lia, rivela, esistono già 
tre progetti di «stampo 


indipendentista», ossia 
tre progetti di «regione 
europea». 


E cita nomi e luoghi, 
«C'è innanzitutto — affer- 
ma Maroni nel suo 
“avvertimento” — l'Insu- 
bria, sorta su iniziativa 
di Massimo Ferrario, 
presidente leghista della 
provincia di Varese. 
Comprende le province 
italiane di Novara, Co- 
mo, Varese e il Canton 
Ticino». In queste locali- 
tà stanno creando 
«un'unità amministrati- 
va perché quella è 


un'area omogenea. I pre- 
sidenti si incontrano di 
continuo e prendono an- 
che decisioni comuni». 
C'è poi, prosegue, «l'Eu- 
regio: Trentino, Alto Adi- 
ge e Tirolo austriaco. 
Hanno aperto finanche 
un ufficio di rappresen- 
tanza a Bruxelles per i 
rapporti con l'Unione 
Europea. Altro che quel 
che dice Bossi a Manto- 
va», afferma preoccupa- 


to l'ex ministro leghista. . 


Il terzo progetto riguar- 
da la regione Sardo-Cor- 
sa. Al momento «è poco 
più di un'idea, ma non 
per questo può essere 
sottovalutato». Sarebbe 
frutto dell'iniziativa dei 
movimenti autonomisti 
delle due isole, il Partito 
sardo d'azione e il Parti- 
to del popolo corso «che 
hanno riallacciato i rap- 


porti dopo molto tempo 
e sono partiti con questo 
progetto proprio perchè 
hanno visto che gli altri 
due, Insubria e Euregio, 
funzionavano». In Euro- 
pa, sostiene ancora Ma- 
Toni, ci sono «altri tredi- 
ci casi del genere. Aspet- 
to di saperne di più». 
Attenzione, avverte 
ancora Roberto Maroni, 
a non sottovalutare que- 
ste spinte perchè potreb- 
be trattarsi della «premo- 
nizione del futuro in Eu- 
ropa. Non dovrei essere 
lo, federalista, a dirlo. — 
prosegue la denuncia — 
ma l'Unione europea li 
agevola: è una rete di 
protezione grazie alla 
quale non saltano nel bu- 
io. Questa rete può acco- 
gliere la Nord-Nazione». 
Ma il Presidente Scalfa- 
ro, gli si fa osservare, ha 


EDITORIALE SUL «POPOLO» DEL DIRETTORE BODRATO 


«L’elettore in cerca di centro» 


sostenuto il contrario. 
«L'ho sentito anch'io — è 
la risposta — ma su que- 
sto dissento totalmente 
da Scalfaro». 

A replicare a Maroni è 
il leghista indipendenti- 
sta Enzo Erminio Boso 
che conferma quanto 
detto dall'ex ministro, 
«Gli indipendentisti — af- 
ferma — fanno sul serio, 
ma i nostri obiettivi non 
li  raggiungeremo con 
l'uso delle armi, come 
avvenuto in altri Paesi, 
bensì con un atto demo- 
cratico, se la burocrazia 
di questo Stato centrali- 
sta e ladro ce lo permet- 
terà». E aggiunge che gli 
indipendentisti hanno 


già avuto contatti, con 
baschi, ceceni, scozzesi, 
irlandesi, sloveni e cana- 
desi. i 


Elvio Sarrocco 
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ROMA — Le esperienze elettorali e di 
governo degli ultimi anni non hanno 
cancellato l'importanza del centro poli- 
tico, anche se questo non si esaurisce 
nel Ppi, ma non si esprime neppure in 
un grande centro, che viva «nella no- 
stalgia del potere perduto e neppure in 
un uno o più partiti che si riducono a 
essere satelliti degli opposti poli». 

Si conclude così un lungo editoriale, 
anticipato dal quotidiano «Il Popolo», 
scritto dal suo direttore, Guido Bodra- 
to. «E' più facile distruggere che co- 
struire, anche se questa è, in molti ca- 
si, una strada obbligata. Si può esalta- 
re — scrive Bodrato — oltre misura la vi- 
cenda giudiziaria, che ha demolito, 
con una spallata, un sistema che si era 
corrotto, ma non si possono liquidare 
con una parola 50 anni di storia». 


Bodrato critica poi i sostenitori del- 
la riforma presidenziale, osservando 
che la corruzione non è stata combat- 
tuta in modo più efficace nei Paesi in 
cui il potere è concentrato nelle mani 
di pochi. 

A suo giudizio è fallito anche il bipo- 
larismo sperimentato in questi anni, 
perchè destra e sinistra devono consta- 
tare oggi che molti elettori rifiutano 
questa semplificazione. «Gli elettori 
‘moderati — prosegue — sognano un par- 
tito che li rappresenti in modo diretto 
e una parte importante di cittadini sce- 
glie, al di fuori di ogni schema classi- 
co, i comunisti di Rifondazione o i le- 
ghisti». 

Per Bodrato la democrazia maggiori- 
taria assicura la governabilità, ma non 
deve ridursi al bipartitismo. 4 
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Il Piccolo [5] 


STORIA: MEMORIE 


Nell’Europa 
nero pece. 


Servizio di 

Elena Comelli 

Quattro destini che s'in- 
crociano e altri dodici, 
sullo sfondo, a fare da 
cornice. Sedici vite, sedi- 
ci ricordi di gioventù si 
sono dati uno strano ap- 
puntamento, chi di perso- 
na e chi in forma di carta 
stampata, al Goethe Insti- 
tut per rievocare gli anni 
terribili della dittatura e 
della guerra in Germania 


e in Italia, Il nazionalso-. 


cialismo e le devastazioni 
da esso prodotte visti con 
occhi di ragazzi nati nel 
decennio fra.il ‘20 e il ‘30 
sono l'oggetto di una mo- 
stra itinerante dedicata 
ai giovani di oggi, perché 
le esperienze di quei bam- 
bini cresciuti troppo in 
fretta non vadano dimen- 
ticate. 

Ai dodici destini illu- 
strati dalla mostra, fra 
cui anche quelli di Elisa- 
beth Block e di Helmuth 
Hibener in rappresentan- 
za dei milioni di persone 
che non sono sopravvis- 
suti alla barbarie, si sono 
aggiunti alla tavola roton- 
da di apertura i racconti 
di quattro personaggi in 
carne ed ossa: Lino Car- 
pinteri e Licia Chersova- 
ni di Trieste, Franca Ma- 
gnani di Roma e Franz 
Miiller di Monaco. Prati- 
camente coetanei (con da- 
te di nascita distribuite 
fra il ‘23 e il '25), ognuno 
di loro ha dovuto confron- 
tarsi in anni giovanili con 
degli avvenimenti scon- 
vo! en e prendere gran- 
di decisioni, che fortunan- 
tamente i giovani d'oggi 
non devono affrontare. 
Nelle diverse prospettive 
e le diverse strade intra- 
prese da questi quattro 
«ragazzi», e dai dodici 
che raccontano la propria 
storia dai tabelloni della 
mostra, esce un adro 
vividissimo di quell'epo- 
ca terribile. eo 

Nella carrellata di ri- 
tratti non ci sono solo gio- 
vani «contro». Si raccon- 
tano anche storie di ra- 
Bazzi e ragazze entusiasti 
Sostenitori del regime di 

Itler, come Margarete 

[lannsmann, che prima 

Cambiare idea verso i 
vent'anni fu una vivace 
attivista della Hitlerju- 
gend; o Konrad Peter, che 
a 17 anni si offre volonta- 
rio per combattere i nemi- 
ci del Terzo Reich. Ma si- 
curamente i racconti che 
di più saltano all'occhio 
sono le storie di resisten- 
za, Una resistenza più 
Strenua e più disperata di 
Quella degli adulti, che so- 
0 i ragazzi sanno Spar 
Te all'ingiustizia e all’op- 
Pressione. Resistenza in 
Un certo senso letteraria, 
Che si esprime in manife- 
Sti filosofici, in appelli al- 
le coscienze, in proclami 
accorati, è quella della 
Weisse Rose, la Rosa 
bianca, uno dei pochissi- 
mi nuclei di antinazisti 
usciti allo scoperto e subi- 
lo spazzati via, di cui 
Franz Miller fu un espo- 
hente di punta. 

Il suo racconto è preci- 
so, circostanziato. Si ve- 
de bene che quei giorni 
esaltanti e tetribili (tra 
gli animatori della Weis- 
se Rose trucidati dai nazi- 
sti c'erano i suoi migliori 
amici e uno dei suoi inse- 
gnanti) gli sono rimasti 
Scolpiti nella memoria in 
maniera indelebile. La 
blanda opposizione al na- 
zismo della sua famiglia: 
il padre tentennante, la 
madre che odia le cami- 
cie brune «perché, da buo- 
Na sveva, non poteva sof- 
frire la gente pigra, che 


È gira in uniforme e grida 


Sempre». La brutalità sop- 
Portata nella Hitlerju- 
Send: «Opponevamo resi- 
Stenza passiva, ci presen- 
tavamo in civile invece 
che in uniforme e quando 

ioveva portavamo l'om- 

rello, odiatissimo simbo- 
lo di “inglesità”; volevano 
arci diventare dei duri e 


noi invece restavamo 
morbidi, leggevamo poe- 
sie, ci piaceva Heine». 
Una resistenza molto 
più concreta e quasi fisi- 
ca fu quella della comuni- 
sta Licia Chersovani, in- 
tellettuale di «famiglia 
proletaria», come lei stes- 
sa ci tiene a specificare. 
Anche per lei l'ideologia 
degli anni giovanili, «pur 
con i doverosi distinguo», 
è sempre viva come fosse 
ieri. L'atmosfera plum- 
bea del fascismo, il comu- 
nismo da caffè o da oste- 
ria trasformatosi ben pre- 
sto in lavoro per il parti- 
to in clandestinità, il 
GuDDo di amici sciolto 
alla scure pesante della 
repressione. L'orrore nel 
riconoscere da una foto il 
golfino rosa dell'amica 
iù cara, Laura Petracco, 
ra gli impiccati di via 
Ghega. Tutto questo con- 
tribuisce a portare la gio- 
vane Chersovani a un ri- 
fiuto netto, duro, violen- 
to, senza appello del fasci- 
smo e della borghesia che 
lo sostiene. La fede nel 
l'ideologia comunista è 
completa. L'annessione 
di Trieste alla Jugosla- 
via, e quindi a quel mon- 
do di sogno che si esten- 
de fino a Vladivostok, le 
sembra un obiettivo per 
cui vale la pena di lotta- 
re. Oggi, col senno di poi, 
si può fare autocritica. 
Ma la donna matura 
s'identifica ancora con la 
ragazza, e ne va fiera. 
Quella di Franca Ma- 
gnani, la più giovane del 
Bruppo, è una resistenza 
molto più naturale e sere- 
na, molto meno dirom- 
pente; nasce in una fami- 


glia di fuoriusciti illustri, 


che fin dal ‘26 fanno par- 
te dell'opposizione italia- 
na in esilio. Un'esperien- 
za del tutto diversa da 
quella oppressiva e in- 
combente vissuta dagli al- 
tri, rimasti in patria. La 
resistenza, per lei, non è 
né una ribellione «lettera- 
ria» né un gesto di rottu- 
ra con l'establishment 
ostile, bensì uno stato 
d'animo succhiato con il 
latte fin dai primissimi 
anni dell'infanzia in una 
casa dove tutta la vita gi- 
ra attorno all'obiettivo co- 
mune degli esuli politici: 
liberare l'Italia dalla bar- 
barie e instaurarvi la de- 
mocrazia. Dai vicoli del 


«Vieux Port» di Marsiglia | 


alla fredda Zurigo, per la 
ragazzina Franca Magna- 
ni resistenza significa so- 
prattutto riconoscersi fer- 
mamente ma serenamen- 
te in Sue parte buona 
dell'Italia che, come papà 
e mamma, vuole abbatte- 
re il fascismo e combatte- 
re per la libertà. 

Ma la gioventù di quel- 
l'epoca non è composta 
solo da resistenti per 
amore, ci sono anche i re- 
sistenti per forza: Lino 
Garpinteri ne è un esem- 
pio classico. Lui. stesso lo 
ammette: «Non sono io 
che ho rifiutato il fasci- 
smo; è il fascismo che ha 
rifiutato me), per mezzo 
delle leggi razziali, che 
escludono il ragazzo Gar- 

interi, in quanto figlio 

i madre ebrea, da tutte 
le consuete attività e gli 
fanno aprire gli occhi sul- 
la vera natura della ditta- 
tura fascista. Anche per il 
giovane Carpinteri l'espe- 
rienza è traumatizzante. 
Diversi congiunti vengo- 
no inghiottiti dall'oscura 
e incombente trappola 
dei campi di sterminio e 
l'ansia provata negli ulti- 
mi anni del fascismo si 
trasforma in terrore al- 
l'arrivo dell'occupazione 
tedesca. L'enorme diffe- 
renza fra i due regimi per- 
cepita dal giovane Carpin- 
teri traspare da ogni paro- 
la, perfino dal tono della 
voce e soprattutto dal ri- 
cordo del suo precettore, 
ebreo sfuggito in tempo 
alla morsa di Hitler che 
per salvarsi era finito in 
Italia. Non sapeva che co- 
sa lo aspettava... 


DANZA: LUTTO 
Maria Cusani, la ballerina 
che sposò Quasimodo 


ROMA — È morta nella sua casa di Milano Ma- 
Tia Cusani, danzatrice e attrice vedova del poeta 
Salvatore Quasimodo, da cui ebbe un figlio, Ales- 
sandro. Aveva 87 anni 

Nata a Milano nel 1908, la Cusani studiò dan- 


za da ragazza con Jia Ruskaja e debuttò nel 
1987 come Clorinda nel «Combattimento» di 
Monteverdì in coppia con Carletto Thieben, pri- 
Mo ballerino della Scala.. L'incontro con Quasi- 
Modo, Nohel per la letteratura nel ‘59, risale al 
36, ma lo sposò solo nel ‘48, dopo la morte della 
Prima moglie del poeta. 

Fino alla fine la Cusani ha lavorato, specie co- 
me attrice, partecipando a film dei fratelli Tavia- 
Ri («I sovversivi»), di Fellini («Giulietta degli spi- 
Uiti)), Pasolini («Medea»), Tarkovskij («Nostal- 
È @») sino allo scorso anno («Aquero» di Elisa- 

etta Valgiusti). 


CINEMA /FESTIVAL 


«Incontri» al di là delle nuvole 


È Michelangelo Antonioni il vero «evento speciale» alla rassegna di Sacile, che si inaugura oggi 


== 


PORDENONE — Due 
giornate su quattro so- 
no dedicate a lui. Giu- 
stamente. Perchè per 
«Ambiente-Incontri», 
il Festival dedicato al- 
la natura che si apre 
oggi a Sacile, avere Mi- 
chelangelo Antonioni 
come ospite è veramen- 
te un grande evento. 

La quinta edizione 
della rassegna, promos- 
sa dal Comune di Saci- 
le, dall'Associazione 
«Pro Sacile» e da 
«Odessa-Steps» di Por- 
denone, è slittata que- 
st'anno a novembre 
per problemi organiz- 
zativi. Ma già dal 1996 
«Ambiente-Incontri» 
conta di riconquistare 
la sua collocazione 
estiva, che l'ha caratte- 
rizzato finora. 

Quattro le giornate 
di proiezione. Si inizia 
oggi, al Cinema «Ruf- 
fo», con un programma 
intenso. Dopo la ceri- 
monia di inaugurazio- 
ne, alle 21.30 si potrà 
vedere «Mururoa, le 
grand secret», un docu- 
mentario di scottante 
attualità firmato dal 
francese Michel 
Daéron. Seguirà «Za- 


fran» dell'iraniano 
Ebrahim Mokhtari, 
vincitore del primo 
remio ad «Ambiente- 

contri» dell'anno 
scorso. Quest'anno 


non verranno assegna- 
ti riconoscimenti, con- 
siderando la quinta 
edizione un po' interlo- 
cutoria. 

Sabato e domenica, 
come si diceva, il Festi- 
val renderà omaggio a 
Michelangelo Antonio- 
ni. Sabato 25 si potran- 
no vedere: alle 11, «Il 
grido»; alle 16.30, 
«L'avventura»; alle 21, 
«Fare film è per me vi- 
vere» della moglie di 
Antonioni, Enrica Fi. 
co, che racconta i 
retroscena del nuovo 
film del regista «Al di 
là delle nuvole»; alle 
22, «Gente del Po», 
«Sette canne un vesti- 
to», «Noto mandorli 
Vulcano Stromboli car- 
nevale». 

Gran finale, domeni- 
ca 26, con «Deserto ros- 
so», alle 10.30; la pre- 
sentazione del libro «I 

nel cassetto» edi- 
to da Marsilio, alle 17 
nella sala convegni del- 
l'Hotel «Due Leoni»; la 
roiezione di «Al di là 
elle nuvole», alle 
21.30, alla presenza 
del regista. 


. 


Due volti di Michelangelo Antonioni: in piena attività sul set (a sinistra) e in un momento di relax. 


CINEMA /LIBRO 


Tutti gli Antonioni possibili 


«I film nel cassetto»: ovvero, dieci storie rimaste sulla carta 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


Michelangelo Antonioni 
è come un iceberg. Nella 
sua pur lunga carriera di 
regista, infatti, il som- 
merso supera di gran 
lunga l'emerso. Dati alla 

«mano. A fronte dei sedi- 
ci film girati, dal 1950 in 
poi, altri dodici, già scrit- 
ti e sceneggiati, non han- 
no mai preso forma, Sen- 
za contare i quindici sog- 
getti originali rimasti 
nel cassetto a far compa- 
gnia a una quarantina di 
«script» per documenta- 
ri, e a sei sceneggiature 
realizzate in collabora- 
zione. 

Per Antonioni, si sa, 
«un film non impresso 
sulla pellicola non esi- 
ste. I-copioni presuppon- 
gono il film, non hanno 
autonomia, sono pagine 


morte». Eppure, questo 
drastico giudizio non im- 
pedisce di leggere con 
emozione «I film nel 
cassetto» (pagg. 221, li- 
re 38 mila), il volume 
curato da Carlo di Carlo 
e Giorgio Tinazzi che 
Marsilio manda in libre- 
ria in questi giorni. 

Emozione, dicevamo. 
Perchè il libro, una sorta 
di «Quello che avrebbe 
voluto girare Michelan- 
gelo Antonioni», permet- 
te di inventare un per- 
corso cinematografico 
parallelo a quello effetti- 
vamente intrapreso dal 
regista. Consente, in al- 
tre parole, di immagina- 
re una traiettoria che 
non parte da «Cronaca 
di un amore», del 1950, 
e non approda al recen- 
tissimo «Al di là delle nu- 
vole». 

E credete, non è facile 


dare forma con l'immagi- 
nazione, pagina dopo pa- 
rina, a questa filmogra- 
ia impossibile. Perchè 
gli scritti appartengono 
a periodi diversissimi 
tra loro. Ma anche per- 
chè sono pur sempre de- 
gli abbozzi (non tutti), 
egli appunti, dei «work 
in progress». Canovacci, 
insomma, da prendere 
come punto di partenza. 
Come Fase su cui lavora- 
re di lima e martello. 
Eppure, anche da que- 
ste pagine così improba- 
bili Antonioni riesce a 
lanciare il suo potente ri- 
chiamo fascinatorio. Nel 
vecchissimo «Terra ver- 
de», scritto nel 1940, ba- 
stano le suggestioni di 
Guido Piovene, che in 
un elzeviro per il «Cor- 
riere della Sera» immagi- 
nava i mutamenti pro- 
fondi causati dall'allon- 
tanamento della corren- 


CINEMA /INTERVISTE 


Parola di Steven Spielberg 


Il nuovo «ragazzo d’oro» di Hollywood racconta se stesso 


Steven Spielberg indossa, orgoglioso, una 
maglietta che ricorda il suo «Jurassic Park». 


Dotato di talento, indubbiamente. Ottima macchina 
da kolossal. Capace di divertire, di commuovere, 
quasi sempre. À Steven Spielberg vengono ricono- 
sciuti tanti meriti, Ma quando si tratta di valutare 
complessivamente il lavoro del nuovo «ragazzo 
d'oro» di Hollywood, allora cominciano i mugugni. 
Perchè, secondo molti critici, non si può inserire il 
regista tra le schiere dei grandi del cinema. 

Una volta tanto, qualcuno ha pensato di far parla- 
re lui. Maria Teresa Cavina e Franco La Polla sì sono 
messi a tradurre una corposa, e significativa, serie 
di interviste al regista pubblicate da riviste america- 
ne. È nato così il libro «Spielberg su Spielberg» 
(Lindau, pagg. 157, lire 22 mila). 3 

Ma questo volumetto non è interessante solo per- 
chè apre le porte segrete del laboratorio del grande 
Spielberg. Anzi, si rivela una miniera di idee, di pro- 
sol di considerazioni sul cinema che il «regista del- 

a fantasia) confida agli intervistatori senza enfasi 
alcuna. 

Un esempio? La critica feroce che Spielberg rivol- 
ge a chi muove i fili nel cinema. «Se ogni studio 
SIG un milione di dollari dai profitti di ogni 

‘ilm e lo investisse in scuole di cinema e di sceneg- 
giatura, allora avremmo l'industria che David O. Sel- 
znick e Irving Thalberg avevano creato, È proprio 
sciocco da parte dell'industria non riempire il pozzo. 
Se essi non guardano al futuro, chi lo farà?». i 

am. 


te del Golfo dalle coste 
della Groenlandia, per 
scatenare la fantasia vi- 
sionaria del ventottenne 
Michelangelo. 

Pochi anni dopo, nel 
‘49, Antonioni ha già in 
testa un perturbante 
giallo costruito sulle ipo- 
crisie e il perbenismo 
della borghesia italiana 
uscita dalla seconda 
guerra mondiale. Si inti- 
tola «Stanotte hanno spa- 
rato». E nel ‘50, «Scale» 
spia gli uomini, le loro 
gioie, i modi di vivere, le 
ansie e le lacrime, salen- 
do e scendendo file infi- 
nite di gradini. «Makaro- 
ni», del 1957-58, US 
gia, con colori spenti, la 
perdita d'orientamento 
di molti italiani dopo il 
crollo del fascismo. 

Dieci storie, dieci film 
mancati. Ma, ci perdoni 
Antonioni: non son certo 
pagine morte, queste. 


Per gentile concessione della casa editrice Mar- 
silio pubblichiamo un estratto del soggetto «Ter- 
ra verde» (scritto da Michelangelo Antonioni nel 
1940 ispirandosi all'elzeviro di Guido Piovene 
«Spunto per un romanzo», in cui lo scrittore rac- 
contava l'improvviso, drastico cambiamento di 
clima e di condizioni di vita in Groenlandia dopo 
che la corrente del Golfo si allontanò dalle co- 
ste) contenuto nel libro «I film nel cassetto», 
che esce in questi giorni. 


Testo di 
Michelangelo Antonioni 


Se è vero, come lo è, che le sole opere di cinema che 
in fondo contano sono quelle che tendono a un asso- 
luto di novità e di bellezza, altrettanto vero è che es- 
se sono ottenibili solamente a patto che ogni altro 
interesse rimanga in sottordine. Su ciò non possono 
esistere dubbi. Ma io voglio ugualmente, per un mo- 
mento, prendere la parte del produttore. 

So bene cosa cerca il produttore avveduto in un 
soggetto. Badando soprattutto a fare l'interesse del- 
l'industria, cerca taluni requisiti esteriori grazie ai 
quali il film acquisti una vernice lustra, di cosa nuo- 
va, tale da colpire subito l'immaginazione del pub- 
blico. Così l'ambiente potrà essere un elemento deci- 
sivo, e altrettanto dicasi per l'epoca: vi sono epoche 
più fotogeniche, con riferimenti ai costumi e allo 
stesso ambiente, di altre. Nel nostro caso il secolo 
non è definitivo, ed è facoltà del produttore sceglie- 
re quello che più gli aggrada. Quanto all'ambiente, 
mi pare che più suggestivo e inconsueto di così non 
si potrebbe desiderare. Corrono tempi piuttosto steri- 
li in fatto di originalità e una siffatta novità può ri- 
tenersi addirittura preziosa. 

Ma c'è di più. Il pubblico, da quell'eterno fanciul- 
lo che è, guarda sempre i grandi eventi della natura 
con un interesse mai sazio, uno stupore estatico; la 
natura è pur sempre una potenza sconosciuta e for- 
midabile di cui l’uomo ha il senso ma non la nozio- 
ne (almeno l'uomo medio), e i suoi spettacoli appaio- 
no d'una grandiosità che ha qualche cosa di pauro- 
so, di tragico. Ma il più delle volte il pubblico ne ri- 
mane affascinato. Se poi l'evento si rivolge contro 
una parte d'umanità, allora al fascino subentra un 
senso di sgomento commisto a odio verso la natura 
medesima e a pietà verso i disgraziati esseri umani 
travolti. In tutti i casi l'interesse non viene mai me- 
no. Ed è per questo che io vedo nel raffreddarsi di 
quel lembo di Groenlandia, in quello scendere ineso- 
rabile dei ghiacci verso il mare, che riducendo la ter- 
ra a una striscia sempre più stretta prelude alla di- 
struzione delle città e campagne, in quell'emigrare 
delle popolazioni verso i paesi del sole, in quell'at- 
mosfera di fine del mondo io vedo, dicevo, un moti- 
vo eccellente:per accender l'interesse delle folle. C'è 
qui l'eterno mito dell'uomo in lotta contro le forze 
elementari. 

Ma questo ancora non basta a soddisfare il pro- 
duttore avveduto. Egli conosce a fondo il pubblico e 
sa quanto gli piaccia vedere i suoi simili amarsi e 
odiare in balia di casi che offrano, magari a costo di 
acrobatismi immaginativi, la possibilità di un raf- 
fronto con i suoi propri casi; quanto gli piaccia ve- 
der caratteri nei quali possa immedesimarsi o, me- 
glio, ritrovarsi; e così, stabilito il genere del lavoro, 
(sentimentale, drammatico, satirico, eccetera), il 
produttore cercherà il cozzo dei sentimenti, l'urto 
delle idee, degli ideali, i termini della lotta insom- 
ma, in altre parole un nucleo circoscritto e psicolo- 
gicamente dinamico che determini una sospensione 
nello spettatore e lo avvinca, o lo stupisca, o lo di- 
verta. Naturalmente possono anche nel nostro caso 
rispettarsi queste esigenze. Le basi per dar vita al 
«nucleo» cercato ci sono, e robuste; il tema stesso of- 
fre il verso alle più drammatiche invenzioni. (...) 


CINEMA / SCENEGGIATURE 


Brooklyn, je 'alme 


Due testi di Paul Auster diventati, poi, film 


Tra gli scrittori contem- 
poranei è, forse, il più in- 
quietante. Proprio per- 
chè Paul Auster non inse- 
gue facili incubi horror. 
Lui distilla dalla realtà, 
dalla vita di ogni giorno, 
elementi altamente per- 
turbanti. Che iniettano 
dentro l'anima una cre- 
scente inquietudine. Un 
disagio sottile, dal quale 
è difficile liberarsi. 

Ma Paul Auster è, so- 
prattutto, un grande 
scrittore. Che, pur aven- 
do seminato nel campo 
della letteratura indi- 
menticabili romanzi co- 
me «Musica del caso», la 
«Trilogia di New York», 
«Leviathan», «Mr Verti- 
go», si può togliere lo sfi- 
zio di scrivere per il cine- 
ma un paio di deliziose, 
divertenti, leggerissime 
storie. Cioè «“Smoke” e 


"Blue in the face”» 
(pagg. 275, lire 28 mi- 
la), che adesso Einaudi 
ha tradotto in italiano e 
raccolto in volume. 
Punto di partenza del- 
l'avventura cinematogra- 
fica di Paul Auster è una 
piccola storia. Quel «Rac- 
conto di Natale di Aug- 
gie Wren» che il «New 
York Times» gli chiese 
di scrivere nel dicembre 
del 1990. Lo stralunato 
approccio con la festa 
più suggestiva dell'anno 
affascinò a tal punto il 
regista Wayne Wang da 
spingerlo a proporre allo 
scrittore di trarne la sce- 
neggiatura per un film. 
Auster, in quel perio- 
do, stava finendo «Levia- 
than». E non era affatto 
disposto a improvvisarsi 
sceneggiatore per il cine- 
ma. Cambiata idea, ha 


creato quel piccolo gio- 
iello, quello strambo in- 
no d'amore a Brooklyn, 
intitolato «Smoke», che 
ha portato Wayne Wang 
a un passo dal vincere 
l'Orso d'oro al Festival 
di Berlino del 1994. 

Al contrario, «Blue in 
the face» è l'altra faccia 
di «Smoke». Ovvero un 
progetto nato sul set del 
film stesso, e impronta- 
to completamente sul- 
l'improvvisazione. Tan- 
to che Paul Auster con- 
fessa, nelle note allegate 
alla sceneggiatura, di 
aver scritto soltanto de- 
gli abbozzi di dialogo, 
delle situazioni, per gli 
attori coinvolti. Fram- 
menti che, poi, venivano 
sistematicamente rimo- 
dellati dagli interpreti di 
turno nelle diverse sce- 
ne. 

am. 


GINEMA /SAGGIO 


Peter Greenaway, gran concentrato d'arte 


Fan adoranti da una par- 
te, spettatori imbufaliti 
dall'altra. Un fatto è cer- 
to: Peter Greenaway 
non lascia indifferenti. 
Se non lo.ami, lo odi. Se 
ti piacciono i suoi film, 
non ne perdi uno, Altri- 
menti, giri accuratamen- 
te al largo. 

I sentimenti viscerali 
scatenati da un regista 
interessano poco a chi 
studia il cinema. Posso- 
no, tutt'al più, spingerlo 
a cercare il perchè di tan- 
to odio, di tanto amore. 
Gosa che ha fatto Dome- 
nico De Gaetano nel 
suo «Il cinema di Peter 
Greenaway» (pagg. 


217, lire 28 mila), un do- 
cumentatissimo e illumi- 
nante viaggio alle fonti 
dell'ispirazione artistica 
del regista inglese. 

.De Gaetano mette su- 
bito in chiaro un aspetto 
importante. Chi conside- 
rta Greenaway un regi- 
sta, nel senso tradiziona- 
le, sbaglia di grosso. Per- 
chè lui, oltre a realizzare 
film, è pittore, illustrato- 
re di libri, scrittore di 
aneddoti e racconti, criti- 
co cinematografico, cura- 
tore di mostre, autore di 
video e grande appassio- 
nato di musica. Basti 
pensare alle splendide 
partiture scritte per i 
suoi film da compositori 


contemporanei del cali- 
bro di Wim Mertens e 
Michael Nyman. 

E poi, il cinema di Gre- 
enaway non può essere 
giudicato secondo cano- 
ni tradizionali, Perchè le 
sue storie, molto spesso, 
sono non narrative, spe- 
rimentali. Puntano più a 
creare emozioni che a co- 
struire situazioni. Spie- 
sa il regista: «Mi piace 

‘ar riferimento alla pittu- 
ra come a un modello di 
perfezione, una metafo- 
ra della vista e dello 
sguardo; riconosco che il 
cinema è il più giovane 
erede di duemila anni di 
pittura». 

È dalla contaminazio- 


ne di generi, dall'incro- 
ciarsi di prospettive arti- 
stiche apparentemente 
lontanissime, che nasco- 
no «I misteri del giardi- 
no di Compton House», 
«Il ventre dell'architet- 
to», «Giochi nell'acqua», 
«Baby of Macon», per ci- 
tare soltanto i film più 
famosi e osannati. 

Ma quel che affascina, 
in Peter Greenaway, è la 
capacità di stare in equi- 
librio tra passato e futu- 
ro. Il suo grande amore 
per l'arte di ieri, la capa- 
cità di raccontare storie 
dai toni rétro con mezzi 
tecnologicamente avan- 
zatissimi 

am. 
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Una sequenza di «Stairs 1 Geneva», realizzato da Peter Greenaway nel 1994. 


(6) Il Piccolo 


Interni 


«Vidi Bagarella a casa di Musotto» 


Ma non ha chiarito se all'incontro fosse presente il presidente della Provincia di Palermo (arrestato nei giorni scorsi) o un suo fratello 


ROMA — Tullio Cannella, 47 anni, imprenditore 
edile, non mafioso organico, ma al servizio dei ma- 
fiosi per 12 anni, ha spiegato nell'aula bunker di 
Rebibbia, dove si svolge una delle udienze del pro- 
Ì cesso alle cosche di Palermo, i percorsi attraverso i 
quali si finisce con il diventare anello di congiun- 
zione tra crimine e società civile, Cannella si è pen- 
tito due mesi fa, subito dopo essere stato arrestato 
sotto l'accusa di avere favorito la latitanza di Leo- 
| luca Bagarella. Oggi, nella sua prima testimonian- 
| za pubblica, ha detto di avere conosciuto il cogna- 
i to di Riina «nell'estate del 1993, a Finale di Polli- 
na, nella casa di Francesco Musotto, il presidente 
della Provincia di Palermo», ma non ha chiarito se 
all'incontro fosse presente il politico od il fratello 

di questi Cesare, imprenditore agricolo. 

Preciso, meticoloso, Cannella ha esordito preci- 
sando di non essere «uomo d'onore» ma di avere 
vissuto per 12 anni ai margini dell'organizzazione, 
in contatto con i boss, proteggendo latitanti. Per 
chiarire le cause del suo pentimento attaccata a 

| fondo i suoi ex padroni: «sono loro, questi sporchi 
e luridi mafiosi che se ne devono andare, non io o 
la mia famiglia» ed aggiunge di non avere condan- 
ne all'ergastolo da scontare, «nè bisogno del milio- 
; i ne e 200 mila lire che lo Stato mi dà ogni mese». 
Mafiosi «luridi», verso alcuni dei quali, tuttavia, 
non può esimersi dal manifestare gratitudine: 
«contro Bagarella - ha esclamato - non ho vendette 
da compiere, anzi, non lo considero un nemico, vi- 


sto che con il suo aiuto mi sono salvato da una con- , 


danna a morte che i fratelli Graviano avevano deci- 
so per me, La mia è stata la ricerca della mia vera 
identità, ho vissuto i migliori anni della mia vita 
nella paura, nella preoccupazione, vivevo con loro 
e per loro, non per mia scelta ma perchè obbliga- 
to». 

Per i fratelli Graviano, boss di Brancaccio, dete- 
nuti, a giudizio come mandanti dell'uccisione di 
padre Puglisi, Cannella cominciò a lavorare nel 
1983, intestandosi varie attività economiche in edi- 
lizia. «Da quel momento le loro richieste di denaro 
- ha sottolineato - sono state insistenti, quotidiane 
ed oppressive. In pochi anni ho dato ai Graviano 
due miliardi e 250 milioni, mentre nella ‘società 
c'era un deficit di quattro miliardi, prestati dalle 
banche per lavori mai fatti. E dopo dodici anni vis- 
suti con loro, li conoscevo così bene, conoscevo i 
gusti e le abitudini di queste persone, le parole det- 
te e non dette, conoscevo la loro mentalità e le loro 
intenzioni. E capii che mi volevano ammazzare 
perchè secondo loro non davo tutti i soldi che pote- 
vo». Fu proprio Leoluca Bagarella a salvare la vita 
di Gannella: «Io di questo - ha proseguito il pentito 
| - posso solo ringraziarlo. Tanto che Cesare Lupo, 
i amico dei Graviano, un giorno mi venne a trovare 
î e mi disse ‘non credere che solo perchè stai vicino 
Al a zù Franco (era questo il nome in codice di Baga- 

rella latitante) ti sei salvato per sempre. Tanto lo 
sappiamo che ti sei tenuti i soldi». 

Prima di diventare front-man della cosca di 
Brancaccio, Cannella, si occupava di politica, di 
problemi sociali, partecipava alle riunioni della De- 
mocrazia cristiana giovanile: «ma ho dovuto ab- 
bandonare questi miei interessi - ha spiegato - per- 
chè non avevo letteralmente più il tempo nè di leg- 
gere libri nè di informarmi». Il pentito ha concluso 
la sua deposizione invitando il suo amico Tony Cal- 
varuso (altro favoreggiatore di Bagarella, in carce- 
re) a seguire il suo esempio, collaborando con ima- 
gistrati. 


Rino Farneti 


Francesco Musotto 


TERZA RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO PER SILVIO BERLUSCONI 


Bilanci gonfiati per l'acquisto della Medusa 


MILANO - Dicono che 
spera nell'amnistia. Rac- 
contano che è disposto a 
mollare tutto, televisioni 
e assicurazioni compre- 
se, pur di poter cancella- 
Te con un gigantesco col- 
po di spugna tutte le sue 
grane giudiziarie. Lui pe- 
tò, l'ex presidente del 
Consiglio Silvio Berlusco- 
ni, nega e lascia che a 
parlare siano gli uomini 
di Forza Italia. Così 
nell'incertezza, l’unico 
dato sicuro è che il futu- 
ro giudiziario del Cavalie- 
re sembra farsi, di setti- 
mana in settimana, più 
nero. 

Mentre la Procura ha 
inaugurato il conto alla 
rovescia in vista dell'arri- 
vo dalla Svizzera delle 
carte sequestrate alla Fi- 
ninvest service di Luga- 
no, all'ufficio gip di Mila- 
no è arrivata una terza 
richiesta di rinvio a giu- 
dizio. L'ha firmata il so- 


, fissato 


stituto procuratore Mar- 
gherita Taddei che vuole 
processare il leader del 
Polo peri reati di appro- 
priazione indebita e fal- 
so in bilancio. Secondo 
la dottoressa Taddei, al- 
la sbarra assieme a Ber- 
lusconi dovrebbero anda- 
re suo cugino Giancarlo 
Foscale e i top manager 
del Biscione Adriano Gal- 
liani, Carlo Bernasconi e 
Livio Gironi. 

Al centro della nuova 
richiesta, che si va ad ag- 
giungere a quella per la 
corruzione alla Guardia 
di Finanza Tognon già 

er il 17 gennaio) 

ella per frode fisca- 

le relativa a una compra- 
vendita di terreni, c'è 
l'acquisizione da. parte 
Rti della casa di distribu- 
zione Medusa Cinemato- 
grafica. L'operazione, 
perfezionata sul finire 
degli anni 80, ufficial- 
mente costò al Biscione 


una trentina di miliardi. 
Stando agli accertamenti 
delle Fiamme Gialle, 
quello era però un prez- 
zo gonfiato. In realtà, 
Medusa Cinematografica 
fu pagata solo 20 miliar- 
di. Il resto uscì dai bilan- 
ci del gruppo di Segrate 
per venir dirottato su 
una serie di libretti al 
portatore di cui Silvio 
era il proprietario, 

Per questa vicenda il 
leader di Forza Italia ave- 
va ricevuto ai primi di ot- 
tobre un invito a compa- 
rire. Berlusconi si era pe- 
Tò rifiutato di incontrare 
i magistrati sostenendo 
che l'affare era perfetta- 
mente regolare e che, in 
ogni caso, lui non era in 
grado di chiarirne i ri- 
svolti, non essendosene 
occupato personalmente. 

A questo prato la paro- 
la passa al gip. Ma un 
eventuale processo ruote- 
rà solo attorno al reato 


di falso in bilancio (l'ap- 
propriazione indebita è 
Infatti coperta dall'amni- 
stia del 1989). 

Ma come si è arrivati 
a sospettare che dietro 
l'acquisizione di Medusa 
Cinematografica si .na- 
scondesse un reato 
societario? Tutto è co- 
minciato con l'indagine 
su più di 200 libretti al 
portatore scoperti nelle 
mani di Giuseppino Sca- 
bini, cassiere dell'Isfifi, 
la finanziaria del gruppo 
Fininvest. Immediata- 
mente Berlusconi, attra- 
verso Fedele Confalonie- 
ri, rivendicò la titolarità 
di quei depositi. Gli inve- 
stigatori si misero allora 
a ricostruire entrate e 
uscite scoprendo che, in 
qualche caso, il denaro 
proveniva dalle casse di 
società del gruppo. Di 

i la contestazione del 
‘also in bilancio e dell'ap- 
propriazione indebita. 


DALL’INCHIESTA SUGLI APPALTI ENEL SPUNTA UN VERBALE SCOTTANTE 


Tangenti Coop, D'Alema «sapeva» 


Lo disse l’ex cassiere del Psi Balzamo a De Toma mai giudici non hanno trovato riscontri 


MILANO - «Balzamo mi 
disse che sull'affare 
dell'alta velocità una 
quota di appalti era ga- 
rantita alle cooperative. 
Ghe l'uomo delle coop 
era Massimo D'Alema e 
che D'Alema era il refe- 
rente delle contribuzio- 
ni illecite». 

Poche righe di verba- 
le, in cui vengono ripor- 
tate le dichiarazioni di 
Bartolomeo De Toma, il 
collettore delle tangenti 
Psi sugli appalti 
dell'Enel, rischiano di 
mettere in subbuglio il 
mondo politico e di riac- 
cendere le polemiche 
sull'inchieste del pool di 
Mani pulite intorno alle 
tangenti rosse. Il verba- 
le è diventato pubblico 
nei giorni scorsi dopo il 
deposito degli atti sulle 
indagini Enel. Le dichia- 


razioni di De Toma risal- 
gono al febbraio di 
quest'anno, ma finora 
nessuno aveva saputo 
nulla della loro esisten- 
za perchè il verbale era 
stato segretato. 
Nell'interrogatorio di 
febbraio il cassiere del 
Psi all'interno dell'Enel 
ricostruisce quanto ave- 
va saputo sulle grandi 
manovre dei partiti in 
vista dell'affare sull'al- 
ta velocità e racconta 
anche di una confiden- 
za sull'attuale segreta- 
rio del Pds ricevuta da 
Vincenzo Balzamo, re- 
sponsabile della contabi- 
lità del Garofano, morto 
tre anni fa. Una dichia- 
tazione «de relato» in- 
somma, sulla quale i 
magistrati milanesi han- 
no inutilmente tentato 
di lavorare. In quasi die- 


«INAMMISSIBILE UNA GUERRA TRA PROCURE», A DETTA DEL CSM 


Milano-Venezia, scontro archiviato 


| Tirate d’orecchi a Ielo periil giudizio su Craxi e a Nordio perché «precipitoso» 


PROCESSO D’ APPELLO 

Il «mostro» di Foligno 
ritorna alla sbarra 
peri due bimbi uccisi 


PERUGIA - Saranno due donne, una diplomata di 
43 anni ed un'insegnante di 34 e quattro uomini, 
un ragioniere (35), un impiegato (46) un veterina- 
rio (34) e un insegnante in pensione (55) ad affian- 
care il presidente della Corte d'Assise SOBRIO di 
Perugia, Medoro ed il giudice a latere, nel proces- 
so di secondo grado nei confronti di Luigi Chiatti, 
il «mostro» di Foligno condannato a due ergastoli 
per aver ucciso Simone Allegretti di 4 anni e Lo- 
renzo Paolini di 13. 

Nell'aula perugina da domani si tornerà dun- 
que a discutere della personalità deviata del geo- 
metra folignate, dei suoi perversi istinti sessuali, 
delle turbe Eno che lo spinsero ad infierire 
ed uccidere le giovani prede, della sindrome «bor- 
derline» (malattia della mente in bilico tra psicosi 
e nevrosi), della sua capacità di intendere e di vo- 
lere al momento dei delitti che secondo il pm Mi- 
chele Renzo è quella di un normale «pedofilo ma- 
sochista» mentre i difensori del Chiatti, conforta- 
ti dalle perizie psichiatriche di parte, sono di 
tutt'altra convinzione. 

Il processo di appello riparte EROE dalla con- 
siderazione che i giudici non hanno riscontrato 
nella sentenza la premeditazione nell'omicidio di 
Lorenzo avvenuto nella casetta di montagna, a 
Casale, di UE del Chiatti. Premeditazione 
che secondo il pubblico ministero c'era, eccome 
(il trasferimento ed il seppellimento del materiale 
io per la sua identificazione, compresa la 

‘foto del piccolo Simone strappata al cimitero, in 
un campo di Casale, l'uncino che aveva nella ta- 
sca dei jeans quando ha aggredito il ragazzo) tale 
da escludere il raptus omicida di una mente mala- 
ta. Sarà quindi una battaglia di «strizzacervelli», 
a base di perizie e di controperizie psichiatriche, 
di test e di deduzioni. 

Ancora una volta nell'aula si ripercorrerà il cal- 
vario di Simone e Lorenzo, a partire da quella do- 
menica d'autunno, il 4 ottobre '92, giorno in cui 
Luigi Chiatti rimasto solo in casa si è messo a cac- 
cia di un bimbo da adescare nella campagna di 
Maceratola a pochi chilometri da Foligno. 


ROMA - E' inammissibile 
una guerra tra procure le 
cui conseguenze non pos- 
sono che essere tutte a 
danno della giustizia. Al 
consiglio superiore della 
magistratura l'hanno ca- 
Pio in tempo prima che 
‘e polemiche tra gli uffici 
giudiziari di Milano e di 
Venezia, e più precisa- 
mente tra i pm Carlo Ielo 
e Giancarlo Nordio, rela- 
tive al filone delle inter- 
cettazioni telefoniche 
sull'utenza ad Hamma- 
met di Bettino Craxi, por- 
tassero ad uno scontro ir- 
reversibile. 

Il plenum - accogliendo 
la proposta della commis- 
sione referente - ha deci- 
so così di archiviare il ca- 
so. D'altra parte non 
c'erano altre strade da se- 
guire anche perchè - a 
parte certì comportamen- 
ti, come dire, eccessivi 
dei due magistrati - man- 
cavano i motivi per arri- 
vare ad una censura, 0 
ad eventuali trasferimen- 
ti d'ufficio. 

Per comprendere meglio 
la decisione RIEsS dall’as- 
semblea dell'organo di 
autogoverno va fatto un 
passo indietro. Tutto na- 
sce, nell'ambito del pro- 
cesso sulla metropolita- 
na milanese, dalla pubbli- 
cazione di un verbale di 
intercettazione di un col- 
loquio telefonico tra l'ex 
presidente del consiglio e 
un certo Salvatore, figlio 
probabilmente di Salvato- 
Te Lo Giudice difensore 
di Craxi, Circa l'iniziati- 


.va delle intercettazioni il 


pubblico ministero mila- 
nese Ielo ne aveva parla- 
to con il collega venezia- 
no Nordio, titolare 
dell'inchiesta sulle Goop 
rosse, che non aveva tro- 
vato nulla da ridire ma 
aveva al tempo stesso 
raccomandato il segreto 


istruttorio. Come sempre 
accade, il testo del collo- 
quio era finito invece sui 
giornali. Di qui la reazio- 
ne di Nordio a detta del 
quale - proprio perchè 
non è mai consentito uti 
lizzare conversazioni tra 
imputato e difensore - 
quella iniziativa diventa- 
va scorretta non sapendo- 
si ancora se detto Salva- 
tore fosse o non fosse il 
legale dell'ex segretario 
socialista. «Se la conver- 
sazione pubblicata dalla 
stampa - aveva rilevato 
il pm veneziano in un co- 
municato - riguardasse 
un colloquio tra indagato 
e difensore ci troverem- 
mo di fronte alla violazio- 
ne dei principi minimi di 
civiltà giuridica». 

Si sa poi come vanno a 
finire certe cose. Una pa- 
rola tira l'altra e tra Mila- 
no e Venezia ci si era 
guardati di cattivo, al 
punto che il consigliere 
Fiore alla fine aveva pro- 
mosso l'indagine per ve- 
dere chiaro nella questio- 
ne. Ora è tutto risolto. 
Dopo aver sottolineato 
che la cooperazione Nor- 
dio-Ielo si è sempre svi- 
luppata in un clima sere- 
no e operoso, il plenum 
ha comunque colto l'oc- 
casione per ribadire che i 
giudici, specie i pubblici 
ministeri, non devono ri- 
lasciare nel corso di in- 
chieste giudiziarie dichia- 
razioni, interviste o com- 
menti che potrebbero far 
presa presso la pubblica 
Opinione. Poi la tirata 
d'orecchi: a Ielo per certi 
suoi giudizi pronunciati 
nel corso della requisito- 
ria in aula contro Craxi 
(«criminale matricolato») 
nonchè per il suo abbi- 

liamento casual; a Nor- 

io per una certa «preci- 
pitazione» nella diffusio- 
ne del suo comunicato. 


Massimo D'Alema 


ci mesi di indagine però 
non sembra essere stato 
trovato nessun riscon- 
tro. 

Il coinvolgimento del 
Pci-Pds nel sistema dei 
finanziamenti illeciti le- 


gati alle Ferrovie era 
ià emerso nel corso del- 
e inchieste di Antonio 
Di Pietro che, proprio 
per questo, aveva chie- 
sto ed ottenuto l'arresto 
di Renato Pollini ex se- 

etario amminstrativo 
el Pci. Quello di D'Ale- 
ma invece è un nome as- 
solutamente nuovo. De 
Toma nelle sue dichiara- 
zioni non lo accusa pe- 


.Tò, nemmeno per senti- 


to dire, di un fatto speci- 
fico. Non è insomma in 
grado di indicare, nep- 
pure riportando le pre- 
sunte confidenze di Bal- 
zamo, quando e come il 
segretario del Pds avreb- 
be ricevuto mazzette. 
Su. queste basi non è 
quindi possibile ipotiz- 
zare contro D'Alema 
nemmeno una violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico ai 
partiti. 


A Milano comunque le 
indagini sull'affare alta 
velocità non sono anco- 
ra chiuse. Se ne occupò 
per la prima volta Di 
Pietro un paio di anni fa 
quando, in occasione 
dell'arresto dell'impren- 
ditore Mario Lodigiani, 
entrò in possesso delle 
sue agende, 

| Negli appunti di Lodi- 
giani comparivano spes- 
so annotazioni riguar- 
danti riunioni per spar- 


.tirsi la torta degli appal- 


ti legati al rinnovo delle 
linee ferroviarie e si fa- 
ceva riferimento ad in- 
contri con esponenti di 
tutti i sindacati, con ec- 
cezione della Cgil. Lodi- 
giani ha però sempre ne- 
gato di aver versato de- 
naro alle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Pietro Fossati 
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«Regolare» per il Tar 
l'ispezione disposta 
dal ministro Mancuso 


MILANO - Sono contenute in un documento di 
17 cartelle le motivazioni con le quali il Tar del- 
la Lombardia ha respinto, nei giorni scorsi, i mo- 
tivi d'urgenza del ricorso con cui i magistrati del- 
la procura milanese Francesco Saverio Borrelli, 
Gerardo D' Ambrosio, Gherardo Colombo, Pierca- 
millo Davigo, Fabio De Pasquale, Francesco Gre- 
co, Paolo Ielo, Elio Ramondini e Margherita Tad- 
dei avevano chiesto l' immediata sospensione 
dell' inchiesta avviata dal ministro di Grazia e 
Giustizia, Filippo Mancuso per accertare even- 
tuali irregolarità nella conduzione del procedi- 
mento «Mani Pulite». 

Si tratta di argomentazioni che respingono tutte 
le tesi sostenute dai ricorrenti che avevano so- 
stanzialmente definito illegittima l’ iniziativa 
del guardasigilli. In realtà la decisione del tribu- 
nale amministrativo è avvenuta quando l' ispe- 
zione era ormai finita e gli ispettori stanno ora 
per presentare la relazione conclusiva con i risu- 
lati degli accetamenti svolti nel capoluogo lom- 
bardo. Nella motivazione il presidente estensore 
Francesco Mariuzzo riconosce ai magistrati del 
pool di aver comunque collaborato con gli invia- 
ti del ministro, malgrado non fossero d’ accordo 
con l' iniziativa. 

Per spiegare che l' ispezione era del tutto legit- 

tima il Tar ricorda che «è in facoltà del ministro 
promuovere direttamente e immediatamente il 
procedimento ove constino già agli atti in suo 
possesso sufficienti elementi per la relativa ri- 
chiesta», mentre lo stesso guardasigilli non era 
tenuto a trasmettere alla procura milanese la do- 
cumentazione che aveva determinato l' apertura 
dell’ inchiesta. Del resto «i magistrati erano chia- 
mati a rispondere non già in funzione di una con- 
testazione previa, ma soltanto quali soggetti in- 
formati dei fatti per cui si procede e per cui oc- 
corre verificare la sussistenza e veridicità». «In 
ogni caso - si dice ancora - nè l' atto di invio 
dell'inchiesta, nè i susseguenti atti dell’ ispetto- 
rato generale sembrano concretamente contras- 
segnati da alcune dirette e immediate finalità di- 
sciplinari, apparendo la promozione dell’ azione 
disciplinare solo la possibile e ipotetica risultan- 
te dell’ esito della disposta verifica». 
Nel documento si respinge una ipotesi di illegitti- 
mità della procedura «avendo essa ad oggetto fat- 
ti comunque connessi a quelli precedentemente 
indicati, quantomeno sotto il profilo dell’ even- 
tuale illecito disciplinare». Dopo aver sostenuto 
che «l' inchiesta è destinata a soddisfare interes- 
si pubblici confluenti nella identica amministra- 
zione della giustizia» il presidente del Tar ag- 
giunge che «non pare allo stato neppure sussi- 
stente alcuna concreta esigenza di difesa del pre- 
stigio e del buon nome dei singoli.e dell’ ufficio, 
rispetto ai quali l' attività dell' inchiesta si profi- 
la come attività rigorosamente neutra e dunque 
di per sè priva di ogni carattere offensivo del tut- 
to indipendente dall' impatto soggettivo che la 
pendenza di una siffatta procedura, come pure 
la sua parziale riapertura, possano comprensibil- 
mente ingenerare negli interessati». 

«Si tratta di un documento che non ci allarma 
- ha detto, al riguardo, il Procuratore Francesco 
Saverio Borrelli - siamo davanti ad una ordinan- 
za. molto tecnica relativa alla sospensiva e che 
non pregiudica l' esame nel merito». 


Per quanto riguarda il risvolto del ricorso rela- È 


tivo all’ accesso alla documentazione dell' inchie- 
sta, le parti hanno concordato di mandare le car- 
te al Tar del Lazio considerato competente terri- 
torialmente. 


AGGHIACCIANTE EPISODIO DI VIOLENZA SESSUALE A BAGHERIA 


Violentata da amici, per punizione 


La fidanzata voleva lasciarlo, e lui l’ha affidata alla «vendetta» del suo clan 


PALERMO - Per «punirey 
la sua ragazza di sedici 
anni, orfana di padre e 
madre, che voleva tronca- 
re la relazione, un dicias- 
settenne l'ha fatta violen- 
tare sotto i suoi occhi da 
due amici. Se la connota- 
zione della violenza ses- 
suale è sempre spregevo- 
le, questa vicenda, avve- 
nuta a Bagheria, alle por- 
te di Palermo, appare nel- 
le sue motivazioni un ca- 
so limite. I carabinieri 
‘hanno arrestato ieri Fran- 
cesco Valenti di 27 anni e 
Pietro Sparacino di 18 al 
termine di indagini co- 
minciate il 26 ottobre 
scorso. Quella sera G.G., 
che dopo la morte dei ge- 
nitori è statata affidata 
ad un operaio stagionale 
nella Forestale ed alla 
‘moglie, collaboratrice do- 
Mmestica, fece ritorno a ca- 


TORINO - Teresa non è 
bella, ma quando «reci- 
ta») diventa un vero spa- 
vento. Scaraventa le se- 
die contro il suo «pubbli- 
co», bestemmia, fa la vo- 
ce grossa da uomo. 

«Sei una stupida - rug- 
gisce - guarda che se fai 


dere. Avanti, togliti la 
maglietta. Togliti i panta- 
loni. Lo sai che questo 
piace anche alla mam- 
ma». Davanti alle assi- 
stenti sociali mima goffa- 
mente i gesti osceni che 
ha visto ripetere su di sè 


così non ti voglio più ve- - 


sa sconvolta, con i vestiti 
laceri e sul viso e sul cor- 
po i segni di violente per- 
cosse. La sua madre adot- 
tiva, dopo averla calma- 
ta, era riuscita ad ottene- 
re il racconto sommario 
dello stupro appena subi- 
to e l'aveva accompagna- 
ta subito alla caserma 
dei carabinieri, dove alle 
ore 23, veniva raccolta la 
denuncia. 

Agli investigatori G.G. 
avere riferito di essere 
stata aggredita da due 
giovani con il volto coper- 
to da passamontagna, in 
un casolare nelle campa- 
gne di Bagheria mentre 
era tra le braccia del suo 
ragazzo, V.A. di 17 anni. 
Gli investigatori hanno 
interrogato la vittima di- 
retta della violenza e 
quella indiretta, cioè 
V.A. costretto, così come 


Handicappata diciannovenne nel dramma 
Recita l'abuso carnale e inchioda il padre 


chissà quante volte. E' il 
suo modo di impersonare 
la rabbia. L'ha scelta lei 
quella parte. Gli altri 
compagni preferiscono 
dar corpo alla gioia, 
all'amicizia, all'amore. 
Lei nel fondo della sua 
anima trova solo quel 
sentimento cattivo. Un 
odio sconfinato che. la 
trasforma e inchioda suo 
padre: 54 anni, decorato- 
Te disoccupato, distrutto 
dall'alcool, oggi rinchiu- 
so in isolamento nel car- 
cere torinese delle Vallet- 
te con l'accusa di violen- 


aveva raccontato, ad assi- . 


stere sotto la maninaccia 
di una rivoltella alla vio- 
lenza contro la giovane 
che diceva di amare. E 
tuttavia la versione com- 
plessiva fatta dai due gio- 
vani sull'aggressione non 
aveva convinto i militari, 
che riscontravano nelle 
deposizioni inconcon- 
grenze e soprattutto im- 
precisioni di V.A: che ap- 
parivano quasi come un 
tentativo di depostaggio 
per non consentire l'iden- 
tificazione degli stuprato- 
ri. I militari hanno allora 
ottenuto dalla magistra- 
tura di potere mettere 
sotto controllo l'abitazio- 
ne ed il telefono di V.A.. 
E' stato proprio il man- 
dante a mettere sulla pi- 
sta giusta i carabinieri. 
Spaventato da alcuni po- 
sti di blocco vicino la pro- 


za carnale nei confronti 
della figlia. 

Teresa è una ragazza 
diversa: deficit intelletti- 
vo e deficit della vista le 
danno un handicap pe- 
sante del 70 per cento. 
Ha diciannove anni, ma 
è prigioniera di un mon- 
do in cui non supererà 
mai i dieci. La sua vita 
sono i pomeriggi al cen- 
tro sociale del paese do- 
ve può sfogarsi grazie al- 
lo psicodramma. E' una 
forma di terapia. Un gio- 
co furioso che nell'otto- 
bre scorso comincia a 


pria abitazione, pensan- 


do che i carabinieri lo 
stessero per arrestare, ha 
telefonato a Francesco 
Valenti dicendogli di «fa- 
re sparire tutta la roba». 
I militari hanno seguito 
Valenti fino al casolare 
dov'è avvenuto lo stupro 
e lo hanno bloccato men- 
tre raccoglieva dietro un 
cespuglio, il coltello, la 
pistola giocattolo ed i 
cappucci che sarebbero 


spaventare gli altri ragaz 
zi e a insospettire le assi- 
stenti sociali. 

«Teresa, chi sei quan- 
do vuoi spogliarci?», le 
domandano un giorno. 
«Sono papa lando vuo- 
le che faccia la mamma)». 
Poi non si ferma più. So- 
lo davanti al pm torinese 
Elena Daloiso dice di es- 
sersi inventata tutto, ma 
si vede che ha paura. «Pa- 
pà e mamma mi hanno 
sgridata» sussurra. «Mia 
figlia vede HDDpA tivu», 
si difende il padre convo- 
cato in procura. E presen- 
ta anche dei certificati in. 
cui si attesta che la ragaz- 
za è vergine. 


serviti agli stupratori per 
intimidire G.G.. Valenti, 
appena è stato fermato, 
ha confessato e accusato 
gli altri due complici. 

Ha detto di avere orga- 
nizzato lo stupro per «pu- 
nire» G.G., che intendeva 
lasciarlo. Le indagini so- 
no state coordinate dal 
sostituto penchnatone del- 
la repubblica presso il 
Tribunale, Caterina Mala- 
goli. 


«La violenza può esse- 
Te esercitata in molti mo- 
di», fa notare la dottores- 
sa Daloiso. Così per l'uo- 
mo scattano le manette, 
per Teresa finisce un in- 
cubo replicato più volte. 
A settembre aveva chie- 
sto di non tornare più a 
casa, come prima aveva 
fatto la sorella maggiore. 
La sua «vacanza» dalle 
suore però era durata so- 
lo una settimana. Adesso 
toccherà alla madre, ai 
parenti, ai vicini raccon- 
tare l'altra faccia dell'in 
ferno. 

Lisa Gandolfo 


pen 


Giovedì 23 novembre 1995 


TRUFFA NEL NOVARESE 
In duecento si fingono pazzi 
per evitare di fare il militare 


TORINO — Altro che il celebre e virile «eran in 
trecento, eran giovani e forti». Ben diverso è sta- 
to fra il ‘93 ed il ‘94 il motto di oltre duecento 
giovani di Borgomanero, in provincia di Novara, 
che per evitare il servizio militare hanno deciso 
di fingersi pazzi, malati di mente e depressi. Qua- 
si un'epidemia di follia, che ha insospettito i ca- 
*rabinieri della cittadina novarese, che hanno av- 
viato le indagini. Risultato: oltre duecento perso- 
ne, tra cui anche il medico dell'ospedale militare 
di Baggio, nel milanese, Federico Murgia, indaga- 
ti per corruzione, abuso di ufficio, falso e millan- 
tato credito, fino alla simulata infermità. 

Il procuratore capo Alberto Oggè ha, infatti, 
scoperto che tutti gli esoneri si basavano su un 
certificato di infermità mentale rilasciato 
dall'Usl di Borgomanero e presentato ai medici 
dell'ospedale militare. Un certificato, il cui costo 
poteva variare tra gli otto ed i quindici milioni. 

L'intero piano era organizzato da Gemma Rigo- 
ni, 69 anni, già arrestata la scorsa primavera, ed 
Angelo Maioni, 63 anni, (quest’ultimo è morto, 
investito da un'auto il 31 maggio scorso), che 
mettevano in contatto i giovani con alcuni medi- 
ci compiacenti del servizio di psichiatria dell'Usl 
di Borgomanero. 


ROMA — Sputi a Boso e stop alle 
espulsioni. Nel dopo-decreto sull'im- 
migrazione, che ieri ha ricevuto il via 
libera della commissione Affari Costi- 
tuzionali del Senato, la giornata di ieri 
si è segnalata per questo, oltre che 
la soluzione da parte del ministero del- 
la Sanità del pasticcio sulla certifica- 
ziona sanitaria: l'obbligo vale solo per 
chi entra, con un visto, nel nostro Pae- ta 
se con l'intenzione di lavorare e so- 
prattutto per gli «stagionali». Sul fron- 
la registrare una 
presa di posizione critica da parte del 
Polo che chiede venga approvato subi- 


te politico è invece 


to e non reiterato. 


Prima gli sputi. Uno in realtà. Che 
nemmeno è arrivato all'obbiettivo: Er- 
minio Boso, il leghista che propose di 
prendere le impronte dei piedi agli im- 
migrati. E' volato alla fine di un'acce- 
sa assemblea al «Mamiani», storico li- 
ceo romano di tradizioni di sinistra. 
Gli stessi studenti si sono poi dissocia- 
ti «sono ì soliti tre o quattro pronti so- 


lo a distruggere». 


Lo stop alle espulsioni. E' questo il 
primo effetto, temporaneo, dell'ecce- 
zione di incostituzionalità sollevata 
dal pm circondariale di Roma, Gian- 
franco Amendola, per la parte del de- 
creto sull'immigrazione relativa alle 
condanne degli extracomunitari sor- 
presi con le «mani nel sacco». Ieri mat- 
tina a Roma in dieci sono stati proces- 


Interni / Cronache 


IMMIGRATI: PRETORE CHIEDE CHE SI ESPRIMA LA CORTE COSTITUZIONALE 


. Bloccate le espulsioni 


Sputi al leghista Boso in un liceo romano - Certificati sanitari solo peri lavoratori 


la notte precedente in flagranza di rea- 
to. Nonostante la condanna, però, nes- 
suno dei dieci imputati è stato espul- 
so: dovranno scontare la pena in Italia 
in attesa che sabato prossimo il preto- 
re Agrimi decida se 
o meno l'eccezione di incostituzionali- 
resentata da Amendola. 
Il certificato di «buona salute». Do- 
o i dubbi sollevati dagli agenti di 


er 


tà 


rontiera e 


pericolose). 


sati per direttissima perché arrestati 


GUNTHER AMON SVENNE DI FRONTE ALLA CATASTA DI CORPI 


Ex ufficiale SS inchioda Priebke: 
«All’eccidio partecipò anche lui» 


que nomi in più. Gli uomini del questore Caruso — si 
giustificò Priebke con Kappler — gli avevano dato 
una lista non numerata. Convinto che vi fossero cin- 
quanta riomi, Priebke non si prese la briga di conta- 
re e la aggiunse all'elenco delle vittime raccolte nel- 


ROMA — Gunther Amon svenne alla vista della cata- 
sta di corpi nelle cave Ardeatine. All'epoca vestiva 
la ER ufficiale delle SS ed era stato scelto, in- 
sieme a tutti gli altri graduati presenti a via Tasso, 
per passare per le armi i condannati a morte in rap- 
presaglia all'attentato di via Rasella. 

Cinquant'anni dopo trema ancora al ricordo di 
quel 24 marzo. Trema, ma testimonierà contro Eri- 
ch Priebke, indicandolo come uno dei lucidi respon- 
sabili dell’eccidio in cui persero la vita 335 persone, 
«civili estranei ad operazioni militari». 

L'annuncio dell'esistenza di un «supertestimone» 
era stato dato ieri dal procuratore Antonio Intelisa- 
No durante la conferenza stampa sull'arrivo di 
Priebke in Italia, ma che la deposizione di Amon fos- 
se uno.dei cardini, dell'accusa contro l'ex capitano 
delle Ss era già noto da qualche tempo. 

Il suo nome figura nelle carte del processo a Her- 
bert Kappler, anche se il tenente colonnello delle SS 
non fece il suo nome e ricordò solo il caso dell'uffi- 
ciale Wetjen, che accettò di sparare sui prigionieri 
solo se avesse avuto Kappler accanto a sé. 

Nel processo del ‘48 si parlò anche di Priebke. E‘ 
da notare come Kappler non lo chiamò mai per no- 
me, ma è indiscutibile che gli abbia attribuito il ruo- 
lo di «gestore» della lista dei «todeskandidaten», i 
candidati alla morte. Fu lui che, ventiquattr'ore do- 
po l'esecuzione, si accorse che nella lista c'erano cin- 


la sede delle SS di via Tasso. 


Proprio alle carte del processo a Kappler si richia- 
ma però la linea di difesa scelta dall'avvocato Enri- 
co Baccino. In verità le indiscrezioni sulla strategia 
del legale sono poche, una battuta basta a far luce: 
«andate a leggere la sentenza). 

Alle 23.15 del 20 luglio del '48 i giudici pronuncia- 
rono la condanna di Kappler, ma assolsero i cinque 
coimputati dall'accusa di omicidio continuato «in 
quanto agirono per ordine di un superiore». Tra gli 
assolti c'è Kurt Shutz, l'ufficiale che comandò l'ese- 
cuzione mentre Priebke depennava i nomi dalla li- 
sta. La speranza della difesa è che, assolto 48 anni 
fa il suo alter ego, anche per Priebke si possa parlare 
di «obbligo delle circostanze». Il prossimo interroga- 
torio dell'ex capitano delle SS è previsto per lunedì o 
martedì. L'avvocato Baccino ha fatto sapere di non 
avere intenzione di chiedere gli arresti domiciliari 
proprio su richiesta del'suo cliente. 

«Priebke — ha detto — preferisce aspettare che sia- 
no i medici militari a stabilire se è o no in condizioni 
di sopportare la detenzione». 


NEI GUAI DUE GENERALI DEL SISMI 


ROMA — Ustica: ultima 
puntata. Si stringe il cer- 
chio intorno ai depistag- 
gi che coprirono la fine 
del Dc9 dell'Itavia. I più 
alti vertici del servizio 
segreto militare finisco- 
no nel mirino dei magi- 
strati e finalmente viene 
messo un punto fermo 
alla misteriosa vicenda 
del Mig libico caduto sul- 
la Sila. 

I magistrati hanno ac- 
certato con sicurezza 
che l'aereo rinvenuto il 
18 luglio dell'80 a Timpa 
delle Megere era in real- 
tà caduto diversi giorni 
prima. E non quel gior- 
no come ostinatamente 
sostenne lo stato maggio- 
re dell'Aeronautica. Il 
caccia militare potrebbe 
dunque essere caduto 
proprio il 27 giugno, 
giorno della tragedia. 
Tornano a prendere quo- 
ta così le ipotesi di sce- 
nari di guerra nei cieli 
italiani, sempre smenti- 
te dagli alti vertici mili- 
tari, nei quali potrebbe 
trovarsi la soluzione del 
mistero di Ustica. Dun- 
que il Dc9 dell'Itavia 
venne davvero abbattu- 
to per errore, al posto di 
quello che in quel mo- 
mento sulla stessa traiet- 
toria aveva a bordo 
Gheddafi? E il Mig libico 
era quella sagoma che 
sui tracciati di Ciampino 
compare ‘affiancata 
all'aereo civile inabbissa- 
tosi poco più in là? 

I magistrati sono mol- 
to cauti, anche se l'otti- 
mismo trapela. I docu- 
menti ottenuti dalla Na- 
to, grazie alla ‘sollecita- 
zione del presidente del 
Consiglio Dini hanno for- 
nito molti elementi per 
verificare che \depistaggi 


BAMBINA 
A «spasso» 
per Bologna 
in pienanotte 
aquattro anni 


BOLOGNA Una 
bambina di quattro 
anni, vestita solo di 
î una tutina e con i cal- 
| zini ai piedi ma senza 

scarpe, che all'una di 
| notte se ne va in giro 


da sola per Bologna. 
L'ha notata un carabi- 
i niere ausiliario in ser- 
vizio al comando re- 
gione della città pas- 
Sando per strada in 
auto, mentre la picco- 


la stava per essere in- 


Vestita da una vettu- 
Ta che procedeva a 
velocità elevata. Le ri- 
cerche, avviate subi- 
to dal militare in col- 
laborazione con i col- 
leghi del nucleo radio- 
mobile, sono termina- 
te ieri mattina alle 
sei ando il padre 
della bimba — un fisio- 
terapista napoletano 
che risiede a Bologna 
con la famiglia da po- 
co tempo — accortosi 
della sua assenza, ha 
chiamato allarmato il 
112. Secondo quanto 

anno raccontato i 
Benitori ai cronisti, 
Rosalia (è il nome del- 
la bimba) dovrebbe 
pera aperto da sola 
‘a porta dell'apparta- 
mento situato in un 
condominio in. via 

azzini. 


| Ustica, la verita sul Mig libico 
Cadde il giorno della strage 


furono diversi e ripetuti. 
Perquisizioni sono state 
effettuate nei giorni scor- 
si, fra gli altri, nell'ap- 
partamento di due gene- 
rali: Pasquale Notarnico- 
la, ex comandante della 
prima divisione del Si- 
smi e Domenico Coglian- 
dro, ex responsabile del 
controspionaggio. 

Il giudice istruttore 
Rosario Priore e i pm 
Giovanni Salvi e Vincen- 
zo Roselli vogliono anda- 
re fino in fondo al miste- 
ro delle troppe bugie. 
Quella del Mig libico era 
spudorata, ma ha resisti- 
to 15 anni. Si sosteneva 
che l'aereo fosse caduto 
il 18 luglio dell'80, gior- 
no del ritrovamento dei 
resti, a dispetto delle 
contraddizioni contenu- 
te nella sbrigativa peri- 
zia autoptica effettuata 
sulla a del pilota 
del caccia in evidente 
stato di decomposizione. 
La prova principe, ap- 
punto la perizia, venne 
Ticonsegnata in fretta e 
furia alle autorità libi- 
che. Perché? 

L'ipotesi che i magi- 
strati stanno vagliando è 
quelle invece che il Mig 

‘osse caduto lo stesso 

giorno in cui gli 81 pas- 
seggeri del volo Bolo- 
gna-Palermo persero la 
vita sui cieli di Ustica. 
Secondo questa ricostru- 
zione il caccia «civetta» 
venne coinvolto nel duel- 
lo aereo in cui per errore 
venne abbattuto l'aereo 
dell'Itavia. E si verifica 
anche l'eventualità che i 
Mig in volo in quello 
stesso istante, in quello 
spazio aereo, fossero in 
realtà due: uno venne 
colpito e precipitò in ma- 
re, l'altro si schiantò sui 
monti della Sila. 


Michelangelo Ruiz 
IERI OI 


"Chi porta tanto coraggio 
nel mondo, il mondo per 
spezzarlo deve ucciderlo. 
Naturalmente lo uccide" 


Il 20 corrente è mancato al 


nostro affetto il 


PROFESSOR 


Aristide Tamaro 


Lo annunciano il figlio TRI 
STANO, i suoi cari, i suoi 
amici e quelli che gli volle- 


ro bene. 


Trieste, 23 novembre 1995 


I colleghi della Deutsche 
Bank partecipano commos- 
si al grave lutto di TRISTA- 
NO per la morte del padre. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipano al lutto 
dell'amico TRISTANO: 
FLAVIO, LILIANA, AN- 
NA, MARCELLINO ZAM- 
MATTIO. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Ciao 
Aris 


Sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: FEDORA e PAOLO PE- 
TRONIO. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Il Partito Popolare Triesti- 
no ricorda le alte doti mora- 
li dell'amico 


Pino Gostissa 


Trieste, 23 novembre 1995 


FRANCO'RICHETTI ricor- 
da l’amico 


Pino Gostissa 


Trieste, 23 novembre 1995 


mass-media per g 
ro come tutti gli extracomuitari obbli- 
gati per passare la frontiera a dimo- 
strare di non avere malattie infettive 


Il ministro della Sanità precisa: «il 
lavoratore e solo il lavoratore deve es- 
sere esente al momento di entrata nel 
nostro Paese da alcune patologie». Per 
togliere ogni dubbio spiega quali: «si 
tratta di malattie infettive in atto a ca- 
rattere altamente diffusibile 
aerea e oro-fecale; per intenderci, la 
salmonellosi o il virus ebola, non sono 
l’aids e la malaria». Le critiche del Po- 
lo. Si basano sull'applicabilità di alcu- 
ne parti del decreto. Per questo il cen- 
trodestra chiede che il provvedimento 
venga convertito in legge entro 30 gior- 
ni e non reiterato e che vengano inten- 
sificati i controlli alle frontiere per evi- 
tare che durante la discussione 
mentare aumenti l'afflusso dei clande- 
stini e annuncia una propria proposta 

‘ di legge sull’immigrazione. 


t 


Si è spento serenamente il 


DOTTOR 


Giulio Amabilino 


Magistrato della 
Corte dei conti 


Addolorati ne danno l’an- 
nuncio la moglie, LUCIL- 
LA, i figli LIVIA con ORA- 
ZIO, MARCO con PAO- 
LA, i nipoti ANNAGIU- 
LIA, MARIO e SILVIA, la 
zia ANTONIA e i parenti 


tutti. 


ichiarare fondata 


le PR ESCEUDEZIO dei 
i svizzeri (anche lo- 


I funerali si svolgeranno sa- 
bato 25 alle ore 9.15 nella 
chiesa Madonna del Mare 
Easio di piazzale Rosmini. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 1995 


ANTONIO, GIOVANNA, 
RAFFAELLA e DOMENI- 
CO sono affettuosamente 
vicini a LUCILLA, MAR- 
CO e LIVIA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


arla- 
Virginia Piccolillo 


t 


Ha raggiunto serenamente 
la Casa del Padre la nostra 
cara mamma e nonna 


Partecipano al lutto ENZA 
e LIONELLO CECHET. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Si uniscono al dolore di 
LUCILLA, MARCO e LI- 


; VIA: VINCENZO e RO- 
Vera Pitacco SANNA ANTONINI. 
ved. Samsa Trieste, 23 novembre 1995 


Lo annunciano profonda- 
mente commossi CARLO, 
LUCIANA, GIOVANNI, 
ANNA, PAOLA e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano per le affet- 
tuose cure e il tempo dedi- 
cato il nipote dottor AGO- 
STINO FALZONE, la si- 
gnora BRUNA e il signor 
GIULIANO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NO BARI con la moglie 
MARINA, i genitori GIU- 
LIO e SILVA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipano GIACOMO e 
NORMA ZANCHI. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipano: CRISTINA e 
GABRIO HERMET, SIL- 
VIA e ARMANDO, FA- 
BRIZIA e FABIO, VA- 
LENTINA e PAOLO. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Non fiori 
ma elargizioni 
a favore della Sogit 


Muggia, 
23 novembre 1995 


I. revisori dei conti 
dell’ AziendaServizi Sanita- 
ri partecipano al dolore dei 
congiunti per la scomparsa 
del 


Partecipano al lutto le fami- 
glie EMANUELE ‘e AGO- 
STINO FALZONE. 
Muggia, 

23 novembre 1995 


Sono vicini a CARLO: RO- 
SA, GILDA, RODOLFO, 
FAUSTO, FULVIO ROVI- 
NA con le loro famiglie. 


Trieste, 23 novembre 1995 


DOTTOR 
Giulio Amabilino 


già presidente del Collegio, 
ricordandone le alte doti di 
umanità e di scienza. 


Trieste, 23 novembre 1995 


t 


La Navalprogetti partecipa 
al lutto della famiglia SAM- 
SA per la scomparsa della 
madre dell’amico CARLO. 


Dopo lunga sofferenza si è 


Trieste, 23 novembre 1995 
spenta serenamente 


Partecipa con dolore al gra- 
ve lutto la famiglia ME- 
NETTO. 

Muggia, 

23 novembre 1995 


"] 


Domenica 19 novembre 
1995 ci ha lasciati ja nostra 
‘adorata 


Silvia Sadar 
in Znebel 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano con dolore la 
mamma, il marito MARIO 
con la figlia VIVIANA, il 
fratello RENATO, i nipoti 
MARTINA, GIULIANO, 
FEDERICO, ALICE, CA- 
TERINA, parenti e amici. 
Un sentito ringraziamento 
al dott. FISCHETTI e al 
dott. GABRIELLI per le 
‘amorevoli cure. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Emilia Tomsich 

ved. Renzi 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia MILIANA con il 
marito SERGIO, la nuora 
SLAVICA, le 
TANJA e NADIA, i fami- 
liari ALBERTA, GINO e 
MILLY. 


nipoti 


I funerali si svolgeranno sa- 
bato 25 alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 1995 
frei 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Lilian Prioglio 


PAOLA e LUCIO COR- 
BO, BETTY e UBALDO 
LAI, DANIELA e SAN- 
DRO RIOSA, FULVIA FE- 
RIN. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipano al dolore di 

MARIO: 

- PIETRO e fam. TALICE 

- FRANCA CAPPELLET- 
TO 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipa sentitamente fa- 
miglia JERICH. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Sono vicini a MARIO il ge- 
nero FABIO e famiglia FI- 
SCHETTI. 


Trieste, 23 novembre 1995 


ANNIVERSARIO 
Mario Rossetti 


Sempre profondamente nel 
mio cuore. 


Vicini a MARIO e fami- 
glia: DONATELLA e FU- 
RIO. 

Trieste, 23 novembre 1995 
fr cicci 


LUCIANA 


Trieste, 23 novembre 1995 
(mm —6—=x 


T 


Improvvisamente è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Guerrino Labinaz 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
ETTORE con DANIELA, 
gli adorati nipoti KEREN 
ed EITAN, la sorella LI- 
DIA con ADRIANA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 24 novembre alle ore 13 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 1995 


Il Consiglio Direttivo .del 
Collegio dei Ragionieri di 
Trieste partecipa al lutto 
dell’amicoe collega ETTO- 
RE LABINAZ per l’improv- 
visa scomparsa del padre. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Affettuosamente vicini a 
ETTORE: GIORGIO, MA- 
RIAGRAZIA, CORRADO 
BEARZ. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Vicini a ETTORE e fami- 
glia: LUCIANO, LUCA, 
FABIO e SANDRA, AL-° 
BERTO e AVE, PIERO e 
AMBRA, MARCO e SAN- 
DRA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Lo Studio SAVINO e la 
Computing Studio System 
S.r.l. partecipano commos- 
si al dolore dell’amicoe col 
lega ETTORE e della fami- 
glia tutta. per la prematura 
perdita del loro caro 


Guerrino Labinaz 


Trieste, 23 novembre 1995 


GUIDO e PAOLA parteci- 
pano al dolore di ETTORE 
e famiglia. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Si associano le famiglie PI- 
TACCO. 5 


Trieste, 23 novembre 1995 


+ 


"Non piangete la mia as- 

senza sentitemi vicino € 

parlatemi ancora. 

To vi amerò dal Cielo come 

vi ho amato sulla Terra" 
Sconfitta da un male che 
non perdona è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Guerrina Spazzali 
ved. Barracchini 
(Tina) 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FULVIA, il genero 
SERGIO con i nipoti REN- 
ZO e ALAN, il fratello DA- 
RIO, le cognate NILVIA e 
GABRIELLA, i nipoti e cu- 
gini. 


nella Cappella di via Costa- 
lunga, sabato 25 alle ore 
10.20. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 1995 
[_— —Tr——_——__Ém- 


Alessandro Massalin 


Con dolore partecipa al lut- 
to l’autoscuola RE ARTU?. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Noemi Grio 


In memoria della nostra 
mamma una Santa Messa 
sarà celebrata nella chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo 
sabato 25 novembre ore 
9.30. 


NEVIA e FULVIO 
BENUSSI 


Trieste, 23 novembre 1995 


VI ANNIVERSARIO 


Vincenzo Zossi 
Sempre a te vicino. 


PINA 


Trieste, 23 novembre 1995 
e {° ‘1 


1980 - 1995 
Luciano Deste 


Lo ricorda sempre la mo- 
glie UCCI. ; 


Trieste, 23 novembre 1995 
TESTI PROT ITA CRITERI 


I funerali avranno luogo | 


t 


E? mancato improvvisamen- 


te 


Amedeo Prete 


Lo annunciano addolorate 
a tumulazione avvenuta la 
figlia ANNA, la figlia 
ADA con il marito FRAN- 
CO e il nipote MARCO. 

Un grazie di cuore all’ami- 


co PINO e a tutti gli amici 


che gli sono stati vicini. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Affettuosamente - stretti al 
dolore di ANNA: ALES- 
SANDRO, VITTORIA, 
CLAUDIO. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Gli amici PINO, ARGE, 
EURO si stringono ad AN- 
NA in questo momento di 
grande dolore. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Si uniscono al dolore PAO- 
LA e famiglie VINCEN- 
TELLI. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipano affettuosamen- 
te EUGENIO, DERNA, 
DIEGO, LORETTA, FILIP- 
PO DE CANEVA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Profondamente addolorati 
sono vicini ad ANNA: MA- 
RIO e MAGDA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


t 


E? mancato, all’affetto dei 
suoi cari 


Luciano Roncelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
ARMANDO con ADI e 
BARBARA, la figlia LAL- 
LA con BRUNO e FABRI- 
ZIO. 

Un sentito ringraziamento 
ai medici e paramedici Re- 
parto Dialisi e a tutto il per- 
sonale della SOGIT. 

I funerali seguiranno saba- 
to 25 novembre 1995, alle 
ore 9.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 23 novembre 1995 


Si uniscono al lutto fami- 
glie CAPOSASSI. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Partecipa al dolore LINA 
ZOANETTI. 


Trieste, 23 novembre 1995 
PENETRA II ZII IST 


Si è spento serenamente 


Telesforo Muzzi 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari, i consuoceri e le 
sue nipotine. 

Un caro ringraziamento a 
coloro che lo hanno aiuta- 
to. 

La salma sarà esposta saba- 
to 25 novembre dalle 8.30 
nella Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 23 novembre 1995 


JI ANNIVERSARIO 


Argia Giraldi 

ved. Tiene 
L'ASSOCIAZIONE AMI. 
CI DEL CUORE ricorda 


con gratitudine la sua bene- 
fattrice. 


Trieste, 23 novembre 1995 


II ANNIVERSARIO 
23.11.1993 23.11.1995 


Paola Mezgec 


Ti ricordiamo sempre. 
Famiglie 
MEZGEC-APOLLONIO 


Trieste, 23 novembre 1995 
TTI II NIN 


Il Piccolo [7] 


T 


"Nessuno muore veramen- 
te se il suo ricordo vive 
nel cuore di chi l'ha ama- 


to". 
Dopo lunghe e continue sof- 
ferenze il 20 novembre si è 
spento serenamente, man- 
cando all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe de Cesare 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ANNA, il 
figlio GIANNI, la nuora 
LUCIANA, i nipoti adorati 
GIULIA, GIADA, BARBA- 
RA, GIUSEPPE, il fratello 
IGNAZIO e consorte MA- 
RINA unitamente al nipote 
ALESSANDRO. 

Ti ricorderemo sempre, con 
la tua grande allegria, "sta- 
sera pago io...!": 
NINO, PINA, nipoti RO- 
SANNA, FRANCA, LINA, 
NUCCIO, SALVATORE e 


consorti. 


cognati 


I funerali seguiranno vener- 
dì' 24 novembre alle ‘ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma offerte 
a sostegno benefico 


Trieste-New York, 
Brooklyn, 
23 novembre 1995 


t 


E?’ mancato al nostro affetto 


Sergio Ferfoglia 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie INA, i fi- 
gli ANDREJ ed ERICA 
con il marito PETER e il 
piccolo MATIA. 

Si ringraziano il dottor R. 
STOKELI e il dottor G. FE- 
STINI e tutto il personale 
della I Medica di Cattinara. 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Vicini nel dolore di ERICA 
e famiglia: GIUSTINA, PA- 
OLO e CLAUDIA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Sono vicini al dolore di 
ERICA i colleghi di ALI- 
COMM, AMBROKER, 
CERMIN, SCAMAR. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Si associano al lutto i soci 
della ’’CARROZZERIA 
AL FARO” 


Trieste, 23 novembre 1995 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Peruzzo 


Ne danno il triste annuncio 
i figli EZIO e GIORGIO, 
le nuore LIVIANA e OR- 
NELLA, le sorelle ALICE, 
RINA, ELVINA, i nipoti e 
parenti. 

I funerali seguiranno saba- 
to alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 23 novembre 1995 


Si associano i consuoceri 
NINO e LILIANA. 


Trieste, 23 novembre 1995 


SA 


REA AAA 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI" - VENERDI 


f 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 23 novembre 1995 


DOPO IL QUARTO TEST NUCLEARE FRANCESE A MURUROA | DALL’ EGITTO ALL’ARABIA SAUDITA FINO IN GIORDANIA E ISRAELE 


ma Chirac non desiste 


Vicenda imbarazzante 


Dalla prima pagina 


Questa piccola. «mar- 
cia indietro» rispetto 
ai piani iniziali non di- 
‘pende certo da conside- 
razioni relative all'im- 
patto ambientale, che 
Parigi considera irrile- 
vante: «Nessuno scien- 
ziato serio al giorno 
d'oggi — commenta il 
console francese a Ve- 
nezia, barone de la Be- 
ausse — può affermare 
che i nostri test nuclea- 
ri producano un dan- 
no ecologico». 

Le ragioni di questo 
ripensamento sono 
piuttosto politiche, ol- 
tre che tecniche. Da un 
lato gli esperimenti 
svolti finora sono stati 
un successo e quindi 
non è strettamente ne- 
cessario farne ancora 
quattro, dall'altro Chi- 
rac desidera chiudere 
questa vicenda imba- 
razzante prima di alcu- 
ne scadenze importan- 
ti. Il presidente france- 
se infatti sarà in Ameri- 
ca a febbraio, e si sa 
che l'opinione pubbli- 
ca americana ha un de- 
bole per le contestazio- 
ni spettacolari; inoltre 
le elezioni in Polinesia 
sono previste per il 
marzo ‘96, e gli opposi- 
tori locali usano il di- 
scorso antinucleare a 
fini indipendentistici; 
infine la presidenza 
italiana dell'Ue, che co- 
mincia il 1° gennaio, 
spinge a eliminare il 
più presto possibile 
qualsiasi motivo d'at- 
trito fra i due Paesi, 
‘per facilitare al massi- 
mo l'enorme carico di 
lavoro e di responsabi- 
lità che l'Unione dovrà 
assumersi nei prossimi 
mesi. 

Una considerazione 
analoga avrebbe dovu- 
to indurre anche l'Ita- 
lia a mantenere lo stes- 
so profilo basso degli 
altri «grandi» d’Euro- 
pa la settimana scorsa 
al Palazzo di vetro. È 
pur vero che Roma ha 
alzato la mano a favo- 
re del progetto di riso- 
luzione che «deplora vi- 
vamente tutti gli espe- 
rimenti nucleari in cor- 
so» insieme ad altri 94 
Paesi, fra cui Austria, 
Belgio, Danimarca, 
Finlandia, Italia, Lus- 


semburgo, Paesi Bassi, 
Portogallo e Svezia, 
ma è altrettanto vero 
che ben 45 Paesi si so- 
rio astenuti, fra cui 
Germania, Spagna, Sta- 
ti Uniti e Grecia, dove i 
test francesi non godo- 
no certo di un'opinio- 
ne pubblica favorevole 
o di un sostegno parla- 
mentare. Per non par- 
lare poi dei 25 Paesi i 
cui rappresentanti so- 
no usciti dall'aula e 
dei 12 che hanno vota- 
to contro, fra cui la 
stessa Francia e natu- 
ralmente il Regno Uni- 
to, potenza nucleare 
come l'antica rivale. 
Naturalmente la gof- 
fa e quasi infantile rea- 
zione di Chirac, che an- 
nullandovi vertici bila- 
terali con Roma e Bru- 
xelles ha: trasformato 
un'’oscura votazione al- 
l'Onu in un affare di 
Stato, non fa onore al 
governo. francese. Ma 
questo gesto di stizza ti- 
picamente chiracchia- 
no ha il pregio di co- 
stringere gli alleati eu- 
ropei a porsi una serie 
di domande che vanno 
ben al di là del caso 
singolo. Vuole l'Italia 
entrare a far parte di 
un nucleo trainante di 
Paesi che nei prossimi 
anni dovrebbero final- 
mente portare a compi- 
mento l'unificazione 
europea o preferisce 
continuare a osservare 
dall'esterno il téte-à- 
téte franco-tedesco per 
l'eternità? Che cosa si- 
gnifica politica estera 
comune, votare  al- 
l'Onu in tre modi diver- 
si sulla stessa proposta 
o consultarsi e assume- 
re un atteggiamento 
unitario? Che cosa si- 
gnifica difesa comune, 
integrare la «force de 
frappe» francese e il po- 
tenziale nucleare bri- 
tannico in un progetto 
unitario o procedere in 
ordine sparso? Tutte 
queste domande aspet- 
tano delle risposte 
chiare. Certo le «catti- 
ve maniere» di Chirac 
non contribuiscono a 
trovarne, ma nemme- 
no con la demagogia 
made in Italy si costru- 
isce l'Europa. 
Elena Comelli 


E il primo ministro australiano 


ha sottolineato «il reiterato 


disprezzo del governo di Parigi 


verso i popoli del Pacifico del Sud» 


PARIGI — Martedì sera 
la Francia ha effettuato 
il quarto test nucleare 
della serie cominciata 
un mese e mezzo fa nel 
Pacifico del Sud, ed ha 
intrapreso l’ultima parte 
della campagna (i test sa- 
Ttanno probabilmente sei 
in tutto) nonostante le 
proteste giunte in que- 
ste ore per il nuovo espe- 
rimento a Mururoa. Se il 
ritmo fin qui tenuto sarà 
rispettato, l'ultimo test 
dovrebbe essere compiu- 
to non oltre la fine di 
gennaio. 

Due sono gli scopi che 
Parigi ha ufficialmente 
attribuito a questi espe- 
rimenti: verificare la te- 
stata nucleare Tn-75, 
che sarà montata sui 
missili dei sottomarini 
nucleari dell'ultima ge- 
nerazione (Snle-ng) e 
mettere a punto la simu- 
lazione in laboratorio. A 
partire dalla primavera, 
la Francia svilupperà, 
grazie alla tecnica della 
simulazione, bombe vir- 
tuali che renderanno inu- 
tili gli esperimenti dal 
vero. 

Come i tre che lo han- 
no preceduto, anche que- 
sto test - annunciato da 
Parigi di potenza inferio- 
re ai 40 chiloton - ha sol- 
levato numerose. criti- 
che in tutto il mondo. A 
Parigi, i Verdi e il collet- 
tivo ‘Basta con i test' 
hanno organizzato 
un'azione simbolica da- 
vanti al ministero degli 
Esteri, mentre da «Gre- 
enpeace Francia) è giun- 
ta un'energica protesta. 
Il primo ministro austra- 
liano, Paul Keating, ha 
anche lui duramente 
condannato la nuova 
esplosione di Mururoa, 
dicendosi «sgomento» 
nel constatare «il reitera- 
to disprezzo del governo 


LA «CASA DEGLI ORRORI» DI GLOUCESTER 


Londra, 10 ergastoli 
alla signora omicidi 


LONDRA — Rosemary 
West, la donna della 
«casa degli orrori) di 
Gloucester in Inghilter- 
ra dove nel febbraio del 
1993 i cadaveri di dieci 
giovani seviziate furo- 
no ritrovati sotto i pavi- 
menti, è stata condan- 
nata ieri a dieci ergasto- 
li. Al terzo giorno di ca- 
mera di consiglio, una- 
nimi i giurati del Tribu- 
nale di Winchester han- 
no definito Rosemary, 
41 anni e madre di otto 
figli, colpevole di aver 
ucciso la figliastra Char- 
maine, otto anni, la fi- 
glia Heather, 16 anni, e 
altre otto giovani che 
aveva sottoposto con il 
marito Fred ad abusi e 
violenze sessuali nella 
casa-pensione degli or- 
rori al 25 di Cromwell 
Street. 

Il giudice ha punito 
con un ergastolo per 
ogni vittima Rosemary, 
che ha seguito impassi- 
bile la lettura della sen- 
tenza e che ha anticipa- 
to un ricorso in appello. 
La vicenda potrebbe pe- 
rò essere tutt'altro che 
chiusa. Proprio ieri la 
polizia si è rivolta alla 
popo zia per avere 
informazioni su nove 
giovani delle quali si è 
persa traccia dopo esse- 
Te state viste alla casa 
pensione di Cromwell 
Street. Stephen West, 
uno dei figli, una volta 
aveva detto che il padre 
in carcere gli aveva con- 
fidato che le vittime 
erano molte di più di 
quelle trovate e che era- 
no sepolte altrove. Nul- 
la si potrà sapere dal 
pur reo confesso Fred il 
quale, scaricato dalla 


Rosemary West 


moglie che con l'arresto 
scelse di dare a lui ogni 
colpa, prese a vaneggia- 
re e si impiccò in carce- 
re all'inizio di quest’ an- 
no. 
Rosemary professa in- 
nocenza, ma le testimo- 
nianze di donne passa- 
te per le sue mani e so- 
pravvissute la inchioda- 
no come protagonista 
di sequestri e sadiche 
violenze. Alla polizia 
Fred disse di aver agito 
solo ma a un'assistente 
sociale confidò che nel- 
la cantina di casa, dive- 
nuta camera di tortura 
e cripta, la moglie lo 
istigava a seviziare le 
giovani. 

La scia di sangue la- 
sciata dai West parte 
da Much, un quieto vil- 
laggio dell'Inghilterra 


occidentale dove Fred 
era nato e dove a 20 an- 
ni, accompagnato da 
una fama di poco di 
buono, subì un primo 
processo per molestie 
sessuali a una ragazzi- 
na di 13 anni. Era il 
1961 e poco dopo sposò 
Chatherine Costello 
che, incinta di un aman- 
te precedente, diede al- 
la luce una bambina, 
Charmaine. Il matrimo- 
nio, nonostante la nasci- 
ta di due Co non fun- 
zionò e nel 1966, men- 
tre la moglie era lonta- 
na, Fred uccise una ra- 
gazza che badava ai fi- 
gli ed era divenuta sua 
amante. Nel 1969 Fred 
conobbe Rosemary Let- 
ts che aveva 15 anni e- 
lasciò la famiglia per vi- 
vere con lui. Qualche 
mese dopo, Fred uccise 
la moglie temendo che 
rovinasse la sua relazio- 
ne con Rosemary dive- 
nuta sua sposa due an- 
ni più tardi. Nel 1971 
anche Charmaine scom- 
parve, eliminata da.Ro- 
semary che con questo 
segreto cementò la com- 
plicità con il marito al 
quale ‘aveva nel frat- 
tempo dato una figlia, 
Heather. L'anno dopo, 
Rosemary aveva intan- 
to avuto un altro figlio, 
i due finirono sotto pro- 
cesso per molestie ses- 
suali a una giovane as- 
sunta come bambinaia. 
Doveva. essere il primo 
episodio di una lunga 
serie, ma da allora i co- 
niugi West scelsero le 
vittime puntando su 
giovani lontane da casa 
ed eliminandole dopo 
averle seviziate se teme- 
vano che avrebbero par- 
lato. 


francese verso i popoli 
del Pacifico del Sud». 


Keating ha aggiunto. 


che il quarto esperimen- 
to ha «notevolmente 
compromesso le creden- 
ziali internazionali della 
Francia), mentre il mini- 
stro degli Esteri austra- 
liano Gareth Evans ha 
convocato l'ambasciato- 
re francese per notificar- 
gli l'ormai rituale prote- 
sta. 

Anche dalla Nuova Ze- 
landa, il ministro degli 
Esteri Don McKinnon si 
è detto «esasperato e di- 
sgustato» per il prosegui- 
mento dei test nucleari 
francesi, protestando 
con l'ambasciatore. 
Aspra è stata la condan- 
na di «Greenpeace» da 
Tahiti, dove sono state 
annunciate — da parte 
dell’ organizzazione am- 
bientalista — «proteste in 
tutto il mondo». 

La responsabile 
dell'organizzazione da 
Sydney, Jean McSorley, 
ha però messo l'accento 
sul fatto che «il prosegui- 
mento delle esportazioni 
di uranio verso la Fran- 
cia toglie credibilità alle 
prese di posizione 
dell'Australia contro ul- 
teriori test, nucleari». 
Tutti i Paesi del Sud-Est 
asiatico hanno protesta- 
to, compreso il Giappo- 
ne, il cui ministro degli 
esteri Yohei Kono ha ri- 
badito: «Vogliamo che la 
Francia si fermi. Deve 
fermarsi». 

Una condanna è giun- 
ta anche da Mosca, dove 
il portavoce del ministro 
degli Esteri Grigori Kara- 
sin ha espresso «profon- 
do rammarico». Gli 
«eco-guerrieri» di Gre- 
enpeace hanno inscena- 
to una protesta anche al 
valico di frontiera di 
Ventimiglia. 


Tutto il mondo protesta, Trerna il Medio Oriente 


Il bilancio della violenta scossa è di almeno otto morti e un centinaio di feriti 


Al Cairo siscava trai palazzi crollati. Erano rimasti seriamente danneggiati già nelterremoto del ‘92. 


IL PARLAMENTO DA’ LA FIDUCIA AL NUOVO GOVERNO 
Peres punta alla pace conla Siria 


Shimon Peres 


GERUSALEMME — Con- 
tinuità nella politica di 
pace, soprattutto con la 
Siria, intrapresa da Yi- 
tzhak Rabin ma pure 
una più decisa volontà 
di dialogare con l'opposi- 
zione politica » interna 
per rinsaldare l’unità 
nazionale, Questi gli ele- 
menti salienti del nuovo 
governo. israeliano del 
premier Shimon Peres 
cui la «Knesset» (Parla- 
mento) ha ieri dato fidu- 
cia con 62 sì (otto i «no», 
38 gli astenuti e 12 gli as- 
senti). 

La formazione del nuo- 
vo. gabinetto israeliano 
non ha comunque man- 
cato di suscitare SRDORte 
reazioni di cauta fiducia 
e aperta diffidenza tra i 
palestinesi che, se da 
una parte si dicono certi 
che Peres proseguirà nel- 
la via tracciata dal pre- 
Imier ucciso, dall'altra te- 
mono certe sue già mani- 
festate aperture al dialo- 
go con i partiti religiosi 
più nazionalisti. Dopo 


aver rievocato la figura 
di Rabin e ribadito l'im- 
pegno alla lotta contro 
gli estremismi per l'uni- 
tà del Paese, Peres — pre- 
sentando alla «Knessety 
il suo esecutivo — ha af- 
fermato che il governo 
RO nella' politica 
lel precedente. 

Nell’ esporne il pro- 
Gomma: Peres ha posto 
‘accento sul contenzio- 
so con Damasco e, rivol- 
to a Hafez el-Assad, ha 
detto: «La logica della 
guerra tra noi è finita. 
Voglio proporre al presi- 
dente siriano di fare in- 
sieme del nostro meglio 
per porre fine all'epoca 
delle guerre in Medio 
Oriente e dimostrare che 
la pace tra Siria e Israele 
può creare l'opportunità 
storica di portare la pace 
a tutta la regione». Il ne- 
Goziato con la. Siria, ha 
‘etto ancora Peres, «po- 
trà assumere il carattere 
di un accordo generale 
regionale in tutti i cam- 
pi: politico, strategico, 
economico. La fine del 


UN'ALTRA INIZIATIVA DEI SOSTENITORI DI LECH WALESA 
Chiesa e Solidarnosc al popolo: 
«Una bugia invalida le elezioni» 


VARSAVIA — Un'altra 
iniziativa dei sostenito- 
ri di Lech Walesa con- 
tro la vittoria di Alek- 
sander  Kwasniewski 
nelle presidenziali po- 
lacche. Il comitato elet- 
torale della commissio- 
ne nazionale di Solidar- 
nosc e la radio cattolica 
Maria hanno lanciato 
in tutto il Paese un ap- 
pello per la presentazio- 
ne di una protesta popo- 
lare alla Corte suprema 
per il «falso» del leader 
postcomunista che nel- 
la campagna elettorale 
si è presentato come 
dottore in economia 
mentre è stato ufficial- 
mente accertato che 
non si è mai laureato 
all' università di Danzi- 
ca come aveva dichiara- 
to. 

Radio Maria sta invi- 
tando gli ascoltatori a 
riempire, entro la mez- 
zanotte di oggi, formula- 
ri distribuiti dal comita- 
to elettorale nel quale 
si.chiede di annullare la 
consultazione per «la 
bugia» del vincitore. Se- 
condo Solidarnosc,; cen- 
tinaia di migliaia di sot- 
toscrizioni sarebbero 
già arrivate. La prote- 
sta si aggiunge al ricor- 
so annunciato ieri con- 
tro presunti brogli elet- 
torali compiuti dagli at- 
tivisti di Kwasniewski 
che avrebbero inserito 
schede false con il no- 
me del proprio leader 
nelle urne di diverse cit- 
tà polacche. Non si sa 
quale effetto possano 
avere queste proteste, 
ma appare evidente che 
il presidente uscente Le- 


Il neopresidente Aleksander Kwasniewski. 


ch Walesa non si è anco- 
ra rassegnato alla scon- 
fitta e sta cercando in 


ogni modo di capolvege-. 


re il risulato elettorale 
con eccezioni di caratte- 
re legale. 
Complessivamente so- 
no dodici le organizza- 
zioni e i comitati eletto- 
rali che hanno impugna- 
to davanti alle Corte su- 
prema polacca i risulta- 
ti delle elezioni. A quel- 
li di Jan Olszewski e 
Jansuz Korwin-Mikke, 
candidati eliminati al 
primo turno, si sono ag- 
giunti, come detto, i ri- 


corsi del presidente 
uscente Lech Walesa e 
di Solidarnosc. Il presi- 
dente della Corte supre- 
ma, Adam Strembosz, 
ha sottolineato che tutti 
i ricorsi saranno esami- 
nati con la massima at- 
tenzione. La decisione 
della Corte dovrà essere 
annunciata entro il 9 di- 
cembre. 

Il presidente uscente 
intanto si è ritirato per 
una settimana di riposo 
nella sua casa di Danzi- 
ca mentre il neoletto 
presidente sta rilascian- 
do interviste a spron 


battuto alla 
estera per far conoscere 
la sua immagine al pub- 
blico internazionale. Il 
leader sta. ripetendo 
quanto già detto in tele- 
visione e ‘precedente- 
mente; sarà fedele al 
programma di riforme 
ed al processo di inte- 
grazione . della Polonia 
nell'Unione Europea e 
nella Nato. «E una gros- 
sa operazione di pubbli- 
che relazioni» ha com- 
mentato un giornale. 

A livello politico le di- 
missioni dei ministri de- 
gli Esteri, della Difesa e 
degli Interni, nominati, 
secondo la costituzione, 
dal presidente uscente 
Lech Walesa, hanno in- 
dotto il primo ministro 
Jozef Oleksy ad iniziare 
subito le consultazioni 
per la scelta dei sostitu- 
ti. Sia Oleksy che Kwa- 
sniewski sono orientati 
a estendere le loro scel- 
te a politologi o studiosi 
senza partito o ad espo- 
nenti dell'Unione della 
libertà, la maggiore for- 
za dell'opposizione. 
Fonti della sinistra al 
potere riferiscono che il 
premier ed il neo presi- 
dente stanno pensando 
di offrire la Difesa a Ja- 
nusz Onyszkiewicz, ex 
ministro dello stesso di- 
castero 8 vicino 
all'Unione della libertà, 
gli Esteri al prof. Broni- 
slaw Geremek, famoso 
storico e sostenitore del- 
le battaglie di Solidar- 
nosc, e gli Interni a Jer- 
zy Milewski, ex capo 
dell'ufficio di Solidar- 
nosc a Bruxelles ed ex 
ministro di stato sotto 
la presidenza di Wale- 
sa. 


stampa. 


conflitto tra noi ‘potrà 
portare. nuovi . grandi 
vantaggi a tutti i popoli 
della regione». L'obietti- 
vo del governo — ha ag- 
giunto il premier — è 
quello «di arrivare entro 
la fine del secolo a una 
pace generale nella regio- 
ne» senza sacrificare le 
necessità di sicurezza di 
Israele e a questo scopo 
Peres ha creato un comi- 
tato inter- ministeriale 
ristretto che, sotto la 
sua direzione, avrà il 
compito di seguire da vi- 
cino i negoziati di pace. 

In tema di politica 
estera, Peres ha afferma- 
to che il governo «appro- 
fondirà la cooperazione 
con l'Egitto, continuerà 
a costruire la pace con la 
Giordania, attuerà gli ac- 
cordi firmati .con i pale- 
stinesi e APDOERPIÀ loro 
elezioni democratiche. 
Siamo pronti a riprende- 
re i negoziati con Siria e 
Libano. Agiremo d'inte- 
sa con gli Usa e in coope- 
razione con Europa e 
Giappone». 


IL GAIRO — Un forte ter- 
remoto ha scosso ieri 
mattina il Medio Oriente, 
dalle piramidi in Egitto 
all'Arabia saudita fino in 
Giordania e Israele, con 
un bilancio di almeno ot- 
to morti (di cui quattro 
in Egitto) e un centinaio 
di feriti, quasi tutti in 
resse provocate dal pani- 
co, Il terremoto, che si è 
verificato attorno alle 
5.15 ora italiana, ha avu- 
to il suo epicentro nel gol- 
fo di Aqaba, 110 km a 
Sud di Eilat (Israele). La 
magnitudo è stata calco- 
lata attorno ai 6,2-6,4 
gradi sulla scala Richter, 
secondo gli osservatorii 
sismologici ‘egiziani, di 
7,1 gradi invece secondo 
l'osservatorio americano 
di Golden in Colorado e 1° 
Istituto francese di fisica 
del globo di Strasburgo. 

Nulla si sa al momento 
della sorte dell' immenso 
patrimonio archeologico 
egiziano, dalle piramidi 
alla Sfinge fino ai templi 
di Luxor. Gli ispettori del- 
le Belle arti stanno con- 
trollando eventuali dan- 
Ni ai monumenti islamici 
e. faraonici, ma, dopo 
l'esperienza del ‘92 tin 
cui le autorità annuncia- 
Tono che non vi erano 
stati danni, smentendosi 
il giorno dopo), la parola 
d'ordine è la prudenza. 
Solo tanta paura, invece, 
per centinaia di turisti 
italiani in vacanza a 
Sharm el Sheikh, 
all'estremità del Sinai 
sul mar Rosso. Sono tutti 
in salvo. 

La zona più colpita è la 
cittadina egiziana i 
Nueiba, sul mar Rosso, 
dove l'hotel Barracuda è 
crollato provocando la 
morte di due egiziani e 
un libanese e il ferimen- 
to di almeno undici per- 
sone. Il medico dell'alber- 
go «Coral Hiltony è rima- 
sto ferito nel crollo di un 
muro, e la discoteca è sta- 
ta disirutta. Ad Assiut, in 
alto Egitto, uno studente 
in preda al panico si è 
gettato dalla finestra ed 
è morto. Al Cairo una de- 
cina di edifici già danneg- 
giati nel ‘92 sono crollati 
senza provocare vittime. 
Ad Eilat, alcuni alberghi 
sono stati evacuati e un 
turista è morto per un at- 
tacco cardiaco. Altrettan- 
to è avvenuto in Giorda- 
nia, ad GIIoDA: dove è 
morto d'infarto un gior- 
dano di 72 anni. In Ara- 
bia Saudita sono morti 
‘un bambino di cinque an- 
ni e un pachistano. 


DAL MONDO 


Era proprio di Lutero 
la Bibbia in latino 
trovata a Stoccarda 


BONN — È appartenuta davvero a Martin Lutero la 
Bibbia in latino ritrovata a Stoccarda dal teologo spa- 
gnolo Manuel Santos Noya in un magazzino della bi- 
blioteca regionale del Wuerttemberg. Lo ha sostenu- 
to ieri lo stesso Santos Noya nel corso di una confe- 
Tenza stampa a Stoccarda, dopo aver dato ieri la noti- 
zia del ritrovamento. Si tratta di una edizione della 
«vulgata», la traduzione latina della Bibbia, stampa- 
ta a Lione nel 1519 e chiosata personalmente dal pa- 
dre della Riforma. Le annotazioni, secondo Santos 
Noya, risalgono al 1521-1524 e dimostrano che que- 
sta edizione è stata per Martin Lutero il punto di par- 
tenza per il lavoro di traduzione dal latino in tedesco 
del Nuovo Testamento e di altri cinque libri. 


Washington: Tom Clancy truffato 
come un pivello per 2,5 miliardi di lire 


WASHINGTON — Tom Clancy, autore di best seller e 
inventore del genere «tecno-thriller»y, è caduto in trap- 
pola come un pivello: un truffatore gli ha sottratto la 
bellezza di 1,6 milioni di dollari (circa 2,5 miliardi di 
lire). La dinamica della truffa si legge come un roman- 
zo. Dick Scott è proprietario di un negozio di numi- 
smatica, dove oltre a vendere francobolli e monete da 
collezione trafficava, sotto banco, in fondi comuni di 
investimento non autorizzati. Tom e Dick si conosco- 
no, cominciano a frequentarsi, diventano amici. Scott 
racconta dei suoi successi in borsa. Riesce, afferma, a 
garantire ai clienti un interesse del 15 per cento su in- 
vestimenti nella numismatica e il 30 per cento su quel- 
li nel campo della tecnologia e della farmaceutica. È 
fatta. Clancy paga e pochi mesi dopo Scott fallisce. 


Londra: liberata la cagna Dempsey 
dopotre annidi «cella della morte» 


LONDRA — Dopo tre anni passati nella «cella della 
morte», finalmente la cagna Dempsey torna final- 
mente a casa dalla sua padrona. L'Alta corte di Lon- 
dra ha annullato ieri per un vizio di forma la senten- 
za dei magistrati di Ealing che nel 1992 avevano 
condannato a morte il Pit Bull Terrier per essere sta- 
to sorpreso in un parco senza museruola. Al primo 
processo non era presente la padrona dell'animale 
Dianne Fanneran e quindi il verdetto di morte è sta- 
to annullato. Dempsey in teoria ora però rischia di 
essere nuovamente processata, ma appare improba- 
bile visto il clamore suscitato dal caso e i rilievi fatti 
dal giudice dell'alta corte contro la legge sui cani pe- 
ricolosi che, ha detto, «ha mandato un cane assoluta- 
mente inoffensivo alla camera a gas». 


LUBIANA — Si conosce- 
rà oggi la decisione uffi 
ciale della Corte costitu- 
zionale slovena in meri- 
to al referendum propo- 
sto da deputati di cen- 
tro-destra che mira a to- 
gliere la cittadinanza slo- 
vena a 170 mila persone 
nate in altre repubbli- 
che. Da fonti ufficiose si 
apprende che i giudici si 
sarebbero espressi con- 
tro l'indizione del refe- 
rendum giudicandolo, co- 
me la maggioranza in 
parlamento, anticostitu- 
zionale. Ma, ripetiamo, 
il responso ufficiale sarà 
trasmesso solo oggi, a 
due giorni dal pronuncia- 
mento dei nove magi- 
strati, che evidentemen- 
te hanno preferito atten- 
dere qualche giorno pri- 
ma di dare il verdetto in 
pasto all'opinione pub- 
blica. 

Gomunque se la corte 
sembra non avere dubbi 
circa la costituzionalità 
del quesito referendario, 
permangono perplessità 
sulle modalità di inter- 
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Istria, 


Maintanto è in corso la raccolta 


di firme e restail dubbio se 


intervenire subito oppure aspettare 


che venga completata (15 dicembre) 


ziativa di Stefan Matus 
(Partito popolare) ‘e 
Marjan Poljsak (Indipen- 
dente di destra). In so- 
stanza la Corte deve va- 
lutare se intervenire su- 
bito o attendere la con- 
clusione della raccolta 
di firme che sta andando 
avanti in tutto il Paese. 
Se queste proseguiran- 
no, i promotori avranno 
modo di raccogliere sot- 
toscrizioni fino al 15 di- 
cembre (sessanta giorni 
dall'avvio dell'iniziati- 
va). Ma, a parte il fatto 
che sono lontani dalle 
quarantamila firme ne- 
cessarie, prima o poi i 


vento per bloccare l'ini- promotori dovranno 


scontrarsi con la decisio- 
ne della Corte costituzio- 
nale, 

Una decisione, quella 
che sentiremo in giorna- 
ta, che dovrebbe ricalca- 
re quella approvata (con 
46 voti a favore e 4 con- 
trari) dalla Camera di 
Stato nel corso dell'ulti- 
ma seduta straordinaria. 
Per cui la reazione delle 
forze democratiche e più 
tolleranti, se vogliamo, 
c'è stata, Ciò non toglie, 
come ebbe a commenta- 
re la presidenza della 
Gan costiera, che «esiste- 
vano tutti i presupposti 

er delegittimare già al- 
fa sua nascita una propo- 
sta che tende a dividere 
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LA CORTE BOCCIA LA PROPOSTA REFERENDARIA PER TOGLIERE LA CITTADINANZA SLOVENA AI NATURALIZZATI 


Vietato dalla Costituzione 


La decisione ufficiale, che ricalca il voto espresso dal parlamento, sarà resa pubblica però soltanto oggi 


la popolazione su base 
etnica per concedere di- 
versi livelli di tutela e di 
garanzie». E non sono da 
trascurare gli esiti dei 
sondaggi che hanno rive- 
lato una non maggiorita- 
ria, ma indubbiamente 
alta percentuale di slove- 
ni (più del trenta per cen- 
to) che al referendum vo- 
terebbero «Sì», dun 
per l'abrogazione delle 
cittadinanze . concesse 
nel ‘91 per naturalizza- 
zione. 

A schierarsi aperta- 
mente contro il referen- 
dum sono stati i partiti 
di sinistra e di centro se- 
condo i quali la Slovenia 
deve dimostrare coeren- 
za e mantenere le pro- 
messe fatte al momento 
dell'indipendenza. Sulla 
stessa linea la Chiesa cat- 
tolica che ha bollato l'in: 
ziativa quale «atto di na- 
zionalismo, dannoso al- 
l'immagine del Paese». 
Ma i più indignati si so- 
no dimostrati i sindaci 
del Gapodistriano che, in 
una lettera comune, han- 
no parlato di «palese ten- 
tativo di pulizia etnica». 

a.C. 


Litorale e Quarnero 


CHIEDONO GARANZIE PERI SALARI 
Minatori di Tupliacco 
di nuovo in agitazione 


ALBONA — Mezzo mi- 
gliaio di minatori delle 
Miniere istriane di Tu- 
PURO (Tupliacco), nel- 
Albonese, sono pron- 
ti a entrare in sciope- 
ro se non verranno lo- 
ro fornite garanzie ine- 
renti ai salati. A ren- 
derlo noto è stato a Za- 
abria il presidente 
lei sindacati dei lavo- 
ratori nel settore del- 
l'energetica (Ekn), Da- 
vor Juric, il quale ha 
confermato che il 29 
novembre ci sarà un 
incontro ritenuto deci- 
sivo tra i rappresen- 
tanti dei minatori e 
della direzione della 
miniera. «Se le trattati- 


ve sulla regolare eroga- 
zione degli stipendi 
non approderanno ad 
alcunché di concreto, 
il giorno dopo scatterà 
la protesta e si tratte- 
rà di un’'agitazione ad 
oltranza». Il sindacali- 
sta ha poi spiegato che 
i minatori di pia 
sono esasperati dal fat- 
to che nessuno a Zaga- 
bria pare voglia pren- 
dersi briga del loro de- 
stino, promuovendo 
un piano di tutela so- 
ciale che faciliti l'esi- 
stenza ai lavoratori 
dell'unica miniera an- 
cora in attività in Croa- 
zia. «Esistono dei pro- 
getti ha precisato Ju- 


IDEPUTATI DI DEMOCRAZIA LIBERALE RITIRANO LE FIRME E LA PROPOSTA CADE 


Nonsi farà il referendum su Krsko 


Per far mancare il numero necessario si è mobilitato lo stesso primo ministro Janez Drnovsek 


Il primo ministro sloveno Janez Drnovsek. 


MI" "insreve____MM 
Riapre i battenti 
(per una settimana) 
il «Padova» di Arbe 


ARBE — Dopo una parentesi di inattività durata 
due settimane, chiusura che ha innescato innumere- 
voli polemiche, ha riaperto i battenti l'albergo «Pa- 
dova», ad Arbe. Sarà l'unico hotel in attività nell'iso- 
la, a testimonianza del momento congiunturale ne- 
gativo che ha investito l'industria ricettiva arbesa- 
na, specie la catena alberghiera «Imperial», alla qua- 
le appartiene il «Padova». L'albergo resterà aperto 
però soltanto sette giorni per ospitare un gruppo di 


150 villeggianti provenienti dalla Germania. Seguirà . 


una pausa sino alle festività di Natale e Capodanno, 
quando il più grande hotel arbesano dovrebbe regi- 
strare il tutto esaurito. 


Sclerosi multipla, associazione 
italiana invia aiuti alla croata 


FIUME — Un ingente carico umanitario, donato dal- 
l'Associazione italiana per la lotta alla sclerosi multi- 
pla, è giunto sabato. Lo hanno reso noto ieri a Fiume 
i responsabili dell’Associazione croata che si occupa 
delle persone affette da sclerosi multipla. Il contin- 
gente comprende, tra l'altro, 34 sedie a rotelle e due 
scale mobili per handicappati. Prossimamente l'asso- 
ciazione italiana farà pervenire alla Croazia un nuo- 
vo carico umanitario del valore di 100 mila dollari. 
E da attendersi inoltre che, grazie all'interessamen- 
to italiano, l'associazione croata diventi tra breve 
membro della Federazione ‘internazionale per la lot- 
ta alla sclerosi multipla. Gli aiuti pervenuti verran- 
no distribuiti tramite le sezioni regionali. 


Sloveni della provincia di Udine 
Se ne parla a TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — La realtà e i problemi della mino- 
Tanza slovena nella provincia di Udine sarà il tema 
del programma «Meridiani», in onda oggi alle ore 21 
Su Tv Capodistria. Alla trasmissione, condotta da 
Maurizio Bekar, interverranno, tra gli altri, Fabio 
Bonini, del direttivo della Comunità Montana delle 
Valli del Natisone, Guglielmo-William Gerno, del di- 
Tettivo della Comunità Montana delle Valli del Tor- 
Te, Jole Namor, direttrice del settimanale bilingue 
«Novi Matajur» e Marino Vertovec, presidente del 
Gircolo «Ivan Trinko». Nel corso del programma si 
parlerà della presenza storica, delle attività cultura- 
lie sociali, dei problemi di tutela e di rappresentan- 
za della locale comunità slovena. 


LUBIANA — Il referen- 


dum sulla chiusura anti- , 


cipata della centrale nu- 
cleare di Krsko, per ora, 
non si farà. Con un inter- 
vento «tecnico» sull'iter 
da seguire per indire 
una consultazione refe- 
Tendaria, il presidente 
della Camera di Stato 
del Parlamento sloveno, 
Josef Skolc, ha chiuso la 
polemica legata all'ini- 
ziativa referendaria del 
deputato Leo Seserko, 
iniziativa che ha costret- 
to la Democrazia libera- 
le, il più forte partito del- 
la coalizione governati- 
va, a serrare le fila per 
evitare una decisione 
che per il Paese, in que- 
sto momento, sarebbe 
fortemente penalizzan- 
el 

Il problema è nato nel 
momento in cui Seserko 


è riuscito a raccogliere 
le firme di 37 deputati 
favorevoli al referen- 
dum, tra cui anche 10 de- 
putati della Democrazia 
liberale. Il partito, a 
quel punto, ha valutato i 
pro e i contro della chiu- 
sura dell'impianto e ha 
costretto i propri deputa- 
ti a ritirare le firme. Ve- 
nuto a mancare l'appog- 
gio necessario (un terzo 
dei deputati), l'iniziativa 
referendaria è pratica- 
mente fallita. 

Per evitare il referen- 
dum, è sceso in campo lo 
stesso premier Drnov- 
sek, che, insieme agli al- 
tri ministri della Demo- 
crazia liberale e al segre- 
tario di Stato per l'ener- 
getica Boris Sovic, ha 
partecipato la settimana 
scorsa alla riunione al- 
largata del Glub dei de- 


putati nel corso del qua- 
le sono state analizzate 
le possibili conseguenze 
della. chiusura anticipa- 
ta dell'impianto. La se- 
duta è servita anche per 
sollecitare il governo a 
inserire il problema del 
nucleare e delle fonti 
energetiche alternative 
nel documento sulla stra- 
tegia energetica della 
Slovenia. Il documento è 
già entrato in procedura 
parlamentare. 
Referendum o no, la 
centrale: di Krsko resta 
uno dei problemi che la 
Slovenia deve risolvere, 
vuoi per questioni pura- 
mente energetiche, vuoi 
per i rapporti con la Cro- 
azia (metà della centrale 
è proprietà di Zagabria) 
e l’Austria. Vienna si è 
già detta interessata a 
sostenere il piano di gra- 


duale smantellamento di 
Krsko, ma per il momen- 
to non è in grado di co- 
prire nemmeno una par- 
te degli altissimi costi 
dell'operazione. In caso 
di chiusura della centra- 
le, infatti, in Slovenia il 
costo dell'energia elettri- 
ca aumenterebbe da 3 a 
5 volte. L'Austria è di- 
sposta a cedere energia 
elettrica sotto prezzo, 
ma la differenza sarebbe 
comunque insostenibile 
per l'economia slovena. 
In quanto alla Croazia, 
Zagabria è stata chiara: 
Krsko ci serve: e non vo- 
gliamo rinunciarvi. Nes- 
suna decisione sulla 
chiusura, sostengono an- 
cora i croati, non può es- 
sere presa senza il con- 
senso di Zagabria, per 
metà proprietaria della 
centrale nucleare. 

Red 


PODOBNIK, ACCUSATORE DELLE AZIENDE DI NOVA GORICA 
Concessala scorta al deputato 
che indaga su «Hit» e «Primex» 


LUBIANA — Al leader 
del Partito popolare slo- 
veno Marjan Podobnik 
verrà assicurata una spe- 
ciale scorta, che lo sorve- 
glierà 24 ore su 24. Il gio- 
vane esponente politico 
in qualità di membro del- 
lo speciale organismo 
parlamentare d'inchie- 
sta sio casinò e sulle dit- 
te slovene all'estero. sa- 
rebbe costante bersaglio 
di gravissimi attacchi e 
minacce di morte. L'ec- 
cezionale misura è stata 
proposta al ministero de- 
gli Interni con procedi- 
mento di urgenza dalla 
commissione alla quale 
appartiene Podobnik, la 
quale appunto indaga su 
varie attività finanziarie 
e, in particolare, su quel- 
le della holding «Hit» 
(che controlla alcuni ca- 
sinò) e dell'impresa di 


a ‘Benzi 
I CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,00 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 303,31 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/ 76,90 = 1.048,80 Lire/l 


CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.213,22 Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/l 69,70 = 950,60 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.152,57 Lire/ 
) to rio cl Sposa Bra oper i apnistra 


La protezione è stata chiesta 


altermine dell’ultima seduta 


della speciale commissione 


incaricata dei controlli 


import-export «Primex», 
entrambe di Nuova Gori- 
ca. 
Al termine dell'ultima 
riunione a porte chiuse 
della commissione, uno 
dei suoi membri più in- 
fluenti, Ivo Hvalica, ha 
dichiarato tra l'altro che 
proprio in questi giorni 
è giunto dall'Italia un do- 
cumento molto riserva- 
to, corredato da numero- 


sissimi dati dai quali 
emergerebbe che specia- 
li uffici fidi opererebbe- 
ro nell'ambito del casinò 
di Nova Gorica. Il docu- 
mento e altro materiale 
«top secret» raccolto dal- 
la commissione parla- 
mentare smentirebbero 
clamorosamente alcune 
deposizioni del direttore 
della «Hit» Danilo Kova- 
cic. Inoltre, sempre se- 
condo le affermazioni di 


Ivo Hvalica, tutt'ora Da- 
nilo Kovacic, nella sua 
qualità di parlamentare, 
non avrebbe ancora for- 
nito una dettagliata do- 
cumentazione sul suo 
stato patrimoniale. 

Gome accennato, pe- 
santi sospetti gravereb- 
bero anche sulle opera- 
zioni finanziarie esplica- 
te dall'azienda Primex 
sul mercato italiano. Le 
più recenti scoperte 
avrebbero indotto alcu- 
ne persone, rimaste fino- 
ra ignote, a minacciare 
l'incolumità fisica di 
Marjan Podobnik. Alla fi- 
ne la commissione ha de- 
ciso di invitare a depor- 
re in qualità di testimo- 
ne sullo scandalo della 
casa da gioco «Hit», Loj- 
ze Peterle, premier del 
governo sloveno dopo le 
prime elezioni libere del 
1990. 


GRUBELIC HA FATTO SCUOLA: DUE SOTTO PROCESSO 


«Auto facili»: altra truffa 


LUBIANA — Le poco trasparenti stra- 
tegie finanziarie, seguite dal faccendie- 
re Sandi Grubelic per ingannare alcu- 
ne migliaia di persone, sembrano aver 
fatto scuola. Archiviato temporanea- 
mente il processo maratona a carico 
dell'ex uomo d'affari zagabrese con 
una condanna a sette anni di carcere, 
allo stesso tribunale di Lubiana si è 
avuta la prima udienza per un caso 
analogo. Protagonisti due giovani im- 
prenditori sloveni i quali, secondo l'at- 
to di accusa, sembra abbiano voluto ri- 
percorrere l'itinerario del più celebre 
faccendiere croato. Ivan Potocnik di 
29 anni e la sua convivente Dorotea 
Pogacar di 28 anni avrebbero incassa- 
to una settantina di milioni di talleri 
(quasi un miliardo di lire) con una se- 
rie di operazioni poco pulite. I due ave- 
vano costituito un'azienda privata la 


vuote. 


«Teacom», che si occupava della vendi- 
ta di automobili. Negli ultimi tre anni 
i due imprenditori avrebbero siglato 
un'ottantina di accordi fasulli, truffan- 
do altrettanti acquirenti. 

Lo stratagemma seguito dalla cop- 
pia era molto semplice. Sui giornali 
pubblicavano inserzioni economiche 
offrendo a prezzi stracciati automobili 
«Skoda» e «Dacia». Una volta incassati 
i soldi della caparra promettevano 
un'immediata consegna delle macchi- 
ne, che non giungevano mai, Solita- 
mente i due imprenditori si giustifica- 
vano sostenendo che le automobili era- 
no ferme ai valichi di frontiera per le 
operazioni connesse allo sdoganamen- 
to. Sembra che gran parte della grossa 
somma incassata dagli acquirenti si 
sia volatilizzata in quanto le casse del- 
l'azienda «Teacom» sono praticamente 


ric — che prevedono la 
chiusura del pozzo 
istriano entro il Due- 
mila. Sappiamo benis- 
simo che lo sfrutta- 
mento della miniera, 
le attività estrattive 
rendono un pessimo 
servizio alla salvaguar- 
dia ambientale in 
Istria, ma d'altronde 
bisogna fare qualcosa 
per i circa 500 minato- 
ri, che da anni si vedo- 
no corrispondere le re- 
tribuzioni a SINGRIOS, 
zo». Lo sciopero (in ca- 
so di fallimento del ne- 
goziato) è stato deciso 
in una sorta di referen- 
dum fatto tra i lavora- 
e un paio di giorni 
A 
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«PROVA GENERALE» PER FIUME 
Almissa, comune 
commissariato 
dopo mesi di liti 


SPALATO — La lunga crisi politico-amministrativa 
nel comune di Omis (Almissa) ha avuto l'epilogo 
scontato: dopo otto mesi di ingovernabilità, le auto- 
rità centrali di Zagabria hanno «troncato i dissidi» 
imponendo un loro fiduciario alla guida della muni- 
cipalità. La ragnatela lungamente ordita dall'Accadi- 
zeta locale (certo non senza opportune imbeccate 
dalla centrale zagabrese) per irretire i partiti di op- 
posizione, in maggioranza nel consiglio municipale 
almissano, è così giunta a compimento. 

L'«insanabile frattura» tra i partiti affermatisi alle 
elezioni amministrative del febbraio ‘93, con in pri- 
ma fila i social-liberali, si è quindi conclusa con il 
commissariamento ordinato dall'alto «per il bene di 
tutti». Ossia con l'assunzione dei pubblici poteri da 
parte di un uomo di fiducia delegato dal governo di 
Zagabria, cioè dall'Accadizeta stessa. Quest'ultima, 
fatta uscire dalla porta elettorale, si è subito ripresa, 
rientrando dalla «finestra» delle defezioni e delle ba- 
ruffe da essa medesima suscitate tra le forze vincen- 
ti dell'opposizione coalizzata (ma non più di tanto e 
fin troppo suscettibile dinanzi a lusinghe e preben- 
de). 

Lo scenario della crisi politico-amministrativa nel 
piccolo comune dalmata (poco a Sud di Spalato) è 
emblematico di quanto potrebbe succedere prossi- 
mamente altrove: per esempio a Fiume o in altri co- 
muni o città dove l'Accadizeta di Tudjman ha dovu- 
to subire l'affronto della sconfitta elettorale. Sottoli- 
nea però anche le ormai palesi necessità di ridurre i 
tempi di marcia verso il voto anticipato per le ammi- 
nistrazioni locali. Stando a voci sempre più insisten- 
ti, il ricorso alle urne potrebbe avvenire entro un pa- 


io di mesi. 


_ ME‘ 


La minoranza agonizza 
eRoma sta a guardare 


Le leadership politicche 
croata e slovena si stan- 
no prendendo gioco di 
quella italiana, e questa, 
pur rendendosene con- 
to, non reagisce come 
dovrebbe, bensì, facendo 
propria la massima «dai 
del pane a chi getta le 
pietre», continua, onde 
evitare di affrontare i 
problemi concreti, a 
comportarsi come se nul- 
la fosse accaduto, conti- 
nua incondizionatamen- 
te ad appoggiare e ad 
aiutare i due neo-Stati, 
Un comportamento che 
si può definire come si 
vuole, ma che secondo i 
parametri della «real po- 
litik» normale non è. 

È da parecchio tempo 
ormai che i governi di 
Croazia e Slovenia van- 
no sostenendo che non 
vogliono e non intendo- 
no garantire l'unitarietà 
alla comunità nazionale 
italiana dell'area istro- 
quarnerina; non voglio- 
no e non intendono ga- 
rantirne l'uniformità di 
trattamento; non voglio- 
no e non intendono rico- 
noscere l'Unione Italia- 
na, quale organizzazio- 
ne che unitariamente 
rappresenta gli apparte- 
nenti alla comunità na- 
zionale italiana nei due 
Paesi (tanto che in Slove- 
nia essa giuridicamente 
non esiste, visto che i 
vertici sloveni non vo- 
gliono neppure registrar- 
la); non vogliono e non 
intendono «de facto» ri- 
spettare i diritti acquisi- 
ti della comunità nazio- 
nale italiana, nella sua 
veste di soggetto autocto- 
no. 

Eppure tutti Questi 
«principi» fondamentali 
i due neo-Stati li aveva- 
no accettati prima del ri- 
conoscimento interna- 
zionale: la Croazia for- 
mando il «Memoran- 
dum d'intesa tra Croa- 
zia, Italia e Slovenia sul- 
la tutela della minoran- 
za italiana» il 15 genna- 
io 1992, e la Slovenia im- 
pegnandosi per iscritto 
di rispettare ed applica- 
re il Memorandum per il 
tramite del suo ministro 
agli Esteri, Dimitrij Ru- 
pel, il 15 gennaio 1992. 

Oltre a questi docu- 
menti ve ne sono stati al- 
tri suffragati anche da 
parecchie interviste da 
parte di vari rappresen- 
tanti dei due governi 
che andavano dicendo 
che nulla sarebbe cam- 
biato per la comunità 
nazionale italiana. Ora, 
tali principi non si vo- 
gliono rispettare, ben sa- 
‘pendo che erano richie- 
ste che l'Italia aveva lo- 
ro avanzato onde scon- 
giurare la fine della co- 
munità nazionale italia- 
na dell’area istroquarne- 
rina. 

I due neo-Stati, dopo 
esser riusciti ad ottenere 
il riconoscimento inter- 
nazionale nel 1992, han- 
no cambiato «politica» e 
«parere» e negli ultimi 
tre anni hanno operato 
e continuato ad operare 
non attenendosi agli at- 
ti internazionali (e prin- 


cipalmente al Memoran- 
dum di Londra del 1954 
e allo Statuto speciale, 
agli Accordi di Osimo 
del 1975 e al Memoran- 
dum d'intesa del 15 gen- 
naio 1992) e nemmeno 
ai loro atti interni. Gli 
atti internazionali parla- 
no di una comunità na- 
zionale italiana, quella 
che poi è stata divisa in 
due minoranze e sulla 
cui pelle ora i due Stati- 
Nazione vogliono usare 
(ed usano) la forza, non 
tenendo conto dei diritti 
che aveva acquisito e 
che tramite l'Unione Ita- 
liana cerca di mantene- 
re. I due neo-Stati non 
vogliono garantire alla 
comunità nazionale ita- 
liana i diritti acquisiti, 
vogliono ridurli, toglier- 
li, uno ad uno, giorno 
per giorno, piano a pia- 
no, acciocché non ci si 
renda conto della regres- 
sione. Per ciò che riguar- 
da i loro atti interni ba- 
stano due esempi, anche 
se ve ne sono molti: per 
la Slovenia, è sufficiente 
qui ricordare la «Delibe- 
ra» dell'assemblea della 
‘Repubblica di Slovenia 
dell'11 dicembre 1990, 
nella quale si dichiara 
che, cito: «Nel processo 
per FSGiUnROIO una pie- 
na indipendenza della 
Repubblica di Slovenia, 
(l'Assemblea, nda) si as- 
sume tutti gli impegni 
derivanti dagli accordi 
internazionali (universa- 
li, TRIO e bilaterali) 
stipulati dalla Repubbli- 
ca socialista federativa 
di Jugoslavia e relativi 
alle comunità nazionali 
autoctone italiana e un- 
SRArSnE: La Repubblica 

i Slovenia si impegne- 
rà, in quanto soggetto di 
diritto internazionale, 
per la tutela giuridica in- 
ternazionale delle due 
comunità (italiana e un- 

cherese, nda), inclusa 
‘intesa (accordo) con la 
Repubblica di Croazia 
circa l'unitarietà della 
nazionalità italiana che 
vive nelle due Repubbli- 
che, che deve essere pre- 
disposta al più presto». 

Per la Croazia, basta 
qui ricordare la «Carta 
dei diritti dei serbi e del- 
le altre nazionalità» nel- 
la quale tra l’altro sta 
scritto che, cito: «L'orga- 
nizzazione che, in con- 
formità agli obiettivi pre- 
stabiliti dal proprio sta- 
tuto, si prodiga per la di- 
fesa e lo sviluppo di una 
singola nazionalità, e 
per questa sua opera è 
rappresentativa di tale 
nazionalità, ha diritto di 
rappresentarla nella sua 
interezza come pure di 
rappresentarne i singoli 
appartenenti sia all’in- 
terno dello Stato che a li- 
vello internazionale». 

È più che evidente or- 
mai che Croazia e Slove- 
nia promettono, sotto- 
scrivono, deliberano, ap- 
provano, ma poi non 
mantengono, Il loro è 
un fine semplice: la cre- 
azione di Stati Nazione, 
duri e puri, etnocentrici 
e nazionalistici; e per 
raggiungere tale scopo 
non si curano di nulla. 


E l'Italia politica che 
cosa sta facendo? Non 
posso credere che non si 
renda conto del cambia- 
mento di posizione; ma 
evidentemente non rea- 
gisce come dovrebbe. La 
logica (sempre che abbia 
l'interesse di mantenere 
viva la comunità nazio- 
nale italiana e l’organiz- 
zazione che la rappre- 
senta ufficialmente) do- 
vrebbe essere la seguen- 
te: se Croazia e Slovenia 
non vogliono riconosce- 
re l'Unione Italiana, se 
essi sono contrari al- 
l'unitarietà e all'unifor- 
mità di trattamento del- 
la comunità nazionale 
italiana e se non ricono- 
scono ad essa i diritti ac- 

isiti, tutte condizioni 

fondamentali che han- 
no accettato, onde poter 
essere riconosciute inter 
nazionalmente, — allora 
di conseguenza bisogna 
dire a loro che o si atten- 
gono a detti principi op- 
pure l’Italia rivedrà com- 
pletamente la strategia 
politico-diplomatica nei 
loro confronti. E invece 
no! L'Italia continua a 
far finta di niente, conti- 
nua ad elargire soldi, 
continua ad appoggiare 
la loro entrata nei pro- 
cessi d'integrazione eu- 
ropea (programmi Pha- 
re, Interreg, ecc.). Non è 
che siamo contrari a tali 
iniziative, ma ci sia per- 
messo constatare che ta- 
le comportamento non è 
politicamente adeguato 
da parte dell'italia politi- 
ca. O forse, sì?! Pensia- 
mo sia giunto il momen- 
to în cui questa (nostra?) 
Italia debba assoluta- 
mente chiedersi se ha 
fatto tutto il necessario 
per aiutare la comunità 
nazionale italiana nel 
suo prossimo incerto fu- 
turo; se ha fatto il neces- 
sario per assicurarle le 
condizioni per poter es- 
sere un soggetto attivo 
nei suoi due Stati di resi- 
denza; se vuole o non 
vuole quest’unica mino- 
ranza che ha all'estero; 
se è disposta a sacrifica- 
re tale sua minoranza e 
fino a che punto, onde 
non intaccare i «buoni 
rapporti» (?) con Croazia 
e Slovenia; se è disposta 
a sacrificarla fino alla 
sua lenta ma sicura spa- 
rizione con l'aiuto di ta- 
li Stati per poter dire un 
domani «non siamo sta- 
ti noi, ma loro, noi non 
ne sapevamo niente»! 
Un ultimo appunto: nei 
suoi oltre 50 anni di esi- 
stenza quale minoranza 
nazionale, la comunità 
nazionale italiana ne ha 
passate di tutti i colori, 
momenti brutti, anzi 
bruttissimi, ma oggi sta 
molto peggio perché que- 
sta che le si prospetta è 
una lenta, lentissima 
agonia... e tutti stanno 
soltanto a guardare se 
riuscirà ‘a cavarsela, 
sempre e soltanto da so- 
la, per cui è lecito chie- 
dersi se questa Italia, 
che si comporta in que- 
sto modo, sia davvero la 
nostra Madre Patria o 


no? 
Silvano Zilli 
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CRITICHE DEL «CSI» ALLA NUOVA GIUNTA NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA A UDINE 


«Immigrati, Regione assente» 


All’esecutivo viene chiesto un serio confronto sui problemi di applicazione del recente decreto 


UDINE — Perplessità e 
preoccupazioni vengono 
espresse dal Centro soli- 
darietà immigrati — orga- 
nismo che sotto una stes- 
sa sigla raccoglie una 
ventina di associazioni 
di volontariato — sul re- 
cente decreto del Gover- 
no che regolamenta l'in- 
gresso e la permanenza 
degli stranieri in Italia. 

Si tratta di un provve- 
dimento di difficile appli- 
cazione, ha sottolineato 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa tenutasi 
nella sede udinese delle 
‘Acli, il presidente del Ce- 
si, don Pierluigi Di Piaz- 
za, responsabile pure 
dell'Associazione Balduc- 
ci che gestisce un avvia- 
to centro di accoglienza 
a Zugliano, Il decreto ne- 
cessita, infatti, di tutta 
una serie di migliora- 
menti perchè possa costi- 
tuitre una valida rispo- 
sta al problema dell'im- 
migrazione. 

Per quarto riguarda la 
situazione dell'immigra- 
zione nel Friuli-Venezia 
Giulia, anche in relazio- 
ne all'approvazione del 
Tecente provvedimento, 
Di Piazza, e il presidente 
dell'Alef (Associazione 
lavoratori emigrati friu- 
lani) Silvano Tarondo, 
sostengono l'esigenza di 
un maggior coinvolgi- 
mento della Regione. 

Critiche sono state 
espresse nei confronti 
del nuovo presidente del- 
la giunta regionale, Ser- 
gio Cecotti. Nella sua re- 
lazione di programma, 
sostengono, non vi è al- 
cun accenno alla questio- 
ne dell'immigrazione e 
anzi, tra gli impegni pre- 
si vi è anche quello della 
soppressione l'Ermi, 
l'Ente regionale per i 
problemi dei migranti. 
Una decisione definita 
stupefacente per una re- 
gione come il Friuli-Ve- 
nezia Giulia da sempre 
al centro del problema. 

Benchè l'Ermi sia sia 
dimostrato uno strumen- 
to inadeguato, è stato 
evidenziato, rappresen- 
ta attualmente l'unico 
punto di riferimento. 
Manca al momento 
un'alternativa. Dunque, 
no alla sua soppressio- 
ne, sì a una sua sostan- 
ziale revisione. 


Nell'Ermi riformato 
dovranno essere rappre- 
sentati tutti quei sogget- 
ti che si occupano di emi- 
grazione e di iImmigrazio- 
ne. E si renderà necessa- 
ria anche una diversa di- 
stribuzione di finanzia- 
menti. Per i problemi dei 
migranti, è stato ricorda- 
to da Silvano Tarondo, 
la Regione ha stanziato 
un miliardo e 700 milio- 
ni di lire, dei quali sol- 
tanto 300 milioni sono 
destinati all'immigrazio- 
ne. 

Alla Regione il Centro 
solidarietà immigrati 
chiede la riapertura del 
dialogo, un tavolo di con- 
certazione sul problema 
dei migranti in generale, 
ma anche un serio con- 
fronto sui problemi di 
applicazione del recente 
decreto. 

‘Anche la fine della 
guerra in Bosnia è stata 
valutata nei suoi riflessi 
locali da don Pierluigi Di 
Piazza e da Silvano Ta- 
rondo. Per il momento 
‘una piccolissima percen- 
tuale di profughi ha ma- 
nifestato l'intenzione di 
tornare a casa. Troppe 
sono le difficoltà che an- 
cora si frappongono a un 
loro ritorno. Infatti, mol- 
to spesso tornare a casa 
significa soltanto torna- 
re in patria. Le case non 
esistono più. Dunque, 
per tutti quei profughi 
che decideranno di rima- 
nere in Italia dovrà esse- 
re trovata una soluzione 
che consenta loro di inte- 
grarsi nella realtà locale. 
Un compito, questo, in 
cui si trovano già impe- 
gnati i cosiddetti media- 
tori culturali 

Una volta firmato il 
trattato di pace, e non 
provenendo più da zone 
di guerra, quelli che 
giungeranno in Italia 
non potranno più otten- 
re lo stato di profughi. 
Attualmente sono tra 
500 e 600 i cittadini pro- 
venienti dalla ex' Jugo- 
slavia ospitati nei centri 
di accoglienza della no- 
stra regione, le ex caser- 
me «Monte Pasubio» e 
«Vescovo» di Purgessimo 
e i locali dell'Ente friula- 
no assistenza di Rubi- 
gnacco. 

Domenico Diaco 
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- Prove FIAT BRAVO e BRAVA 
- Prove F. RENAULT 
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EXTRACOMUNITARI 
ISCRITTI NELLE 
ANAGRAFI DELLE 
REGIONI ITALIANE 


Extracomunitari 
per 10.000 


Lombardia 

Lazio 

Umbria 
Emilia-Romagna 
T, 


Trentino-A. Adige 


Piemonte 
Marche 
Sicilia 
Liguria 
Abruzzo 
Valle D'Aosta 
Sardegna 
Calabria 
Campania 
Molise 
Puglia 
Basilicata 


GLI EXTRACOMUNITARI RESIDENTI NEI COMUNI DEL 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oltre 10 mila iscritti nelle anagrafi 


In questi anni numerosi 
cittadini stranieri — in 
gran parte extracomuni- 
tari — sono entrati a far 
parte del tessuto demo- 
grafico-sociale ed econo- 
mico del Friuli-Venezia 
Giulia. Ne è una confer- 
ma il fatto che, secondo 
gli ultimi dati diramati 
dall'Istituto nazionale di 
statistica, nei registri 
anagrafici della popola- 
zione residente nei co- 
muni della regione risul- 
tano iscritti 12.127 stra- 
nieri (6.733 uomini e 
5.394 donne), tra cui 
10.213 — pari all'84,2.per 
cento — cittadini extraco- 
munitari. 

Si tratta, in prevalen- 
za, di cittadini della ex- 
Jugoslavia, il cui nume- 
ro raggiunge le 4016 uni- 
tà, cioè il 39,3 per cento 
degli . extracomunitari 
iscritti nelle anagrafi del- 
la regione. Meno nume- 


rosi vengono quindi gli 
albanesi (732), i maroc- 
chini (398), i tunisini 
(189), i cinesi (163), i se- 
negalesi (103) e i filippi- 
ni (99). 

Sono generalmente in- 
dividui ancora, giovani. 
L'analisi per classi di età 
degli stranieri che han- 
no ottenuto l'iscrizione 
nei registri anagrafici 
della regione, nell'ulti- 
mo anno cui si riferisco- 
no i dati dell'Istat, rivela 
infatti una netta preva- 
lenza numerica delle 
classi giovanili: il 35,6 
per cento aveva un'età 
inferiore ai venticinque 
anni, mentre il 56,5 per 
cento non aveva ancora 
raggiunto la trentina. 

Va ricordato che il re- 
golamento anagrafico ap- 
provato con il Dpr n. 
233 del 30/5/89 e la leg- 
ge 39/90 stabiliscono 
che per ottenere l'iscri- 


zione nei registri anagra- 
fici dei comuni un citta- 
dino straniero dev'esse- 
re in possesso di permes- 
so di soggiorno della du- 
Tata non inferiore a un 
anno, e deve avere un 
rapporto di stabilità e di 
continuità con il territo- 
rio comunale, comprova- 
to dal fatto che vi svolge 
la propria attività lavo- 
Tativa o vi ha comunque 
stabilito il proprio cen- 
tro di interesse. 
«L'utilità che hanno 
gli stranieri di iscriversi 
nell'anagrafe del comu- 
ne di dimora abituale — 
osserva la dott. Matilde 
Leone dell'Istat — è più 
che evidente, se si consi- 
dera che dall'avvenuta 
iscrizione dipende la pos- 
sibilità di accedere a tut- 
ta una serie di diritti: 
dall'assistenza sanitaria 
alla partecipazione ai 
bandi di assegnazione 
delle case popolari, alla 


compravendita di immo- 
bili e di mobili soggetti a 
registrazione», 

Rapportati alla popola- 
zione residente, i 10.213 
cittadini extracomunita- 
ri iscritti nelle anagrafi 
dei Comuni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia corrispondo- 
no a una frequenza me- 
dia di 86 persone ogni 
diecimila residenti. In al- 
tri termini, a uno ogni 
116 abitanti. 

In base a tale frequen- 
za, rispetto alle altre re- 
gioni italiane la nostra 
Tegione si colloca al se- 
sto posto, È, infatti, pre- 
ceduta, come si nota dal- 
la tabella, soltanto dalla 
Lombardia, alla pari con 
il Lazio (ambedue con 
110 extracomunitari, in 
media, ogni diecimila 
abitanti), dall'Umbria 
(109), dall'Emilia-Roma- 

na (94) e dalla Toscana 
9 
Giovanni Palladini 


A MARIBOR L'ASSEMBLEA PLENARIA DEI PRESIDENTI DELLE REGIONI 


Alpe Adria cerca un nuovo ruolo 


Una maggiore concretezza anche in vista della rinascita nell’ex Jugoslavia 


MARIBOR — «I presidenti di governo delle 


due giorni dell'assemblea, per il Friuli-Ve- 


zia, unico 


artner di Alpe-Adria fisicamen- 


regioni e repubbliche di Alpe-Adria prendo- 
no atto con soddisfazione della positiva con- 
clusione delle trattative di pace tra i presi- 
denti della Bosnia-Erzegovina, Croazia e 
della Serbia raggiunta a Dayton. Fanno ap- 
pello a tutti i responsabili non solo perchè 
si astengano da qualsiasi azione che possa 
ostacolare la sottoscrizione del trattato, ma 
perchè si adoperino con tutte le loro forze 
per la realizzazione degli accordi e per il ri- 
conoscimento reciproco. I presidenti di go- 
verno esprimono la disponibilità della co- 
munità di lavoro Alpe-Adria a SERIO 
in base alle proprie capacità, alla ricostru- 
zione delle aree distrutte dagli eventi belli- 
ci. A questo scopo stanziano un milione di 
scellini dal budget di Alpe-Adria quale aiu- 
to immediato per l'attività degli organi di 
Alpe-Adria in Croazia, in particolare di 
CEL che incentivano l'ulteriore sviluppo 

lelle istituzioni democratiche, della tolle- 
ranza e dei diritti civili). 

Una mozione e una somma poco più che 
simbolica sono state approvate ieri a Mari- 
bor, in Slovenia, dall'assemblea plenaria 
dei presidenti delle 19 regioni dell'Alpe- 
Adria, che però testimoniano della volontà 
di rinnovata concretezza della comunità. Ai 


nezia Giulia sono intervenuti il presidente 
della giunta Cecotti e l'assessore ai rapporti 
esterni Guerra... 

Concretezza e «ricerca di nuova vitalità e 
di nuove motivazioni», come ha ribadito an- 
che l'assessore Guerra, sono assolutamente 
necessarie per questo organismo interregio- 
nale che deve ritrovare un diverso ruolo po- 
litico e propositivo e, SONE a Maribor 
ha completato la sua riforma strutturale, 
avviata due anni fa. —_ 

Questa esigenza, di fronte a un' Alpe- 
Adria oggi forse troppo «ingessata», è stata 
sottolineata da molti presidenti, in partico- 
lare da quelli delle regioni italiane e dal se- 
gretario di stato bavarese Spitzer. Dopo la 
Guerra, sono infatti intervenuti a ribadire 
anche un ruolo più «economico» per la co- 
munità i presidenti della Lombardia, Formi- 
goni, e del Veneto, Galan... 5 a 

‘Anche in vista della rinascita sociale e 
produttiva post-bellica della Croazia e della 
Bosnia-Erzegovina, l’Alpe-Adria deve dive- 
mire, ha ribadito l'assessore Guerra, uno 
«strumento» più agevole e concreto, consi- 
derata anche l'intenzione della comunità 
stessa di formare una commissione per col- 
laborare nel recupero economico della Croa- 


te colpito da oltre quattro anni di conflitto. 

Un' attività, quest'ultima - secondo la 
Guerra - che verrà naturalmente a coniu- 
garsi con l'operatività del segretariato per- 
manente dell'Iniziativa centro europea, già 
a dicembre attivo a Trieste con la prima riu- 
nione del neonato gruppo di lavoro per la ri- 
costruzione della Bosnia-Erzegovina. 

Per la crescita di questa Mitteleuropa del- 
le regioni, per avvicinare sempre più le real- 
tà extracomunitarie di Alpe-Adria all'Unio- 
ne Europea, per frenare nascenti nazionali- 
smi - ha ancora sostenuto la Guerra- la stes- 
sa Alpe-Adria deve poi divenire un organi- 
smo «convincente» nei confronti di Bruxel- 
les, assumendo un preciso ruolo politico e 
proponendo una sua assunzione di respon- 
sabilità nei programmi comunitari destina- 
ti alla cooperazione interregionale sui confi- 
ni «esterni» dell'Unione Europea. 

. E dunque l’Alpe-Adria potrà e dovrà Tag- 
Riungore SIA di interlocutore vali- 

o rispetto all'Unione Europea in tutti i set- 
tori che tendano a significare la sua valen- 
za socio-economica, tra i quali senz'altro 
quello dei trasporti, delle telecomunicazio- 
ni, della valorizzazione del sistema portua- 
le Nord-adriatico. 
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SS O INBREVE 
Tunisino gia espulso 
Era senza documenti: 
4mesie20giorni 


UDINE — Un immigrato tunisino, gia espulso dall’ 
Italia nel ‘92, e arrestato lunedì alla stazione di Cer- 
vignano, è stato giudicato ieri per direttissima dal 
pretore di Udine Francesca Feruglio, in base al nuo- 
vo decreto sull’ immigrazione. L' uomo, Abdelaziz 
Ameur, di 28 anni, ha patteggiato una condanna a 
quattro mesi e 20 giorni di reclusione, coi benefici, 
per non aver esibito alla polizia il passaporto o un al- 
tro documento, senza giustificato motivo. Il pretore, 
sempre in base alla nuova normativa, non ha trova- 
to ipotesi di espulsione giudiziaria, perciò il tunisino 
è stato rimesso in libertà, in attesa di un provvedi- 
mento espulsivo del prefetto. 


Varmo: oro per 20 milioni 
rapinato in un laboratorio 


UDINE — Il laboratorio orafo «Punto 33», di Simone 
‘Aguzzi, in piazza Municipio a Varmo, è stato rapina- 
to da quattro o cinque malviventi, verso le 17.30 di 
ieri. Secondo le prime informazioni fornite dalla po- 
lizia, i rapinatori, armati di pistole e mitra, e col vol- 
to mascherato, hanno fatto stendere a terra i presen- 
ti e si sono impossessati di oggetti in oro per un valo- 
re di circa 20 milioni di lire. Pochi minuti dopo la ra- 
pina, nel vicino comune di Codroipo, la polizia stra- 
dale di Cervignano è intervenuta sul luogo dell’ inve- 
stimento di una persona da parte di un’ auto pirata, 
che, secondo gli inquirenti, potrebbe essere quella 
dei rapinatori in fuga. 


Legge sulla tutela del friulano: 
«No a modifiche sostanziali» 


TRIESTE — La quinta commissione del consiglio re- 
gionale ha valutato le osservazioni formulate dal go- 
verno in merito alla legge sulla tutela della lingua e 
della cultura friulana, decidendo di proporre alla ter- 
za commissione di riapprovare la legge apportando- 
vi alcune modifiche formali che non alterino la so- 
stanza del provvedimento. 


Corso triennale di restauro: 
iscrizioni aperte a Villa Manin 


PASSARIANO — Sono aperte le iscrizioni al quinto 
corso regionale di restauro a Villa Manin. Le specia- 
lizzazioni sono il restauro architettonico e quello dei 
tessili antichi. Dopo la frequenza di un corso prope- 
deutico, gli studenti frequenteranno il triennio teori- 
co-pratico. Il corso propedeutico si svolgera da feb- 


braio a maggio. Per informazioni chiamare il nume- 
To 0432/906496. 


«Sbatti il gatto in prima pagina» 
Nuova opera di Paolo Stefanato 


UDINE — Domani alle 17.30: il giornalista udinese 
Paolo Stefanato sarà ospite del «Ventaglio delle mu- 
se» con il suo ultimo libro umoristico «Sbatti il gatto 
in prima pagina», che sarà presentato da Andrea Val- 
cich al Circolo ufficiali. Stefanato ha esordito come 
autore con il libro «Scoppia il maiale, ferito il conta- 
Sion un successo bissato con «Il ritorno del maia- 
e». 


uto'Epoca 


DOMENICA [{] NOVEMBRE 
- Semifinali e finali SIDECAR PISTA 


- Prove CVM 
- Prove F. RENAULT 


GA sENvenuTO 


- Gli ospiti: EDDI IRVINE - pilota FERRARI F1 
LUCA BADOER - pilota MINARDI F1 
JEAN DENNIS DELETRAZ - pilota PACIFIC F1 
GUIDO DACCO!' - pilota formula INDY 
ANTONIO TAMBURINI - pilota super turismo 


IL PUNTO DELLA SITUAZIONE IN UN CONVEGNO DELL’ AIDDA 
Intelligenza artificiale: la ricerca 
alle frontiere dell’informatica 


UDINE — «Che cos'è l'in- 
telligenza artificiale? 
Una disciplina che si pro- 
pone di elaborare siste- 
‘mi con caratteristiche si- 
mili a quelle.dell'intellet- 
to. umano. Sistemi che 
aiutino l'uomo a prende- 
re decisioni, siano in gra- 
do di comunicare con lui 
e di interagire con l’am- 
biente circostante». 

Andare più a fondo 
nella definizione, per Oli- 
viero Stock, presidente 
dell’Associazione italia- 
na per l'intelligenza arti- 
ficiale, non è possibile. 
Significherebbe adden- 
trarsi nelle decine di 
campi di applicazione e 
di filoni di ricerca che 
oggi rappresentano una 
delle frontiere più avan- 
zate della rivoluzione in- 
formatica. 

Un saggio delle poten- 
zialità ricadute dello svi- 


luppo di questo settore, 
del resto, si è avuto ieri 
a Udine nel corso del 
convegno organizzato su 
questo tema dalla delega- 
zione Aidda del Friuli- 
Venezia Giulia e che ha 
visto la partecipazione, 
tra gli altri, dello stesso 
Stock, del direttore, del 
Dipartimento di matema- 
tica e informatica del. 
l'università del capoluo- 
go friulano, Carlo Tasso, 
e del direttore del Cen- 
tro ricerche ambientali 
della Montecatini, Ro- 
berto Serra. 

«La sfida — ha spiegato 
Tasso — è quella di crea- 
Te macchine in grado 
non solo di risolvere pro- 
blemi utilizzando model- 
li matematici predefini- 
ti, ma di costruirsi que- 
sti modelli partendo dal- 
l'esperienza». Un lavoro 
di ricerca che ha ricadu- 


te costanti sull'informa- 
tica tradizionale (basti 
pensare al mouse), ma 
che inizia a produrre ef- 
fetti anche all'interno 
delle aziende. 

Umberto Spanò delle 
Assicurazioni Generali e 
la dottoressa Luchini del- 
la Carnica assicurazioni 
hanno illustrato due pro- 
getti in via di sviluppo 
legati all'utilizzo di «si- 
stemi esperti» e «reti 
neuronali» per la predi- 
sposizione e la gestione 
di polizze assicurative. 
Furio Suggi Liverani del- 
la Illy Caffè ha anticipa- 
to i contenuti di un inno- 
vativo sistema di gestio- 
ne e valutazione della 
‘materia prima, nonché 
di un servizio multime- 
diale di assistenza ai 
clienti prossimi a diven- 
tare operativi. 

Luca Pantaleoni 


UDINE 
Il primo bar 
cibernetico 


UDINE — Si chiama 
«Planety ed è il primo 


bar-Internet della re- 
gione, e il più grande 
«cyber bar» d'Europa, 
Si trova a Pasian di 


Parto, nei pressi di 
Udine, e sarà inaugu- 
rato domani alle 18. 
Il locale è disposto su 
due piani. piano 
terra c'è un bar in sti- 
le americano, mentre 
quello inferiore ospi- 
ta ben 16 postazioni 
di computer che, ol- 
tre al collegamento 
con Internet, com- 
prendono svariati gio- 
chi in rete, 


DUE FRIULANI ESPONEVANO SUL PARABREZZA TAGLIANDI FALSI 


Posteggi a sbafo, condanna a due mesi 


UDINE — Gome fare per 
parcheggiare l'auto a 
Udine senza pagare il tic- 
ket della sosta? Sempli- 
ce, devono aver pensato 
Marina Mattiuzzi, 35 an- 
ni, di Pagnacco, e Anto- 
nio Pittonet, 54 anni, di 
Flaibano. Basta esporre 
sul parabrezza un ta- 
gliando falso. 

Non avevano però fat- 
to i conti con i controllo- 
ri, pomposamente defini- 
ti «ausiliari del traffico», 
i quali hanno scoperto la 
truffa, perpetrata ai dan- 
ni dell’Aci, ente che ge- 
stisce i parcometri, I due 
automobilisti sono stati 
denunciati alla magistra- 
tura. 


Per entrambi, dipen- 
denti della stessa ditta 
che ha sede nella centra- 
lissima via Carducci, l'îl- 
lecito venne scoperto il 
2 marzo ‘98. Avevano 
tutti e due lasciato l'au- 
to in sosta dinanzi all'uf- 
ficio. Ieri hanno patteg- 
giato in pretura una pe- 
na di due mesi di reclu- 
sione (sostituiti con un 


‘ milione e mezzo di lire) 


e 35 mila lire di multa. 
Il difensore della Mat- 
tiuzzi, avvocato Monai, 
che ha tra l'altro annun- 
ciato ricorso per Cassa- 
zione, aveva sostenuto 
che l'illecito commesso 
dalla sua assistita era so- 


lo di natura o RLEE 
tiva, equiparabile a quel- 
lo GIO dal Codice 
della strada relativo al- 
l'omesso pagamento del 
pedaggio autostradale. 
Di diverso parere è stato 
invece il giudice che ha 
condannato l'imputata, 


la quale agli ausiliari del 
traffi 


‘fico aveva spontane- 
amente esibito anche 
due ticket falsi del gior- 
no precedente il control- 
lo e del valore di qual- 
che migliaia di lire lire. 

Gli ausiliari del traffi- 
co si erano accorti della 
falsità del ticket in quan- 
to lo stesso era privo di 
una minuscola scritta di 
colore rosso che compa- 


re invece sul bordo dei 
tagliandi autentici. Du- 
Tante il processo non è 
emerso quale metodo 
avessero usato i due per 
non pagare la sosta, e 
del resto nessuno glie lo 
ha chiesto, così come 
non è stato accertato da 
quanto tempo parcheg- 
giavano a sbafo. 

E' facile però intuire il 
sistema. Un impiegato 
acquistava dai distribu- 
tori automatici il ticket 
che poi veniva fotocopia- 
to (con lo stesso tipo di 
carta termica dell'origi- 
nale) in ufficio. Le Da 
copie venivano quindi di- 
stribuite ai colleghi. 


PER INFORMAZIONI 
TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 69/B - TEL. 569984 


Il Piccolo 
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Servizi per la terza età 


VIAGGI E SOGGIORNI PER LA TERZA ETA' 
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SIDECIDE SULLA TRASFORMAZIONE DELL’EX OSPEDALE MILITARE |ILPMNICOLI SI INSERISCE NELLA «QUERELLE» 
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: Vista sbralegioa Dos a o DICHIARATA FALLITA PER UN PICCOLO DEBITO LA SOCIETA’ ITALO-SVEDESE CON SEDE A TRIESTE 
principali emergenze cit- concorrere politicamen- 
tadine. te e finanziariamente a I La DL nun 5 

Stamattina, un «sum- una soluzione d'interes- 

3 mit» in Comune dovreb- se collettivo. Nelle pre- 

= be sancire questa strada. messe, il consigliere di 
Attorno a un tavolo si An rileva come la crea- 


troveranno il sindaco 
Riccardo Illy, l'assessore 
all'assistenza Gianni Pe- 
col Cominotto, il rettore 
dell'università Giacomo 


zione di un'ampia strut- 
tura per anziani non au- 
tosufficienti, ripristine- 
rebbe la funzione preci- 
pua degli ospedali, a fa- 


La Cosmos aveva come scopo il trasferimento in Occidente di tecnologia spaziale sovietica e doveva instaurarsi all’ Area 


B ii ic j0è i È Servizio di ta. Più di un consigliere questo i servizi di sicurez- 
Rit SA CRIGda o cioè det malati acu- | L'ATTEGGIAMENTO DI UNA SLOVENA NON CONVINCET FINANZIERI DI FERNETTI Claudio Emè per questo motivo ha da- za dell'una e dell'altra 
Trieste. Soprattutto però Il Comune vede di T'ambiziogo l'obbiettivo to le dimissioni. Tra que- parte avrebbero posto sot- 


ci saranno i rappresen- 


buon occhio questa desti- 


Sorride ai militari, Parrestano per droga 


era quello di trasferire in 


sti l'avvocato Lucio Cata- 


to la loro lente d'ingrandi- 


tanti dell'Associazione nazione dell'ex ospedale B IN Janeilragionier Elio Gar- . mento ogni mossa e ogni 
ì italiana riabilitazione e militare, situato oltrotui ; Fe Occid e la ce dossi. iniziativa della società 
reinserimento invalidi. to all'inizio di via Fabio | La droga l'aveva nasco- Con Manja Vrenko l'ausilio dei cani han- La giovane è stata ac- | SPaZiale sovietica. Missi- «Il presidente della so- Ora fallita. I capitali sotto- 


er addirittura 350 posti ‘he no = o D 3 z Ù € 
di letto, munque in un'altra ala | confine di Fernetti ave- tal ese gue pala, Vrenko teneva sul coFrezza che ha conva- Coi I co. So che proprio lui ha PUODE E EROE 
Ma l'ultimo ostacolo.è.. del palazzo, realizzerà | va giocato sull'equivo- volutamente. accatti-. braccio. «Posso?», le lidato.il fermo di poli- | J'ecohomia cittadina e re iniziato le pratiche Duro spiega ancora na) ionier 
proprio questo: la spesa una nuova casa dello stu- DA Ido Kos È ha chiesto un finanzie- zia giudiziaria. Gli al- b cratiche per avviare l'atti- DI n 81 Ì 
| qui i co, la battuta, cercan- vante della giovane o >, E ° à gionale. ras È + i Gardossi. Ne aveva parla- { 
» per la nuova struttura si dente date anche le cre- + di ; fi , ) re. La donnaèarrossi- tri tre passeggeri del- ; vità» spiega il ragioner 
| aggirerebbe attorno alla. scenti richieste in questo | 40 di distrarre ifinan- forse l'aspetto un po' +2‘ dalla fodera inter- l'auto sono stati segna- Invece a meno di tre Gardossi. «Nella Cosmos ‘9@vorevolmente nel 
) decina di miliardi. Il Co- senso degli universitari, | Zieri infreddoliti. La preoccupato dei tre uo- na della manica del lati e sono tuttora og- | {1 dalla presentazione, avevo investito un picco- Da 10 e 
mune, dove è approdato ha dato, per pugno del | giovane era alla guida mini. Così il marescial- giubbetto sono caduti getto di indagine. Han- la "Cosmos Tti Italy spa" jo capitale». So pa: di Ricerca, Do- 
l'annesso rogetto di rettore, via libera anche | di una Diane e quando lo Tommaso Rossetti e 5) ‘chi î ha dovuto chiudere me- die È menico Romeo)». 3 
a) Prog Ù ili 5 5 i Ù a terra attro pac- no dichiarato di non 1 Tri Ma c'è anche dell'altro. Te Bimosioni 
4 : massima, si appella ora alla casa di riposo. Un il militare ha pronun- il finanziere Nicola chettini bianchi: 273 sapere nulla della dro- Stamente i battenti. Il Tri- 7, collaborazione scienti- PETE. n E 
) : alla Regione, e în partico- passo indispensabile da- | Ciato la classica do- Ventrelli hanno prefe- grammi di maijuana, ga. La Diane è stata po- Ruba di RE ha zca (condi paesi dell'Est TORE SR Sa 
: lar regionale tocheè al Ministero del- | manda «Nulla da rito controllare meglio î 3 i soretato fallimento i oi ; È | 
- e alla legge reg ) : ohi 5 8 Per Manja Vrenko so- sta sotto sequestro in list, di di- Segnailpasso, tra recipro- giornale. «All'Area abbia- 
3 É per l'edilizia residenziale la ricerca scientifica che, | dichiarare?», lei con quell'auto. I quattro no scattate le manet- quanto «bene strumen- Poche attendeva Sl va. che diffidenze. Specie se mo avuto la visita di que- i 
È Ù A esistenziale io base alla nel ‘91, l'immobile era | un sorriso accattivan- occupanti sono stati te.L'accusa è di intro- tale» alla commissione | ‘oxocato di E inilioni 1 10 scambio” coinvolge _ sti specialisti ex sovietici, 
; i quale dovrebbero essere stato ceduto dal Ministe- | te ha risposto negativa- fatti scendere dalla Di- duzione illecita di so- delreato. iodio hanno nominato tecnologie molto prossi- esperti di propulsione 
Î Teperiti i finanziamenti. ro della Difesa. mente. ane e i militari con stanze stupefacenti. c.b. | Suratore il commerciali- me a quelle militari. Per spaziale. Ne ho tratto 


Questa associazione ha 
infatti stanziato tre mi- 
liardi per la trasforma- 
zione di un'ala dell'ex 
ospedale in un'ampia e 


moderna casa di riposo > 


Severo e cioè pressochè 
in centro. Si starebbe ora 
anche pensando di pro- 
muovere una petizione 
alla Regione per dissolve- 
re eventuali resistenze. 
L'Università, che co- 


sta nel giubbetto. Tre 
etti di marijuana divi- 
si in cinque confezioni 
‘pronte per essere ven. 
dute in .città, Manja 
Vrenko, 28 anni, slove- 
na, per attraversare il 


in auto c'erano altri 
tre giovani, due slove- 
ni e uno di nazionalità 
inglese. Ma nell’atteg- 
giamento dei quattro 
per i militari c'era 


no ispezionato l'abita- 
colo: niente, non c'era 
niente. Stavano. per 
mandare via il grup- 
petto di amici, quando 
un militare ha notato 
il giubbetto che Manja 


compagnata al coman- 
do della Finanza di Fer- 
netti e quindi nel car- 
cere di via Spalato a 
carcere a Udine a di- 
sposizione del sostitu- 
to procuratore Federi- 


ILSACERDOTE HA RECITATO IN FORMA PRIVATA LE «PREGHIERE DI GUARIGIONE» 


C’è don Falvo, l’ammalata cammina 


Una donna ha gettato il bastone e ha allontanato le amiche che la sostenevano reggendosi sulle gambe 


«Non mi oppongo al- 
l'estradizione. In Ger- 
mania ci sono alcuni 
testimoni che mi posso- 
no scagionare dall'ac- 
cusa di omicidio». Que- 
sto ha detto ieri al pre- 
sidente della Corte 
d'appello Ettore Del 
Conte, il detenuto 
Adem Deskay, blocca- 
to alla stazione centra- 
le dalla polizia ferro- 


Il presunto omicida: 
«Estradatemi pure» 


Le autorità germani- 
che ne hanno chiesto 
l'estradizione e De- 
skay, assistito dall'av- 
vocato Sergio Mameli, 
non si è opposto alla ri- 
chiesta. All'interrogato- 
rio era presente un in- 
terprete di albanese, 
lingua madre del dete- 
nuto. Adem Deskay è 
nato nel Kossovo, ha 
abitato in Bosnia e si è 
trasferito alcuni anni 


Non riusciva ad avanza- 
re senza bastone, a brac- 
cia è stata accompagna- 
ta vicino all'altare. E sta- 
to a questo punto che, 
improvvisamente, ha 
chiesto di essere lasciata 
e ha incominciato a cam- 
minare . sulle proprie 
gambe. È successo lune- 
dì mattina a un'anziana 
donna nella chiesa di No- 


‘stra Signora della Provvi- 


denza, in via Besenghi, 
durante le preghiere di 
guarigione recitate da 
don Serafino Falvo, il sa- 
cerdote calabrese consi- 
derato un erede vivente 
di padre Pio e che sareb- 
be dotato, secondo quan- 


ne di fedeli in quanto 


don Falvo era a Trieste 
in forma privata, fa il pa- 
io con quello che ha inve- 
ce avuto mgliaia di testi- 
moni domenica nel san- 


tuario di Madonna di Ro-' 


sa a San Vito al Taglia- 
mento. «Alzati e cammi- 
na» ha detto in quella 
circostanza don Falvo a 
un anziano sacerdote sa- 
lesiano che se ne stava 
seduto a fianco dell'alta- 
Te con i paramenti ad- 
dosso. Allora il religioso 
ha buttato via le stam- 
pelle, sue inseparabili e 
tristi compagne, e ha in- 
cominciato a cammina- 
re, dapprima titubante e 
poi sicuro, facendo più 


non si trovavavano più. 


AUTOCAMPOMARZIO VI PROPONE IL SUO USATO SELEZIONATO: 


Il senso comune e la 
scienza hanno pronte 
delle spiegazioni per fe- 
nomeni di questo gene- 
re: grande sforzo di vo- 
lontà del soggetto messo 
in atto sotto forte impat- 
to emotivo e psicologico, 
naturale decorso positi- 
vo della malattia spac- 
ciato per miracolo dalla 
credulità popolare. 

Don Serafino Falvo 
era stato un'unica volta 
a Trieste in forma uffi- 
ciale il 17 settembre nel 
santuario di Monte Gri- 
sa. Migliaia di persone 
erano accorse allora an- 
che dal Friuli, dal Vene- 
to e dalla Slovenia. «Ho 
visto io qualche ammala- 


Don Falvo. 


È stato lui il fondatore 
del Movimento carisma- 
tico italiano che vuole 
rinnovare nella Chiesa 
di oggi il clima infuocato 
delle origini. «Lo Spirito 
Santo è piombato sulla 
Chiesa — ha scritto don 
Falvo — e sta ripetendo 
i prodigi di allora.» Mol- 
ti dei Carismatici sareb- 
bero stati rivestiti dei 
«carismiy: conoscenza di 
lingue sconosciute, pro- 
fezie, capacità di guari- 
gioni. Da circa un anno 
anche a Trieste una tren- 
tina di persone hanno 
formato un gruppo di 
Rinnovamento carisma- 
tico denominato «San 


s.m. 


li, satelliti, motori, carbu- 
ranti, materiali composi- 
ti, telecomunicazioni. I la- 
boratori avrebbero dovu- 
to sorgere nell'Area di Ri- 
cerca di Padriciano. Un 
affare da miliardi con un 


sta Luca Bicocchi. 

I motivi del crac al mo- 
‘mento non sono facilmen- 
te identificabili. Potrebbe 
trattarsi di faciloneria im- 
prenditoriale come del- 
l'intervento dei servizi se- 
greti preoccupati per gli 
“scambi” di tecnologia. Si 
potrà fare chiarezza leg- 
gendo i bilanci, i verbali 
di assemblea, i movimen- 
ti bancari, i contratti sot- 
toscritti. 

«Sto cercando di recu- 
perare la documentazio- 
ne ma al momento non 
ho in mano nemmeno il li- 
bro soci. Nessuno sa dir- 
mi dove siano finiti» spie- 
ga il curatore del falli- 
mento. In effetti la socie- 
tà sembra essersi 
"dissolta" già nel 1993 
con la presentazione del 
bilancio dell'anno prece- 
dente. E' l'ultimo atto rin- 
venibile nel fascicolo con- 
servato nella Cancelleria 
della società commercia- 
li. Poi più nulla, nono- 
stante i precisi obblighi 
di legge. Ancora più stra- 
no che nessuno si sia ac- 
corto dei mancati adempi- 
menti. Un mistero nel mi- 
stero. 


fronte a una porta sbarra- 


cietà Johan Lundberg vi- 
ve a Stoccolama e a Trie- 
ste si è fatto vedere solo 
un paio di volte. Tutto 
era affidato al procurato- 
re Luigino Pillinini, un 
friulano di Cavazzo Carni- 


PRETURA 
Riprende 
il processo 
a Felice 
Maniero 


Riprende stamane in 
Pretura il processo a 
Felice Maniero, l'ex 
re della mala del 
Brenta accusato di 
truffa assieme a Fa- 


biano Tolin e Giulia- 
no Matterazzo. Ma- 
niero che sta collabo- 
rando con la polizia, 
non si è mai presen- 
tato in aula. Oggi do- 
vrebbe essere sentito 
dal pretore Arturo 
Picciotto un detenu- 
to a Tolmezzo, tale 
Macchia. Della pre- 
sunta truffa è stato 
vittima Gianni Butti- 
gnoni, già proprieta- 


scritti, circa un miliardo, 
provenivano dall'Italia, 
dalla Russia e dalla Sve- 
zia. 
«L'idea di trasferire in 
Occidente la tecnologia 
spaziale ex sovietica era 


un'eccellente impressio- 
ne») aveva dichiarato a “Il 
Piccolo” il presidente Ro- 
meo. «So che hanno avu- 
to contatti anche a Roma 
con enti e ministeri per 
offrire il loro know-how, 
la loro esperienza. Ora 
guardiamo con attenzio- 
ne ai possibili sviluppi 
dell'iniziativa» 

Sta di fatto che la stes- 
sa Area di Ricerca non ha 
mai messo a disposizione 
della “Cosmos” nemmeno 
un metro quadrato dei 
suoi laboratori di Padri- 
ciano. «La proposta sì è 
presto arenata per l'in- 
consistenza della società 
italo- russo - svedese» 
hanno confermato ieri al- 
l'Area. 

Resta da capire il ruolo 
del presidente, el 
Johan Lundberg residen- 
te a Stoccolma. Nel 1992 
aveva solo 26 anni e si 
era presentato come un 
esperto di missili, di navi- 
celle spaziali, di materia- 
li compositi, di telecomu- 
nicazioni. Era ben intro- 
dotto nell'Unione sovieti- 
ca ed era riuscito a porta- 
re a Trieste nel febbraio 
1992 alcuni specialisti 
provenienti anche da Sa- 


viaria. Era inseguito C È volte il giro dell'altare. Giusto». Il loro sogno è ; ò sE rio del complesso del- iHÀ 
da un ordine di cattu- fa in Germania. La pro- to affermano i suoi fede- Ala fine è andato via to nelle prime file getta- ora quello di portare a SRO TISICTRRAD l’Ariston. To vendet- oder a dEi TRS 
| ra internazionale per cedura di estradizione li, di poteri soprannatu- servendosi solo delle rele stampelle e cammi- Trieste monsignor Em- | del Consiglio di ammini- te a Maniero e ricavò dove si svolgevano attivi- 
I aver assassinato un uo- occuperà alcuni mesi e rali. ; da gambe anche perchè, nare normalmente», ave- manuel Milingo, l'esorci- | strazione. Chi era stato solo 300 milioni sul tà di ricerca strategica se- 
mo pugnalandolo alle coinvolgerà il nostro Il fatto, che è avvenu- particolare grottesco, le va commentato alla fine . sta nero reso celebre an- | regolarmente convocato miliardo e mezzo pat- gretissime. E' credibile 
spalle. di Ministero degli Esteri, to dinanzi a poche deci- stampelle addirittura della messa lo stesso che dalla Tv. si è spesso trovato di tuito. che un giovane svedese 


di 26 anni potesse tanto? 
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VISITATECI E PRENOTATE UN 


CHECK UP GRATUITO 


DELLA VOSTRA AUTOVETTURA 
VIAGGIA TRANCUILILO AUAFOCAMPIOMNRZIO 


CAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 - TEL. 040/3181111 - TRIESTE 
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ECCO LA SCHEDA TECNICA DEL NUOVO PALASPORT CAPACE DI OSPITARE VARIE DISCIPLINE 


Più polifunzionale di così... 


Dal basket agli spettacoli, dal tennis all’atletica - Il progetto ha già tutti gli O.K. tecnici 


CONTESTATA L’IPOTESI DELLA REGIONE 
Porto Vecchio, laLpTattacca Polidori: 
«Difende una possibile speculazione» 
Ma lui replica: «L' area è irrecuperabile» 


Puntuale come i cambi di stagione, 
riecco l'ennesima polemica sul destino 
del Porto Vecchio. E' bastato un accen- 
no, nel programma della nuova giunta 
regionale, alla possibilità di utilizzare 
parte di quelle aree in chiave diporti- 
stico-commerciale per scatenare il pu- 
tiferio. Apre il fuoco di fila, ovviamen- 
te, la Lista per Trieste, che se la pren- 
de in prima battuta con Paolo Polido- 
ri, consigliere regionale e neocoordina- 
tore della Lega Nord a Trieste. 

A Polidori viene imputato di «aver 
sposato pubblicamente la tesi di que- 
gli ambienti che, incuranti di qualsiasi 
rilancio portuale, vorrebbero poter 
mettere le mani sulla preziosa area ex- 
tra-doganale del Porto Vecchio per rea- 
lizzarvi un'evidente speculazione edili- 
zia, e ha proposto ufficialmente il tra- 
sferimento delle strutture portuali dal 
Porto vecchio al Porto Nuovo per libe- 
rarne l'area». La nota della Lista si 
conclude chiedendo se questa sia la po- 
sizione ufficiale della Lega. 

Quasi fosse al corrente delle inten- 
zioni bellicose della LpT nei suoi con- 
fronti, Polidori invia a sua volta un co- 
municato che, in riferimento al pro- 
gramma regionale, inizia con un elo- 
quente «non cominciamo a cadere ne- 
gli equivoci, nelle frasi non dette o nel- 
le mezze intenzioni». A suo avviso, in- 
somma, le affermazioni di Cecotti non 
nascondono altro che l'intenzione di 
creare una Port Authority regionale, 


VENERDI" 24 NOVEMBRE 


ALLE ORE 18 


IN OCCASIONE DEL 
50° ANNIVERSARIO DEL CIRCOLO 
DELLA VELA DI MUGGIA 


PRESSO LA SALA DELLA 
PALAZZINA DEL CIRCOLO 


CARLO AURIEMMA E LIZZI EORDEGH 
(autori del libro "Sotto un grande 
cielo"), navigatori dei mari del Sud, 
presenteranno i loro viaggi con 
proiezioni video a cui farà seguito un 


dibattito. 


LA SERATA E' REALIZZATA CON IL 


CONTRIBUTO DELLA 


= \eneziani 


con baricentro Trieste. In tale conte- 
sto, viene aggiunto, è stata anche valu- 
tata «l'estrema difficoltà di utilizzare 
proficuamente a fini portuali il Porto 
Vecchio: collegamento via gomma ine- 
sistente, vetustà delle strutture esi- 
stenti e impossibilità di adeguamento 
dei vecchi capannoni, inservibili alla 
moderna metodologia di stoccaggio 
delle merci e giustamente vincolati 
dalle Belle Arti in quanto splendido 
esempio di architettura industriale ot- 
tocentesca». Dopo aver ribadito l'op- 
portunità di «un catalizzatore turisti- 
co capace di garantire migliaia di posti 
di lavoro» Polidori replica anche al se- 
‘etario della LpT, Giulio Camber, af- 
ermando che «è assolutamente falso 
che nessun porto al mondo abbia ri- 
nunciato a metri di banchina», 
Stringata, infine, la nota sulla vicen- 
da di Nord libero. «Assistiamo — si leg- 
ge — a nuovi interessi), facendo succes- 
sivamente esplicito riferimento ai co- 
struttori triestini. «Sarebbe bene — pro- 
segue il testo — che del porto e del suo 
futuro parlassero le istituzioni triesti- 
ne, altrimenti tanto varrebbe abolire 
l'Autorità portuale ed affidare alla Re- 
gione le sue competenze». Una frase 
ironica, visto che successivamente il 
movimento solleva perplessità 
sull'«amore della Regione per la nauti- 
ca da diporto», che potrebbe anche giu- 
stificare, a suo dire, ulteriori stanzia- 
menti a favore dei porti di Monfalcone 
e Porto Nogaro. 


BOSNIA 
Piano di pace: 
lodi del Ppi 

e critiche 

di de’ Vidovich 


La pace in Bosnia fa di- 
scutere anche a Trieste. 
Se il partito popolare 
plaude all'«accordo rag- 
giunto tra serbi e croa- 
ti» definendolo «una de- 
cisione storia e corag- 
giosa», e aggiungendo 
che in questo modo «fi- 
nisce uno dei conflitti 
più atroci», il presiden- 
te della delegazione trie- 
stina del libero comune 
di Zara in esilio, Renzo 
de’ Vidovich, sottolinea 
come la soluzione adot- 
tata per la Bosnia rical- 
chi il fallito tentativo di 
creare il territorio libe- 
ro di Trieste». De' Vido- 
vich aggiunge che que- 
sta «pace prepara futuri 
scontri e l'invasione 
surrettizia musulmana 
della Dalmazia e del- 
l'Istria». 
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TRIESTE VIA FABIO SEVERO, 46 - Tel. 040/567888 


Offerta valida fino al 15/12 


n cumulabile con altre offerte in corso 


Un impianto polifunzio- 
nale che consentirà una 
capienza massima di 
8500 persone, E' questo 
l'identikit del nuovo pa- 
lasport che sorgerà sul 
campo di via Flavia a 
due passi dal «Grezar» e 
dallo stadio «Rocco». E 
che potrà essere utilizza- 
to anche per manifesta- 
zioni diverse da quelle 
sportive. La particolare 
soluzione planimetrica, 
del tutto originale, con 
la palestra di base in di- 
retta comunicazione con 
la struttura principale, 
consente di ottenere 
un'area libera di notevo- 
li dimensioni e tale da 
contenere la pista per 
l'atletica indoor ed even- 
tualmente un anello - ve- 
lodromo di analoghe di- 
mensioni. In sostanza il 
nuovo impianto potrà 
consentire lo svolgimen- 
to di manifestazioni a li- 
vello agonistico anche in- 
ternazionale di tutte le 
discipline tradizionali al 
coperto: pallamano, cal- 
cetto, hockey, pallavolo, 
pallacanestro, tennis, 
ginnastica artistica, 
scherma, pugilato, lotta 
e pesi, judo e arti marzia- 
li, tennis-tavolo e e di al- 
tro tipo. 

L'impianto è stato de- 
finito in piena sintonia 
con la Pallacanestro Tri- 
este e in un continuo 
confronto con i rappre- 
sentanti del Coni provin- 
ciale e regionale. Da que- 
Sti incontri sono state 
fornite una serie di utili 
indicazioni volte a soddi- 
sfare la domanda di spa- 


zi per l'attività agonisti- 
ca.ai diversi livelli e par- 
ticolarmente per favori- 
re la pratica sportiva di 
base, anche sotto l'aspet- 
to dell'organizzazione e 
della dirigenza. In tal 
senso vanno valutate le 
palestrine e la zona uffi- 
ci sopra l'atrio di ingres- 
CoR 

Il progetto che è di 
competenza della giunta 
(il consiglio comunale va- 
luta solo il piano finan- 
ziario,19 miliardi sui 

ali il Comune interver- 
rà in prima persona per 
un terzo) è collocato nel 
iper delle opere del- 

‘amministrazione fin 

dal ’91 ed è stato appro- 
vato da tutti gli organi 
tecnici. 

La nuova struttura, co- 
me rileva la giunta, è, 
dunque realizzata con il 
preciso intento di miglio- 
rare la quantità e la qua- 
lità dell'attività sportiva 
nelle varie discipline, 
per un'ampia e varia 
Utenza particolarmente 
a livello agonistico. Con- 
sente inoltre, come si di- 
ceva, l'uso per altre atti- 
vità di interesse sociale 
quali incontri, dibattiti e 
concerti. 

In sostanza gli obietti- 
vi assunti possono assu- 
mersi nei seguenti para- 
metri: 1) flessibilità (al 
fine di ottenere uno spa- 
zio adattabile a esigenze 
e modi di utilizzo diversi 

er consentirne il 
"tempo pieno” della frui- 
zione); 2) contenimen- 
to dei costi di gestione 
(il tutto avverrà attraver- 


‘ottimale dei 


so il dimensionamento 
volumi, 
l'adeguato + isolamento 
termico, l'accurata defi- 
nizione delle componen- 
ti impiantistiche, la scel- 
ta di materiali durevoli, 
la facilità di manutenzio- 
ne delle diversi compo- 
nenti); sicurezza (sia 
per il normale funziona- 
mento per allenamenti o 
per la preparazione atle- 
tica, sia in caso di gran- 
de presenza di pubblico, 
nel rispetto delle norma- 
tive vigenti); funzionali- 
tà (con riferimento agli 
spazi destinati ad attivi- 
tà sportiva in riferimen- 
to alle dimensioni e alle 
qualità degli ambienti); 
soluzioni architettoni- 
che (forniscono un pro- 
dotto equilibrato nelle 
soluzioni formali). 

La maggior parte della 
superficie costruita (cir- 
ca i 4/5) è occupata dalla 
grande sala polivalente 
e polifunzionale. Le di- 
‘mensioni di questa, a lo- 
ro volta, derivano dalle 
misure del campo e seri 
spazi di rispetto, che 
vengono utilizzati anche 
come sistema di vie di 
fuga per il pubblico. Lo 
spazio fisso per gli spet- 
tatori ricavato sulle gra- 
dinate prefabbricate ga- 
rantisce una presenza di 
circa 5200 spettatori, an- 
che nel caso di utilizzo 
monosportivo del campo 
di gioco nella sua massi- 
ma dimensione, ad esem- 
pio per l'atletica indoor, 
nell'utilizzo quale velo- 
dromo e per il tiro con 
l'arco. 


L'ASSESSORE DEGRASSI DOPO LO STOP IN AULA 
«Un impianto perla città 
che avra effetti a cascata» 


Dopo l'incidente in consi- 


glio comunale di ieri l'al- 
tro, dove proprio sulla 
delibera del piano finan- 
ziario per il nuovo Pala- 
sport è mancato il nume- 
ro legale, interviene l'as- 
sessore Degrassi. Doma- 
ni si tornerà in aula E al- 
la vigilia della seduta il 
responsabile della giun- 
ta per lo sport sottolinea 
quelle che sono le possi- 
bilità offerte dalla strut- 
tura. 

Assessore, questo im- 
pianto fa discutere... 

«Fa discutere soprat- 
tutto chi vuol vedere nel 
nuovo palazzetto un im- 
pianto da realizzare per 
‘una squadra. E' un'impo- 
stazione sbagliata: viene 
costruito per la città ed 
è dotato di polivalenza e 
ampia funzionalità. Po- 
trà infatti essere usato 
non solo per uno sport 
d'elite, ma anche dalle 
società minori». 

Perchè la giunta co- 
munale ritiene che il 
nuovo Palasport sia 
importante? 

«E' utile in quanto il 
suo utilizzo renderà di- 
sponibile il vecchio pa- 
lazzetto per altre socie- 
tà. E questo produrrà un 
effetto a cascata con al- 
tri spazi nelle palestre 
che a loro volta si riuti- 
lizzeranno. La richiesta 
di spazi per lo sport sarà 
quindi soddisfatta). 

I critici osservano 
che i costi di gestione 
dell'impianto saranno 
consistenti. Lei cosa 
risponde? 

«Mi preme far rilevare 
che questa struttura è 
stata progettata in modo 


«Vecchio 


palazzetto 


ealtre palestre 


più utilizzabili» 


da ottimizzare al massi- 
mo i costi di gestione, 
sia per quanto riguarda 
gli spazi e i consumi 
energetici, sia per la ne- 
cessità di intervento del 
personale. Per quanto ri- 
guarda la gestione l'in- 
tendimento è quello di 
costituire una società di 
gestione fra Comune, 
Pallacanestro Trieste e 
altre società fruitrici. 


«Saranno tassate anche 
le divise dei vigili urbani» 


E ora i vigili urbani vengono tassati anche sulle di- 
vise. Secondo un provvedimento varato nell'ambi- 
to delle iniziative per le pensioni del ministro Treu, 
i vestiti che normalmente i vigili urbani indossano 
durante l'orario di servizio saranno soggetti, per il 
loro valore, al versamento dei contributi previden- 


ziali. 


In questo senso il deputato leghista Edouard Bal- 
laman ha presentato un'interrogazione al ministro 
Treu in cui chiede «se lo Stato italiano sia ridotto 
così male da far rientrare tra i benefit tassabili an- 
che le «divise» e se di fronte a questa situazione i 
militari e i vigili urbani siano abilitati a non fare 
uso degli abiti di servizio» durante appunto l'orario 


di lavoro. 


Il parlamentare conclude domandando ironica- 
mente «se fra i benefit tassabili dovranno essere 
considerati anche l'utilizzo delle auto dei vigili ur- 


bani e le motociclette della polizia stradale o ancor: 


peggio i mezzi blindati dell'esercito». 


Questa formula è già pre- 
vista nella convenzione 
sottoscritta con la stessa 
Pallacanestro Trieste». 

Le società minori co- 
me potranno beneficia- 
re del nuovo 
Palasport? È 

«A parte l'effetto in- 
dotto che ho già spiegato 
prima, la struttura è do- 


tata di un ampio sotto-' 


parquet e sottotribuna 
che possono dare luogo 
all'utilizzo di numerose 
palestre per allenamenti 
o per le società cosiddet- 
te minori». 

Come sarà risolto il 
problema dei parcheg- 
gi. Alcuni osservano 
che sono insufficienti. 

«E' già risolto con la 
costruzione a fianco del 
palasport di un parcheg- 
gio pluripiano con 415 
posti complessivi, 320 
dei quali interrati e 95 a 
Taso che andranno ad ag- 
giungersi a quelli esi- 
stenti (1100) per lo sta- 
dio Rocco». 

Con il nuovo palaz- 
zetto si va a completa- 
re la cittadella dello 
sport di Valmaura, Ne 
beneficeranno tutte le 
discipline? 

«Per renderla comple- 
ta è prevista la ristruttu- 
razione del "Grezar” per 
l'atletica leggera. Attual- 
mente è in fase di proget- 
tazione il rinnovo di que- 
sta. struttura e contia- 
mo, appena ultimato il 
progetto esecutivo, di 
trovare le relative fonti 
di finanziamento. Il co- 
sto dovrebbe aggirarsi 
sui sei miliardi. I lavori 
si eseguiranno fra il ‘96 
eil'97». 

f.c. 


A partire dall'alto in basso si possono analizzare quattro schemi proget- 
tuali relativi all'utilizzo del nuovo Palasport che in pratica sorgerà sul 


campo di via Flavia. Il primo prospetto si riferisce 


la pallacanestro, il 


secondo all'atletica indoor, il terzo alla boxe, il quarto agli spettacoli. 
È p 


Ma l'utilizzo della struttura può riguardare anche pallavo. 


lo, pallamano 


e tennis, con riferimento a competizioni internazionali, nonchè altre 
attività. Il nuovo palazzetto va a completare quella che a Valmaura si 
sta delineando come una cittadella dello sport, comprendente il nuovo 
stadio «Rocco» e il vecchio «Grezar». Quest'ultimo fra il 1996 e il 1997 
sarà messo a punto per la fruizione dell'impianto da parte dell'atletica 


leggera. 


A GIUDIZIO L’EX COLONNELLO CHE RESE NOTI I MOTIVI DELL’ ESONERO 


Illy”militare”, rinviato ilprocesso 


L'ex colonnello Antoni- 
no Augusto è comparso 
ieri davanti al pretore 
Manila Salvà. E' accusa- 
to di aver rivelato noti- 
zie riservate contenute 
nel foglio matricolare 
del sindaco Riccardo Il- 
ly. Per lo stesso reato 
l'ex maresciallo del Di- 
stretto di Trieste Ennio 
Cotognini è già stato giu- 
dicato e condannato dal 
Tribunale militare di Pa- 
dova. Il difensore sta at- 
tendendo il responso 
della Corte di Cassazio- 
ne. 

Il processo apertosi ie- 
ri è nato dalla accesissi- 


ma contesa elettorale di 
due anni fa per l'elezio- 
ne del sindaco. Nel mez- 
zo della campagna elet- 
torale scoppiò la bom- 
ba. Il deputato missino, 
poi sottosegretario agli 
Interni Massimo Gaspar- 
ri, chiese in Parlamento 


«ai Ministri della Sanità 


e degli Interni se Illy 
può fare veramente il 
sindaco. Dal foglio ma- 
tricolare risulta infatti 
che è stato esonerato 
dal servizio di leva per 
ragioni di ordine psichi- 
co 

L'intervento corsaro 
di Gasparri suscitò un 


vespaio di polemiche. Il 
suo partito, la Lista per 
Trieste e l'altro candida- 
to Giulio Staffieri venne- 
ro pesantemente attac- 
cati dagli avversari poli- 
tici. Illy invece si limitò 
a replicare che i fattura- 
ti della sua azienda, de- 
cuplicati da quando lui 
ne sta al timone, sono la 
migliore risposta a chi 
lo accusa con quegli ar- 
gomenti. 

La Procura militare di 
Padova aprì un'inchie- 
sta . Sergio Dini, il magi- 
strato che coordinò le in- 
dagini appurò che solo 
il maresciallo Cotognini 


poteva accedere al fasci- 
colo personale del candi- 
dato sindaco, Il sottuffi- 
ciale attinse le notizie ri- 
servate e le trasmise, se- 
condo l'accusa, al colon- 
nello in ausiliaria Augu- 
sto Antonino che a sua 
volta le riversò al parti- 
to di Fini. 

Ieri l'udienza è stata 
brevissima. Il sindaco 
ha concluso la sua depo- 
sizione in meno di cin- 
que minuti. Poi il rinvio 
al 24 gennaio. Saranno 
sentiti altri testi. Lo 
stesso maresciallo Coto- 
gnini, Piero Camber e 
Fulvio Sluga. 


Giovedì 23 novembre 1995 
IVERTICI DELLA SCUOLA DEFINISCONO LA PROPRIA POSIZIONE SULLE OCCUPAZIONI IL DOCUMENTO DI PRESIDI E PROVVEDITORE 


Presidi, linea morbida 


Trieste / Città 


Occupazione: da una 
parte e dall'altra il dibat- 
tito continua. Ieri, men- 
tre in tutte le scuole gli 
studenti tenevano as- 
semblee in cui discutere 
l'organizzazione della 
protesta, il provveditore 
Vito Campo e i presidi di 
tutti gli istituti superio- 
ri, che già si erano incon- 
trati martedì, hanno con- 
cordato la stesura defini- 
tiva del documento (lo 
pubblichiamo qui a lato) 
che riassume la loro posi- 
zione, 

Il documento è costa- 
to ore di lavoro e di di- 
scussione: una prima 
bozza era stata infatti re- 
datta da Giovanni Forni, 
presidente del Collegio 
dei presidi, al termine 
della prima riunione. Ie- 
Ti Campo ha sottoposto 
ai capi d'istituto un te- 
sto scritto da lui stesso: 
testo che ha trovato un 
sostanziale accordo, an- 
che se c'era chi avrebbe 
preferito vedervi affer- 
mata una linea più dura 
nei confronti della prote- 
sta studentesca. E' pas- 
sata invece la posizione 


SUCCURSALI AGIBILI E INSEGNANTI IN SERVIZIO 


Ma al Deledda e al Sandrinelli 
c'è chi ha scelto di far lezione 


predisposto al Volta do- 
ve la segreteria è aperta 
per consentire la messa 
a punto delle scadenze 
in calendario, tra cui 
una gita al parlamento 
europeo di Strasburgo. 
Tra le numerose attività 
messe in cantiere dagli 
studenti, che ogni matti- 
na fanno il punto della 
situazione in un’assem- 
blea, lezioni di chitarra, 
di fisica, di elettronica, 
di matematica (queste 
con la presenza dei ri 
spettivi insegnanti). Di- 
screto successo sta regi- 
strando il torneo di cal- 
cetto, e un folto gruppo 
assisteva ieri mattina in 
palestra a un corso di au- 
todifesa. Quasi militare 
la vigilanza notturna al- 
l'interno dell'edificio oc- 
cupato: due studenti col- 
legati tra loro con rice- 
trasmittente perlustrano 
corridoi, accessì e aule 


TRIESTE ECONOMICA 


BOLLETTINO DEI PROTESTI CAMBIARI E ALBO DEI PROMOTORI FINANZIARI: DUE IMPORTANTI STRUMENTI ! 
INFORMATIVI DELLA CAMERA DI COMMERCIO A TUTELA DEGLI OPERATORI ECONOMICI E DEI CITTADINI 


 |Obiettivi: trasparenza e correttezza 


miani. Ma c'è in gioco 
anche un altro particola- 
re: da piazza dell'Unità, 
in questi giorni di occu- 
pazione (e alcune scuole 
sono di proprietà del Co- 
mune), non è arrivata al 
provveditorato neppure 
una telefonata. 

Se l'amministrazione 
scolastica ha definito co- 
sì il suo pensiero sulla 
protesta, l'Aspt sta met- 
tendo a punto un testo 
in cui focalizzare i moti- 
vi della protesta ed espri- 
mere le proprie propo- 
ste. Ieri, intanto, sl è par- 
lato anche del corteo stu- 
dentesco in programma 
per sabato. Scartata la 
proposta di unirsi alla 
manifestazione organiz- 
zata nello stesso giorno 
dal Fronte della gioven- 
tù, che pure — secondo 
fonti Aspt — si era dichia- 
rato disponibile a evita- 
Te connotazioni politi- 
che e occasioni di scon- 
tri: i ragazzi dell'Assem- 
blea hanno optato per 
‘una manifestazione sepa- 
rata. Ritrovo (salvo ri- 
affiancato da una delega- pensamenti) in piazza 
zione di presidi, e il sin- Oberdan alle 9.30. 
daco Illy con il vice Da- p.b. 


Intanto l’Assemblea studentesca 
sta organizzando il corteo di sabato: 
la manifestazione sarà distinta 
da quella del Fronte della Gioventù 


frange estremistiche — 
politicamente connotate 
— che rischierebbero di 
pazione — si invitano ira- perdere il loro potere di 
gazzi al dialogo e si au- manovra fra gli studen- 
Spica che l'Aspt, l'Assem- ti. 

blea studentesca della 
provincia nata l'anno 
scorso, conservi la sua 
funzione di rappresenta- 
tività a dispetto dei «ten- 
tativi di delegittimazio- 
ne da parte di chi non 
vuole un movimento stu- 
dentesco unitario che 
dialoghi e si confronti 
credibilmente con le isti- 
tuzioniy. Il sibillino 
«chiy si riferirebbe, se- 
condo l'intepretazione 
di alcuni (se n'è parlato 
anche ieri in riunione), a 


seguenti punti: 


morbida, in cui — pur 
contestando, com'è ov- 
vio, il metodo dell'occu- 


Un altro accenno inte- 
ressante — anche questo 
tradotto nei termini del- 
la diplomazia — è quello 
alle «autorità cittadine 
che per ruolo istituziona- 
le devono curare la scuo- 
la» e dare «segnali di par- 
ticolare attenzione». Il ri- 
ferimento va al recente 
incontro — molto promet- 
tente, a parole — tenutosi 
in municipio fra Campo, 


regionale. 


Dante occupato: alcuni studenti sorvegliano 
H l'ingresso del liceo di via Giustiniano. (Foto Sterle) 


|__| SARA'ELETTOIL PRESIDENTE 
| [Consiglio scolastico: 
la riunione viene 

fissata per mercoledì 


deboli. 


per verificare che tutto 
sia in ordine. 

AI Carli, come si legge 
in una nota degli studen- 
ti, ad alternarsi nell'edi- 
ficio occupato sono 200 
ragazzi: alcune classi 
hanno stabilito orari di 
studio in comune, men- 
tre si stanno organizzan- 
do varie attività e si ten- 
gono i contatti con le al- 
tre scuole. Anche al- 
l'Oberdan si raccolgono 
le idee: ieri mattina, as- 
semblea e predisposizio- 
ne dei vari gruppi di la- 
voro. Se la prendono più 
comoda al Sandrinelli do- 
ve ieri, tra le 9.30 e le 
10, più che SEPRIO, 
gli articoli della Finan- 
ziaria, in qualche aula si 
studiano arditi passi di 
danza. «Inizieremo ver- 
so le 11.30», si sono af- 
frettati a garantire gli in- 
teressati... 

Giovanni Longhi 


Negli istituti occupati si 
avvia l'organizzazione 
interna di assemblee, di- 
battiti, ore in cogestio- 
ne, incontri tra i rappre- 
sentanti degli studenti e 
SRETOSHGINEni sugli 3 
argomenti del contende- frontati». 
so è convocata per re, Finanziaria in pri- La formula ha destato 
mercoledì prossimo is ‘imilcerto int Aa 
29 novembre) . alle a i 3 EEA 
( Non siamo però alla erano presenti in totale 
17,30 nella scuola me- paralisi completa delle un centinaio di studenti 
dia Addobbati Brun- attività didattiche: qua- sui 350 iscritti; numeri- 
ner di Salita di Gret- si ovunque le segreterie camente prevalgono 
ta 38. All'ordine del funzionano per l'ordina- quelli del triennio, men- 
giorno della riunione ria amministrazione. Sil- tre la media delle presen- 
figurano, fra gli altri vano o preside ze nel biennio si aggira 
punti, l'elezione del del Deledda, si è trasferi- intorno agli otto, dieci 
presidente e varie ri- to nella succursale di studenti per classe, An- 
partizioni di fondi a via Gatteri dove le lezio- che al Sandrinelli chi 
favore. ‘delle. scuole. ni, sebbene a ritmi ridot- non aderisce alla prote- 
Le convocazioni for- ti, proseguono per gli sta fa lezione nella suc- 
SUO EVE studenti che non aderi- cursale: ieri erano pre- 
Tuna adi oa scono alla protesta. Data sential completo le quin- 
qu pedite a la scarsità di aule dispo- te dell'indirizzo a nuovo 
tutti 1 o: nibili, sono state stabili- ordinamento, e tre quar-' 
consueti recapiti... 
occupati. 


terze, quarte e quinte, 
dalle li alle 13.45. «Si 
tratta principalmente di 
ripasso del programma 
svolto — spiega Magnelli 
— e di approfondimenti 
su particolari temi già af- 


Le occupazioni in at- 
to in tutte le scuole 
cittadine stanno cre- 
ando non pochi pro- 
blemi organizzativi e 


po informa tutti i 
componenti del Con- 
siglio scolastico pro- 
vinciale che la sedu- 
ta del Consiglio stes- 


gestionali al provve- 
ditorato. Anche in 
termini di comunica- 
zione con docenti, 
presidi e tutto il per- 
sonale il cui recapi- 
to, per la corrispon- 
denza di lavoro, è fis- 
sato nei rispettivi 
| istituti. Così, para- 
dossalmente, in que- 
sti giorni il provvedi- 
tore Vito Campo de- 
ve. ricorrere alla 
stampa per «parla- 
i re» con i membri del- 
l'amministrazione di 
cui è a capo. 
In proposito, Cam- 


to scolastico. 


te turnazioni: le sette te. 
classi del biennio fanno Un ricco PRO 
lezioni dalle 8 alle 11; di corsi paralleli è stato 


namento. 


Il provveditore agli studi si è riunito, 
ieri e l’altro ieri, con tutti i capi di 
istituto delle scuole della provincia, 
per esaminare la grave situazione 
che si è venuta a determinare con 
l'occupazione delle scuole superiori 
triestine. Essi hanno concordato sui 


A) Le occupazioni sono scattate 
senza una consultazione e un dibat- 
tito democratico fra gli studenti, e 
senza una dichiarazione formale e 
trasparente degli intenti. Le motiva- 
zioni delle occupazioni, quindi, sono 
‘apparse successivamente secondo 
una metodologia che non può essere 
assolutamente accettata. Le motiva- 
zioni della protesta, a parte quelle fa- 
cilmente riscontrabili in questa pro- 
vincia, come la mancanza o carenza 
delle strutture scolastiche che con- 
sentano di star bene a scuola, sono 
istanze che coinvolgono la struttura 
e il funzionamento del sistema scola- 
stico nel suo complesso e che posso- 
no trovare recepimento e soluzione 
solo in sede legislativa nazionale o 


La protesta pertanto, isolata da 
ogni contesto nazionale e basata su 
ipotesi di futuri e non ancora ben de- 
finiti tagli finanziari, rischia, per la 
parte relativa alle istanze generali, 
-di trasformarsi in una esercitazione 
ritualistica priva di sbocchi concreti 
e autolesionista per il profitto degli 
studi, soprattutto per è soggetti più 


B) Nella maggior parte delle scuole 
l'occupazione è stata voluta soprat- 
tutto dagli alunni delle classi prime, 
seconde e terze. Su questo punto il 
provveditore e i presidi invitano le 
famiglie a fornire il loro insostituibi- 
le apporto al processo educativo dei 
giovani, in stretta collaborazione 
con l'isitituzione scolastica. 

C) L'Assemblea provinciale degli 
studenti (Aspt), organo di rappresen- 
tanza attraverso lo strumento della 
delega, è riconosciuta dall'Ufficio 
scolastico provinciale e dai presidi a 
livello propositivo e consultivo. Le 
difficoltà di tipo organizzativo che 
dalla sua costituzione nel 1994 ha fi- 
nora incontrato, sono pretesto per 
tentativi di delegittimazione da par- 
te di chi non vuole un movimento 
studentesco unitario, che dialoghi e 
si confronti credibilmente con le isti- 
tuzioni, capace di esercitare a pieno 
titolo la sua cittadinanza nell'ambi- 


L'esistenza dell'Aspt. non esclude 
né comprime l'esigenza che, accanto 
al sistema di rappresentanza per de- 
lega, vi siano dei momenti di con- 
fronto più vasti nella vita e nell'orga- 
nizzazione scolastica. Il provvedito- 
re e i presidi auspicano che i cedi- 
menti che vi sono stati da parte di al- 
cuni componenti dell'Aspt di fronte 
all'occupazione, non siano occasio- 
ne per lo stravolgimento dei suoi 
obiettivi o per il suo stesso scompagi- 


Reit 


NO ee 


Una rapida verifica 
della «controparte» 


In base a quanto previsto 
dalla legge77/55 (attualmente 
in fase di revisione), la Came- 
ra di Commercio pubblica 
l'«Elenco Ufficiale dei Protesti 
Cambiari della Provincia di Tri- 
este», una pubblicazione quin- 

| dicinale che raccoglie l'elenco 
Completo dei protesti, ossia de- 
gli accertamenti di mancato 
Pagamento, compilato dal Tri- 
bunale di Trieste sulla base 
degli elementi forniti da notai, 
Ufficiali giudiziari e segretari 
generali dei comuni. Con l'atto 
della pubblicazione sul bollet- 
tino sopra citato (a cui ci si può 
abbonare) e della contestuale 


ne, l'elenco dei protesti - me- 
diamente 200 0.300 a numero 
- relativi a cambiali, assegni e 
tratte (ovvero ordini di paga- 
mento) accettate, con l’indica- 
zione del soggetto inadem- 
piente e degli importi relativi. 
Sono inoltre riportate le rettifi- 
che ufficiali (quelle basate su 
“sentenze del Tribunale) e quel- 
le non ufficiali a richiesta del- 
l'interessato. Tutti i dati pubbli- 
cati vengono quindi raccolti ed 
inviati al CERVED (il centro 
elaborazione dati delle Came- 
re di Commercio), che li con- 
serva e li mette a disposizione 
attraverso il proprio circuito 


lativamente all'ultimo quin- 
quennio. = 

Si tratta quindi di un impor- 
tante strumento di consultazio- 
ne per tutti gli operatori econo- 
mici: per gli istituti di credito, 
per i mediatori, e per tutti colo- 
ro che, prima di concedere un 
fido, o provvedere ad una 
fornitura, o stipulare un contrat- 
to, vogliono accertarsi (inmodo 
diretto e veloce, eventualmen- 
te anche per telefono) sull'ef- 


, fettiva credibilità della contro- 


parte e sulla sua solvibilità. 
Inoltre presso l'Ufficio del Re- 
gistro delle imprese della Ca- 
mera di Commercio è possibi- 
le ottenere certificati di 
solvibilità (che dichiarano che 
un soggetto non ha in corso 
procedure fallimentari e che 
non è nell'elenco dei protesti) 
edapposite visure protesti, che 
accertano che un'impresa o 
una persona non ha subito pro- 


Tra i molti servizi che 
l'Ente camerale fornisce, 
appaiono particolarmente 
rilevanti quello della 
pubblicazione periodica 
delle liste dei protesti e 
quello relativo all'Albo dei 
promotori finanziari del 
Friuli-Venezia Giulia; due 
servizi assal diversi tra loro, 
ma simili nella finalità: 
tutelare i cittadini 
nei confronti di chi 
non opera sul mercato con 
la dovuta correttezza. 


Il Piccolo [13] 


«Riapriamo Il dialogo 
Ra al Comme di schierarsi in concreto per la soluzione delle carenze nelle strutture | SU pri oblemi conci ell » 


D) Invitano gli studenti a fare una 
seria e responsabile analisi sull'at- 
tuale offerta formativa della scuola 
che, pur dovendo comunque essere 
riformata, si è molto rinnovata, ap- 
prestando una pluralità di servizi e 
di occasioni di crescita che spesso 


non vengono da loro adeguatamente 


utilizzati. Ad esempio; l'uso delle as- 
semblee, il Progetto giovani, il Proget- 
to 2000, il progetto Noi sì, i Centri di 
consulenza ed informazione, le nu- 
merose attività trasversali in orario 
curriculare ed extracurriculare nei 
vari settori dell'educazione civica al- 
la legalità, all'intercultura, alla pa- 
ce, etc., il giornale provinciale scola- 
stico, la Carta dei diritti e dei doveri 
degli studenti, proposta dagli stessi 
studenti, rielaborata dai presidi e ap- 
provata con o senza modifiche dagli 
organi collegiali della scuola ed infi- 
ne la Carta dei servizi scolastici, di 
emanazione ministeriale ed in corso 
di elaborazione presso i singoli istitu- 
ti. Tutta una strumentazione ad am- 
plissimo spettro, che mira ad affer- 
mare la centralità dello studente nel 
processo educativo ed un modo nuo- 
vo di fare scuola. 

Se questi strumenti non vengono 
utilizzati, o funzionano male, perché 
inseriti in un contesto relazionale di 
vecchio impianto che inevitabilmen- 
te presenta punti di resistenza, oc- 
corre avere la capacità di usarli e di 
farli accettare col metodo del dialo- 
90, senza abbandonarsi ad azioni an- 
tidemocratiche, ad opportunismi di 
sorta o ad atteggiamenti di desisten- 
za qualunquista. Certamente, gli spa- 
zi decisionali oggi esistenti sono mi- 
nimi, ma verranno allargati (vedi «il 
Documento per lo schema del Decre- 
to legislativo sull'autonomia scolasti- 
ca» del Ministero della Pubblica 
istruzione e la pronuncia al riguar- 
do emanata di propria iniziativa dal 
Consiglio nazionale della Pubblica 
istruzione). 

E) Il provveditore ed i presidi per- 
ciò fanno appello al senso di ragione- 
volezza e di responsabilità degli stu- 
denti perché le occupazioni cessino 
immediatamente, e si possa ripren- 
dere il dialogo fra tutte le componen- 
ti, per ARTOrEarE i veri e concreti pro- 
blemi del. 


la scuola triestina. Si rivol- 


gono, alatresì, a tutte le autorità cit- 
tadine che per ruolo istituzionale de- 
vono curare la scuola, perché diano 
tangibili segnali di particolare atten- 
zione alla istituzione scuola, che in 


ogni Paese è indicatore sicuro del li- 


cietà. 


Investimenti finanziari con 
la garanzia di professionalità 


Altrettanto importante per 
la trasparenza-e la tutela 
sia di chi opera sul merca-. 
to, sia del risparmiatore, è 
l'Albo dei Promotori Finan- 
ziari. 

Ha sede infatti presso la 
Camera di Commercio di 
Trieste la Commissione Re- 
gionale dei Promotori di 
Servizi Finanziari (con 


competenza quindi su tut- 
to il territorio del Friuli-Ve- 
_nezia Giulia), che gestisce 
ed'aggiorna l’albo ufficiale 
dei professionisti abilitati 
alla raccolta del pubblico ri- 
sparmio finalizzato ad inve- 
stimenti sul mercato dei 
fondi comuni di investimen- 
to, tramite le SIM (società 
di intermediazione mobilia- 
re). Inoltre la Commissione 
funge da organo di control- 
lo sull’attività dei promoto- 
ri, con l’autorità per sospen- 
dere o radiare un professio- 
nista dall’Albo qualora que- 
sti non rispettase il regola- 


de Esposizione all'Albo camerale, telematico. testi cambiari negli ultimi cin- mento. 

o- tali dati diventano ufficiali e In questo modo è possibile, que anni. Di fatto quindi, la Com- 
n= Quindi richiedibili dall’utenza attraverso gli Uffici camerali, L'Ufficio camerale compe- missione gestisce e con- 
si Per eventuali accertamenti su. avere informazioni dettagliate  tente è aperto da lunedì a ve- trolla l’accesso alla profes- 
Lo Persone fisiche o società. e tempestive (in tempo reale)  nerdì, con l'orario: 8.30 - 14.00 sione di promotore, nonché 
di H Nel dettaglio, la pubblicazio- in merito ai protesti ed ai sog- e 15.30 - 17.30 (telefono 040/ la trasparenza - a tutela del 


Ne riporta, comune per comu- 


getti protestati in tutta Italia re- 


368380). 


risparmiatore - nell'opera 


svolta dai singoli professio- 
nisti, che sono sempre te- 
nuti ad esibire al cliente il 
tesserino personale che at- 
testa l'iscrizione all'Albo e 
dichiara il nome del media- 
tore che gestisce l’opera- 
zione finanziaria proposta. 

Per accedere all’Albo è 
necessario essere in pos- 
sesso di un titolo di studio 
di scuola media superiore 
edavere inizialmente un tu- 
tore (ovvero un promotore 
già iscritto all’Albo da alme- 
no due anni), ma soprattut- 
to è necessario compiere 
un periodo di praticantato di 
sei mesi e sostenere dinan- 
zi alla Commissione l’esa- 
me di idoneità (a carattere 
e valenza nazionale) inma- 
terie finanziarie. Solo al ter- 
mine del praticantato, del- 
la durata massima di due 


vello civile ed economico di una so- 


F) Il provveditore ed i presidi infi- 
ne segnalano agli studenti che il ri- 
spetto della scuola significa il Tuper: 
to di se stessi e che la serietà de, 
studi è presupposto indispensabile 
per il progresso individuale e socia- 
le, perché anch'essi hanno il diritto e 
il dovere di aiutare a far crescere il 
‘proprio Paese. 


egli 


Il provveditore agli studi 
Vito Campo 


anni (nei quali non si può 
operare autonomamente; 


ma solo assistere il tutore),, 


si potrà quindi chiedere 
l'iscrizione all'Albo e svol- 
gere quindi quest'attività 
professionale. Attualmente 
sono iscritti all’Albo dei Pro- 
motori di Servizi Finanziari 
della nostra regione 677 
professionisti, mentre sono 
124 gli iscritti nell'albo dei 
praticanti. 

Attraverso l'apposito uffi- 
cio camerale l'utente può 
tutelarsi nei confronti di fal- 
si promotori, controllando 
(anche telefonicamente - 
tel. 040/3868380) l’effettiva 
iscrizione all'Albo di chi gli 
propone un investimento e, 
contestualmente, verifican- 
do l'idoneità della SIM pro- 
posta per l'operazione. Non 
solo: a questo ufficio (aper- 
to con i consueti orari 
camerali) vanno inoltre de- 
nunciati illeciti o. irregolari- 
tà commessi dai promotori 
iscritti, che la Commissio- 
ne può decidere, tramite la 
Consob, di sospendere o 
radiare dall’Albo. 


jo 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
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L'AZIENDA SANITARIA VUOLE SOSTITUIRE GLI EXTRACOMUNITARI CON PERSONALE LOCALE 


Infermieri, è polemica 


Cgil, Cisl e Uil difendono i lavoratori stranieri, la Cisnal plaude al turn-over 


LETTERA DOMANI SU ”VITA NUOVA” 


Il Vescovo Bellomi: 
«Amate i poveri» 


Sarà pubblicata domani 
nelle pagine centrali 
del settimanale diocesa- 
no «Vita Nuova», la Let- 
tera pastorale d'Avven- 
to del Vescovo di Trie- 
ste mons. Lorenzo Bel- 
lomi dal titolo «L'avete 
fatto a me!» La citazio- 
ne evangelica presente 
nel titolo richiama im- 
mediatamente il tema 
dell'importante docu- 
mento pastorale, che 
raccoglie e sviluppa le 
indicazioni emerse nel- 
l'assise diocesana dello 
scorso settembre sul te- 
ma de «L'amore prefe- 
renziale per i poveri». Il 
testo, in 5 capitoli, par- 
te dalla constatazione 
dell'amore con cui Gri- 
sto ha «identificato con 
se stesso» i poveri e da 
un rapido sguardo sul- 
l'impegno che, storica- 
mente, la Chiesa ha ri- 
servato alle persone in 
difficoltà, collegando la 
scelta di questo tema, 
come progetto pastora- 
le della diocesi per l'an- 
no in corso, con la pre- 
parazione «penitenzia- 
le» al Giubileo del 2000 
e con il Convegno di Pa- 
lermo che si sta svol- 
gendo in queste giorna- 
Les 

Il documento prose- 
gue quindi affrontando 
gli aspetti teologici del 
problema: «Cristo ha ri- 
velato Dio e il suo Re- 
gno frequentando i pec- 
catori e accogliendo gli 
esclusi. Se avesse fatto 
diversamente, avrebbe 
rivelato un Dio diverso. 
Con una precisazione: 
che Gesù non ha mai of- 
ferto solo l'aiuto, ma 
sempre l'accoglienza. 
Quindi non basta sape- 
re chi è il povero e per- 
ché lo sia; né basta ve- 
derlo e incontrarlo; 


nemmeno basta soccor- 
rerlo. Bisogna che da- 
vanti a me egli diventi 
‘una persona con un vol- 
to preciso, come un pa- 
rente, un amico. E non 
basta aiutare generosa- 
mente i poveri. Occorre 
costruire relazioni nuo- 
ve). 

La. Lettera affronta 
quindi «la mappa della 
povertà, nella sua di- 
mensione planetaria e 
locale, nelle cause che 
la generano»: la frattu- 
ra tra Nord e Sud del 
mondo, le povertà vec- 
chie (i senza reddito e i 
senza casa) e nuove, ti- 
piche della società del 
benessere (la cultura 
della morte, l'aggressio- 
ne alla vita nascente, 
l'infanzia ignorata o 
maltrattata, la devian- 
za giovanile, la crisi del- 
la famiglia, i fallimenti 
affettivi ed economici, 
la disoccupazione, la so- 
litudine...); e trasversal- 
mente a tutte le stagio- 
ni della vita, i problemi 
della salute; la questio- 
ne, infine degli immi- 
grati. 

Davanti a questo pa- 
norama, cosa fare? Il 
vescovo individua nel 


TRIESTE 
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DAL 23 NOVEMBRE 


IMPORTANTE 
SVENDITA 


DI CONFERIMENTI E COMMISSIONI 


compito «educativo» 
l'obiettivo fondamenta- 
le per la comunità cri- 
stiana invitando «i fra- 
telli e sorelle nella fede 
a compiere un salto di 
generosità nel dedicarsi 
al prossimo bisognoso». 
E traccia quattro linee 
di intervento operativo. 
La prima riguarda la 
predicazione e la cate- 
chesi: chiede per la 
prossima Quaresima 
che «si proponga una ri- 
flessione sulla responsa- 
bilità morale dei creden- 
ti circa la violazione 
dei diritti umani e della 
giustizia sociale». La se- 
conda si riferisce alla 
domenica, «giorno del 
Signore», chiedendo di 
caratterizzare le litur- 
gie con doni concreti e 
gesti simbolici e di dedi- 
care la giornata all'at- 
tenzione verso i malati 
e gli anziani. La terza li- 
nea operativa indicata 
da mons. Bellomi ri- 
guarda il potenziamen- 
to della formazione al 
servizio e al volontaria- 
to. La quarta, quella 
che caratterizza mag- 
giormente il progetto 
pastorale diocesano per 
l'anno in corso, è l'invi- 
to a costituire la «Cari- 
tas) in ogni comunità 
parrocchiale. 

La Lettera si chiude 
con un augurio a tutta 
la comunità a «lasciarsi 
mettere in gioco dalla 
presenza dei poveri, dai 
valori e dalle istanze di 
cui sono portatori». Per- 
ché la legge della carità 
«fonda ogni progetto di 
convivenza umana a 
cui i cristiani vogliano 
metter mano, converte 
ogni politica, cambia 
ogni economia e provo- 
ca ogni modello di socie- 
tà cui si tenti di dare vi- 


COMPRENDENTE: 


MOBILI, TAPPETI, OGGETTI DI ARREDAMENTO 
PROVENIENTI DAL FALLIMENTO N° 795 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE. 


PREGIATA SELEZIONE DI 1500 TAPPETI ORIENTALI 
MOBILI D'EPOCA, IN STILE E PER L'ARREDAMENTO, 
DIPINTI E OGGETTISTICA DI OGNI GENERE. 


ORARIO DI VENDITA 
TUTTI | GIORNI: 9.00-12.30 e 15.30-19.30 


domenica aperto 


LA VENDITA SI PROTRARRA' 
FINO AD ESAURIMENTO 
DI TUTTA LA MERCE GIACENTE 


Sono in 103, e rischiano 
di chiudere il loro rap- 
porto di lavoro in Italia 
entro l’anno. Sono gli in- 
fermieri professionali as- 
sunti dall'Azienda sani- 
taria triestina, e che la 
direzione sarebbe inten- 
zionata a sostituire, a 
far data dal giugno 
1996, con personale loca- 
le, pur non essendo le 
due posizioni assoluta- 
mente antitetiche. L'al- 
larme viene lanciato dai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil 
che operano nella Sani- 
tà, e fa seguito, come si 
legge in una nota, a ripe- 
tute richieste di chiari- 
mento da parte dei diret- 
ti interessati. 

Nel loro documento le 
organizzazioni sindacali 
ricordano tra l'altro co- 
me questi infermieri fos- 
sero stati assunti qual- 
che anno fa, in un perio- 
do cioè nel quale tale ti- 
po di figura professiona- 
le mancava nel panora- 
ma lavorativo | locale. 
«Grazie alla loro presen- 
za - si legge - è stato pos- 
sibile mantenere molti 
posti letto che altrimen- 
ti avrebbero dovuti esse- 
re soppressi per carenza 
di personale d'assisten- 
za». Viene inoltre sottoli- 
neato come l'Azienda sa- 
nitaria stia attualmente 
elaborando un piano che 
permetta il graduale in- 
serimento del personale 
infermieristico risultato 
idoneo nell'ultimo con- 
corso in sostituzione di 
quello extracomunita- 
rio. Eppure, aggiunge la 
Triplice, questi ultimi 
«non occupano il posto 
di nessuno). 

Di tutt'altra idea la Ci- 
snal, che invece di tale 
turn-over è sponsor e so- 
stenitrice. «Le reazioni 
della Triplice sindacale - 
precisa a sua volta in un 
comunicato - sono a dir 
poco spudorate, per l'as- 
soluta indifferenza fino- 
ra prestata al problema 
di così urgente rilevanza 
sociale per tantissime fa- 
miglie triestine. Pari- 
menti - si legge ancora - 
desta stupore il silenzio 
del Collegio infermieri 
professionali, silenzio 
forse determinato dalla 
quota di adesione di ben 
119 infermieri 
extracomunitari!). 


PRECISAZIONE DI GUZZANTI 
Rientra l'allarme pendolari 
Nonhanno bisogno 

del certificato medico 


Sono albanesi i primi ex- 
tracomunitari espulsi 
dal territorio dello Stato 
dopo l'entrata in vigore 
del decreto Dini. «Una 
normale espulsione» 
commentano in Questu- 
ra. «Si è trattato di un 
provvedimento ammini- 
strativo già previsto dal- 
la legge Martelli. L'uni- 
ca differenza è che que- 
sta volta il decreto di 
espulsione è stato dispo- 
sto dal prefetto e non 
dal questore». I dieci al- 
banesi sono dunque sta- 
ti imbarcati sulla Palla- 
dio con destinazione Du- 
razzo. Erano stati fer- 
mati ieri dal personale 
dell'ufficio stranieri do- 
po aver fatto ingresso 
clandestinamente in Ita- 
lia, eludendo i controlli 
di frontiera, per cercare 
lavoro. 

E per fortuna a Trie- 
ste, per il momento, 
non si sono verificati ca- 
si di licenziamento di 
extracomunitari come 
invece accaduto in altre 
città italiane. All'ufficio 
provinciale del lavoro 
assicurano che «ad oggi 
non c'è stata comunica- 
ta nessuna cessazione 
di collaborazione lavora- 
tiva, prestata da cittadi- 
ni stranieri, a causa del- 
l'entrata in vigore del 
nuovo decreto legge. In 
passato si sono verifica- 
ti dei singoli casi di li- 
cenziamento, che sono 
però da attribuirsi esclu- 
sivamente al calo del- 
l'indotto lavorativo o al- 
le incompatibilità sog- 
gettive, cioè di merito, 
sul lavoro svolto dallo 
straniero sia nel settore 
pubblico che in quello 
privato». 

In provincia di Trie- 
ste sono 1373 i cittadini 
extracomunitari, in re- 
gola con il permesso di 


soggiorno, che sono 
iscritti nelle liste di col- 
locamento, 229 quelli 
che nell'ultimo trime- 
stre sono stati avviati al 
lavoro. Non è invece 
possibile quantificare 
quanti siano i cittadini 
stranieri che, pur aven- 
do regolarizzato la loro 
posizione giuridica, la- 
vorano in «nero». 

Alle frontiere italo- 
slovene continua quindi 
il viavai di cittadini ex- 
tracomunitari che lavo- 
rano in città e per fortu- 
na è cessato l'allarme 
lanciato nei giorni scor- 
si dagli operatori di poli- 
zia in merito all'ingres- 
so nel territorio dello 
Stato di cittadini non ap- 
partenenti . all'Unione 
europea. che, secondo 
quanto previsto dall'ar- 
ticolo 4 del decreto Di- 
ni, avrebbero dovuto es- 
sere muniti dell'idonea 
certificazione compro- 
vante l'assenza di pato- 
logie pregiudizievoli per 
la salute pubblica. 

Il ministro della Sani- 
tà Elio Guzzanti ha in- 
fatti firmato ieri una cir- 
colare interpretativa 
per spiegare che il certi- 
ficato medico dovrà es- 
sere esibito solo da citta- 
dini extracomunitari 
per i quali c'è l'obbligo 
del visto di soggiorno. 
«Non si è verificato nes- 
sun caso di respingimen- 
to alla frontiera di citta- 
dini extracomunitari. 
La situazione d'ingresso 
dei pendolari stranieri, 
che giornalmente transi- 
tano ai valichi italo-slo- 
veni — ha commentato il 
vicequestore aggiunto 
Antonino Abate, dirigen- 
te del settore della poli- 
zia di frontiera terrestre 
— è regolare su tutta la 
fascia confinaria». 

Roberto Vitale 


Amnesty: «Bosnia, tante 
scomparse inspiegabili» 


Dopo la pace di Dayton, dalle macerie di quello che è 
stato in Europa il conflitto più spaventoso degli ulti- 
mi cinquant'anni, emergono ancora i fantasmi dei 


troppi dispersi o scomparsi. . 3 
International, che in proposito 


Secondo Amnest; 


ha inviato un appello ai presidenti di Croazia, Serbia, 
Bosnia musulmana e serba, dall'inizio della guerra 
nel ‘91, ben 20 mila persone vi sarebbero «scompar- 
se». «Nel maggio ‘92 migliaia di persone di etnia non 
serba — chiarisce il professor Giuliano Prandini del 
gruppo triestino di Amnesty — vennero imprigionate 
in campi di detenzione situati nella Bosnia nord-occi- 
dentale. La maggioranza fu rilasciata, ma il destino 


degli altri rimane un'inco; 
che il governo croato consi 


Ra Delle 2864 persone 
lera disperse, più di un mi- 


BERO -sono sparite nel novembre del ‘91, quando cad- 
e Vukovar. Ma le sparizioni non sono da addebitare 
soltanto a uno dei contendenti in campo: «Nel corso 
di una recente visita — continua Prandini — nella regio- 
ne croata della Krajina, Amnesty ha anche riscontra- 
to peo prove sulle sparizioni avvenute a seguito 


dell'o! 


fensiva militare dell'esercito croato a carico dei 


serbi che vivevano nel territorio, In sostanza, le scom- 
Dara sono avvenute a seguito di operazioni fatte sia 
lai croati, dai serbi, ma anche dai bosniaci». 
Adesso ci si augura che Amnesty riesca ad avere no- 
tizie di alcuni casi, con nome e cognome, di scompar- 


si, peri 
essi c'è 


1ali richiede l'impegno delle autorità. Tra di 
insegnante Zdravko Juricic, catturato dai 


musulmani bosniaci nel ‘93. Il musulmano Rasim 
Kahrimanovic, scomparso nel ‘92. E ancora il giornali- 
sta di radio Vukovar, Sinisa Glasevic, il poliziotto Hu- 
sein Hotic, scomparso da Bosanski Novi. E infine, 
Vahda Ibisevic, una musulmana bosniaca e Maria Zi- 
vkovic, per le quali è stata anche lanciata una richie- 
sta di aiuto alle 11 associazioni femminili di Trieste. 


MOT? 


INVERNO DONNA 


IITALNOVA 


pronto moda 


taglie grandi — 
a prezzi piccoli 


SPECIALISTA 
IMPERMEABILI 


Piazza Ospedale 7 


Nonna 


O.M.I. 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


dar. cam. 


STRAORDINARIE 
i NOVITA' 


AMERICA'S 
GREAT WATCH 


da L.110.000 


Gioielleria 


OROLINEA 
Viale XX Settembre 16 - Tel. 040/371460 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Svevo alza il sipario al «Rossetti» 


Ierisera al Politeama Rossettisiè alzato il sipario sulla 
stagione di prosa delTeatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. Nella festosa 
cornice della prima, applauditi protagonisti di «L'avventura di Maria», 
messa in scena con la regia di Nanni Garella, sono stati Gabriele Ferzetti 
Patrizia Zappa Mulas. Lo spettacolo, che apre il nuovo ciclo - voluto dal 
direttore dello Stabile, Antonio Calenda- dedicato alla drammaturgia di 


Italo Svevo, si replicherà fino al 3 dicembre. 


ORDINE 


Farmacisti, 
sabato 
cominciano 
le elezioni 


Sabato 25 dalle 14 
alle 17 nella sede 
dell'Ordine dei far- 
macisti in ‘piazza 
Sant'Antonio Nuo- 
vo 4, avranno inizio 
le operazioni di vo- 
to per il rinnovo del 
Consiglio direttivo. 

I nuovi responsa- 
bili. che saranno 
eletti rimarranno in 
carica fino al 31 di- 
cembre 1996. 

Le votazioni pro- 
seguiranno domeni- 
ca 26 dalle 10 alle 
12.30 e quindi an- 
che lunedì 27 dalle 
15 alle 18, sempre 
nella sede dell'Ordi- 
ne in piazza Sant' 
Antonio. 


MEDICI CO 
8 
Saba Lorenzo (‘20), 39; 
Saba Marco (‘43), 76; 
Sacchi Carlo (48), 67; 
Saccon Donino (‘44), 28; 
Sacerdote Ariela ('60), 2; 
Salvatore Luigi (‘33), 56; 
Salvi Alessandro ('53), 
60; Salvi Federico ('35), 
49; Salvi Rosamaria 
(‘52),. 50; Salvo Renato 
(‘45), 55; Samani Fabio 
('57), 41; Samer Marino 
(‘43), 73; Sammartini 
Chiara (‘55), 40; Sancin 
Adriano (‘42), 6; Sancin 
Eugenio. (‘64); Sancin 
Laura (‘56), 52; Sandri 
Paolo ('54), 35; Santin 
Annamaria ('52), 62; San- 
toro Leopoldo ('44), 60; 
Sarcletti Giorgio ('53), 
39; Sardagna Gian Paolo 
(‘33), 73; Sardoc Vera 
, 20; Sare Mladen 
('53), 19; Sarto Concetta 
(‘57), 43; Sasso Franco 
(47), 67; Saule Maurizio 
(‘50), 30; Saveri Maria 
Tiziana ('51), 36; Savia- 
no Sandro (‘58), 61; Savo- 
na Pierpaolo (‘53), 20; de 
Savorgnani Maria Novel- 
la ('47), 72; Savron Fabio 
(58), 6; Sbisa Paola (‘52), 
50; Scabar Aldo ('61), 
20; Scampi Neva ('52), 
41; Scapin Lorenzo (‘61), 
21; Scardi Sabino (‘38), 
133; Scarpa Carmelo 
(23), 171; Scarpa Rosan- 
na (‘55), 50; Sceusa Roc- 
co (‘53), 49; Scherbi Pao- 
lo ('48), 52; Schiberna 
Giorgio (54), 28; Schilla- 
ni Fabio ('51), 44; Schnei- 
der Roberto (‘53), 35; 
Schoene Gisella ('22), 21; 
Schojer Irmengarda 
('48), dati rilev. non cor- 
retti; Schubert Michele 
(‘01), 13; Sciuto Maria 
('48), 34; Scrimin Federi- 
ca (/54), 48; Scrobogna 
Piero (‘53), 33; Scrobo- 
gna Sergio (‘22), 47; Sega- 
ta Lucio (‘36), 77; Seghi- 
ni Mario ((27), 77; Selem 
Marino (‘55), 52; Semac- 
chi Sergio (‘27), 44; Se- 
mani Roberto (‘48), 59; 
Semeraro Argeo ('47), 
108; Semez Gianfranco 
('57), 96; Sencar Milan 
('45), 57; Sereni Luciano 


TACP 


Isindacati 
inquilini 
non votano 
Il bilancio 


Le organizzazioni 
sindacali degli in- 
quilini Sunia, Sicet 
e Uniat, rappresen- 
tate nel consiglio 
d'amministrazione 
dello Iacp e il consi- 
gliere Mauri della 
Cgil hanno votato 
contro il bilancio di 
previsione per il 
1996. La posizione 
assunta «è la confer- 
ma — si legge in 
una nota — di una 
coerente e ferma po- 
sizione che da mesi 
si pone l'obiettivo 
della modifica della 
legge regionale 75.e 
in particolare del si- 
stema di calcolo dei 
canoni). 


REDDITI DEI MEDICI DEL 1990 


(24), 65; Sereni Michela 
(‘58), 900 mila; Sergi An- 
tonella (54), 47; Sergo 
Ferruccio (‘21), 124; Ser- 
ra Licia ('52), 67; Serva- 
dei Bruno (’09); 33; Ser- 
vello Raffaella ('54), 48; 
Sessi Marina ('63), 7; Set- 
timo Francesco (20), 
116; Sever Giuliano 
(54), 70; Sfetez Andrea 
(‘60), dati rilev. non cor- 
retti; Sfetez Roberto 
(‘57), 17; Sfiligoi Nevio 
('46), 49; Sfreddo Patri- 
zia (‘61), 14; Siard Diego 
('55), 27; Siciliani De Cu- 
mis Gianvincenzo ('45), 
31; Silla Mario (°30), 
178; Silvano Vincenzo 
(24), 121; Silvestri Furio 
(‘39), dati rilev. non cor- 
retti;  Simoneta Felice 
(‘41), 0; Simonis Michele 
('57), 27; Simoniti Piero 
('53), 51; Simunich Gio- 
vanni (‘33), 48; Sinigoi 
Giuliana (‘56), 26; Sini- 
goi Vera (‘48), 55; Sirotti 
Maria (‘52), 27; Sitter Al- 
feria (‘27), 43; Sitter 
Claudio (‘25), 88; Skrap 
Miran (‘53), 70; Slavich 
Gianni (‘41), dati rilev. 
non corretti; Smarrelli 
Alfredo (‘36), 38; 
Smrekar Vincenzo ('54), 
72; Soiat Manuela (‘58), 
5; Sola Maria Vittoria 
(‘56), 6; Soldini Livio 
('52), 56; Somma Aldo 
(‘61), 36; Sommariva 
Giancarlo ('50), 44; Son- 
zio Guido ('40), 92; Sorli 
Rodolfo (‘48), 61; Sorren- 
tino Annamaria (‘62), 
32; Sossi Adriano (‘55), 
2; Sossi Giuseppe ('26), 


174; Sossi Massimo 
('61), 37; Sossi Renzo 
(36), 73; Sottocasa 


Gianluigi (33), 95; Spac- 
carelli Patrizia (‘55), 15; 
Spaccini Marina (’48), 
44; Spadon Gabriella 
(57), 46; Spangaro Fran- 
co (52), dati rilev. non 
corretti; Spangaro Licio 
(‘21), 48; Spangaro Ro- 
mano (‘46), 61; Spanio 
Massimo ('47), 70; Spa- 
nu Marina ('61), 24; Spa- 
ravier Anna ('49), 60; 
Spedicati Maurizio (‘60), 
33; Spetic Mario (‘50), 
64; Spina Bruno ('56), 


arantunesima 


TERGESTEO 
L'ultimo 
giorno 
dei «falsi 
SCOOp» 


Ultimo giorno oggi 
per visitare in galle- 
ria Tergesteo la.ras: 
segna. rievocativa, 
con foto e. articoli; 
d'epoca, del'giornale 
satirico «Caleidosco- 
pio» che uscì a Trie- 
ste negli anni diffici- 
li dell'immediato do- fl 
poguerra. Le vignet- | 
te, i falsi «scoop» co- 
me quello mitico sul- 
le dimissioni di Tito 
che riuscirono talvol- 
ta a trarre in ingan- 
no persino i giornali 
veri e la grande stam- 
pa internazionale, 
hanno attirato in 
queste settimane un 
gran numero dî trie- 
stini inducendoli a ri- 
pénsare e rimeditare 
quel periodo. 


26; Spivach Arrigo (‘40), 
dati rilev. non corretti; 
Stabile Laura ('57), 40; 
Stacul Fulvio (54), 75; 
Stanta Gianni (‘58), 45; 
Stanta Giorgio ('48), 46; 
Starc Peter (‘52), 61; Ste- 
fani Roberto ('49), 170; 
Stefani Roberto  (‘54), 
44; Stefani Silvia (26), 
98; Steffei Fabio (‘56), 
25; Stella Roberto (‘43), 
99; Stener Italico ('27), 
113; Stener Marco ('58), 
1;  Sternissa. Giuliana 
(‘58), 44; Stocca Livio 
(24), 35; Stokelj Renato 
(52), 42; Storici Antonio 
(‘33);, 99; Storici. Enrico 
(‘30), 68; Strolego Flavio 
('50),. 58; Strukelj Luigi 
('16), 130; Strukelj Ser- 
gio ('41), 79; Stupar'Gian- 
franco ‘('61),, 14; Sturm 
Roberto ('55), 33; Sulic 
Andrea (‘55), 14; Suligoj 
Franco ('48), 52; Su- 
monja Svetozar (‘47); 
Sussa Giuseppe (‘33), 46; 
Sustersich Massimo 
(33), 74; Tabouret Gior- 
gio (‘37), 94; Tagliaferro 
Orietta (‘30), 4; Tamaro 
Gabriella (‘59), 17; Tama- 
ro Paolo (‘44), 80; Tama- 
ro Renzo (‘56), 56; Tam- 
borini Giuseppe  (‘25), 
65; Tamburini Patrizia 
(‘49), 58; Tamburlini 
Giorgio (‘50), 64; Tam- 
burrini Luigi ("43), 93; 
Tattoni Paolo (‘61), 34; 
Tauri “Arnaldo ('22), 36; 
Tauzzi . Maria. Luisa 
(53), 48; Tavcar Irena 
(60), 26; Tecilazich Do- 
menico (‘41), 169; Tede- 
sco Francesco ('40), 74; 
Tence Alessandro ('54), 
44; Tendella Ervino 
(‘31), 101; Tenze Licia 
('25), 35; Tenze Luciano 
('42), 68; Tesei Lorenzo 
('57), 45; Tiacci Domeni- 
co ('32), dati rilev. non 
corretti; Tiberio Giando- 
nato (35), 61; Ticali Sal- 
vatore ('‘47), dati rilev. 
non corretti; Tinti Luca 
('63), 9; Tinunin Odino 
(21), 78; Tognolli Um- 
berto ('54), 51; Toigo Ga- 
briele (‘48), 64; Tomadin 
Maurizio ('52), 42; Toma- 
sic Gorana (‘61), 400 mi- 
la. 
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Giovedì 23 novembre 1995 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


MUGGIA /PRESENTATA L'INIZIATIVA «GULLIVER», PATROCINATA DAL COMUNE 


ll futuro può essere turistico 


C'è bisogno di nuove figure professionali, in grado di promuovere pacchetti promozionali 


Passa per il turismo il fu- 
turo di Muggia: l'immi- 
nente realizzazione di 
Marina Muja equivale a 
Un sostanzioso progres- 
so sulla strada dello 
Sfruttamento di una vo- 
ce che sino a poco tempo 
fa era rimasta in sordi- 
na. Così, accanto alla tra- 
dizione navalcantieristi- 
ca oggi un po’ demodé, 
esto estremo lembo 
lella provincia di Trie- 
Ste riscopre una vocazio- 
he che ha tutte le carte 
in regola per risultare 
vincente. 

Lo conferma anche il 
Patrocinio con il quale il 
Comune ieri ha benedet- 
to «Gulliver, innovazio- 
ne nell'impresa turistica 
nell'area giuliana», ini- 
ziativa realizzata dall'As- 
sociazione Tempi Moder- 
ni con il contributo del 
Fondo sociale europeo e 
con la collaborazione 
della Regione, della Cgil, 
e della Confesercenti 
con l'obiettivo di creare 
nuove figure professio- 
nali in grado di promuo- 
vere interi pacchetti pro- 
mozionali. 


MUGGIA /DOPO L’ ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE DEL DEPOSITO 


Per iscriversi al corso, 


completamente gratuito, 


c’è tempo fino al 25 novembre: 


le lezioni dal 4 dicembre 


E proprio il sindaco 
Sergio Milo ha ribadito, 
nel corso della presenta- 
zione di «Gulliver», la va- 
lidità dell'iniziativa e il 
pieno appoggio non sol- 
tanto logistico, che il Go- 
mune intende, assicura- 
te; 

«Due gli aspetti impor- 
tanti — ha precisato Milo 
—, nuovi posti di lavoro 
e, questo in particolare 
riferimento al nostro 
centro, il contributo che 
“Gulliver” può offrire 
nel cambio di mentali- 
tà». Insomma, dice il sin- 
daco, «dobbiamo entrare 
nell'ottica turistica». 
Questo avviene non sol- 


tanto con specifici piani 
di sviluppo, vedi appun- 
to Marina Muja, ma an- 
che con la formazione at- 
tiva di imprese di turi- 
smo, Alcuni cicli di lezio- 
ni, si svolgeranno dun- 

e anche a Muggia, gli 
altri a Trieste. 

Il corso è rivolto a 
trenta diplomati disoccu- 
pati di età massima di 
25 anni con conoscenza 
scolastica di inglese o te- 
desco; nella sede di 
«Tempi Moderni», in via 
Vidali 1 a Trieste, sono 
già arrivate decine di ri- 
chieste di adesione da 
tutta la regione e anche 
dalla zona di Venezia; 
ora le richieste verranno 


selezionate da un'apposi- 
ta commissione; c'è an- 
cora tempo per iscriver- 
si fino al 25 novembre. 
Il corso, completamente 
gratuito e con un'inden- 
nità oraria di 3500 lire a 
favore di ‘ogni parteci- 
pante, si articola su due 
anni per totali 900 ore; 
le lezioni, che inizieran- 
ho il 4 dicembre, saran- 
ho tutte pomeridiane 
per un orario massimo 
di cinque ore giornalie- 
Te, 

Questo il profilo del- 
l'operatore al termine 
del biennio «Gulliver»: 
conoscenza della legisla- 
zione in materia econo- 
Imica e produttiva; cono- 
scenza dei modelli di ge- 
stione aziendale; capaci. 
tà di relazione con il si- 
stema sociale in cui si in- 
serisce l'impresa; capaci- 
tà di ideare, promuovere 
e vendere servizi innova- 
tivi di tipo turistico; co- 
noscenza delle tecniche 
di promozione pubblici- 
taria; capacità di utiliz- 
zare le nuove tecnologie 
nel marketing e nella ge- 
stione aziendale. 

g.l. 


Passa peril turismo, e anche per Marina Muja (che presto dovrebbe 
. proporre scenari diversi da questo), il futuro di Muggia. 


Gpl, preoccupazione e voglia di chiarezza 


Il Comitato Monte d’Oro accusa il Comune di non avere informato adeguatamente la cittadinanza 


Eilsindaco ammette: «Anch'io 


Preoccupazione e voglia 
di chiarezza a Muggia, 
dopo la notizia dell’ac- 
cordo tra le società inte- 


ressate alla realizzazio- | 


ne del deposito Gpl sul- 
l'area ex «Aquila». Ri- 
sponde il sindaco Milo, 
ricordando che ogni deci- 
Sione definitiva dovrà es- 
Ser presa da Regione e 
Comune di Muggia. Sem- 

îta cosa fatta dunque 

accordo tra Sea Stock e 

avitri, per la realizza- 
zione di un deposito co- 
stiero di Gpl, una volta 
dismesse le stutture del- 
la vecchia raffineria. 
Nulla si sa però riguardo 
il progetto che sarà mes- 
so in opera, e che ha già 
avuto l'approvazione del 
Ministero dell'Ambiente. 
Ma un po' di preoccupa- 
zione serpeggia tra i resi- 

enti, soprattutto ricor- 
dando il fatto che Mug- 
Sia si è già espressa nega- 
tivamente in merito a 
Un possibile insediamen- 
to di depositi Gpl in aree 
Che interessino il suo ter- 
Titorio comunale. Il «Co- 
itato Monte d'Oro» è la 
Prima associazione che 
SÌ è fatta sentire, chie- 
dendo maggiori delucida- 
Zoni e accusando l'Am- 
Ministrazione pubblica 
Muggesana di non avere 


sono sorpreso, ho appreso 
tutto dalla stampa. Ci faremo 
sentire quando arriverà il progetto» 


adeguatamente informa- 
to i cittadini. «Non è pos- 
sibile venire a sapere dai 
giornali quanto sta acca- 
dendo in merito ai depo- 


siti Gpl hanno afferma- _ 


to i rappresentanti del 
Comitato — vogliamo 
un'assemblea pubblica 
per essere informati sui 
dettagli dell'operazio- 
ne». Secondo il Comitato 
poi, restano sempre in 
piedi i problemi legati al 


Duino, lamusica come 
linguaggio universale 


L'arte come espressione 
€ sfida personale, la mu- 
Sica come un percorso 
‘a scegliere e immagina- 
Te ogni giorno, ma anche 
Come un linguaggio uni- 
Versale. E’ questo lo spi- 
Tito del nuovo centro in- 
Stnazionale di studi mu- 
Scali «Musici Artis) di 
Uino che ha trovato 
a splendida sede nella 
Nota e s CEE «Casa 
del NRE paese. Volu- 
0 da Stefano Bembi e 
Aquiles Delle Vigne, que- 
Sto laboratorio musicale 
Molto diverso dai soliti 
alpropone di contribuire 
alla formazione dei gio- 
Vani musicisti attraver- 
SY o lavoro interdisci- 
Plinare che prevede an- 
3 e una serie di collabo- 
vazioni con prestigiose 
Sfuole musicali di Sali- 
GHeBO e Lubiana non- 
€ con l'Accademia du- 
E di Genova e il Cen- 
ro di studi di pianoforte 
Il Usici Artis di Bruxel- 
È Ml centro duinese, 
€ inizia quest'anno la 
Dropria attività, promuo- 
ra Stage internaziona- 
di master classes, ritiri 
ti Studio ricerca, concer- 
’ attività divulgative e 
nersicali. Infine favorirà 
or ralmente gli scambi 
e mrtisti di altri Paesi 
j serimento nei cicli 
Tra ONcerto: in Europa. 
cent gli insegnanti del 
(E To figurano docenti 
Stro Feione come il mae- 
docga Tuiles Delle Vigne, 
Mose di pianoforte al 
‘arteum di Salisbur- 
aul Violinista viennese 
honi Roczeck, Cristoph 
€l, considerato uno 


dei migliori violoncelli- 
sti della sua generazio- 
ne, Darko Brlek, diplo- 
mato all'Accademia di 
Lubiana e primo clari- 
nettista dell'Orchestra fi- 
larmonica di Berlino. 
Ma le sorprese e gli inse- 
gnanti non finiscono 
qui. Tra gli altri vanno 
ricordati Tomaso Lama, 
esperto nell'avvio e l'ap- 
profondimento delle tec- 
niche di improvvisazio- 
ne jazz; Bruno e Franco 
Mezzena e Viviana Buz- 
zai impegnati nell'allesti- 
mento dei corsi speciali. 
Molto interessante infi- 
ne anche il contributo di 
Angelo Mammetti, che 
si occuperà dell'espres- 
sione e comunicazione 
psicofisica e di Paolo Za- 
hier esperto in tecniche 
di comunicazione. Per 
quanto riguarda l'orga- 
nizzazione della scuola 
le iscrizioni sono aperte 
fino all'esaurimento dei 
corsi disponibili e la tas- 
a di iscrizione annuale 
è di 200 mila lire. Le le- 
zioni e gli incontri si 
QUO COC da novem- 
bre fino a giugno e i co- 
sti dei diversi corsi ver- 
ranno concordati con la 
segreteria. Alla fine di 
ogni corso il centro rila- 
scerà un'attestato di fre- 
quenza. Sono inoltre pre- 
visti dei concerti e delle 
registrazioni dei migliori 
allievi anche durante il 
ciclo di studi. Per ulterio- 
ri informazioni è possibi- 
le rivolgersi direttamen- 
te alla sede duinese di 
Musici Artis, telefono o 

fax 040/208882. 
Erica Orsini 


sistema viario e alla bo- 
nifica dell'area interessa- 
ta. «Mi associo al senti- 
mento di sorpresa di 
quei cittadini che hanno 
scoperto dalla stampa 
«quanto stava accadendo 
— ha dichiarato il sinda- 
co Milo — anche per me è 
stato lo stesso. Del resto 
si tratta di un accordo 
tra due società, che non 
sono obbligate a infor- 
mare il sindaco di Mug- 


gia. La nostra ammini 
strazione entrerà in gio- 
co quando verrà presen- 
tato un progetto vero e 
proprio». Nessuna preoc- 
cupazione dunque per 
qualcosa che deve anco- 
ra passare i «filtri» degli 
enti locali? «Ora ha ini- 
zio l'operazione Gpl, l'ac- 
cordo non significa mica 
che tra breve vedremo 
all'opera le ruspe — conti- 
nua Milo —. Adesso ve- 
dremo quali saranno i 
progetti e ‘programmi, 


prima di poter esprime- . 


Te un giudizio meditato. 
Un'assemblea pubblica 
avrà senso solo quando 
sapremo qualcosa di 
Da: Restano comunque 
la percorrere determina- 
ti iter pubblici, che devo- 
no passare anche per il 
consiglio RARA di 
Muggia». Tutto ancora 
da valutare, dunque, an- 
che se il sindaco confer- 
ma di aver dato il per- 
messo per quanto riguar- 
da una richiesta di boni- 
fica dell'area. Altre assi- 
curazioni del primo citta- 
dino sono arrivate anche 
per quel che riguarda la 
volontà dell'amministra- 
zione di esaminare tutti 
gli aspetti relativi alla si- 
curezza, primo tra tutti 
quello legato alle movi- 
mentazioni via mare. 
Riccardo Coretti 


«Il Comune deve vigilare 
sulle case di riposo» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Replico chiamato in causa dall'ex assessore all'assi- 
stenza sociale di Muggia. Non ho mai affermato che 
l'affidare la gestione dei servizi della casa di riposo 
alla cooperativa seconda classificata sia un dogma 
giuridico: è una soluzione, che condivido, sperimen- 
tata con soddisfazione da diversi comuni, che ha ga- 
rantito la continuità e la qualità del servizio, l'assen- 
za di costi aggiuntivi per l'ente pubblico e il mante- 
nimento dei posti di lavoro. 

A essere fortemente carente, oltre all'attuale con- 
tratto, è stato ed è il controllo su tutti gli aspetti le- 
gati ai servizi erogati dalla Sanitalia. Non è forse ve- 
ro che le attuali dipendenti da lungo tempo non ven- 
gono retribuite correttamente? Non è forse vero che 
a preparare i turni di lavoro delle dipendenti è stata 
in più occasioni la responsabile della casa di riposo 
(dipendente comunale) nonostante che tale procedu- 
ra sia illegittima? Non è forse vero che da diverso 
tempo il controllo da parte della Sanitalia sulle pro- 
prie dipendenti e sulla gestione complessiva dei ser- 
vizi, attraverso il suo funzionario responsabile, è 
stato scarso (come mi è stato confermato dal com- 
missario) al punto di mettere conseguentemente in 
difficoltà e a disagio le stesse dipendenti, compro- 
‘mettendo DIOBADIIMONIO la qualità dei servizi pre- 
stati agli anziani? Non è forse vero che su tutto que- 
sto il Comune ha delle precise responsabilità e che 
attraverso i responsabili del servizio deve vigilare, 
ai sensi di legge, sulla qualità dei servizi prestati e 
sul rispetto, da parte della società che gestisce l'ap- 
palto, delle norme contrattuali e previdenziali per i 
propri dipendenti? 

Non è forse vero, quindi, che se le mie supposizio- 
ni fossero vere sarebbero altrettanto vere le respon- 
sabilità e la connivenza dell'amministrazione per 
aver sottaciuto e sottovalutato fattori molto impor- 
tanti sulla gestione di un appalto di servizi a perso- 
ne anziane, deboli ed indifese ormai alla deriva da 
lungo tempo? Dov'è stato fino ad oggi l'assessore al- 
l'assistenza? Come mai ha atteso fino ad oggi per cri- 
ticare apertamente il contratto con la Sanitalia? Gli 
ampliamenti al servizio che questa giunta ha effet- 
tuato nel corso di quest'anno rientrano nei limiti 
previsti dal contratto o sono stati superati? 

Per quanto mi riguarda non è sempre necessario 
essere sul posto per verificare certi fatti. Del resto 
non ho avuto la delega all'assistenza e non posso gi- 
rare ogni giorno in tutti gli uffici comunali, come sa- 
rebbe forse necessario. 

Î Claudio Grizon 
consigliere comunale Ccd 


Milo: «Nonsono obbligato a scegliere 
i due nuovi assessori fra i consiglieri» 


Grande attesa per la si- 
tuazione politica mug- 
gesana. Dopo le ulti- 
me vicende, che han- 
no visto protagonisti 
alcuni ‘consiglieri di 
maggioranza, e le di- 
missioni di due asses- 
sori, la palla passa ora 
al primo cittadino Ser- 
gio Milo, e alle propo- 
ste che presenterà al 
prossimo consiglio co- 
munale, per porre ri- 
medio a una situazio- 
ne quanto mai delica- 
ta. 

Signor sindaco, co- 
sa ‘succederà ora, 
quali sono gli scena- 
ri possibili, dopo le 
sue proposte per ri- 
solvere la crisi? 

«Lasciamo che la si- 
tuazione si chiarisca 
ulteriormente, poi no- 
minerò i due assesso- 
ri, che sono obbligato 
a scegliere tra i 18 con- 
siglieri a disposizione. 


OE AS RAS 


Se la mia scelta non 
verrà accettata potreb- 
be esserci una mozio- 
ne di sfiducia, e in 
quel caso sindaco e 
consiglio comunale 
terminerebbero il 
mandato». 

È deciso a orientar- 
si sulle richieste di 
Pds e «Gruppo dei 
sette firmatari», che 
parlavano di azzera- 
mento e di elencazio- 
ne di precisi obietti- 
vi da raggiungere? 

«Chiedere è nel dirit- 
to di tutti, ma la legge 
parla chiaro e dà la re- 
sponsabilità della scel- 
ta solo al sindaco, e 
non consente più ai 
partiti politici di dare 
indicazioni vincolanti. 
Poi vorrei capire cosa 
significa azzeramen- 
to», 

In queste ultime 
settimane ci sono 
stati incontri, le so- 
no stati proposti, an- 


che se informalmen- 
te, dei nomi? 
«Nessuno ha fatto 
dei nomi, probabil- 
mente perché si sa che 
non è loro compito, 
ma mia responsabili- 
tà. Poi credo che il pro- 
blema non stia nei no- 
mi, anzi, non ho anco- 
ra ben capito dove sti- 
ano i problemi. Molte 
cose sono state fatte 
durante questi due an- 
ni di amministrazio- 
ne). 
Appuntamento 
dunque al prossimo 
29 novembre, data 
in cui il consiglio co- 
munale discuterà la 
delicata questione? 
«In quella sede, che 
mi sembra la più ap- 
propriata, ci sarà un 
dibattito e si deciderà. 
Mi auguro anzi che 
sia coinvolto tutto il 
consiglio comunale, e 
quindi la città intera). 
Riccardo Coretti 


Si O INBREVE___ BD 
Spettacolo Ragazzi: 


vari appuntamenti 
dal mattino alla sera 


Tre appuntamenti di spettacolo, un laboratorio per 
la scuola media, un laboratorio per i giovani, Questo 
il calendario di Muggia Spettacolo Ragazzi, edizione 
invernale ‘95, per oggi. Alle 10 del mattino, alla Sala 
Roma, in piazza della Repubblica, il Teatro Sloveno 
di Trieste presenta lo spettacolo «Pierino e il lupo», 
di Sergei Prokofiev, per la regia di Sergej Verc. La 
fiaba musicale che Prokofiev aveva composto per i 
ragazzi delle scuole elementari russe viene qui ripro- 
posta in chiave allegra e ironica. Tutti i personaggi 
della fiaba vengono presentati da un unico attore, 
Franko Korosec. Lo spettacolo è in lingua slovena. 
Alle 17, sempre alla sala Roma, lo stesso spettacolo 
Viene presentato per la prima volta dalla compagnia 
del Teatro Stabile Sloveno nella versione in lingua 
italiana. La scenografia e i disegni son ìo di Peter 
Furlan, la colonna sonora della fiaba è eseguita dal- 
l'Orchestra sinfonica di Londra, diretta da Leonard 
Bernstein. 

Continua intanto alacremente anche il lavoro dei 
laboratori. Alla scuola media Sauro proseguono gli 
interventi degli attori della Lega italiana improvvi- 
sazione teatrale, con gli alunni delle classi prime e 
seconde, mentre nello stesso edificio, alle 15, prose- 
gue il seminario tenuto da Antonella Varesano dal ti- 
tolo «Multimedialità e Ipermedia», destinato ai gio- 
vani delle scuole media superiori e agli universiatri. 

Alle 21, nella sala teatrale Verdi, continueranno le 
prove aperte della cooproduzione di Muggia Spetta- 
colo Ragazzi con il teatro «La Ribalta», di Merate, 
dal titolo «Tapis Roulant», che verrà presentato al 
Teatro Verdi di Muggia domani, con inizio alle 21. 
Per informazioni e prenotazioni degli spettacoli, i 
numeri di telefono sono il 273863 e il 3360332. 


Domani riunione 
in via Caprin 


Domani, con inizio alle 20.30, nella sala del centro 
civico di via Caprin 18/1, si riunirà il consiglio della 
quinta circoscrizione. Fra i punti all'ordine del gior- 
ni, alcuni problemi riguardanti le attività giovanili. 


Duino Aurisina: 
tassa rifiuti 


La segreteria dello Spi-Cgil di Duino Aurisina si è in- 
contrata con l'assessore al bilancio della giunta De- 
pangher - si legge in una nota - «per avere chiari- 
menti in merito alla compilazione della denuncia 
tassa rifiuti solidi». Sono stati chiariti alcuni aspetti 
per quanto riguarda la compilazione, in un modo 
che viene definito soddisfacente per entrambe le par- 
ti. Per la compilazione dei moduli gli iscritti alla Cgil 
possono rivolgersi nella sede di piazza San Rocco 
108, ad Aurisina. Orari: lunedì, martedì e venerdì 
dalle 9 alle 12 e giovedì dalle 15 alle 18. 


Muggia: contributi 
per attività nel ’96 


Scade il 30 novembre il termine per presentare le do- 
mande di contributo al Comune di Muggia, per l’an- 
no 1996, per iniziative e manifestazioni per lo svi- 
luppo di attività sociali, culturali, educative e ricrea- 
tive. Informazioni all'ufficio cultura del Comune 
(piazza della Repubblica 4, tel.273863 o 3360340). 


Biblioteca di Bagnoli: 
ecco i nuovi orari 


Il nuovo orario della biblioteca comunale del centro 
culturale Preseren di Bagnoli è dalle 14 alle 18, dal 
martedì al venerdì. Visite di gruppo possono essere 
concordate anche al di fuori di tali orari, telefonan- 
do al numero 227008. 


Aurisina: contributi 
per attività nel’96 


Nel Comune di Duino Aurisina scade il 28 novembre 
il termine per la presentazione delle istanze di con- 
tributo per l'anno 1996, per attività ordinarie annua- 
li nel campo culturale e in quello sportivo, ricreati- 
vo e del tempo libero. Per informazioni rivolgersi al 
Comune, ufficio istruzione e cultura, stanza numero 
2 (telefono 6703111). 


9a GEL: IIMEATESLO 


SENZA RIVALI, ANCHE NEL 


PREZZO. 


Astra SW 
Prezzo listino L. 30.588.000 


Nostro prezzo 
L.. 27.400.000* 


oppure 
Supervalutazione dell'usato 


I. 3.000.000 


oppure 
Finanziamento a tasso zero 
in 24 mesi 


I. 15.000.000 
Solo L. 625.000 al mese ** 


* Prezzo chiavi in mano A.R.I.E.T. esclusa. 
Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso 
#* T'A.N: 0%T.A.E.G. 1,894% 


Astra SW è la primatista assoluta nella sua categoria e vi offre nella nuova versione Club Edition: 
climatizzatore ecologico, servosterzo, full size airbag lato guida, immobilizer, chiusura centralizzata 
e vetri anteriori elettrici. Astra SW. L'avete sempre desiderata, oggi finalmente può essere vostra. 


Pandulc , 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


E' un'offerta dei concessionari OPEL-@-: 


SERRI 


VIA BRUNNER 14 
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Di ZONA GIORNO PIU' UNA STANZA! 


45.000.000 VIA INDUSTRIA, primo pia- 
no in casa ristrutturata: camera, cucina, 
servizio, da sistemare. RIVIERA 
040/224426. 

70.000.000 CENTRALE perfettamente 
ristrutturato, luminoso e silenzioso-adatto 
single o giovane coppia: zona giorno con 
angolo cottura, matrimoniale, bagno. Au- 
tometano. CIESSEMMME Casa su Misu- 
ra tel. 773755. 

87.000.000 PERUGINO-GHIRLANDA- 
IO TRANQUILLO SEMIRECENTE 
soggiorno, matrimoniale, cucina, bagno, 
poggiolo. PIZZARELLO 766676. 
97.000.000 CENTRALISSIMO in bella 
casa d’epoca appartamento da sistemare 
cucina due stanze bagno adattissimo uso 


ufficio. CASAPROGRAMMA 
040/366544, 

120.000.000 ULTRAPANORAMICO, 
TRANQUILLO — COMMERCIALE- 


OVIDIO semirecente cucinino tinello ter- 
razza matrimoniale bagno ripostiglio can- 
tina riscaldamento IV piano senza ascen- 
sore. PIZZARELLO 766676.- 
120.000.000. OSPEDALE MILITARE 
piano basso in buone condizioni cucina 
soggiorno camera bagno ripostiglio pog- 
giolo cantina giardino condominiale. VIP 
040/634112/631754. 
125.000.000 TINTORETTO piano alto 
panoramico, spazioso, soggiorno, cucina 
abitabile, una stanza, bagno, balcone, can- 
tina. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
125.000.000 TRATTABILI VIA DI 
MONTEBELLO recente vista mare lu- 
minosissimo piano alto ascensore matri- 
moniale soggiorno cucina abitabile bagno 
terrazzo cantina posto auto. GRATTA- 
CIELO 040/635583. 
125.000.000 IPPODROMO recente vista 
mare veramente perfetto quarto piano 
ascensore mq 61: corridoio, saloncino, 
cottura, matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
balcone, eventuale garage. GEOM. SBI- 
SÀ 040/942494, 0336/469390. 
129.000.000 SAN GIACOMO trentenna- 
le, luminoso, ottime condizioni: atrio, ti- 
nello, cucinino, due stanze, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina. Autometano. 
CIESSEMME Case su Misura tel. 
713755. 

—135.000.000 ZONA CANTÙ apparta- 
, mento in casetta per chi ama il verde e la 
tranquillità matrimoniale soggiorno ango- 
lo cottura disimpegno bagno giardino po- 
Sti macchina scoperti.  GREBLO 
040/362486. 

145.000.000 ZONA GIULIA piano alto 
ascensore tranquillissimo nel verde ampia 
cucina soggiorno matrimoniale bagno ri- 
postiglio 2 poggioli cantina. GREBLO 
362486. 

145.000.000 ROSSETTI adiacenze man- 
sarda ristrutturata saloncino con cucina ar- 
redata due stanze bagno autometano. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

160.000.000 S. GIACOMO recente cuci- 
na soggiorno camera cameretta bagno due 
terrazze riscaldamento ascensore. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

165.000.000 PARAGGI ROSSETTI re- 
cente piano alto cucina saloncino 2 matri- 
moniali bagno 2 poggioli riscaldamento 
ascensore. PIRAMIDE 040/360224. 
175.000.000 OSPEDALE adiacenze, re- 
cente sesto piano luminosissimo cucina 
con tinello salone matrimoniale bagno 
poggioli possibilità seconda stanza. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

228.000.000 ZONA CATTINARA RE- 
VOLTELLA perfetto recente tranquillo 
bellissimo appartamento composto da cu- 
cina abitabile salone 2 matrimoniali ter- 
razzone box cantina. PIRAMIDE 
040/360224. 

SEMICENTRALE appartamento nel ver- 
de, tranquillissimo atrio grande cucina 
matrimoniale’ bagno ripostiglio riscalda- 
mento autonomo giardino condominiale. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
CENTRALE ma tranquillissimo 1.0 in- 
gresso ampia zona giorno matrimoniale 
bagno ripostiglio ascensore riscaldamento 
autonomo ottime rifiniture porta blindata. 
CENTROSERVIZI tel. 040/382191. 
BORGO FRANCOVEZ in palazzina re- 
cente ultimo piano ascensore soggiorno 
cucinotto stanza bagno wc due poggioli 
parcheggio area condominiale. GEOM. 
GERZEL 040/310990. 

ADIACENZE VIALE come. primoin- 
gresso 90 mq circa, suddiviso in salone 
matrimoniale con stanza guardaroba cuci- 
na bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

MONTE PERALBA ALTURA panora- 
micissimo soggiorno terrazzino matrimo- 
niale cucina abitabile bagno poggiolo ri- 
postigli. PIZZARELLO 040/766676. 


CASASLMISURA 


TEL. 366544 


TEL. 382191 


SE COMPRI: 


ENTRAINUNA DELLE NOSTRE 14 AGEN- 
ZIE E POTRAI TROVARE LE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 
TAMENTO CHE DESIDERI. 


kl ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


78.000.000 PICCARDI piano alto soleg- 
giatissimo da restaurare cucina soggiorno 
camera camerino servizio. VIP, 
040/634112-631754. 

85.000.000 Pestalozzi-Istria soggiorno, 
matrimoniale, stanzetta, cucina, we-doc- 
cia, vista mare, da rimodernare. PIZZA- 
RELLO, 766676. 

105.000.000 centrale appartamento tran- 
quillo 2.0 piano, da ristrutturare, salonci- 
no, 2 stanze, cucina abitabile, servizi, ripo- 
stiglio, cantina, bella casa d’epoca com- 
pletamente ristrutturata. CENTROSERVI- 
ZI, tel. 040-382191. 

110.000.000 trattabili Sì GIACOMO ap- 
partamento in casetta (senza giardino) am- 
pio soggiorno, angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno con doccia, una stanza mansar- 
data, autometano. GRATTACIELO 
040-635583. 

138.000.000 CENTRALE bella posizione 
Vista suggestiva, ultimo piano senza ascen- 


sore, soleggiato, facciate nuove, mq 101 


ristrutturato, autometano, balcone su piaz- 
za. GEOM.  SBISA, 040-942494, 
0336-469390. 

130.000.000 via GATTERI in ammezzato 
adatto anche a studio-ambulatorio, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, cantina. GRE- 
BLO, 362486. 

135.000.000 SAN GIACOMO MONTE 
soggiorno, matrimoniale, stanzino, ampia 
cucina, servizi, ascensore, ‘autometano, 
poggioli, cantina, 85 mq, soleggiatissimo. 
PIZZARELLO, 766676. 

150.000.000 IPPODROMO. per investi- 
mento nuda proprietà, recente ultimo pia- 
no, spazioso, cucina, soggiorno, 2 stanze, 
bagno; poggioli, ripostiglio. QUADRIFO- 
GLIO, 040-630175. 

150.000.000 zona piazza HORTIS ottimo 
appartamento ristrutturato riscaldamento 
autonomo, 2 stanze, salone, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina. GREBLO, 362486. 
159.000.000 IPPODROMO perfettamente 
ristrutturato, luminoso, ingresso, salonci- 
no, cucina abitabile, due matrimoniali, ba- 
gno con antibagno, ripostiglio, finestre ve- 
trocamera, autometano. CIESSEMME Ca- 
sa su Misura, tel. 773755. 

162.000.000 fine via GATTERI apparta- 
menti ultimo piano ascensore, luminosissi- 
mi tranquilli, 3 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, 2 poggioli. GREBLO, 362486. 
185.000.000 PADOVAN moderno buono 
Stato, facciate nuove, mq 108, salone, due 
matrimoniali, cucina, servizi separati, ripo- 
stiglio, balconi, soffitta, ‘ascensore, auto- 
metano. GEOM. SBISA, 040-942494, 
0336-469390. 

185.000.000 inizio XX Settembre nuovo, 
primo ingresso, soggiorno, cottura, 2 stan- 
ze, bagno, autometano, 70. mq. PIZZA- 
RELLO, 766676. 

190.000.000 S. Vito appartamento recen- 
te, perfetto, tranquillissimo, soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, bagno, riposti- 
glio, poggiolo, riscaldamento autonomo, 
posto macchina, piano alto, ascensore. 
CENTROSERVIZI, tel. 040-382191. 
190.000.000 Ponterosso-Torrebianca cen- 
tralissimo, luminoso, ottime condizioni, 
soggiorno, matrimoniale, stanzetta, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, 85 mq. PIZZAREL- 
LO, 766676. 

195.000.000 GRETTA splendida vista 
golfo, saloncino, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, autometano, due poggio: 
li. VIP, 040/64112-631754. 

200.000.000 zona piazza Dalmazia in buo 
nissime condizioni, 140 mq circa, cucina 
con tinello, salone, due stanze, doppi ser- 
vizi, cantina, autometano. QUADRIFO: 
GLIO, 040-630175. 

230.000.000 Opicina-Papaveri, tranquillo 
palazzina recente: saloncino, 2 matrimo: 
niali, 2 bagni, cucina, ripostigli, 90 mq 
cantina, parcheggio, autometano. PIZZA: 
RELLO, 766676. 

240.000.000 Romagna recente, tranquillc 
nel verde, saloncino, 2' stanze, cucinino-ti- 
nello, bagni, terrazzini, cantina, 105 mq 


| PIZZARELLO, 766676. 


250.000.000 zona STAZIONE. stabile 
d’epoca totalmente ristrutturato, ultimc 
piano luminosissimo con ascensore, cuci: 
na, soggiorno, due stanze, stanzino, ba 
gno. QUADRIFOGLIO, 040-630174. 
320.000.000 S. Giusto ultimo appartamen: 
to primingresso con tavernetta, salone, cu- 
cina, bagno al primo piano e. due stanze 
con doppi servizi in mansarda. Splendide 
rifiniture. CASAPROGRAMMA. 
040-366544. 

CARPINETO adiacenze appartamenti oc- 
cupati con contratto in scadenza soggior- 
no, cucina, 1-2-3 stanze, doppi servizi. 
balcone, posto auto. Ottimo investimento. 
Prezzi vantaggiosissimi.  CASAPRO- 
GRAMMA, 040-366544. 

S. GIUSTO nuova costruzione ultime di- 
sponibilità di appartamenti soggiorno. 
1-2-3 stanze, cucina, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazza, cantina, possibilità box. CA- 
SAPROGRAMMA, 040-366544, 


CIVICA 


NELLI 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


«CENTRALE 1.0 INGRESSO luminoso, 
soggiorno, 2 stanze, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, rispostiglio, ascensore, riscalda- 
mento autonomo, ottime rifiniture, canti- 
na, possibilità box. CENTROSERVIZI, 
tel. 040-382191. 

ZONA MADDALENA nel verde in pa- 
lazzina recente, atrio, soggiorno, cucini- 
no, due stanze, bagno, wc, poggiolo, ripo- 
stiglio, cantina, parcheggio area condomi- 
niale. GEOM. GERZEL, 040-310990. 
SAN VITO moderno, corridoio, tinello, 
cucinino, due stanze, bagno, wc, riposti- 
glio, due poggioli, cantina, piano alto 
ascensore, riscaldamento centralizzato. 
GEOM. GERZEL,.040-310990. 

VIA DIAZ palazzo signorile secondo pia- 
no con ascensore, matrimoniale, singola, 
soggiorno, cucina abitabile, bagno, riposti- 
gli, terrazzino. GREBLO, 362486. 


E ZONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


140.000.000 VIA MILANO adatto a stu- 
dio professionale appartamento da restau- 
rare 170 mq 6 stanze servizio. GREBLO 
362486. 
148.000.000 OCCASIONE Rossetti Fron- 
te verde appartamento in buonissime con- 
dizioni cucina saloncino tre stanze bagno 
autometano. PIRAMIDE 040/360224. 
185.000.000 CENTRALISSIMO in bella 
casa d'epoca ristrutturata appartamento se- 
condo piano 170 mq 6 vani servizio..GRE- 
BLO 362486. 
190.000.000 VIA MILANO casa d’epoca 
ristrutturata 3.0 piano ascensore 5 stanze 
cucina bagno soffitta. GREBLO 362486. 
190.000.000 PICCARDI adiacenze cuci- 
na saloncino con caminetto tre camere ca- 
meretta doppi servizi ripostiglio poggiolo. 
VIP 040/634112-631754. 
245.000.000 ROSSETTI piano basso pro- 
tetto dalla strada salone cucina due came- 
re cameretta bagno ripostiglio cortile 50 
mq. in uso. box auto. VIP 
040/634112-631754, 


TS.GRAFO - STEFANO PASCOLENTI 


270.000.000 PONTEROSSO-TERESIA- 
NO semirecente vista città salone, 4 stan- 
ze, cucina, servizi, cantina, poggioli, V 
ascensore autometano 160 mq. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

320.000.000 ZONA IPPODROMO at 
co mansardato da ambientare ampia super- 
ficie coperta grandi terrazze. VIP 
040/634112-631754. 

325.000.000 CENTRALISSIMO stabile 
di pregio appartamento da restaurare inte- 
gralmente 250 mq. VIP 
040/634112-631754. 

355.000.000 in centralissimo stabile 
d’epoca totalmente ristrutturato apparta- 
‘mento primo ingresso composto da cuci- 
nona sala 3 camere servizi terrazzetta sul 
verde. PIRAMIDE 040/360224. 
365.000.000 BERGAMINO in palazzina 
in corso di costruzione, panoramico appar- 
tamento con mansarda cucina soggiorno 3 
stanze doppi servizi, giardino proprio, po- 
sto macchina, consegna imminente. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

390.000.000 OVIDIO ULTRAPANO- 
RAMICO MARE, ampio salone, cami 
netto, 4 stanze, grande cucina, 2 bagni 
wc, lavanderia, wc, poggioli, 190 mq, can- 
tina. PIZZARELLO 040/766676. 
407.000.000 VIA ROMA stabile d’epoca 
condizioni perfette importante immobile 
di 177 mq utilizzabile abitazione ufficio. 
VIP 040/634112-631754. 


Le agenzie del CMT sono collegate in rete 
con i loro computer e possono così offrirti 
Ja soluzione più adatta alle tue esigenze. 


460.000.000 VIA SEVERO casa signori- 
le, appartamento 146 mq VII ultimo pia- 
no, salone-sala pranzo, cucina abitabile, 
tre stanze, balconi. RIVIERA 
040/224426. 

MONTFORT singolare mansarda ampia 
metratura, possibilità soppalco, totalmente 
al grezzo con travi a vista. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544, 

500.000.000. ROMOLO GESSI esclusi- 
vo appartamento panoramico in casa re- 
cente ampio salone da 70 mq cucina abita» 
bile tre stanze biservizi terrazza cantina. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
CENTRALISSIMO palazzo d’epoca pre- 
stigioso con progetto per la realizzazione 
di: al pianoterra locale d’affari da 90. mq, 
al primo piano 3 uffici da 52, 130 e 300 
mq, e al secondo piano una mansarda da 
400 e due splendide mansarde su due li- 
velli da 80 e 140 mq. Vendita frazionata. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
CAMPI ELISI, appartamento in bella ca- 
sa d’epoca, salone, 4 stanze, stanzetta, 
grande cucina, doppi servizi, ripostiglio, 
cantina, 2 poggioli, riscaldamento autono- 
mo, ascensore. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA VIA LOCCHI, in ottima palazzi- 
na ristrutturata, ultimo piano, atrio, sog- 
‘giorno cucinino, due stanze, stanzetta, ser- 
Vizi separati, due poggioli, cantina. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 

In diverse posizioni del CENTRO, dispo- 
nibilità uffici di varie metrature. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA COLOGNA in villa panoramicis- 
sima appartamento d’ampia superficie su 
due livelli, con ampie terrazze e garage in- 
formazioni riservate. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FABIO SEVERO piano alto luminosissi- 
mo 3 stanze stanzino cucina abitabile ser- 
vizi veranda 2 ampi poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo. GREBLO 
362486. 


Hl VILLE E CASETTE 


360.000.000 S. DORLIGO in prenotazio- 
ne Villette in costruzione disposte su tre li- 
velli composte da salone cucina 3 stanze 
biservizi taverna autorimessa e giardino. 
Consegna entro dicembre 1996. CASA- 


PROGRAMMA 040/366544., 


10. CASAPROGRAMMA 040/366544. 


quilla e servita. PIRAMIDE 040/360224. 


giardino 300 mq. 
040/360224. 


so. CASAPROGRAMMA 040/366544. 


posto auto, dependance. 
GRAMMA 040/366544, 


360.000.000 S. LUIGI casetta in ottime 
‘ondizioni disposta su due piani con sog- 
giorno cucina abitabile tre stanze biservizi 
alcone giardino 130 mq con accesso au- 


160.000.000 ALTIPIANO villette in co- 
truzione stile carsico ampie metrature 
lardini esclusivi, garage posizione tran- 


445.000.000 S. DORLIGO villetta prossi- 
mo inizio costruzione cucina sala 3 stanze 
doppi servizi mansarda portico terrazze 
PIRAMIDE 


495.000.000 PARCO REVOLTELLA 
villette a schiera di prossima consegna 
con fantastica vista mare composte da sa- 
loncino cucina tre stanze doppi servizi ta- 
verna caveau giardino box, rifiniture lus- 


COSTIERA esclusiva villa indipendente 
su tre livelli con 800 mq giardino, molo, 
CASAPRO- 


BUONARROTI villa d’epoca signorile 
con due appartamenti da 120 mq (occupa- 
to) e 135 mq (libero) ampia autorimessa, 
cantina, 720 mq giardino, possibilità ven- 
dita frazionata. 

550.000.000 DUINO villino monofamilia- 
re indipendente recente ottime condizioni 
generali salone cucina due stanze doppi 
servizi minialloggio ospiti cantina 700 mq 
giardino attrezzato vista mare. VIP. 
040/634112-631754, 

560.000.000 SISTIANA villetta recente 
indipendénte pesizione dominante splendi- 
da vista golfo e Carso 3 stanze soggiorno 
cucina doppi servizi box auto cantina 750 
mq giardino. GREBLO 362486. 
MUGGIA, villa vista mare, salone, 3 
stanze, cucina abitabile, doppi servizi, la- 
vanderia, taverna, box, giardino, ottime ri- 
finiture. CENTROSERVIZI . — tel. 
040/382191. 

ROSSETTI-FIERA bella villa con giar- 
dino molto adatta anche uso uffici con am- 
pio parcheggio. PIZZARELLO 
040/766676. 

MONTERADIO ville accostate in corso 
di costruzione, distribuite su tre livelli sud- 
divise in salone 3 stanze servizi con am- 
pia taverna, giardino e posti macchina 
consegna. primavera ’96. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

MUGGIA recente panoramica villa in 
condizioni perfette, grande cucina salone 
tre stanze servizi taverna cantina garage 
giardino di 2100 mq. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

MUGGIA grande immobile ottocentesco 
cantine’ e magazzini per 572 mq, locali 
abitabili oltre 670 mq, terrazze 300 mq, 
terreno oltre 4000 mq prezzo estremamen- 
te interessante rispetto all’imponenza del- 
l’immobile informazioni riservate per ap- 
puntamento. VIP 040/634112-631754, 
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2.350.000 adiacenze Il Giulia ottimo loca- 
le affari 230 mq 4 vetrate servizio riscal- 


damento impianto elettrico facilità 
carico/scarico merci. GREBLO 
040/362486. 


CENTRALISSIMO appartamento vuoto, 
perfetto, soggiorno, 2 stanze, cucina abita- 
bile, bagno, riscaldamento autonomo, af- 
fittasi anche a residenti. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/382191. 

CENTRALE mansarda completamente ri- 
strutturata, vuota, soggiorno con angolo 
cottura e caminetto, 2 stanze, bagno, ripo- 
stiglio, riscaldamento autonomo, anche 
per residenti. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

MAGAZZINO Rozzol-S. Pasquale loca- 
le 180 mq magazzino-deposito su strada 
con passo carraio.  PIZZARELLO 
040/766676. 

800.000 via Rossetti inizio piano alto 
ascensore cucina salone matrimoniale ba- 
gno 2 poggioli, semiarredato contratto pat- 
ti in deroga. GREBLO 040/362486. 
800.000 compreso spese Roiano apparta- 
mento arredato, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na abitabile, bagno, we, poggiolo, riscal- 
damento autonomo, adatto a 3 0 4 perso- 
ne, anche residenti. CENTROSERVIZI 
tel. 040/382191. 

800.000 compreso spese centrale apparta- 
mento vuoto, appena ristrutturato, soggior- 
no, matrimoniale, cucina abitabile, bagno, 
riscaldamento autonomo, anche per resi- 
denti. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. . 
800.000 ufficio centralissimo recente am- 
pio ingresso, 2 stanze, servizi. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

DA 800.000 mensili in diverse posizioni, 
disponibilità d’appartamenti arredati e 
non, per non residenti, soggiorno 2 stanze 
bagno. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
900.000 Roiano piano alto palazzo recen- 
te ammobiliato per non residenti 2 stanze 
soggiorno cucina bagno ripostiglio pog- 
giolo. GREBLO 040/362486. 

1.000.000 zona Baiamonti arredato per 
non residenti recente signorile tranquillo 
cucinotto soggiorno due camere bagno 
balcone posto auto. PIRAMIDE 
040/360224. 

1.300.000 Tribunale compreso accessori 
arredato per non residenti 2 matrimoniali, 
soggiorno cucina bagno 2 poggioli. GRE- 
BLO 040/362486. 

1.400.000 centro affittasi a non residenti 
referenziati grande appartamento ristruttu- 
rato in signorile casa d’epoca cucina sala 
3 stanze servizi 5 posti letto autometano. 
PIRAMIDE 040/360224. 

1.500.000 mensili zona Oberdan bell’ap- 
partamento parzialmente ‘arredato, tran- 
quillo, 150 mq, non residenti. RIVIERA 
040/222426. 

500.000 ufficio in villa zona Severo com- 
posto da salone unico di 50 mq con ele- 
menti d’arredo storici. Servizio PIRAMI- 
DE 040/360224. 


SE VENDI: 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 
NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUTTE 
B14LE AGENZIE COLLEGATE. 


550.000 semicentrale patti in deroga pia- 
no alto cucina salone 2 stanze da rimoder- 
nare. PIRAMIDE 040/360224. 

600.000 zone Baiamonti-Guardiella appar- 
tamenti ammobiliati per non residenti ma- 
trimoniale. soggiorno cucinino bagno. 
GREBLO 040/362486. 

650.000 Ospedale Militare vuoto, , tranquil- 
lo, 2 stanze, cucina, bagno, ripostiglio. 
PIZZARELLO 040/766676. 


H AFFITTANZE 


650.000 (a partire da) appartamenti arreda- 
ti composti da due stanze + zona giorno 
in zone D'Annunzio, Università nuova. 
Contratti transitori. CIESSEMME, tel. 
040/773755. 

DA 650.000 mensili in centro disponibili- 
tà appartamenti arredati per studenti. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

700.000 zona Perugino ammobiliato per 
non residenti 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo. GREBLO 040/362486. 

‘720.000 arredato per 3 persone Ospedale 
recente soggiorno cucina stanza stanzetta 
bagno. PIZZARELLO 040/766676. 
750.000 centrale vista su piazza arredato 
per non residenti cucina abitabile camera 
cameretta bagno. 
040/360224. 


Rin 


GRIGNANO terreno non edificabile, 
fronte strada, alberato con possibilità par- 
cheggio, mq 950 circa, adatto tempo libe- 
ro o coltivatori diretti. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

100.000.000 GRETTA terreno edificabi- 
le 400 mq con accesso auto con la possibi- 
lità di realizzare una casetta unifamiliare. 
Eventuale consegna chiavi in mano L. 
490.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

OPICINA zona residenziale terreno edifi- 
cabile. 1180. mq. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

19.500.000 terreno non edificabile locali 
tà Sales 3057 mq accesso auto. PIRAMI- 
DE 040/360224. 


KH MAGAZZINI E BOX 


ZONA STAZIONE 28.000.000 BOX 
AUTO NUOVI 2.60x5.20'con acqua e lu- 
ce. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
VALMAURA vano commerciale 800 mq 
all’uscita dell’asse grande viabilità. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 


H AZIENDE 


NEGOZIO IMPORTANTE ABBI. 
GLIAMENTO vendesi informazioni 
presso i nostri uffici di via Donota 4 pre- 
vio appuntamento PIZZARELLO 
040/766676. 

30.000.000 .di investimento per discreto 
reddito, piccola cartoleria rionale, cliente- 
la affezionata. Affitto 380.000. RIVIERA 
040/224426. 

CEDESI in zone centrali appartamenti 
ampia metratura con avviate case di ripo- 
so. per. anziani. iCASAPROGRAMMA 
040/366544. 


H LOCALI 


450.000.000 Zona via Caboto, capannone 
500 mq perfetto, con ufficio, servizi, sop- 
palco, riscaldamento autonomo, doppia 
entrata, terreno antistante. CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

ZONA TRIBUNALE locale 300 mq, pas- 
so carraio, con adiacente ufficio livello 
strada 165 mq, con servizio, riscaldamen- 
to, affittabili anche separatamente. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. _ 

600.000 TEATRO ROMANO Donota lo- 
cale su strada 50 mq adatto ufficio, labora- 


torio con servizio PIZZARELLO 766676. , 


BONAFATA (BARCOLA) locale in ri- 
strutturazione h 3,80 m, superfici 240 mg, 
posto auto, area carico/scarico merci in 
proprietà. RIVIERA 040/224426. 

V.LE MIRAMARE validissimo ottimo 
locale d’affari da 300 mq soppalco e servi- 
zi, possibilità affitto! o vendita. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544. 
CENTRALE locale d'affari perfette con- 
dizioni 600 mq + 300 di magazzino sotto- 
stante con accesso auto e corte propria. 


CASAPROGRAMMA 0040/366544, 


feno | 


CORVARA Val Badia, in condominio re- 
cente, piano alto arredato, soggiorno, cuci- 
nino, stanza, doccia w.c., ripostiglio, canti- 
na, parcheggio area condominiale. GE- 
OM. GERZEL 040/310990. 


PIRAMIDE 


Giovedì 23 novembre 1995 


Speciale / Inps 


Il Piccolo 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Deq 


Sono titolare di una 
ensione cat. VO/, una 
lelle cosiddette «pen- 

sioni d'annata» sogget- 

te alle perequazioni 

fissate dalla legge 27 

febbraio 1991, n. 59. 

Chiedo qual è l’impor- 

to complessivo della 

perequazione ripartita 
per anno, art. e comma 
della citata legge. In 
tuttii tentativi esperi- 
ti non ho avuto una ri- 
“sposta precisa; anche 
allo sportello Inps, cui 

mi sono rivolto, non ho 

ottenuto un resoconto 

annuale. Mi può corte- 
semente fornire lei ta- 

li precisazioni? La rin- 

grazio. 


Dino Miani 

Trieste 

©&E> Gentile Signor 
Dino, la legge 27 febbra- 
io 1991, n. 59, pubblica- 
ta sulla Gazzetta Ufficia- 
le, serie generale, n. 51 
del 1.0 marzo 1991, ha 
convertito in legge, con 
modificazioni, il decre- 
to-legge 22 dicembre 
1990, n. 409. La citata 
normativa prevede che, 
a decorrere dal 1.0 gen- 
naio 1990, i trattamenti 
pensionistici di importo 
superiore ai minimi e i 
!| relativi supplementi di 
pensione a carico del 
F.P.L.D. (fondo pensioni 
lavoratori dipendenti), 
della gestione speciale 
per i lavoratori delle mi- 
niere, cave e torbiere, 
del soppresso fondo per 
gli operai delle miniere 
di zolfo della Sicilia, 
nonché i trattamenti 
pensionistici gestiti dal- 
l'ENPALS (lavoratori del- 
lo spettacolo), venissero 
riliquidati secondo preci- 
se disposizioni. Questi 
gli aumenti previsti; 
l'art. 1, comma 9, del 
D.L. n. 409/90 dispone- 
va l'erogazione, con ef- 
fetto dal. 1.o gennaio 
1990, della sola quota di 
aumento pari al 20% del- 
l'incremento complessi 
vo spettante ai sensi del 
comma 7 dello stesso 
art. 1. Nel testo modifica- 
to dalla legge di conver- 
sione (L. 59/91), il com- 
ma 9 ha stabilito che 
l'aumento complessivo 
va erogato nel quinquen- 
nio 1990/1994 e, nel con- 


L'ISTITUTO DI PREVIDENZA RISPONDE ALLE DOMANDE DEI NOSTRI LETTORI 


Ultime pensioni d’annata 


fermare l'aliquota del 
20% dovuta dal 1.0 gen- 
naio 1994, ha fissato nel 
37%, 40%, 65% e 100% del 
totale, le ulteriori quote 
di aumento da corri- 
spondersi agli interessa- 
ti, rispettivamente dal 
l.o gennaio degli anni 
1991, 1992, 1993 e 1994. 
Le quote di aumento so- 
no assoggettate alla pe- 
requazione automatica 
con effetto dalla prima 
scadenza successiva al- 
la data della loro attri- 
buzione. Sempre all'art. 
1, comma 10-ter, la leg- 
ge 59/91 ha stabilito un 
limite massimo all'au- 
mento mensile comples- 
sivamente spettante, fis- 
sandolo in lire 800.000. 
Pertanto, calcolato l'au- 
mento complessivo dovu- 
to ai sensi del comma 7 
entro il predetto limite 
massimo, l'erogazione è 
stata così scaglionata: 

il 20% dal 1.0 gennaio 
1990, il 17% dal gennaio 
1991, il 3% dal gennaio 
1992, il 25% dal gennaio 
1993 e il restante 35% 
doveva essere corrispo- 
sto dal gennaio 1994. 
L'ultima tranche, già dif- 
ferita al gennaio 1995 
con legge n. 537/93 è sta- 
ta, com'è noto, ulterior- 
mente rinviata al 1.0 ot- 
tobre 1995 (art. 17, com- 
ma 4 della legge 23 di- 
cembre 1994, n. 724). Il 
totale dell'incremento a 
lei dovuto è risultato pa- 
ria L. 342.000 e le è sta- 
to corrisposto secondo le 
percentuali stabilite dal- 
l'art. 1, comma. 9 della 
L. 59/91 e cioé da genna- 
io 1990 L. 68.400 (20%), 
da gennaio 1991 L. 
58.140 (17%); da genna- 
io 1992 L. 10.260 (3%); 
da gennaio 1993 L. 
85.500 (25%); e da otto- 
bre 1995 L. 119.700 
(35%). Convengo, peral- 
tro, sull'opportunità che 
l’Istituto, in. occasione 
del pagamento del pri- 
mo rateo di adeguamen- 
to, avrebbe potuto segna- 
larle l'ammontare com- 
plessivo dell’integrazio- 
ne con l'importo e la sca- 
denza delle rate succes- 


sive. 


Mesi addietro le solle- 
citai dei chiarimenti a 
riguardo la perequazio- 


FILOS 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 


saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 341 28 Trieste 


ne (per le pensioni 
d'annata) e lei mi ha ri- 
sposto che tale congua- 
glio sarebbe stato cor- 
risposto con il mese di 
ottobre. Ho già ricevu- 
to la rata di pensione 
relativa all'ultimo bi- 
mestre 1995 e relativa 
13.a, ma non mi è stata 
ancora pagata l'ultima 
rata di perequazione. 
Mi può spiegare 

perché? Grazie. 
Oliviero Trampus 
Trieste 


©&> Cortese Signor 
Oliviero, \a. seguito di 
quanto mi segnala ho 
fatto verificare l'intera 
sua posizione pensioni- 
stica. Ho pertanto accer- 
tato che nel mentre le 
prime quattro rate di pe- 
requazione sono state re- 
golarmente poste in pa- 
gamento a. gennaio 
1990, gennaio 1991, gen- 
naio 1992 e gennaio 
1993, la quinta e ultima 
tranche purtroppo non 
le è stata ancora corri- 
sposta. È accaduto che il 
programma informatico 
automatizzato ha esclu- 
so. dalla perequazione 
un piccolo contingente 
di pensioni che eviden- 
ziano alcune particolari- 
tà. In ogni caso non si 
preoccupi: l'ultima quo- 
ta di perequazione, pari 
a L. 97.550, le verrà pa- 
gata con il primo bime- 
stre di pensione 1996, 
nel gennaio prossimo. 


Deq 


Lavoro presso 
un'azienda cittadina e 
sono nata nel settem- 
bre 1940. Vorrei sape- 
re a quale data potrei 
aver diritto alla pen- 
sione di vecchiaia e 
con quanti contributi 
(a 57 anni?). Poiché ho 
due figlie, avrei diritto 
a otto mesi di contribu- 
ti aggiuntivi? Desidere- 
rei anche aver notizie 
in merito alle rate di 
pensione maturate e 
non riscosse da mia 
madre Bednjanec Mari- 
ca ved. Mongiello, de- 
ceduta il 14 gennaio 
1994. Grazie. 
Egle Mongiello 
Trieste 


©> Gentile Signora 
Egle, il requisito di assi- 
curazione e di contribu- 
zione per la pensione di 
vecchiaia è stato elevato 
da 15 a 20 anni per tutti 
i. lavoratori dipendenti e 
autonomi. In fase di pri- 
ma applicazione tale re- 
quisito viene innalzato 
gradualmente in ragio- 
ne di un anno ogni due 
a partire dal 1.1.1993. 
Pertanto, occorrerà po- 
ter vantare 20 anni di 
contribuzione dal 2001 
in avanti. Poiché anche 
l'età anagrafica richie- 
sta per la pensione di 
vecchiaia viene portata, 


gradualmente, da 55 a. 


60 anni per le donne 
(dal 1.1.1993 viene ri- 
chiesto un anno di età 
in più ogni successivi 18 
mesi), lei maturerà il di- 
ritto alla pensione di 
vecchiaia al compimen- 
to del 25.0 anno di età, 
sempreché a quell'epoca 
possa vantare non meno 
di 19 anni di contributi. 
La mia risposta tiene 
conto che lei sta attual- 
mente lavorando e si ba- 
sa esclusivamente sui 
dati che mi fornisce. Va 
tuttavia precisato che è 
possibile il pensiona- 
mento di vecchiaia con 
soli 15 anni di contribu- 
zione per i lavoratori 
che al 31.12.1992 aveva- 
no già maturato n. 780 
contributi settimanali 
(pari a 15 anni di 
assicurazione/contributi 
zione) o che, a quella 
stessa data, risultavano 
già autorizzati ai versa- 
menti volontari. Per 
quanto. riguarda il se- 
condo quesito, sottoli- 
neò che le provvidenze 
che prevedono l'accredi- 
tamente figurativo per il 
periodo dedicato all'edu- 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o nel- 


cazione e all'assistenza 
ai figli (art. 1, comma 
40, della legge 335/95), 
non è attualmente ope- 
rante. Troverà applica- 
zione esclusivamente 
per le lavoratrici e i lavo- 
ratori che fruiranno del- 
la pensione calcolata 
con il sistema contributi- 
vo. ÎIn merito alle rate 
maturate e non riscosse 
relative alla pensione 
della sua defunta mam- 
ma, le segnalo che la Se- 
de Inps di Trieste, con 
mandato n. 1109 del 
14.6.95, aveva già dispo- 
sto il pagamento a mez- 
zo assegno della Banca 
Commerciàle Italiana. 
Poiché lei ha cambiato 
indirizzo senza darne 
notizia, la raccomanda- 
ta è stata restituita alla 
Banca. Telefonicamente 
le. fornirò indicazioni 
utili e il nominativo, del 
funzionario della Comit 
cui rivolgersi per ritira- 
re l'assegno in questio- 


Sono dipendente da 
un'azienda privata. Ho 
50 anni e ho comincia- 
to a lavorare il 
1,4.1960. Nel luglio 
1995 ho maturato i 35 
anni lavorativi. Quan- 
do vado in pensione? 
Giorgio Vittori 
Staranzano 


&> Gentile Signor 
Giorgio, le ricordo che 
‘per l diritto alla pensio- 
ne di anzianità occorre 


‘poter vantare 35 anni di' 


contribuzione effettiva, 
escludendo dal computo 
i periodi di malattia e di 
disoccupazione (contri- 
buti figurativi). Pertan- 
to, qualora lei maturas- 
se 35 anni effettivi di 
servizio, entro il 
31.12.1995 e avesse pre- 
sentato domanda di pen- 
sione entro il 28.9.1994, 
‘potrebbe andare in pen- 
sione già dal 1.0 genna- 
io 1996. In caso contra- 
rio (cioé se non avesse 
presentato la domanda 
entro quella data), man- 
candole il requisito dei 
57 anni d'età, il pensio- 
namento decorrerà dal 
1.10.1996. Si ricordi di 
dare il preavviso alla dit- 
ta e di presentare do- 
manda all'Inps un paio 
di mesi prima. Le racco- 
mando di verificare il re- 
quisito dei 35 anni. 


Deq 


La mia è solo una cu- 
riosità, per il momen- 
to, data la lontananza 
della data di pensiona- 
mento. Sono nato nel- 
l'aprile 1954 e lavoro 
dal 26.1.1970. Con la 
nuova riforma pensio- 
nistica, quando potrò 
andare in pensione e 
con quanti anni di con- 
tributi pagati? Grazie. 
Michele Lattanzio 
Trieste 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


> In base all'attua- 
le normativa (sperando 
che nel frattempo non 
venga ulteriormente mo- 
dificata), il suo pensio- 
namento per «anziani- 
tà» sarà possibile allor- 
quando avrà maturato 
40 anni di contribuzio- 
ne effettiva e cioé non 
prima del 2010. Al com- 
pimento dei 35 anni di 
contributi, infatti, lei 
non avrà maturato il se- 
condo requisito anagra- 
fico richiesto dalla nor- 
mativa a regime (57 an- 
ni d'età), requisito che 
acquisirà solo successi- 
vamente ai 40 anni di 
servizio e cioé nell'anno 


2011. 


Sono. dipendente del- 
l'Enel S.p.a. con iscri- 
zione al fondo di previ- 
denza elettrici dal 
1.1.1962 e, dovendo re- 
cuperare 24 giorni di 
assenza non retribuita 
(sciopero), chiedo 
quando maturerò l’'an- 
zianità per'andare in 
quiescenza anche in 
considerazione che, at- 
tualmente, il F.P.E. ri- 
conosce 34 anni, 6 me- 
si e 1 giorno come 35 

anni effettivi. 
Annamaria Baracetti 
Trieste 


&> Gentile Signora 
Anna Maria, allo stato, 
la sua posizione contri- 
butiva risulta meccano- 
graficamente acquisita 
(cioè verificabile a video 
sugli archivi automatiz- 
zati) sino al 31.12.1993. 
Per poterle fornire la ri- 
sposta che chiede, occor- 
rerebbe conoscere esatta- 
mente anche la posizio- 
ne contributiva degli ul- 
timi due anni. A ogni 
buon conto le ho eccezio- 


nalmente trasmesso a: 


domicilio copia dei tabu- 
lati con la contribuzione 
utile espressa in anni e 
mesi (sono rilevabili an- 
che le assenze). All'an- 
zianità complessiva ivi 
riportata va aggiunta la 
situazione contributiva 
dell'ultimo biennio che 
senz'altro conosce. Lei 
stessa potrà così deter- 
minare la data del com- 
pimento dei 35 anni di 
contribuzione. L'Inps, in 
proposito, con circolare 
n. 232 del 23 agosto 95, 
ha chiarito che «per le 
forme di previdenza che 
‘prevedono l’arrotonda- 
mento all'anno della fra- 
zione pari o superiore a 
sei mesi, il requisito in 
parole deve intendersi 
perfezionato anche nei 
confronti degli assicura- 
ti che possano far valere 
34 anni e sei mesi, ovve- 
ro 84 anni, sei mesi eun 
giorno». Con tali chiari- 
menti e i dati in suo pos- 
sesso, verifichi la «fine- 
stra» a lei utile per il 
pensionamento, consul- 
tando le scadenze d'usci- 
ta possibili come pubbli- 


l'«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 
Si fornirà risposta solo alle ri- 
 Chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tutti i quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


cato ne Il Piccolo del 9 
novembre u.s. in questa 
stessa rubrica (la Sche- 
da). 

Peraltro, mi preme chia- 
rire ai nostri gentili let- 
tori che l’'«arrotonda- 
mento» opera esclusiva- 
mente nei confronti de- 
gli assicurati iscritti a 
fondi speciali o a forme 
assicurative che lo pre- 
vedono. Per tutti gli al- 
tri, il requisito dei 35 an- 
ni completi è tassativo. 


De 


Ho lavorato dal '64 al 
‘70 presso una ditta, 
oi ho versato contri- 
uiti volontari fino al 
1983. Vorrei sapere se 
ho raggiunto la contri- 
buzione necessaria 
per la pensione di vec- 
chiaia oppure se devo 
pagare e, in tal caso, 
quanto mi manca. La 
ringrazio. 
Elena Favretto 
Trieste 


&>. Gentile Signora 
Elena, per il diritto a 
pensione di vecchiaia — 
nel suo caso — sono ne- 
cessari almeno 780 con- 
tributi settimanali (pari 


a 15 anni di contribuzio- 
ne ininterrotta), limite 
che lei ha raggiunto. Per 
il pensionamento, essen- 
do nata nel 1946, dovrà 
attendere il compimento 
del 60.0 anno d'età. 


Deq 


Il 1.0 marzo 1995 ho 
presentato domanda 
di ricostituzione (prat. 
445386-Inps) in quanto 
non mi era mai stato 
calcolato un periodo di 
malattia specifica e il 
conseguente periodo 
indennizzato. Ho porta- 
to alla sede Inps anche 
la mia cartella clinica. 
Da quel giorno non ho 
avuto più notizia. La 
mia pensione decorre 


‘\dal 1.6.1972. Ho 11 an- 


| ni di contribuzione da 
\lavoro dipendente e 8 
lanni di versamenti vo- 
lontari. Sono titolare 
anche di una pensione 
di reversibilità (PM. 
9327021). Si può corte- 
semente interessare al 
mio caso? Grazie. 
Maria J.M. 
Trieste 


©&>. Gentile Signora 
Maria, ho accertato che 
il competente ufficio del- 
la Sede Inps di Trieste 
ha completato, proprio 
în questi giorni, la pras- 
si burocratica per la rico- 
stituzione della sua pen- 


sione. 


Sto per maturare i re- 
quisiti per il pensiona- 
mento di anzianità: 
stando alle indicazioni 
avute dal mio patrona- 
to, che trovano confer- 
ma nella «scheda» da 
lei pubblicata, potrei 
andare in pensione dal 
1.10.1996. Le chiedo, 
qualora decidessi di re- 
stare sul lavoro per 
qualche tempo, potrei 
andarmene in epoca 
successiva e, in tal ca- 
so, sarei condizionato 
a scadenze fisse oppu- 
re il pensionamento 
.decorrerebbe, secondo 
la normativa corrente, 
dal primo giorno del 
mese successivo alla 
domanda? 
Pino G. 
Monfalcone 


E> La Direzione 
Centrale per le pensioni 
dell'Inps, con messaggio 
n, 21258 del 26.8.95, ha 
sciolto ogni riserva in 
merito, confortata dalle 
indicazioni fornite dal 
Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Socia- 
le: «le decorrenze dei 
‘pensionamenti di anzia- 
nità previste dalla Leg- 
ge 8 agosto 1995, n. 335, 
debbono intendersi co- 
me termini iniziali a 
partire dai quali gli inte- 
ressati, che si trovino 
nelle condizioni richie- 
ste, possono accedere al 
pensionamento». Di con- 
seguenza sia i lavorato- 
ri che già abbiano matu- 
rato i requisiti sin dallo 
scorso lo settembre 
1995, sia quelli che li 
matureranno dalle suc- 
cessive scadenze, qualo- 
ra protraggano il rap- 
porto di lavoro, potran- 
no andare in pensione 
da un qualsiasi mese 
successivo alla prima de- 
correnza utile. Pertanto, 
cortese signor Pino, nes- 
suna preoccupazione, 
buon lavoro e a lei ogni 
successiva decisione. 


Deq 


Sono dipendente da 
un ente locale con qua- 
si 20 anni di servizio. 
In precedenza ho lavo- 
rato presso una ditta 
privata per alcuni an- 
ni, periodo che i colle- 
ghi mi suggeriscono di 
ricongiungere. A tal 
proposito le chiedo: 1) 
entro quale termine 
va presentata la 
domanda? 2) Come vie- 


ne calcolato l'onere o. 


contributo di riscatto; 
3) Qualora l'importo 
fosse consistente si 
può  rateizzarne il 
pagamento? 4) Come o 
quando va richiesto 
l'eventuale rateizzo? 
Mi scusi per le molte 
domande e la ringra- 
zio anticipatamente. 
Aldo V. 
Trieste 


©&>. Gentile Signor 
Aldo, ecco le risposte ai 
suoi quesiti: il dipenden- 


te pubblico di ruolo può 
presentare domanda di 
ricongiunzione in qualsi- 
asi momento, ma co- 
munque prima di cessa- 
re dal servizio (ricordo 
che è conveniente farlo 
prima possibile). Il di- 
pendente fuori ruolo 
può farlo dopo almeno 
un anno di versamenti 
contributivi. L'onere si 
determina sulla quota 
di pensione in base al 
periodo da ricongiunge- 
re (anni e mesi); all'im- 
porto così ottenuto si ap- 
plicano i coefficienti di 
cui alla tabella allegata 
alle legge n. 1338/62, il 
‘prodotto rappresenta la 
cosiddetta «riserva mate- 
matica». Da quest'ulti- 
ma va detratto l'ammon- 
tare dei contributi versa- 
ti nella gestione di pro- 
venienza e l'importo del 
riscatto pari al 50% del- 
l'ammontare finale. E 
possibile ottenere una 
rateizzazione ‘pari al 
doppio del periodo ricon- 
giunto entro un massi- 
mo di 15 anni. L'istanza 
di rateizzo va inoltrata 
entro 90 giorni dalla ri- 
cezione del decreto e il 
pagamento, di norma, 
decorre dal primo del 
mese successivo all'ac- 
cettazione, 


Deq 


In data 3.7.1991, a mez- 
zo patronato, ho pre- 
sentato domanda di li- 
quidazione di rate ma- 
turate e non riscosse a 
seguito della morte di 
mia madre Comar 
Ester. Vorrei sapere a 
che punto è la pratica 
e la ringrazio perla 
cortesia. 
Nelda Zuttioni 
Trieste 


E> Lamamma, gen- 
tile signora Nelda, ri- 
scuoteva la pensione per 
il tramite dell'A.C.T. che 
era delegata all'incasso. 
L'Istituto, pertanto, do- 
po aver regolarizzato le 
pendenze esistenti e 
aver. reintroitato i ratei 
di pensione non spettan- 
ti, ha già disposto il pa- 
gamento dei ratei che le 
competono. 


ISEGRETI PER AVERE LA PENSIONE PIU’ ALTA 


La ricongiunzione 


Esistono, in Italia, numerose casse di previdenza: 
ognuna ha, anche oggi, norme e trattamenti diver- 
si che tuttavia, con la messa a regime della nuova 
riforma, tenderanno ad omogeneizzarsi. Tale stato 
di cose comporta dei problemi per quei lavoratori 
che, nell'arco della vita lavorativa, hanno operato 
e versato in settori diversi. 

LA RICONGIUNZIONE consente di unificare i 
diversi periodi assicurativi permettendo così all'in- 
teressato di ottenere un'unica pensione, calcolata 
in base a tutti i contributi versati. 

LA LEGGE 322/58 ha rappresentato la prima so- 
luzione, ancorché parziale, alle situazioni accenna- 
te: prevede la possibilità per tutti gli iscritti a fon- 
di esclusivi o sostitutivi dell'assicurazione genera- 
le obbligatoria (statali, comunali, provinciali, ospe- 
dalieri, ferrotranvieri, ecc.) di trasferire i loro con- 
tributi esclusivamente nella gestione Inps. La scel- 
ta Inps, cioè dell'Ente cui è iscritto oltre l'80% dei 
lavoratori italiani, era giustificata in quanto si rite- 
neva che l'interessato, rioccupandosi, avrebbe avu- 
to maggiori probabilità di far confluire presso 
l'Istituto la successiva contribuzione, maturando 
cioé i requisiti assicurativi con maggior facilità. 
Era, però, una soluzione che ignorava totalmente i 
lavoratori privati che passavano ad operare nei va- 
ri settori del pubblico impiego, per i quali, la prece- 
dente contribuzione rischiava di andare perduta, 
con tutte le situazioni di disagio che tale scelta ob- 


bligata comportava. 


LA LEGGE 7 FEBBRAIO 1979, N. 29, finalmen- 
te, ha permesso soluzioni più organiche e meno di- 
scriminanti: consente la riunificazione di tutti i pe- 
riodi di contribuzione per attività dipendente, a 
prescindere dalla cassa o ente previdenziale cui la 
precedente contribuzione risultava versata. 

DOVE RICONGIUNGERE. Sono possibili tre so- 
luzioni: 1) l'interessato può chiedere di ricongiun- 
gere tutti i periodi contributivi nell'Inps ed ottene- 
re la pensione dall'istituto medesimo; 2) può farli 
confluire nell'ente previdenziale presso cui risulta 
assicurato al momento in cui presenta la domanda 
di ricongiunzione; 3) può farli trasferire in un ter- 
zo ente assicuratore ove sia stato iscritto in passa- 
to, sempreché vi risultino già versati almeno 8 an- 
ni di contribuzione da lavoro effettivamente svol- 


to. 


CHI LA PUÒ CHIEDERE. La ricongiunzione può 
essere richiesta da tuttii lavoratori dipendenti, sia 
pubblici che privati, ed anche dai lavoratori auto- 


nomi che abbiano versato contributi in diversi set- 
tori. In caso di morte del soggetto, la domanda può 
essere presentata anche dai superstiti. 

I periodi assicurativi come lavoratore autonomo 
(artigiani, commercianti, coldiretti, coloni e mezza- 
dri) possono essere ricongiunti nell'Inps (Ago (Assi- 
curazione generale obbligatoria), purché l'interes- 
sato abbia almeno 5 anni di contributi versati co- 
me lavoratore dipendente in epoca antecedente al- 


la domanda. 


CHI È ESCLUSO. Non ne possono usufruire i li- 
beri professionisti iscritti alle speciali casse di pre- 
videnza professionale (avvocati, medici, farmaci- 
sti, ingegneri, veterinari, geometri, ecc.). I periodi 
di iscrizione alle rispettive casse (Enpam, Enpaf, 
Enpav, Gnaaf, ecc.), che non possono venir ricon- 
giunti con le posizioni contributive costituite pres- 
so un fondo pensioni lavoratori dipendenti, daran- 
no luogo a trattamenti pensionistici secondo la 
normativa previdenziale dello specifico fondo. 

INOLTRE sono esclusi dalla ricongiunzione i la- 
voratori già pensionati. I contributi già utilizzati 
per la pensione non possono essere ricongiunti 
con un'altra posizione assicurativa che il pensiona- 
to abbia costituito presso un diverso ente o fondo 
previdenziale. Tuttavia, se successivamente al 
pensionamento l'interessato ha ripreso a lavorare 
ed ha, pertanto, versato dei contributi non ancora 
utilizzati per un supplemento di pensione, quei 
contributi possono essere ricongiunti. 

IL COSTO. La ricongiunzione presso l'Inps è gra- 
tuita se riferita a periodi contributivi per lavoro di- 
pendente; è a carico dell'interessato per ricongiun- 
zione da lavoro autonomo. Se si ricongiunge pres- 
so un'altra Cassa o Istituto previdenziale, l'opera- 
zione è a titolo oneroso: il costo varia in dipenden- 
za di numerosi elementi quali l'età, il sesso, la re- 
tribuzione percepita all'atto della domanda, non- 
ché l'entità del vantaggio che il trasferimento dei 
contributi fanno realizzare nella nuova gestione. 
In pratica, il costo è tanto maggiore quanto più 
l'interessato è vicino alla pensione, da qui il consi- 
glio di presentare la domanda prima possibile. 

COME SI PAGA, Si può pagare in unica soluzio- 
ne o a rate, su domanda dell'interessato. La ricon- 
giunzione può essere chiesta, di massima, una sola 
volta. Il lavoratore se ne può avvalere una secon- 
da volta dopo almeno 10 anni di ulteriore contribu- 
zione, oppure al momento del pensionamento, pe- 
rò nella stessa gestione cui ha ricongiunto in prece- 


denza 


Il Piccolo 


Trieste /A 


genda 


Giovedì 23 novembre 1995 


Musica 


«La via 


La guardia 


giovane 


Oggi e domani due sera- 
te all'insegna della buo- 
na musica all'Hip Hop 
Music Club dell'ippodro- 
mo di Montebello: que- 
sta sera, con inizio alle 
22, si terrà infatti il con- 
certo del A:0DDA vicenti- 
no «Zum Teufel» che pro- 
pone un genere «etno 
pop» attraverso uno spet- 
tacolo «panlinguistico». 
Domani sera invece sarà 
la volta dei «Senza Ben- 
za), gruppo emergente 
del panorama musicale 
italiano. 


Amici 

della lirica 

Questa sera, alle ore 18, 
nella sede di corso Italia 
12, presso la Lega Nazio- 
nale, il socio Amedeo Ba- 
diali terrà una conversa- 
zione sul tenore Mario 
del Monaco. 


Circolo 
aziendale Generali 


Questa sera alle ore 18, 
resso la sede del Circo- 
‘o delle Assicurazioni Ge- 

nerali in piazza Duca de- 

gli Abruzzi 1, «The Kan- 
sas City Foury in concer- 
to: Gianni Negro (piano- 
forte), Paolo Dutto (sax 
tenore e clarino), Max 

Sornig (contrabbasso), 

Gabriele Centis (batte- 

ria). Verranno eseguiti 

brani tipici del jazz degli 

anni 1930-1950. 


Unive 
Terza età 


Università della Terza 
Età, le lezioni di oggi: 
Aula Magna (via Vasari 
22), 15.30-16.45, prof, F. 
Bratina: embriologia del 
sistema nervoso; aula A, 
8.45-11.35, prof.ssa M. 
Mazzini: lingua spagno- 
la; aula A, 16-16.50, 
prof. L. Andriani: evolu- 
zione del pensiero geo- 
grafico; aula A, 
17-17.50, M.L. Verzier: 
attività corale; aula B, 
17-17.50, prof. E. Hon- 
sell: il mondo delle pian- 
te; Ist. Nautico, 
16-17.30, prof. P. Sten- 
ner: lezione sospesa. La 
lezione di giardinaggio 
di domani avrà luogo nel 
parco di villa Revoltella 
alle ore 15 (in caso di 
pioggia la lezione si ter- 
rà in sede). 


Concerto 
in chiesa 
Oggi, alle ore 20.30, con 
ingresso libero, nella 


chiesa della Beata Vergi- 
ne del Soccorso in piaz- 
za A. Hortis, avrà luogo 
il terzo concerto della 
breve rassegna organiz- 
zata dalla Cappella Civi- 
ca di Trieste in collabo- 
razione col Museo teatra- 
le «C. Schmidl» assieme 
alla Biblioteca civica «A. 
Hortis», e dedicata alla 
musica a Trieste nel pri- 
mo Ottocento con parti- 
colare riferimento a due 
autori del tempo: i fratel- 
li Georg e Carl Lick]. Il 
concerto sarà tenuto dal- 
l'organista Mauro Macrì 
con il gruppo vocale del- 
la Gappella Civica, diret- 
ta da Marco Sofianopu- 
lo. In programma musi- 
che di Franz Liszt, Carle 
Georg Lickl. 


Conferenza 


della speranza» 

Oggi al Circolo Acli «G. 
Fanin», in campo S. Gia- 
como 15, l'attore cantan- 
te Mario Pardini presen- 
terà in anteprima l'ope- 
Ta prima del nostro so- 
cio scrittore Ettore Fide- 
mi: «La via della speran- 
za). 


«Una donna 
elaluna» 


Questa sera con inizio al- 
le ore 19.30, presso l'Ac- 
nin di Campo S. Giaco- 
mo 3, la scrittrice Gra- 
ziella Atzori parlerà del 
suo nuovo romanzo 
«Una donna e la luna». 
Ci sarà una breve presen- 
tazione a cura del dott. 
Vittorio Pribaz. Ingresso 
libero. 


Circolo 
ufficiali 


Domani sera alle ore 
20.30 nei saloni del Cir- 
colo Ufficiali di Presidio, 
si terrà una serata di mu- 
sica leggera. Dopocena 
con l'esibizione del trio 
Balestra. Saranno esegui- 
ti brani di musica legge- 
ra di autori italiani. In- 
gresso libero. Obbligo di 
giacca e cravatta. 


«Nova 
sinfonietta» 


Il circolo ricreativo uni- 
versitario di Trieste ha 
organizzato per oggi alle 
21 nell'Auditorium del 
Givico museo Revoltella 
in via Diaz 27, un con- 
certo della «Nova sinfo- 
nietta» diretta dal mae- 
stro Stefano Sacher, che 
eseguirà brani di Vival- 
di, Corelli e Albinoni; 
l'ingresso è libero. La 
manifestazione si inseri- 
sce nel programma del 
Convegno Internaziona- 
le «La fenomenologia e 
l'Europa attuale» che si 
svolgerà dal 22 al 25 no- 
vembre 1995 presso 
l'Università degli Studi 
di Trieste. 


Cucina 
e fel 'à 


«Cucinare per la salute e 
la felicità» con Tito Tre- 
visan. Oggi, alle ore 21, 
serata di presentazione 
di un corso di cucina ma- 
crobiotica in via della 
Geppa, 2. 


Di Pietro 
alla radio 


Verrà trasmessa oggi al- 
le 16, da radio Onda Li- 
bera 89 Mhz, la ‘confe- 
renza tenuta da Antonio 
Di Pietro all'Excelsior. 
Sarà in studio Maurizio 
Fogar. 


civica 

Il circolo della Lega Na- 
zionale ospiterà oggi la 
presentazione, a cura di 
Massimo Gobessi, del vo- 
lume «Storia della guar- 
dia civica. 1944-1994». 
Seguirà un incontro-di- 
battito sulla storia della 
guardia civica: modera- 
tore il presidente Silvio 
Gargnelli. 


Ricerca 
psicanalitica 
L'Istituto di ricerca psi- 
canalitica - Associazione 
cifrematica di Trieste or- 
ganizza, nel mese di no- 
vembre, una serie di tre 
conferenze sul tema «Co- 
me divenire psicanali- 
sta. Quale Università?». 
Oggi, alle 17.30, presso 
la sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali, 
lo psicanalista Gianni 
Tagliapietra terrà la ter- 
za delle tre conferenze 
dal titolo «Scienza e logi- 
ca della parola. Per una 
filosofia senza facoltà». 


Volontariato 
ospedaliero 

Oggi alle 18.30 per il 
XVIII corso di formazio- 
ne al volontariato ospe- 
daliero, nella sala riunio- 
ni della sede dell’Asso- 
ciazione volontari ospe- 
dalieri di via Cesare Bat- 
tisti 13, la presidente del- 
l'Avo, dott. Celeste Bu- 
ratti, tratterà il tema: 
«Le qualità da coltivare 
nel volontariato». 


Din-don 
Campanon 


Su iniziativa del Lions 
Club Trieste Host presso 
la sede della «Pro Senec- 
tute Club Primo Rovis» 
in via Ginnastica 47, par- 
cheggio, oggi, domani e 
sabato 25 alle 20.30 
«Din don Campanony di 
Lino Garpinteri e Maria- 
no Faraguna con Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta, Laura Bardi, 
Luciano Delmestri, Ma- 
ria Grazia Plos, Adriano 
Giraldi, Liliana Decane- 
va, Livio Cecchelin, San- 
dro Cecchelin, Rudy On- 
garo. 


Tema fiscale 
al Rotary 


«Il concordato di massa» 
è il tema della relazione 
che il dottor Paolo Valen- 
ti terrà in chiusura del- 
l'odierna riunione convi- 
viale «al caminetto» del 
Rotary Club Trieste. 
L'appuntamento è per le 
ore 13, nella consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


di psicosomatica 


Prosegue oggi alle ore 
17, nell'aula magna del- 
la Biblioteca centrale di 
medicina di via Vasari 
22, il secondo ciclo di 
conferenze su «L'approc- 
cio psicosomatico alla sa- 
lute» organizzato dal 
Centro studi psicosoma- 
tica e psicologia analiti- 
ca (p.zza Garibaldi, 6, 
tel. 634139). Il prof. Da- 
niele Manzutto, (terapi- 
sta della riabilitazione, 
ospedale S. Santorio) do- 
cente presso il corso di 
diploma per terapisti del- 
la riabilitazione (Univer- 
sità di Trieste), terrà 
una conferenza intitola- 
ta: «Postura e movimen- 
to: problematiche com- 
plesse nella riabilitazio- 
ne). 


LE ORE DELLA CITT 


Round 
Table 


Questa sera, alle 20.15, 
presso l'Antica Trattoria 
da Suban, avrà luogo la 
seconda riunione convi- 
viale di novembre della 
Round Table n.9 di Trie- 
ste. La serata sarà dedi- 
cata alla modifica di al- 
cuni contenuti della fa- 
vola, in considerazione 
dei suggerimenti ricevu- 
ti e di nuovi materiali 
‘messi a disposizione, 


Movimento 
federalista 


Su invito della sezione 
di Trieste del Movimen- 
to federalista europeo e 
dell'Istituto di diritto in- 
ternazionale della facol- 
tà di Giurisprudenza del- 
l'Università di Trieste, 
domani alle ore 16.30, 
nell'aula Bachelet della 
facoltà di Giurispruden- 
za (piazzale Europa 1) il 
dottor Umberto Morelli, 
ricercatore dell'Universi- 
tà di Torino, terrà una 
conferenza sul tema: 
«Federalismo sovranna- 
zionale e federalismo in- 
franazionale nella storia 
del Movimento federali- 
sta europeo». L'ingresso 
è libero. 


Convegno 
«Mis-Mac IV» 


Domani dalle 9 alle 18, 
nella sala Oceania della 
Stazione marittima, si 
terrà la giornata nazio- 
nale di studio denomina- 
ta «Mis-Mac IV», dedica- 
ta ai problemi di misura 
nelle macchine. La mani- 
festazione è organizzata 
dalla sezione Friuli-Ve- 
nezia Giulia dell'Associa- 
zione termotecnica ita- 
liana, in occasione dei 
suoi 25 anni d'attività, e 
dal Dipartimento di ener- 
getica della facoltà di In- 
gegneria dell'Università 
di Trieste. 


Dibattito 

a Tv Capodistria 

La realtà e i problemi 
della minoranza slovena 
nella provincia di Udine 
sarà il tema del program- 
ma «Meridiani», in onda 
oggi alle 21 su Tv Capo- 
distria. Nel corso del pro- 
gramma si parlerà della 
presenza storica, delle 
attività culturali e socia- 
li, dei problemi di tutela 
e di rappresentanza del- 
la locale comunità slove- 
na. 


Una targa 


Europa 


a Maltese 


Il comitato scientifico 
dell'Istituto internazio- 
nale di studi sui diritti 
dell'uomo ha deliberato 
di conferire a Domenico 
Maltese, procuratore ge- 
nerale della Repubblica 
e insigne giurista, una 
targa per 1 suoi meriti 
scientifici. La cerimonia 
di consegna avrà luogo 
domani (alle orè 12), 
presso la sede dell'Istitu- 
to (via Cantù 10) alla pre- 
senza. del presidente 
prof. Guido Gerin e di al- 
tri giuristi. 


Attualità 
in medicina 
Oggi, alle ore 18, nella 
sala conferenze del Cir- 
colo delle Assicurazioni 
Generali, piazza Duca de- 
li Abruzzi 1, per «Attua- 
ità in medicina», pro- 
gramma ideato e condot- 
to da Liliana Ulessi, sarà 
ospite il prof. Aldo Rai- 
mondi, direttore dell'Isti- 
tuto di studi e ricerche 
sulla nutrizione per le re- 
gioni dell'Alpe Adria. Te- 
ma della conversazione: 
‘Le linee guida della nu- 
trizione e della salute e 
il rapporto tra nutrizio- 
ne e cervello nella pre- 
venzione delle grandi pa- 
tologie quali, ad esem- 
pio, il morbo di Alzhei- 
mer". 


«Vecia 
Trieste» 


Tutti gli interessati a 
partecipare alla cena so- 
ciale dell'Associazione 
musicale folcloristica tri- 
estina «Vecia Trieste» 
che si terrà domenica 26 
novembre alle ore 20 in 
un notissimo locale di 
San Giovanni sono invi- 
tati a telefonare al n. 
272808 (Corrado-segreta- 
rio) e al n. 571208 (Gian- 
ni-organizzatore) per ul- 
teriori dettagli. 


Trieste 
al cinema 


Continua, presso il palaz- 
zo delle Poste (piazza 
Vittorio Veneto 1), la mo- 
stra «Trieste, una città 
in cinema. 1896-1929», 
organizzata da Alpe 
Adria Cinema nell’ i 
to della manifestazione 
«Trieste — contempora- 
nea». La mostra rimarrà 
aperta fino .al 7 dicem- 
bre con il seguente ora- 
rio di visita: dal lunedì 
al venerdì 9-13.30 e 
15.30-19, sabato 
9-13.30. La mostra riper- 
corre, attraverso mate- 
riali d'epoca (locandine, 
fotografie, proiettori), lo 
sviluppo del cinema a 
Trieste dalle origini fino 
alla fine degli Anni Ven- 
tl. 


«L’Armonia» replica «L’omo senz'anima» di Grenzi 


‘Al Teatro «Silvio Pellico» di via Ananian proseguono con successo le repliche della commedia 


«L'omo senz'anima» (La me scusi Dotor Froid) di Roberto Grenzi, messa in scena dal 
teatrale «Gli amici di San Giovanni». Lo spettacolo, che è presentato nell'ambito de 


uppo 
a undicesima 


«Stagione del teatro in dialetto triestino», organizzata da «L'Armonia» si avvale di un testo ricco 


di spunti originali-e di colpi di scena, 
25 alle ore 20.30 e per finire domenic. 


Galleria Protti. 


—In memoria di Laura Ma- 
russi per il compleanno 
(21/11) dalla «mamma 
20.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Chiara 
Longo Rossitto per il com- 
pleanno (22/11) dal marito 
100.000 pro chiesa Regina 
Pacis. 

— In memoria di Giuseppe 
Pangher per il compleanno 
(22/11) dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo (leucemici), 

— In memoria di Nerina 
Bartoli in Bosco per il com- 
bpleanno (23/11) da Carmen 
Traghin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giacomo 
Cresciani nel V. anniv. 
(23/11) da Giuseppina Zotti- 
ch ved. Cresciani 50.000 
pro Astad. 


— In memoria di Onelia Do- 
plicher ved. David nel XII 
anniv. da Argene e Giacomo 
Frisario 10.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Saverio 
Fiorentini per il complean- 
no dalla moglie e dalla fi- 
glia 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 50.000 pro Uil- 
dm 


— In memoria della mam- 
ma Elena Floridan ved. Ser- 
blin nel X anniv. dalla figlia 
Mary e genero Antonio Stic- 
co 50.000 pro Anffas. 

—In memoria di Lucio Pao- 
letti da Rosetta, Sabina, Da- 
niela e Silvana 60.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria di Piera Por- 
tuesi per il compleanno da 
Renata e Stelio 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria del caro mae- 


stro Dante Senin nel IV an- 
niv. (22/11) dalla moglie e 
dai figli 25.000 pro Astad, 
25.000. pro Enpa, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Vincenzo 
Zossi (Nivio) nell'anniv. 
(23/11) dalla moglie Pina 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Sebastia- 
no Chicco da Olimpia Bru- 
schina e famiglie Arzioni e 
Visintin 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesca 
Colonna da Nella Rizzi 
50.000 pro Airc. 

— In memoria della cara Gi- 
lda Del Ben da Esperia e fa- 
miglia 50.000 pro Agmen; 
dalla fam. Ernesto e Nivio 
Latin 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 


— In memoria di Luciano 
Deponte da Aldo e Marisa 
Razza 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Liana Fer- 
rari da Piero e Claudia Lud- 
ovico 100.000 pro Unione 
ital. ciechi. 

— In memoria di Gilda Gi- 
raldi ved. Del Ben da Tizia- 
no e Jole 50.000 pro Fami- 
glia Umaghese (Umago Vi- 
va). 


— In memoria di Giulia da 
zia Velia, Stelio, Aldo e Max 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Aurelia 
Gruber Benco da Gianni 
Giuricin 120.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Nerina 
Guadagni dalla sorella Picci 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Romano 


in quasi due ore di sorrisi e risate. Si replica domani e sabato 
‘a 26 novembre alle ore 16.30. Prevendita biglietti all'Utat di 


Leban da Carlo e Letizia 
Bernich 25.000 pro Airc; da 
Dario e Anna Maria Stechi- 
na 50.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

— In memoria della mam- 
ma Maria e del marito Fa- 
bio da Luciana Stocca ved. 
‘Rigo 150.000 pro Astad. 

— In memoria di Anna Mor- 
gut dalla figlia Fulvia e dal- 
la nipote Rita 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Romano 
Pelosi da Mariuccia Vici 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); dalla 
famiglia Kravanja 30.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Anna Pe- 
rosa ved. Brenni dagli ami- 
ci del figlio Attilio: Giassi, 
Montecalvo e Stefanini 
100.000 ‘pro Centro tumori 
Lovenati. 


.Krauze. 


attuale 

Continua, oggi, con ini- 
zio alle 9.15, nell'aula 
conferenze della facoltà 
di Economia dell'Univer- 
sità, il convegno su «La 
fenomenologia e l'Euro- 
pa attuale». 


Diapositive 
all’Aime 

Oggi, alle ore 17, nella 
sede di via Mazzini 26 
(primo piano), saranno 
presentate da Mariuccia 
Pagliaro alcune diapositi- 
ve: da Malta a Gozo. So- 
no invitati soci e simpa- 
tizzanti. 


Caleidoscopio 
in mostra 
Ultimo giorno oggi per 
visitare, in Galleria Ter- 
gesteo, la bella rassegna 
rievocativa, con foto e 
articoli dell'epoca, del 
iornale satirico «Calei- 
loscopioy che uscì a Tri- 
este negli ‘’anni difficili” 
dell'immediato dopo- 
guerra. Le vignette, i fal- 
sì ‘’scoop’’ —] come quello 
‘mitico’ sulle dimissio- 
Di di Tito — goliardica- 
mente predisposti dai 
iovani giornalisti di al- 
‘ora (Ireneo Bordon, Lu- 
ciano Cossetto, Duilio Sa- 
veri, Ferruccio Sbisà, cui 
si unirono poi Carpinteri 
e Faraguna), hanno atti- 
rato in queste settimane 
in Tergesteo un grande 
numero di triestini — e 
non solo di età matura — 
inducendoli a ripensare 
e rimeditare quel perio- 
do ma, ancor più spesso, 
a sorridere di gusto di 
fronte alla freschezza an- 
cor viva dell'umorismo 
espresso dai predecesso- 
ri della «Gittadella», 


Teatro 

in compagnia 

In via del tutto eccezio- 
nale, lo spettacolo del 
Teatro La Contrada-Se- 
zione Ragazzi «Il topo di 
campagna e il topo di cit- 
tà», già presente nella 
Rassegna «A teatro in 
compagnia», verrà rap- 
presentato al Teatro Gri- 
stallo oggi alle 16.30. Lo 
spettacolo viene offerto 
gratuitamente ai ricrea- 
tori, grazie al contributo 
del dottor Guido Galetto, 
presidente del consiglio 
circoscrizionale di S. Gia- 
como-Barriera Vecchia. 


Chiesa 
evangelica 


Ofei alle 20.30, presso la 
Chiesa evangelica lutera- 
na in largo Panfili, la se- 
zione musica di Trieste 
Contemporanea presen- 
ta il concerto del quartet- 
to polacco «Slesian 
String Quartet», che pro- 
pone musiche di Henryk 
Mikolaj Gorecki, Pawel 
Szjmanski, Krzyszto: 
Penderecki e Zygmunt 


Amici 
del cuore 


L'associazione Amici de 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, în 
vari punti della città, 
l'unità mobile completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale dell'associazio- 
ne, oggi, domani e saba- 
to sarà a disposizione 
della cittadinanza in 
piazza Garibaldi con ora- 
rio dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. 


[STATO CIVILE | 


NATI: Bianco Nicolas, 
Frijo Stefano, Contento 
Riccardo. 

MORTI: Posar Ersilia, di 
anni 85; Gobbo Lucia, 
83; Suban Angela, 88; 
Merlato Sergio, 65; Po- 
stogna Mario, 40; Amabi- 
lino Giulio, 79; Rivoli 
Michelina, 62. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centa) Said 


CORSO ITALIA 28 


MOSTRA 


Scuola earte 
per «insegnare» 
ilPorto 

al giovani 


Domani, alle ore 10 Sta- 
zione marittima di Trie- 
ste sala Nordio - Illiria - 
Tiepolo l'autorità portua- 
le di Trieste inaugura la 
mostra storico-didattica 
«Scuola - arte - porto» 
(24 novembre-12 dicem- 
bre 1995). Questa inizia- 
tiva culturale, vuole es- 
sere un modo nuovo di 
collegare una realtà pro- 
duttiva, quale il porto di 
Trieste, che è stata ed è 
parte integrante della vi- 
ta della città alla popola- 
zione. In particolare, es- 
sa è rivolta ai giovani, 
utilizzando lo strumento 
espositivo su più sezioni 
tematiche, con la finali- 
tà didattica di avvicina- 
re alla conoscenza del 
porto stesso da due pro- 
spettive: attraverso il 
«filtro» creativo di dieci 
affermati artisti e attra- 
verso la presenza di do- 
cumentazione storico-ar- 
chitettonica. Inoltre, la 
partecipazione viva e di- 
retta di gruppi di lavoro 
formati da allievi del- 
l'Istituto statale d'arte 
«E. e U. Nordio» e del- 
l'Istituto professionale 
di Stato per i servizi 
commerciali e turistici 
«S. de Sandrinelli» offre 
un primo esempio di col 
laborazione attiva fra en- 
ti e istituzioni per favori- 
Te specifiche esperienze 
formative. 

In tal senso, l'approc- 
cio all'arte contempora- 
nea, grazie alle sole tec- 
niche «installazioniste» 
che utilizzano l'assem- 
blaggio dei materiali più 
vari, rappresenta un for- 
te stimolo alla fantasia e 
al confronto con il pre- 
sente, mentre la sezione 
storico-architettonica of- 
fre l'occasione a ulterio- 
ri approfondimenti gui- 
dati. Adriano Bon infat- 
ti, nel suo intervento 
espositivo sottolinea il 
valore del «segno», sia 
esso grafico-pittorico, 
mentre Luciano Celli il 
rapporto fra i luoghi at- 
traverso i valori simboli- 
ci e culturali della «co- 
struzione» di un faro, 


Gr= 


In ogni azione è dete- 
stabile usare la frode. 


ing 


np. 
(Soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura minima 
gradi 0,9, massima 6,6; 
Umidità 47%; pressio- 
ne millibar 1029,6 sta- 
zionaria; cielo sereno; 
calma di vento; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 14,5, 


Oggi: alta alle 9.08 con 
cm 57 e alle 22,29 con 
cm 37 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.11 concm 23 e al- 
le 15.57 con cm 69 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 9.42 con cm 53 e 
prima bassa alle 3.52 
concm20. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Gnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


FILO DIRETTO 


FILI 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Farmacie 
di tumo 


Dal 20/11 al 26/11 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia, 
2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gin- 
nastica 6; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6, tel. 
772148. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 
18, 25, 29, 33, 35,48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A- p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 

p: Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, C. 
Elisi, 

B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
San, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
Hi linea 29; Servo- 
a. 

G- Ri Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 


ra. 
p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. — 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, Îi- 
nea 6, Barcola,— 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, C. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 

p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v, Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


— In memoria di Pino Rob- 
ba dagli zii Arcadia, Noris e 
Manfredi e da Stefania e Li- 
liana 130.000, dai cugini e 
da Aminta,Etta Cremonini, 
Etta Colombo, Mariella e 
‘Franca 160.000 pro Agmen. 
— In memoria di Silvio Sa- 
gher da Bruna ed Alberto 
Hesse 50.000 pro Airc; da 
Luciana, Aldo, Roberta e 
Walter 100.000, da Maria 
Prukar 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Sch- 
neider dai condomini Goos, 
Pozzetto, Ferluga, Gregori, 
Franco, Martini, Marzi, So- 
lari, Vlacci, Millo e Stancic 
105.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

In memoria di Bruna Sor- 
letti dalle cugine e cugini 
110.000 pro centro medici- 
na nucleare - prof. Torret- 
ta. 


— In memoria di Marino 
Sormani dai colleghi di Ed- 
da 230.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Antonia 
Tagliente da cesare Berna- 
bò 100.000, da Enrica, Mi- 
rella e ‘Adriano Bernabò 
500.000 pro Centro sociale 
lotta contro le nefropatie. 
—In memoria di Sergio Te- 
solato da Aurora, Andrea e 
Romano 100.000, da Giget- 
ta e Glaudio 100.000, da Gi- 
na e Viviana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giulia Vi- 
sintin dalle fam. Gherlani, 
Birsa, Bossi e Pecenco 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (pediatria). 

— In memoria del dott. 
Vojko Zagar da Piero e Zora 
Goronica 100.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo 
(don Vatta). 


— In memoria del compian- 
to Toni Zago da Maria Gio- 
vanna e Fedor Horvic 
50.000 pro Società operaia 
di mutuo soccorso di Albo- 
na. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Carlo e Letizia 
‘Bernich 25.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 

— da Laura Pesto, Annama- 
ria Ravalico , Bonavia Simo- 
nelli 200.000 pro Associa- 
zione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia. 

— In memoria di Teodoro 
de Lindemann da. Viola, 
Martinelli, Filippi, Marassi, 
Barassi, Costanzo, Shaffer, 
Lidia, Pia, e Arianna Caris 
180.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

—.In memoria di Mario 
Adami dalla fam. Umberto 
Fabricci 30.000 pro Airc. 


— In memoria di Bruno Bar- 
dus da Carmelo Grasso e fi- 
glie 50.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Luigia 
Borruso Tononi da marisa e 
Paolo Di Benedetto 200.000 
pro C.A.I. XXX ottobre (fon- 
do Tiziana Weiss). 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe Calcagnoli da Giorgio 
Comel 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; da Maria 
Zakrajsek 20.000 pro Sogit. 
—In memoria di Livia Can- 
dotti in Montenesi da Vladi- 
miro Montenesi e famiglia 
150.000 pro Servizio di ne- 
frologia - Osp. Maggiore. 
—In memoria di Giusta De- 
grassi da Bianca e Loredana 
50.000 pro Cooperativa Ala, 
50.000 pro Giornale "Isola 
Nostra!!. 
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Giovedì 23 novembre 1995 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 


L’INCONTRO SU PIERANTONIO QUARANTOTTI GAMBINI ALLE «GENERALI» 


informare raccontando 


L’attivita’ giornalistica dello scrittore di Pisino, dagli articoli letterari al reportage 


Informare raccontando. 
Ovvero trasmettere alla 
gente il frutto del pro- 
prio sforzo di compren- 
sione del reale presentan- 
dolo in una elegante cor- 
nice stilistica. Questo, in 
estrema sintesi, fu il Pie- 


rantonio Quarantotti 
Gambini giornalista, 
aspetto «minore» dello 


scrittore istriano (era na- 
to a Pisino nel 1910) 
scomparso trent'anni fa. 
«Minore» non solo per- 
ché messo in ombra dalla 
sua corposa produzione 
romanzesca, ma anche 
perché lo stesso scrittore 
affermava di non amare 
scrivere peri giornali, at- 
tività che gli sottraeva 
del tempo che preferiva 
impiegare nella stesura 
dei suoi libri, ma non me- 
no interessante e ricco di 
spunti, come è emerso 
dall'incontro-convegno 
organizzato dal. Gircolo 
aziendale delle Generali 
(il tavolo dei relatori nel- 
la foto di Sterle). 

Ad analizzare la vasta 
produzione giornalistica 
di OQuarantotti Gambini 


Proiettato 
un documentario 


con l’intervista 
al fratello Alvise 


si sono soffermati gli in- 
terventi di Massimo Gre- 
co e Pietro Spirito, gior- 
nalisti de «Il Piccolo». 
Spirito ha ripercorso le 
tappe di una vicenda pro- 
fessionale iniziata alla fi- 
ne degli anni Venti sulle 
pagine de «L'Italia lette- 
Taria), e proseguita nel 
corso degli anni successi- 
vi su altre testate impor- 
tanti quali «Omnibus», 
«Il Tempo», «Il Corriere 
della Sera», «La Stampa», 
«Il Mondo» e su «Il Picco- 
lo». Si tratta di centinaia 
di articoli, di taglio lette- 
rario ma anche sociale e 
politico, scritti con una 
penna fine, dalla quale 


uscivano «pezzi» allo 
stesso tempo chiari e ben 
scritti. 

Con queste premesse è 
facile immaginare come 
la. misura nella quale 
l'autore de «L'onda del- 
l'incrociatore» doveva 
trovarsi più a suo agio 
era quella del reportage, 
scritto giornalistico nel 
quale si mescolano me- 
moria e invenzione, in- 
gredienti che appartene- 


vano non solo alla pagi- 
na di Gambini, come ha 
ricordato Bruno Maier, 
ma anche all'uomo, al 
narratore che, raccontan- 
do agli amici le sue espe- 
rienze di viaggio, creava 
degli autentici racconti. 
Sul Gambini autbre di re- 
portage ha parlato Massi- 
mo Greco, che ha ‘preso 
in esame il compendio di 
articoli dalla Russia pub- 
blicati a puntate su «Il 


Piccolo» alla fine degli an- 
ni Cinquanta. 

«Sapeva scrivere bene 
e appassionare la gente», 
ha detto Rinaldo Derossi, 
mentre Guido Miglia ha 
ricordato il Gambini col- 
laboratore della rivista 
«Trieste», leggendo l'arti- 
colo scritto nel novem- 
bre '54 sul Memorandum 
di Londra. Nel corso del- 
l'incontro è stato inoltre 
proiettato il documenta- 


rio realizzato da Rosan- 
na T. Giuricin nella casa 
veneziana di Quarantotti 
Gambini dove vive anco- 
ra il fratello Alvise e tra- 
smesso qualche giorno fa 
da Ty Capodistria. Un'an- 
teprima dei filmati che le 

riche tv «L'approdo» 
e «Segnalibro» mandaro- 
no in onda circa trent'an- 
ni fa e che si potranno ve- 
dere prossimamente al 
Circolo. aziendale delle 
Generali. 

Gli altri interventi del 
convegno si sono incen- 
trati sul Quarantotti 
Gambini più conosciuto, 
l'apprezzato romanziere 
(Irene Visintini e Bruno 
Maier), e su quello meno 
noto, appassionato culto- 
Te di storia patria istria- 
na (Fulvio Salimbeni). 

All'incontro sono inol- 
tre intervenuti Paolo Co- 
dazzi e Carlo Fiaschi, re- 
dattori della rivista lette- 
raria fiorentina «Stazio- 
ne di posta», sulla quale 
saranno pubblicati gli at- 
ti del convegno, segno di 
una volontà di riallaccia- 
re i legami culturali tra 
Trieste e Firenze. 

Paolo Marcolin 


CONVEGNO ALL’UNIVERSITA’ SUI RECENTI PROGETTI DELL’UE 


Nuove opportunità peri giovani in Europa 


Illustrati i contenuti degli ultimi programmi educativi e universitari finanziati dalla Comunità 


«Socrate», «Leonardo», 
«Gioventù per l'Europa 
Ill». Sono questi i tre 
nuovi programmi messi 
a punto dall'Unione eu- 
ropea per offrire ai gio- 
vani maggiori opportuni- 
tà soprattutto in ambito 
universitario e una stra- 
da preferenziale in vista 
dell'effettiva integrazio- 
ne europea. Istruzione e 
cooperazione sono i car- 
dini intorno a cui ruota- 
ho queste iniziative, che 
segnano un deciso passo 
avanti nell'ambito della 
politica giovanile in Eu- 
ropa., Occasioni da non 
perdere, specie per l'Ita- 
Jia, dove le iniziative co- 
munitarie di questo tipo 
hanno trovato sempre 
scarsa attenzione, Se ne 
è parlato in un convegno 
all'Università intitolato 
appunto «L'Europa per i 
giovani», assise organiz- 
zata dall'associazione 
«Dialoghi per l'Europa» 
cui hanno preso parte il 
rettore Domenico Borru- 
so,  l'europarlamentare 
Luciano Vecchi, la re- 
sponsabile per i progetti 
comunitari all'ateneo tri- 
estino Giuliana Zingone, 
il coordinatore dei do- 
centi per gli stessi pro- 
getti il professor Greva- 
tin e il presidente di 
«Dialoghi europei» Gior- 
gio Rossetti (ha diretto 
gli interventi Piero Alzet- 
ta), 

E' stato il rettore Bor- 
ruso a tracciare un qua- 
dro non entusiasmante 
di come le iniziative del- 
l'Ue a favore dei giovani 
vengono recepite in Ita- 
lia. Trieste è. un po' 
un'eccezione, come ha 
indicato nel suo inter- 
vento Giuliana Zingone, 
ma è pur vero che, ha 
detto Borruso, «c'è un 
problema essenzialmen- 
te strutturale dovuto al- 
le difficoltà di accogli- 
mento per i giovani che 
vengono dall'estero», 
«Tuttavia — ha aggiunto 
Borruso — crediamo nel- 
la mobilità degli studen- 
ti, e se per tutte le uni- 
versità europee è impor- 
tante, per Trieste è vita- 
le, visti i rapporti con le 
università dell'Est». E le 


esperienze di studio al- 
l'estero, ha ancora sotto- 
lineato Borruso sono 
molto importanti per gli 
studenti: «ne ho incon- 
trati alcuni di ritorno da 
stages all'estero e mi so- 
no reso conto di quanto 
sia servita loro quel- 
l'esperienza non solo sul 
piano dell'istruzione». 
Opportunità da non 
mancare, quindi, specie 
ora che l'Ue ha rilancia- 
to la politica per giova- 
ni, dopo anni in cui si 
era fatto poco o niente 
in questo campo. Lo ha 
spiegato Luciano Vecchi, 
che ha avuto parte atti- 
va nel Parlamento. euro- 
peo proprio nella stesu- 
ra di alcuni dei documen- 
ti. programmatici . che 
rappresentano i muovi 
strumenti a disposizione 
dell'Ue. Per agire in 
quattro ambiti principa- 


ARCHIVI 
L'istruzione 
nella storia 


L'associazione archi- 
vistica italiana, se- 
zione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, l’Archi- 
vio di Stato di Trie- 
ste e la Soprinten- 
denza archivistica, 
organizzano doma- 
ni, dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 18 
(sabato a Udine), 
nella sede dell'Ar- 
chivio in via Lamar- 
mora 17, un conve- 
gno dal titolo «La ta- 
vola nera. Le fonti 
er la storia del-. 
l'istruzione nel Friu- 
li-Venezia Giulia». 
La manifestazione, 
alla quale parteci, 
ranno respons 
di istituti archivisti- 
ci, docenti e opera- 
tori del settore, si 
‘propone di far cono- 
scere le fonti archi- 
vistiche per la sto- 
ria dell'istruzione 
nella regione e af- 
frontare i problemi 
di gestione degli ar- 
chivi. 


li: la crisi dei giovani nei 
rapporti con le realtà po- 
litiche e sociali, l’inseri- 
mento nel mondo del la- 
voro, la prevenzione del 
disagio e la necessità di 
offrire più elementi pos- 
sibili perché i giovani di- 
ventino cittadini attivi. 
Ed ecco, ha proseguito 
Vecchi, un primo pac- 
chetto di proposte opera- 
tive e una serie di pro- 
getti per un futuro im- 
mediato. Innazitutto il 
programma di coopera- 
zione interuniversitaria 
«Socrate», poi il progetto 
«Leonardo» per la forma- 
zione professionale, e in- 
fine «Gioventù per l'Eu- 
Topa», programma di so- 
stegno e di attività fina- 
lizzato «al processo edu- 
cativo dei giovani». Ini- 
ziative dove non manca- 
no importanti innovazio- 
ni: come «Comenius», 
programma di insegna- 
mento scolastico inseri- 
to nel «Socrate», che pre- 
vede la partnership tra 
gli istituti scolastici, 
l'istruzione scolastica 
dei figli dei lavoratori 
migranti (da chi esercita 
professioni itineranti fi- 
no agli zingari) e l'aggior- 
namento e il migliora- 
mento delle competenze 
del personale educativo. 
Luciano Vecchi ha 
quindi illustrato per 
sommi capi il contenuto 
dei singoli programmi, 
per il quali la Comunità 
europea ha stanziato 
maggiori finanziamenti 
rispetto al passato, e per 
i quali è necessario, ha 
detto Vecchi, una capilla- 
re opera di informazione 
e divulgazione. Anche 
perché i progetti europei 
in favore dei giovani 
non si fermeranno qui: 
allo studio ci sono altre 
iniziative che vanno dal- 
la proposta di «pacchet- 
ti» turistici agevolati, al- 
l'istituzione di un servi- 
zio volontario europeo, 
fino al riconoscimento 
reciproco dei oi di stu- 
di, oggi uno dei maggoo- 
ri i sulla cd. di 
una effettiva integrazio- 
ne anche nel campo del- 
l'istruzione. 
Pi. Spi. 


una 


Ogni giovedì e ogni do- 
menica, sulle pagine del 
giornale, i nostri lettori 
troveranno la scheda per 
partecipare al concorso 
«Fornelli aperti» propo- 
sto dalla sezione triesti- 
na della Federazione 
italiana cuochi. Per con- 
correre è sufficiente 
comporre una ricetta a 
tema libero con ingre- 
dienti per quattro perso- 
ne, allegare la scheda 
pubblicata qui a lato e 
spedire o consegnare il 
tutto alla sede della 
Scuola alberghiera Ial, 
motel Val Rosandra, San 
Dorligo della Valle; o alla 
sede dello Ial, in via Ro- 
ma 20, entro e non oltre 
il 31 dicembre. Una giu- 
ria stilerà una graduato- 
ria di merito delle ricette 
e proclamerà i vincitori. 
Il primo classificato sarà 
‘premiato con un soggior- 
no di 9 giorni alle Maldi- 
ve per una persona; il 
secondo con un soggior- 
no in Tirolo per due per- 
sone; il terzo con un set 
di coltelli professionali; 
per il quarto fino al deci- 
mo, confezioni di pro- 


. dotti enograstronomici. 


CONCORSO A PREMI È 


Le ricette 
dei lettori 


bt 


Concorso «+ % ® 
‘FORNELLI APERTI, ! 


L 


Leo Castelli, il «signore dell’arte» 


Prosegue fino al 10 dicembre (con orario 10-13, 16.30-17.30 domenica 


pomeri 
esposti 


io e lunedì chiuso) la mostra su Leo Castelli, Nella sala sono 
cuni ritratti del gallerista (qui sopra, ilritratto realizzato da 


Jasper Johns), foto e istantanee della vita privata, manifesti e schede 
informative. Due video illustrano poi initaliano e in inglese l'appassionante 
carriera di Leo Castelli. Per l'occasione è stato anche realizzato un catalogo 
contestimonianze e immagini rappresentative. 


IL LIBRO DI ALDO ZARGANI PRESENTATO DA ANNA MARIA MORI 


Un’infanzia all'ombra della ”Shoa” 


«Per violino solo», racconto corale e memoria di un bimbo offeso di alta qualità letteraria 


... 
-- 


«Incomincio col dire gra- 
zie. Grazie per il piacere 
di avermi chiesto di pre- 
sentare un libro, che è 
rima di tutto un libro 
ello. È un libro in cui la 
memoria e la scrittura 
riescono a fondersi con 
PIGRO, armonia, è un li- 
ro che rimane. Sono ve- 
nuta qui con gioia, con 
gioia per il libro e per 
Trieste». 
Così Anna Maria Mori, 
nota giornalista di «Re- 
Pubblica: ha esordito 
‘altra sera parlando del 
libro «Per violino solo. 
La mia infanzia nell'Aldi- 
qua 1938-1945» scritto 
da Aldo Zargani (al cen- 
tro, nella foto Lasorte) 
ed edito da «Il Mulino», 
che è stato presentato, al- 
la presenza dell'autore, 
nell'ambito del ciclo «Me- 
morie di bimbi offesi» or- 
ganizzato dall'Associazio- 
ne culturale L'Officina, 


per il festival Trieste 
Contemporanea. 

Un libro in cui Zarga- 
ni, scrittore esordiente 
di successo a sessant'an- 
ni (il libro è stato finali- 
sta al Premio Viareggio 
ed è alla quinta ristam- 
pa) racconta la sua infan- 
zia di bimbo ebreo negli 
anni del varo delle leggi 
razziali fasciste: «gli an- 
ni della persecuzione e 
della paura, ma anche gli 
anni favolosi dell'infan- 
zia, anni fatali e fatatiy 
che rimangono impressi 
nella mente dell'autore e 
che, inevitabilmente, 
condizioneranno tutta la 
vita. 

Avvenimenti terribili, 
crudeli: le fughe, i na- 
scondigli, le sofferenze 
di un mondo di affetti 
che piano piano scompa- 
re distrutto dalla Shoah. 
«Mentre vivevo quei fat- 
ti — spiega Zargani — mi 
rendevo conto che stava- 


no accadendo attorno a 
me cose straordinarie». 
Poi aggiunge, «da bambi- 
no avevo l'impressione 
che la vita fosse quella 
lì, mi preparavo a un fu- 
turo. di combattimenti 
continui... ho aspettato 
FIORA ADE per descri- 
verli». 

Ora sono qui, trasmes- 
si «con grande sapienza 
letteraria — dice la Mori 
— attraverso un racconto 
corale, ed è così raro og- 
gi, fatto di tanti perso- 
naggi fermati per sem- 
Ro dalla penna»: il pa- 

‘e violinista dell'orche- 
stra della Rai di Torino, 
licenziato nel 1938 per- 
ché ebreo, la madre «da 
sempre pessimista», il 
fratello Roberto, i compa- 
gni di collegio, in un rac- 
conto che, come ha scrit- 
to Bruno Vasari, «è di 
una straordinaria effica- 
cia per capire quei tempi 
maledetti, agitati da tre- 


Quando le droghe erano considerate una panacea 


Un secolo fa nasceva il 
Vin Mariani, una mistu- 
ra di vino e cocaina. L'in- 
ventore, l'ingegnoso chi- 
mico Angelo Mariani, lo 
lanciava sul mercato co- 
me una panacea d'ecce- 
zione. Il Vin Mariani for- 
tifica e rinfresca il corpo 
e.il cervello, proclamava- 
no le pubblicità d'epoca 
e fior di testimonial illu- 
stri ne magnificarono le 
virtù: da Sarah Bernhar- 
dt a Jules Verne, da Tho- 
mas Edison fino al Papa 
Leone XIII. Considerato 
il contenuto di cocaina 
dell'elisir è chiaro che i 
suddetti personaggi sono 
da ritenersi drogati. 


Drogato, a lume di logi- 
ca e di vocabolario, è in- 
fatti chi assume droghe 
con regolarità. Ma. che 
senso ha il termine riferi- 
to a un'epoca in cui la co- 
caina veniva tranquilla- 
mente venduta sotto for- 
ma di vini, tonici e con- 
fetti, in cùi persino fior 
di medici (Freud, tanto 
per fare un esempio) la 


‘prescrivevano a mo' di 


tonjco? 

Un'affascinosa carrella- 
ta su droghe, storia e ar- 
te monché sui molteplici 
significati assunti dalle 
sostanze psicotrope nel 
corso dei secoli, è stata 
proposta al Miela nel cor- 
so della terza giornata 


della Settimana europea 
della cultura scientifica e 
tecnologica. Stefano Ca- 
nali, storico della scienza 
del Centro per la diffusio- 
ne della cultura scientifi- 
ca dell'ateneo di Cassino, 
ha raccontato a una pla- 
tea di ragazzi delle scuo- 
le superiori una storia de- 
gli stupefacenti decisa- 
mente inedita: dall'anti- 
chissimo peyote che do- 
na le allucinazioni all’ec- 
stasy e alle pillole del- 
l'amore dei nostri giorni. 

Il carico di sofferenza 
e di degradazione che nel- 
l'immaginario collettivo 
si associa alle droghe 
non è un tratto eterno e 
immutabile, sostiene Ste- 


fano Canali. Oggi oppio, 
cocaina e morfina sono 
circonfuse da un'aura ne- 

ativa. Ma solo cent'anni 
‘a venivano ritenuti pre- 
parati dalle virtù farma- 
cologiche, mentre ancora 
più in là nei secoli lo stu- 
pefacente era un elemen- 
to immancabile dei più 
importanti rituali religio- 


si. 

Gli effetti di questi dro- 
ghe sull'organismo (è 
quasi superfluo sottoline- 
arlo) erano evidentemen- 
te i medesimi di oggi, 
«Questa evoluzione — sug- 
gerisce dunque Stefano 
Canali — indica che il fe- 
nomeno droga si inscrive 
în. una costellazione 


quantomai complessa di 
valori sociali, economici, 
culturali e farmacologi- 
ci). «Non per questo 
l’uso delle droghe va giu- 
stificato — sottolinea Ca- 
nali —. Ma certo la perico- 
losità effettiva di queste 
sostanze va ridimensio- 
nata Leto molto spesso 
i rischi connessi all'uso 
di stupefacenti derivano 
piuttosto dall'ambiente 
in cui il tossico vive e agi- 
sce, Basti pensare alle si- 
ringhe sporche che veico- 
lano l'Aids o quei fattori 
ambientali (caldo o so- 
vraffollamento) che scate- 
nano febbre da cavallo 
spesso letali dopo l'assun- 
zione di ecstasy». 


La settimana della cul- 
tura scientifica continua 
oggi al Miela con una ta- 
vola rotonda su droga e 
cervello che avrà inizio 
alle 9. Seguirà alle 11 un 
incontro con la telemati- 
ca. Gli studenti del Liceo 
Galilei presenteranno i ri- 
sultati del DERoecto didat- 
tico sulla droga che ha al 
centro le tossicodipen- 
denze. Alle 9 alla Sissa si 
inaugura infine il primo 
master italiano in comu- 
nicazione della scienza. I 
direttori Franco Pratico e 
Stefano Fantoni presente- 
ranno il programma del- 
l'anno accademico 
‘95-96. 

Daniela Gross 


mendi vortici di un'as- 
surda e crudele Apocalis- 
se). 
Ma «Per violino solo» 
è anche un libro da cui 
traspare un enorme amo- 
re per la vita che si con- 
clude con un messaggio: 
la lettera al nipotino Ma- 
rio Davide che attraver- 
so questo racconto con- 
serverà la memoria di 
quei fatti tremendi, nella 
speranza che il futuro 
sia migliore. Scrive infat- 
ti Zargani: «Ti ho già det- 
to che quei tempi erano 
diversi da quelli attuali, 
ma se dovessi con poche 
arole indicare il noccio- 
o della differenza direi 
che, nonostante le conni- 
venze di massa con il fa- 
scismo e il nazionalsocia- 
lismo, non tutti fino a 
quelll'epoca erano colpe- 
voli come lo siamo tutti 
adesso», colpevoli di ave- 
re ucciso l'innocenza. 
Enrica Cappuccio 


SCRITTORE 
Jelincic 
premiato 


Il triestino Dusan 
Jelincic, autore del li- 
bro «Le notti stella- 
te», ha ritirato a Ro- 
ma la Targa d'onore 
per il miglior libro 
sportivo dell'anno 
nell'ambito del Con- 
corso letterario del 
Coni. Il libro di Jelin- 
cic (Campanotto) che 
narra la scalata al 
Broad Peak, ha già ri- 
cevuto altri riconosci- 
menti come il Cardo 
d'argento al Premio 
Itas e il Premio Ban- 
carella Sport. 


Il Piccolo 


GRANA” 


«Èmaleducazione 
uscire dalteatro 


senza attendere la fine» 


VIABILITA’ / PROGETTO AMBIZIOSO 


«Strade intasate» 


Lunedì 9 ottobre, duran- 
te il Tg Regionale, ho as- 
sistito alla presentazione 
dell'ambizioso progetto 
«Cronometropoli». Tale 
iniziativa, a mio avviso, 
tenderà solamente a cre- 
are un beneficio in termi- 
ni di gratifica monetaria 
ai dipendenti pubblici 
che partecipano a tale 
progetto. Se gli ammini- 
stratori invece di rinchiu- 
dersi nelle sale comunali 
e studiare progetti del ge- 
nere, girassero di più per 
la città, scoprirebbero co- 
me nelle vie di maggior 
affluenza di traffico tipo 
via Battisti, Carducci, Mi- 
lano, Valdirivo, Rossetti 
ecc. lo_ scorrimento è 
un'utopia. 

Corsie di marcia inta- 
sate da macchine in pe- 
renne divieto di sosta, 
nemmeno l'ombra di vigi- 
li urbani, e ultimo aspet- 
to ma sicuramente non 
meno importante, i man- 
ti stradali che nelle vie 
Valdirivo, Milano, tutte 
le Rive, Conti, Piccardi, 
Pascoli, Giulia, F. Severo 
ecc. presentano dei disli- 
velli tali da risultare un 
vero attentato in special- 
modo a chi circola sulle 
due ruote. 

A questo punto ci si 
chiede: i promotori del 
‘progetto di cui sopra non 
circolano per le vie della 
città? Hanno bisogno di 
qualcuno che indichi e 
segnali tali dissensi? AI- 
la redazione di questo 
giornale sono giunte e 
giungono numerose la- 
mentele su tale proble- 
ma. E quale veicolo mi- 
gliore. del giornale di 
una città per denunciare 
e dae che qualcuno fi- 
nalmente si muova.. Alla 
fin fine il risultato è sem- 
pre lo stesso, progetti, sol- 
di spesi în iniziative che 
saranno valse solamente 
a fare tanto fumo e nien- 
te arrosto. Nel contempo, 
vista la solerzia con cui 
recentemente si è provve- 
duto a multare tutte le 
due ruote posteggiate in 
via Giulia sul marciapie- 
de, colgo l'occasione per 
denunciare la situazione 
che si verifica allorquan- 
do si deve transitare in 
macchina per la via Kan- 
dler. 

Premetto che tale via 
risulta essere il naturale 
sboco di gran parte del 
traffico proveniente dal 
Centro Commerciale (al- 
tra idea geniale in quella 
zona) e diretto sull’alti- 
piano: od. oltre confine. 
Per tale via, a causa pur- 
troppo di autovetture in 
Dente divieto di sosta 
'ungo tutto il suo tratto, 


è impossibile transitare, 
chi vi transita è costretto 
a Lunghe soste e a diffici- 
li slalom perché sarebbe 
sarebbe a doppio senso, 
ma alla fin fine risulta 
essere transitabile per 
una sola vettura alla vol- 
ta. Di tale SIE VEIOLE 
«tappo» soffre natural- 
SIE la ua di tut- 
ta la parte alta di via 
Giulia. 

Concludo ringrazian- 
do tutti coloro che nella 
nostra città usano le due 
ruote sfidando giornal- 
mente sia le intemperie, 
sia i pericoli che incon- 
trano per lo stato disa- 
strato di alcune strade e 
sia per il traffico automo- 
bilistico generalmente 
poco attento a coloro che 
viaggiano sulle due ruo- 
te ma che contribuiscono 
a intasare il polmone or- 
mai asfittico della nostra 
città, ‘irrimediabilmente 
destinato a soffocare per 
colpa degli amministra- 
tori che passivamente 
stanno a guardare. 

Nerina Spangher 


coli 
e Di Pietro 
Lunedì 20 novembre, so- 
no stato urgentemente 
chiamato a Roma per 
una serie di incontro con 
alcuni presidenti di com- 
missioni parlamentari 
per un esame dei vari in- 
terventi che i deputati tri- 
estini dovranno effettua- 
re sulla Finanziaria. 

Non ho potuto pertan- 
to, e di ciò mi sono al- 
quanto dispiaciuto, pre- 
senziare alla conferenza 
del dott. Di Pietro. Ho 
provveduto a inviare al 
presidente del Miani, Fo- 
gar, e allo stesso dott. Di 
Pietro messaggi ampia- 
mente illustrativi dei mo- 
tivi della mia assenza, ri- 
volgendo, all'ex pm un 
caloroso benvenuto nella 
nostra città e l'auspicio 
di un nostro prossimo in- 
contro, magari qui a Ro- 
ma, grazie all'interessa- 
mento di comuni amici. 

Ion potevo immagina- 
re che ancora una volta 
di questa assenza si fa- 
cesse motivo di notizia 
gridata in un titolo 
«...brillano per l'assenza 
i politici», altrimenti vi 
avrei fatto pervenire un 
analogo messaggio. Vi as- 
sicuro che troppo ghiotto 
era il piatto offerto ieri 
dal Miani per lasciarselo 
scappare, ma altrettanto 
importante era la mia 
trasferta romana e, come 
s'usa dire... prima il do- 
vere con quel che segue. 

Gualberto Niccolini 


Trieste / Segnalazioni 


COSTUME /PROTESTE 
«Una città arrogante» 


Vivo ormai da cinque an- 
ni a Trieste e ogni tanto 
mi chiedo in che razza di 
posto sono capitato. Cir- 
ca un anno fa un'auto 
mi ha investito e gettato 
a terra in corso Saba 
(non mi sono fatto nulla, 
se non una botta nera). 
La signora che era alla 
guida prima ancora di 
chiedermi come stavo ha 
esclamato «No la jera su- 
le righe», come se non at- 
traversare sulle strisce 
fosse una ragione suffi- 
ciente per essere stesi da 
una macchina. Un'altra 
volta, sempre in corso Sa- 
ba, un'auto mi è passata 
davanti alla punta dei 
piedi. Alle mie rimostran- 
ze l'autista ha replicato: 
«Se te se vol suicidar... ». 

Ieri mattina, lunedì, 
mentre attraversavo — 
sulle strisce — per andare 
in piazza Goldoni una 
giovane ‘mamma . con 
bimbo in seggiolino si è 
ben guardata dal dare la 
precedenza cui avevo di- 
ritto ed è transitata sfio- 
randomi, per poi fermar- 
si dieci metri più in là, 
poiché il semaforo per 
immettersi in via Carduc- 
ci era rosso, Sono andato 
fino alla vettura, ho aper- 
to la portiera per prote- 
stare. Dalla giovane 
mamma non è venuta 
una parola di scusa, nul- 
la, solo un arrogante: 
«Chiuda la porta della 
mia macchina se no chia- 
mo i vigili». 

Ho vissuto e frequenta- 
to numerose città italia- 
ne e straniere. Ho vissu- 
to in quella città a cui 
Trieste dice di richiamar- 
si e con la quale invece 
non ha nulla a che fare: 
Vienna. Ma mai, mai da 
nessuna parte ho trovato 
tanta gente maleducata, 
arrogante e menefreghi- 
sta come a Trieste. 

Alessandro Marzo 
Magno 


Proge 
discutibili 
Qua a Trieste il nostro go- 
verno locale, sia regiona- 
le che locale, è stato elet- 
to democraticamente. Di- 
cono che in democrazia 
il popolo è sovrano, che 
in queste frottole non ho 
mai creduto. Abbiamo fir- 
mato in quarantatremila 
per non trasferire i repar- 
ti dell'ospedale Maggiore 
a Cattinara. Ma, secondo 
quanto scrivono i giorna- 
li, la giunta regionale 
con a capo il signor Faso- 
la le ha respinte. 
Passiamo all'antipopo- 
larismo comunale. Ha di- 
strutto piazza Perugino. 
Adesso ha deciso, sempre 
secondo la stampa, di di- 


struggere largo Nicolini 
dove c'è un bel cortile 
con delle belle casette in- 
torno e tre bei alberi. 
Quelle casette potreb- 
bero servire per costruire 
un  bell’asilo, proprio 
quello che è stato sfratta- 
to da via Conti. Tutto 
questo per costruire un 
palazzo condominiale 
mentre a Trieste ci sono 
ventimila appartamenti 
vuoti e fra dieci anni ne 
saranno quarantamila, 
Le autorità dicono che i 
soldi stanziati vanno per- 
si se non si costruisce. Al- 
lora io mi domando: se 
vengono stanziati soldi 
per fare saltare con una 
mina la Cattedrale di 
San Giusto, per non per- 
dere i soldi si fa saltare 
anche quella? 
Riccardo Paoletti 


Cinquantamila 
sloveni 


La disinformazione sugli 
sloveni a Trieste e în re- 
gione pare regnare indi- 
sturbata. Ne costituisce 
un esempio il comunica- 
to în cui il segretario del 
Movimento giovani per 
Trieste, Lorenzo Giorgi, 
ironizza sul telegiornale 
în lingua slovena: egli lo 
immagina molto seguito, 
«vista l'assoluta inconsi- 
stenza numerica di quel- 
l'utenza» (sic!). Ebbene, 
stia pur certo che gli slo- 
veni ci sono (a Trieste e 
in regione), tanto quelli 
che sono fieri dalla pro- 
pria identità, quanto co- 
loro che — pur dopo de- 
cenni di assimilazione — 
conservano comunque 
nel loro animo il ricordo 
delle proprie radici. Tra 
gli stessi «padri fondato- 
ri» della Lista per Trieste 
(alla quale il suddetto 
Movimento giovani è le- 
gato) c'è Manlio Cecovi- 
ni, i cui avi provengono 
con ogni probabilità dal 
ridente paesino di Ceho- 
vini, nella valle della 
Branizza (Braniska doli- 
na, non lontano da S. Da- 
niele del Carso-Stanjel); 
con un colpo di «bacchet- 
ta magica» (o più esatta- 
mente in attuazione di 
un regio decreto) il co- 
gnome originario slove- 
no Cehovin sarebbe di- 
ventato . l'italianissimo 
Cecovini... 

Ma al di là dei singoli 
casi, esiste una realtà 
che non può venire misti- 
ficata in alcun modo; 
già il censimento del 
1910 aveva fotografato 
la situazione del territo- 
rio di Trieste, in cui vive- 
vano 118.355 italiani, cit- 
tadini dell'Impero au- 


stro-ungarico (pari al 
52% della popolazione) e 


58.247 sloveni (25%), i 
quali costituivano il 13% 
degli abitanti in centro, 
il 48% nei sobborghi e 
quasi il 90% nel circonda- 
rio. 

A Gorizia, gli italiani 
erano più o meno 15.000 
(54%), mentre il numero 
degli sloveni si aggirava 
sui 10.000 (36%); quanto 
poi agli sloveni della Sla- 
via friulana (di cui le val- 
li del Natisone-Nadiske 
doline rappresentano il 
nucleo storico, culturale 


e linguistico) essi erano — . 


nel 1914 — ben 52.003, se- 
condo l'Annuario statisti- 
co italiano. 

Ma le genti slave di 
Trieste e del Litorale (Pri- 
morska) furono vittime 
di una persecuzione deli- 
berata: l'Italia fascista 
ne progettò l'annienta- 
‘mento, inibendone la lin- 
gua, la cultura, la nazio- 
nalità; esse dovettero al- 
lora cercare altrove — nel 
mondo — le condizioni 
minime per la sopravvi- 
venza (tanto materiale 
quanto spirituale e cultu- 
rale): circa 70.000 slove- 
ni e croati emigrarono 
verso il Regno dei serbi- 
croati-sloveni (Shs, costi- 
tuito nel 1918); altri 
30.000 andarono in Sud 
America, mentre 5.000 
ancora si trasferirono in 
vari Paesi europei. 

L'attuale consistenza 
numerica degli sloveni 
nel Friuli-Venezia Giulia 
è valutabile ragionevol- 
mente attorno alle 
100.000 persone; circa 
50.000 in provincia di 
Trieste, quasi 30.000 in 
quella di Udine e — più o 
meno — 18.000 nel territo- 
rio di Gorizia (in base ai 
dati elaborati nel 1985 
dall'Istituto sloveno di ri- 
cerche-Slovenki razisko- 
valni institut). 

Gli sloveni dunque ci 
sono (altro che «assoluta 
inconsistenza numeri- 
ca») ed è lecito supporre 
che guardino con interes- 
se il telegiornale in lin- 
gua slovena, laddove es- 
so arriva; infatti, gli slo- 
veni della provincia di 
Udine sono ancora discri- 
minati, non potendo per 
ora ricevere la trasmis- 
sione televisiva della Rai 
in lingua slovena. A que- 
sto punto è auspicabile 
che si ponga rimedio 
quanto prima. a tale dis- 
servizio pubblico, anche 
se il direttore della testa- 
ta giornalistica regiona- 
le (Tgr) Piero Vigorelli in- 
tende mandare in onda 
nelle prossime settimane 
— per il diletto degli abi- 
tanti della Slavia friula- 
na — il telegiornale... in 
tedesco, prodotto dalla 
sede sudtirolese di Bo- 
zen-Bolzano... 

Sergio Pipan 


Piazza San Giovanni «vista» nel 1912 
Questa non comune inquadratura del monumento a Giuseppe Verdi 


di piazza S. Giovanni, visto dai vicini portici, risale al 1912. Tale opera 
venne inaugurata nel gennaio del 1906. Distrutta il 23 maggio 1915, 


nel corso di una manifestazione antitaliana, venne ricollocata in 


bronzo nel 1926. 


— ——— NATI 
TRASPORTO PUBBLICO /UNA QUESTIONE ANTICA 


«La fermata del bus n, 1» 


Non è la prima volta che 
attraverso queste pagine 
viene sollevato il proble- 
ma, ma sembra che gli 
addetti ai lavori siano 
tutti sordi e orbi. Si trat- 
ta della fermata del bus 
n.1, sita sulla via Baia- 
monti, angolo via Pira- 
no. Esporrò così, ancora 
una volta, disagi e pro- 
poste, 

1) E opportuno che sul- 
la stessa fermata facesse 
sosta pure il bus n.8: il 
posto è nevralgico e gli 
utenti sono numerosissi- 
mi. 

2) Se sente la mancan- 
za di un chiosco d'attesa 
e con l'aggiunta degli 


utenti della linea 8 si 
prenderebbero i classici 
due piccioni con una fa- 
va. 
3) Vi è la necessità ur- 
gente da parte di chi ne 
ha la responsabilità, di 
un maggior controllo 
della zona nella quale il 
traffico è caotico, specie 
su via Pirano e Baiamon- 
ti. Con gli ingorghi che 
rallentano il traffico 
vengono aumentati gli 
inquinamenti acustici e 
atmosferici. Non sono 
necessari altri commen- 
ti in merito, salvo una 
ispezione all'incrocio. 

4) Questa la nuova 
proposta: sull'area di 


fermata del summenzio- 
nato bus, una specie di 
Tir parcheggia una e an- 
che più volte alla setti- 
mana, talvolta per più 
di 2 ore consecutive per 
rifornire, come è anche 
giusto, il supermercato 
Caf. Questo sistema è 
semplicemente 
inaudito! Basterebbe che 
l'azienda che gestisce il 
negozio e l'automezzo si 
facessero assegnare, a 
pagamento, dal Comune 
un posteggio regolato da 
segnaletica come viene 
già fatto in via Capodi- 
stria per il supermercato 
Despar. 

Nono Berto 


Pietro Covre 


Sposi sessan 


— 


Por: 


POLITICA/LA SVOLTA DI FINI 


«E’ Rauti ilvero erede del vecchio Msi». 


La fuga verso il centro 
imposta da Fini ai missi- 
ni, oltre ai guasti asso- 
ciativi e all'imposizione 
di certe scelte, nel men- 
tre ha «sentenziato» la 
sostanziale condanna 
del vecchio Msi a scom- 
parire dalla scena politi- 
ca, proprio nelmomento 
del maggior consenso 
popolare, ha contestual- 
mente decretato l'abban- 
dono totale di tutte le te- 
si sociali per le quali 
con varie interpretazio- 
ni e con vario impulso 
di progettualità, in effet- 
ti, il Msi si era sempre 
configurato laddove, nel- 
le sue lunghe battaglie 
di rivendicazione contro 
il sistema, il popolo mis- 
sino non aveva mai as- 
sunto la configurazione 
di destra economica, ma 
in realtà di destra socia- 
le politicamente avanza- 
ta, tesa a porsi come al- 
ternativa sia al capitali- 
smo che al socialcomuni- 
smo. 

La gestione di Fini, se- 
guita  all'espugnazione 
della segreteria Rauti, 
ha costruito un «team» 
limitatissimo (sia per nu- 
mero che per intelligen- 
za) teso alla mera valo- 
rizzazione della sua im- 
magine personale, ne- 
gando la partecipazione 
della base ed estranian- 
dosi da essa. Fini non si 
è curato di costruire, in 
qualche modo, barriere 
di protesta o di proposta 
adeguate ai tempi e alle 
contingenti esigenze del- 
la politica contempora- 
nea, ma ha solo stru- 
mentalmente costruito 
il teorema della recisio- 
ne netta delle radici sto- 
riche del partito, ritenen- 
do con ciò di aver acqui- 
sito il «passaporto» per 
assumere dignità parita- 
ria con gli altri leaders 
della politica italiana. 
Egli pertanto, nel rigetta- 
re il messaggio rivoluzio- 
nario dell'ultimo perio- 
do del fascismo, ha total- 
mente disconosciuto l’at- 
tuabilità futuribile del 
messaggio di Mussolini 
(«I diciotto punti del con- 
gresso di Verona del 
1943») recidendo anche 
ogni legame con la poli- 
tica di Almirante; di- 
menticando che lo stes- 


so Almirante aveva sa- 
puto gestire, pur se in 
parte, sia la protesta che 
la proposta (ricordiamo 
i temi della cogestione 
della riforma istituziona- 
le, della radicale lotta 
contro il sistema). 

Il procedere della se- 
greteria Fini ha quindi 
determinato il più am- 
pio qualunquismo delle 
tesi politiche del partito, 
avviandolo a divenire 
destra economica e anti- 
sociale (peraltro neppu- 
re ben definita, nella 
confusione tematica più 
completa della liberalde- 
mocrazia), così privile- 
giando come unica tesi 
il «mercato» e quindi la 
spietata legge del profit- 
to. 


Bisogna ringraziare la 
testardaggine e la fer- 
mezza di Pino Rauti se 
la battaglia politica del 
Msi non è affatto finita 
eseviènelnuovo Movi- 
mento ,sociale-Fiamma 
Tricolore ancora un con- 
sistente «nucleo», fuso 


tra base e vertice, porta- 
tore di un progetto con- 
creto per una organizza- 
zione programmatica 
nuova che esprime dei 
validi contenuti di carat- 
tere sociale, nella conti- 
nuità ideale della lotta 
politica dei camerati 
missini. 

Rauti ha saputo indi- 
viduare, prima e dopo il 
congresso di Fiuggi, la 
capacità e il coraggio 
dei veri missini di essere 
andati dritti per la pro- 
pria strada, contro tutto 
e contro tutti, per 50 an- 
ni, affrontando e'supe- 
rando ostracismi e ghet- 
tizzazioni. La militanza 
che si ritrova all'interno 
del nuovo Movimento so- 
ciale è di conseguenza 
la militanza che ‘Rauti 
ha saputo conservare 
contro ogni trasformi- 
smo, nel rispetto della 
pulizia morale e della 
memoria storica, per un 
progetto strategico di ra- 
dicale rinnovamento 
della società italiana, 


‘usignolo dell'Ei 
L’usignolo dell’Eiar 
«Della radio l'usignolstamattina ha preso 
il vol...», con questi versi iniziava una popolare 
canzone dell’epoca, mentre, nell'intervallo 
dei programmi, l'«Uccellino della radio» faceva 
sentire ilsuo dolce trillo, e... l'Eiar pagare agli 
abbonatiilcanone dinovantallire. 


RIFORME /LA RIVALUTAZIONE DEGLI ESTIMI CATASTALI 


«Il”lucroso” federalismo fiscale piace molto a Roma» 


Quando, alcuni anni fa, 
si cominciò a parlare di 
federalismo, da più parti 
si levarono urla di racca- 
priccio e d’esecrazione, 
quasi fosse in pericolo 
l'unità stessa della nazio- 
ne. Ma, una volta placa- 
tasi questa prima reazio- 
ne emotiva, ci fu chi, a 
Roma e dintorni, dovette 
considerare l’idea tutt’al- 
tro che malvagia; sol che 
le fosse stata data una gi 
ratina, essa sarebbe riu- 
scita, oltre che brillante, 
assai  lucrosa. Sicché 
adesso si parla con gran- 
de enfasi di federalismo 
fiscale, che il disegno di 
legge finanziaria ora al- 
l'esame del Parlamento 


avalla autorevolmente. 
Qual è, in soldoni, il pro- 
getto governativo? Far af- 
fluire nelle casse centrali 
dello stato la massima 
parte degli infiniti balzel- 
li in vigore nel Bel Paese 
e, a titolo di consolazio- 
ne, dare agli enti locali 
(regioni, province, comu- 
ni) la facoltà di tosare (o 
scorticare?) le loro «peco- 
relle». 

Tale capacità impositi- 
va potrebbe sbizzarrirsi, 
in particolare, con l'au- 
mento degli estimi cata- 
stali e, perché no, con la 
maggiorazione delle rela- 
tive aliquote per il calco- 
lo dell'Ici, sorella germa- 
na dell'Isi, che fu «parto» 


del ministero Amato. 
Dunque, dopo l'imposta 
straordinaria sugli immo- 
bili arrivò quella ordina- 
ria, entrambe basate sui 
contestatissimi estimi ca- 
tastali fissati nel 1991 
dal ministro Formica (il 
paladino d'un fisco 
«equo e partecipato», di- 
sposto per altro ad assicu- 
rare un impiego statale. 
ai contrabbandieri del 
Sud, che, integrati, conti- 
nuano a battere il mare). 

Fu, sì, emesso un decre- 
to legge (23.01.1993), ri- 
‘preso con modifiche e in- 
tegrazioni dalla legge di 
conversione 24.03.1993), 
ripreso con modifiche e 
integrazioni dalla legge 


di conversione 
24.03.1993, n. 75, che 
consentiva ai Comuni 
(non ai privati) di ricorre- 
re contro gli estimi For- 
mica alle commissioni 
censuarie provinciali in 
via di costituzione, ma a 
Trieste si lasciò cadere 
l'offerta ed anzi, il facen- 
te funzione di segretario 
generale del Comune, da 
me interpellato quando 
ormai s'approssimava il 
termine per la presenta- 
zione dell'istanza, si di- 
chiarò «ignorante». (sic!) 
dell'intera faccenda. 
Invece ben più infor- 
mati e decisi e (meglio an- 
cora) presaghi del futuro, 
i funzionari responsabili 


Ferruccio Zoldan 


di oltre 1300 comuni si 
avvalsero, a tutela dei lo- 
ro amministrati, della fa- 
coltà conferita loro dalla 
legge e poi, in virtù del 
principio silenzio-assen- 
so in essa esplicitamente 
richiamato, ottennero 
una riduzione, in molti 
casi anche sensibile, del- 
le tariffe catastali (fucina- 
te a tavolino, senza verifi- 
che, correttivi, aggiusta- 
menti postulati dall'equi- 
tà, quale un coefficiente 
di vetustà per gli edifici 
più antichi e degradati); 
completarono l'opera 
con l'adozione delle ali- 
quote fiscali meno esose. 
Adesso, con una brillante 
alzata d'ingegno, si vo- 
gliono addirittura «riva- 


ta anni fa nella chiesa di Orsera 


1123 novembre del 1935 nella chiesa di Orsera si sono uniti in matrimonio Renato e Fiora Plisco. 
Inoccasione del sessantesimo anniversario le sono vicinii figli, nuora, genero, nipoti e pronipote. 


del suo vivere e del suo 
‘progredire, per una poli- 
tica attuale, nazionale e 
sociale, popolare, di au- 
tentica alternativa. 
Disincantato pertanto 
dal «nuovismo parolaio» 
di F.I. e di An, fuori dai 
gusci ottocenteschi delle 
«Destre storiche e conser- 
vatrici», il nuovo Movi- 
mento sociale può gra- 
zie a Rauti finalmente 
far valere, libero da stec- 
cati di potere, le aspetta- 
tive del popolo missino, 
quello vero, di realizza- 
re il suo sogno di rivolu- 
zione sociale: sogno rivo- 
luzionario e sociale da 
rapportarsi non solo al 
contesto dello Stato, ma 
anche al rapporto con il 
sistema mondiale che og- 
gi impone al Ms-Ft di 
raffrontarsi su tutti i 
grandi temi di attualità 
in una battaglia politica 
di schieramento che non 
può certamente lasciarsi 
suggestionare, al contra- 
rio di altri, dai mass-me- 
dia e dalle apparenze 
«salottiere» e «perbeni- 
ste» dei protagonisti del- 
la vita politica, in realtà 
servi dei grandi potenta- 
ti economici che domina- 
no l’Italia e il mondo. In 
conclusione, il Movimen- 
to sociale-Fiamma trico- 
lore è l'unico vero erede 
e continuatore del Msi e 
ne rivendica i principi e 
la continuità storica, 
contro le abiure dei rin- 
negati di Alleanza nazio- 
nale. 
Michele Sanseverino 
Dirigente triestino 
del Movimento sociale 
Fiamma Tricolore 


Parola 

errata 

Mi dispiace per Stefano 
Pilotto, che è un ricerca- 
tore universitario di Tri- 
este, ma anch'egli cade 
în errore quando scrive 
che l’Italia fu esclusa da 
«un/assise politica inter- 
nazionale». Infatti la pa- 
rola assise è una parola 
che ha soltanto il plura- 
le (il singolare sarebbe 
«assisa»). Me lo confer- 
mano tutti i vocabolari 
consultati. Sono convin- 
to che l'Italia si difenda 
anche scrivendone cor- 
rettamente la lingua, e 
che i giornali abbiano in 
ciò una responsabilità 


Gian Giacomo Zucchi 


lutare» tali estimi e ma- 
gari anche le aliquote fi- 
scali, come se non fosse 
già arbitrario aver, in 
‘pratica, ridotto a locatari 
tanti contribuenti che, a 
prezzo di sacrifici e ri- 
nunce, senza chiedere al- 
lo Stato il becco d'un 
quattrino, s'erano procu- 
rati una casa, cioè un be- 
ne incontestabilmente 
primario, almeno in un 
Paese civile. «Ma a noi 
che importano queste 
ciarle?» ribatterebbero ac- 
cigliati certi legislatori se- 
denti ancora’ in Parla- 
mento: «Abbiamo già mol- 
to da pensare, noi; siamo 
i ‘perseguitati di 
Affittopoli!y 

Egidio Della Toffola 
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Rubriche 


Dopo alcune piogge, le 
tanto attese specie fungi- 
ne autunnali (sparite do- 
po una breve comparsa) 
si sono invece ripresenta- 
te e dobbiamo dire in 
grande quantità. Ma co- 
me si è temuto, la tempe- 
ratura si è abbassata (in 
Carso abbiamo la neve e 
di notte gela). Questo ri- 
duce di molto la possibili- 
tà che questi funghi pos- 
sano prolungare la loro 
crescita fino al tardo au- 
tunno o addirittura fino 
all'inverno. Le specie più 
comuni che hanno fatto 
‘una breve ma intensa fio- 
ritura sono; Clitocybe e 
Lepista: nebularis, l'ab- 
bondantissimo fungo det- 
to «Agarico delle nebbie» 
e il Rhodopaxillus nudus 
(nella foto) o Lepista nu- 
da, detto «Agarico violet- 
to», ma più conosciuto 
come. Tricholoma nu- 
dum; in minore quantità 
sono cresciuti sia il Tri- 
choloma terreum, detto 
«moretta» per il colore ci- 
nerognolo della cuticola 
(pelle) del suo cappello, 
sia la Clitocybe geotropa, 
il gustoso «fungo di S. 
Martino». 


Ritorna lAgarico, 
«re» delle nebbie 


L'Agarico violetto (Le- 
pista nuda Bull. ex Fries 
Cke) cresce oltre che in 
autunno anche in prima- 
vera su terreni ricchi di 
humus, sotto ogni tipo di 


pianta, ma più spesso 
sotto conifere e querce. 
È molto facile coltivare 
il fungo su questi strati 
umiferi, gettando sempli- 
cemente fra le foglie pez- 


zetti di lamelle mature. 
E ora di T. e F. Raris gli 
«Agarici gratinati al for- 
no); Eliminare i gambi 
dei funghi, ungere i cap- 
pelli con un po' d'olio e 
metterli in forno, in una 
pirofila, per 10 minuti 
(formeranno la loro ac- 
qua di vegetazione). Tri- 
tare finemente 50 g di 
prosciutto crudo, una 
mezza cipolla e 50 g di 
salsiccia fresca privata 
della pelle. Mettere il tut- 
to a rosolare con poco 
burro e poco prezzemolo 
tritato, Togliere dal fuo- 
co e far raffreddare, Ag- 
giungere la mollica di un 
panino raffermo bagnata 
nel latte e strizzata, un 
uovo intero, sale e pepe 
e mescolare tutto vigoro- 
samente in modo da for- 
mare una crema omoge- 
nea. Riempire i cappelli 
dei funghi con questo ri- 
pieno, disporli in una pi- 
rofila unta di burro, por- 
re su ciascuno un fiocco 
di burro, far gratinare in 
forno e servire. 
Anna Giustolisi Dolzani 
(Cmnt - Unione 
micologica italiana) . 


BRIDGE _ 


Smazzata da campioni 


Da oggi al 26 novembre si svolgono le gare nazionali a coppie miste 


Fine settimana dedicato 
all'ultimo atto dei Cam- 
pionati Italiani 1995. Da 
oggi al 26 novembre si di- 
sputerà a Salsomaggiore 
il Campionato a Coppie 
Miste divisione naziona- 
li e le finali della fase in- 
terregionale. Molte le 
coppie della nostra regio- 
ne partecipanti in lotta 
‘per mantenere la posizio- 
ne o per puntare alla so- 
spirata promozione alla 
serie superiore. 

La smazzata di questa 
settimana si è presenta- 
ta nell'ultimo Campiona- 
to Italiano a squadre mi- 
ste. La squadra di Trie- 
ste militante nella prima 
serie ha così licitato: Sud 
un quadri, intervento di 
Ovest con un picche, con- 
tro sputnik di Nord per 
mostrare punti e tenden- 
zialmente le cuori, passo 
di Est, due quadri Sud, 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


KQ10876. 
965. 


due cuori Nord che mo- 
stra la quinta nel colore, 
due senza di Sud e tre 
senza conclusivo di 
Nord. Contratto logico re- 
golarmente raggiunto da 
tutte le squadre in lizza. 
L'attacco generale è sta- 
to di piccola picche e il 
dichiarante non ebbe al- 
cuna difficoltà a mante- 
nere tranquillamente il 
contratto. Al tavolo in 
cui era impegnata la 


squadra triestina l'Ovest 
di turno uscì invece con 
la O di picche, piccola 
dal morto, 9 di Est e K di 
Sud. Come avreste prose- 
guito, giocando natural- 
mente a carte coperte? 
Lele De Sario in Sud tro- 
vò rapidamente la solu- 
zione vincente in base a 
queste deduzioni: l'attac- 
co di O di picche, man- 
canti il 10 e il 9, trovava 
una giustificazione sol- 
tanto se Ovest poteva 
contare su due prese ra- 
pide, evidentemente i 
due assi rossi. Mosse per- 
tanto il K di quadri, che 
Ovest lisciò, e proseguì 
con piccola fiori passan- 
do senza esitazione l'A 
del morto. Quadri per il 
10 e A di Ovest che ora è 
senza difesa. Provò a rin- 
viare fiori cercando il 
doubleton di Sud, Est 
vinse con il K per il pron- 


TRIESTE - 


to rinvio a picche e il di- 
chiarante allineò le sue 
brave 10 prese con 2 pic- 
che, 5 quadri e 3 fiori. 
Con l'intero schema a 
disposizione il gioco sem- 
bra ovvio, anzi, dopo 
aver vinto la presa con.il 
K di quadri si vince an- 
che ritornando con la pic- 
cola quadri per l'A ormai 
secco. Ma a carte coper- 
te la condotta vincente e 
obbligata è quella adotta- 
ta dal nostro, giocatore. 
Infatti, se si opta per il 
sorpasso al K di fiori si fi- 
nisce tre down. Est rin- 
via a picche e la difesa 
incassa quattro prese nel 
colore più il K di fiori e i' 
due assi rossi. Smazzata 
oltremodo didattica che 
dimostra quanto sia im- 
portante trarre tutte le 
deduzioni dalle informa- 
zioni ricevute al tavolo. 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


foro: di solefvento med. 


(zio 


80 pu' [3-6 m/0|0-5mm 
fore di solelvento medi pioggia 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
Tx 3 s] 


fici ore di 


see: AUSTRIA 
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Tunes se È 


Tmin 2/5 
Fal a 


È TMAXB/11 
3. Tmin —4/-1 


GIOVEDI' 23 


VENERDÌ* 24 Tmin 3/6 


27M. Adriatico gi Adriatico 


varlabile 
sereno 
variabile 
Montevideo ‘sereno 
Montreal np. 
Mosca np. 
New York variabile 
Nicosia pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
Variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


sereno variabile nuvoloso nebbia temporale 


pioggia 
Tempo previsto variabile 
pioggia. 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
Variabile 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
pioggia 
sereno. 
sereno 
‘pioggia 


Cielo variabile su 
tutta. la regione 
con temperature 
ancora basse. È 
possibile comun- 
que che prevalga 
il sereno. 


Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Caîro variabile 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev np. 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno, 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero.144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE S. CLEMENTE 


Il sole sorge alle 7.14 La luna sorge alle 7.51 
e tramonta alle 16.28 e cala alle 17.92 


È 3: 0: wraRa PER ALCUNI 
‘emperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 0,9 MONFALCONE LA) È o E' UN 

GORIZIA -4,3 UDINE ,8 n a 

Bolzano ADORABILE 

Bologna CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 

UNDICI MESI 

ALL'ANNO. 


-5 
4, 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara, 
Roma 
Bari 
Potenza 
Reggio C. Palermo. 
Catania Cagliari 


———_—____________— 


L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 


CUI 
PINNA 


45 
4 
il 
0 
Perugia lo) 
-1 
“1 
5 
8 
7 


Tempo previsto per oggi: sulla Sicilia e sulla Sardegna cie- 
lo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni, sulle regioni 
tirreniche e sulla Liguria condizioni di variabilità. Sul resto 
del Paese cielo sereno o poco nuvoloso, Dopo il tramonto 
formazioni di foschie anche dense sulla Pianura Padana oc- 
cidentale. 

Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni di ponente, 
stazionarie su quelle di levante. 

Venti: moderati da Sud-Est, con locali rinforzi sulle regioni 
di ponente. 

Mari: mossi o molto mossi i bacini occidentali, poco mossi 
quelli orientali. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulla Sicilia e sulla estreme regioni meridionali nu- 
volosità irregolare, sul resto del Paese cielo in prevalenza 
poco nuvoloso. 

Temperatura: in lieve aumento. 


Venti: deboli da Sud-Est. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


PARTENZE 


Data Nave 


Prov. 


Ora Nave 


Data 


Destinaz. Orm. 


29/11 ls VERED 


|. Divertiamoci 
in 10 o solo 


144114810 


TICHow, 


è 


Venezia 


23/11 7.00. Cy POMMERN Ancona PEV 
23/11. 8.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
23/11 8.00 It BULKGENOVA Richards Bay 152 
23/11 9.00 Da NORASIAMELITA Malta VI 
23/11 12.30 It SOCARS Monfalcone . 52 
23/1 45.00 Le BERGERA Beirut Rada 
2311 1645. Bs MEGA Ras Lanuf Rada/Siot 
28/11. 21.00 Gr MINOS Norfolk AFS. 
23/11 22.00 It SANSOVINO Durazzo 23 
23/11 23.00 Ma SEAMUSIC111 Tuapse Siot 
28/11 Ma CROATIA EXPRESS. Port Said VII 


28/11 8.00. It MARIALAURA 


Venezia S. Sabba 1 


28/11 12.00 Gr PROTOPOROS Ordini 45 
29/19 16.00 Da NORASIA MELITA Capodistria VII 
28/14 17.00. Cy POMMERN Ordini PFV 
23/19 18.00 Bs ANTINEA Ordini Siot4 
23/11 19.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul si 
23/1 20.00. ls VERED Ashdod VI 
MOVIMENTI 
SOCAR 101 


11.00 


Rico i, ZITTI on ti 240 i. 


Ho Di noe [ini RITAGLIA E CONSERVA9< 1 


METATESI (7) 
Romanzo giallo a puntate 
Si tratta di dispense che interessano 
chi all'evasione vuole pervenire; 
‘sono queste che scuotono, eccitanti, 
e così non ti lasciano dormire. 
Ciampolino 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 


La colpa 
Essa rimbalza da una parte all'altra 
e parecchi la prendono a pedate: 
ma, a dire il vero, proprio non esiste 
e chi l’ammette, via!, la spara grossa. 
Aliada 


ORIZZONTALI: 1 Brucia e produce calore - 
‘112 Scienziati da laboratorio - 13 Salvaguarda- 
no dalle scosse elettriche - 15 In contrapposi- 
zione a proprio” - 18 Il predecessore di Stalin _ 
- 191 dispositivi dei dattilografi per l'incolonna- 
mento - 21 Iniziali della Morelli - 22 Il regista 
di Mon Oncle - 23 Verdeggia tra le dune - 25 
Prefisso per "sotto" - 27 In mezzo - 29 Il cen- 
tro di Arezzo - 30 Il nome di famiglia - 33 Pez- 
zi... musicali o letterari - 36 Rivendite di gior- 
nali - 38 Ghetta - 39 Compatriota di Khomeini 
- 41 Riparato in mezzo - 42 Mettere assieme 
- 43 Formano la corolla - 45 Il... valore del ve- 
ro amico -,46 La regione con Itri. 
VERTICALI: 1 Elaboratrice originale - 2 Cuo- 
re d’eroina - 3 Iniziali della Callas - 4 Capitale 
del Libano - 5 Il nome della Andress - 6 Viva- 
ci roditori dalla lunga coda - 7 Il signor... de 
Tali - 8 Il nome di Svevo - 9 Fernando, noto 
pittore e scultore colombiano - 10 Piace farla 
‘al sarcastico - 11 La parte superiore del Gari- 
gliano - 14 Lo è un processo basato su sole 
argomentazioni - 16 Si accendono dall’inter- 
ruttore - 17 Tibia senza vocali - 20 Un gigante 
della strada - 24 Mediatori - 26 La Wanda re- 
gina del varietà - 28 Le prime dell'alfabeto - 
31 Parassita della scabbia - 32 Polvere nera 
per fotocopiatrici - 34 Per il lotto è una città - 
35 Arrivato agli estremi - 37 Le iniziali di Poe 
- 40 Dentro il - 42 Un vecchio do - 44 Le ini- 
ziali di Zanzotto. 


0 


SOLUZIONI DI IERI 
Intarsio: 
Dita, nasi = dinastia 
Crittografia a frase: 
Fon distanziati = fondi stanziati 


Cruciverba 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


È NONA DO CIR: È Rai x ; 

peo Ariete  && Gemelli # Leone ÉÎ% Bilancia &É Sagittario C& Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 
Nuove prospettive Vi sarà fatta una Studiate con atten-  Nellavoro i risulta- Nellavoro non ave- Nel lavoro limitate- 


di affari capovolge- 
ranno in positivo 
l'andamento del vo- 
stro lavoro. Sfrutta- 


proposta di lavoro 
parecchio rischiosa 
ma che offre buone 
prospettive econo- 


zione la mossa più 
opportuna da fare 
per riuscire a sfon- 
dare nel lavoro. 


ti positivi non man- 
cheranno ma dovre- 
te frenare l'abituale 
impazienza. In amo- 


te motivo di preoc- 
cuparvi: il momen- 
to difficile è ormai 
alle vostre spalle. Il 


vi a seguire i pro- 
grammi già stabili- 
ti: c'è tempo per 
pensare ad altre ini- 


te abilmente le vo- miche: valutatela. Sentimenti contra- re è tempo di dare clima in amore va ziative. In amore il 
stre conoscenze. Sod- Un rapporto fragile stanti, siate più de- oltre che di riceve- lentamente rassere-. risveglio potrebbe 
disfazioniin amore. sta finendo. cisì. re. nandosi. essere brusco. 

DÌ Di x; DE 7 v Valzo î 
Load Toro St: Cancro Bi Vergine E Scorpione È Capricorno °=&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Vi sentite ottimisti Non precipitate gli Le iniziative che Le vostre speranze Se volete davvero Una certa elasticità 


e pieni di buone in- 
tenzioni. Approfit- 
tatene per intensifi- 
care il ritmo di la- 
voro.  Turbamenti 
imprevisti in amo- 
Tei 


‘avvenimenti, aspet- 
tate il momento pro- 
pizio per. agire. In 
amore non tenete la 
situazione sotto con- 
trollo, potrebbe 
sfuggirvi di mano. 


avete intenzione di 
prendere vi permet- 
teranno di essere 
apprezzati dai supe- 
riori. Collera passeg- 
gera in amore. Pen- 
sate prima di agire. 


per il momento sa- 
ranno deluse per 
colpa di un concor- 
rente agguerrito. 
Dedicate maggiore 
attenzione a chi vi 
ama. 


essere apprezzati 
dai capi allora do- 
vrete darvi da fare 
facendo anche delle 
rinunce. In amore 
state dando il me- 
glio di voi stessi. 


mentale vi aiuterà 
a fronteggiare situa- * 
zioni nuove e im- 
previste nella pro- 
fessione. Sentimen- 
talmente siete disa- 
strati. 


CONCORSO 3 


een 
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IRIS 


ARRIVANO I PINGUINI | | 
i = Raccogli i pinguini numerati che trovi ! 
Î ! ogni giorno su "IL PICCOLO". i 

et MX \ Completa la scheda settimanale 

KI pubblicata sul giornale della | 

DA - domenica e consegnala a "Il Giulia". 


Per ogni scheda consegnata 
riceverai un gratta e vinci Pesca al Polo 
con cui puoi vincere subito 3000 
caldissimi capi di abbigliamento 

i | ì # e partecipi alla grande estrazione. 
dd di una fantastica Fiat Bravo 


L_..;_ ...__.......i. °°° è {i iil'g'g'gaÀaÀa a  ____" L. 1... Li. _ i; i ÉéÉ©“’‘’ 


Ogni domenica 
una scheda. 


Aut. Min. DM. 6/8082 - 6/8992 - Promozionettiservata alla provincia di Trieste 


Ogni giorno 
un pinguino. 


Giovedì 23 novembre 1995 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 


/798829, fax 
0181/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, 


Assago, 
sportello via G.B. Pirelli 50. 
tel. 02/6769.1, fax 


via G. D'Alzano 4f/f, tel 
035/222100, ‘ fax 
035/212304: BOLOGNA: 


sportello via Gramsci To ta 
051/253267, 

051/252632; BRESCIA: sv 
S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel.‘055/2346043; LODI: 
via Marsala 55. 


CERCASI pizzaiolo pratico ca- 
pace, Tel. ore 11-12 17 in poi 
040/761656. (A127673) 

CERCASI urgentemente ban- 
coniera ore serali bella presen- 


za. Tel. ‘ore 
0481/777179. (C803) 
CERCHIAMO dieci persone 
disposte. lavorare con impe: 
«gno per sviluppare attività in 
proprio tel. (040) 307745. 
(A12521) 


pasti 


artigianato. 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
costruzioni edili. Telefonare 
040/384374. (A12588) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili veneziane 
pitturazioni restauri apparta- 
menti. Telefonare 


040/384374. (A12588) 


HI-FI svendo con mobile nuo- 
vo con telecomando. Tel. 
0336/644754. (A12719) 


© Case-vileterre 


acquisti 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000, 


nuovo © tedesco 1.650.000 
0330/480600, 0431/93388. 
(CO) 


A. A. AUTODEMOLIZIONE ri ri 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel, 


040/566355. (A12633) 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO OTTIMO BAIA- 
MONTI cucinotto soggiorno 2 
stanze bagno piano alto 
040/331359. (A12732) 
AFFITTIAMO ottimo soggior- 
no cucinotto matrimoniale ba- 
gno 650.000. 040/351359. 
(A12761) 

AFFITTIAMO soleggiatissimo 
cucina soggiorno matrimonia- 
le bagno terrazzino 700.000 
040/3518359. (A12732) 
AFITTIAMO OTTIMO BAIA- 
MONTI cucinotto soggiorno 2 
stanze bagno piano alto. 
040/3851359. (A12732) 


A.A. GRU finanziario lea- 
der concede rapidamente fi- 
nanziamenti e mutui agevolati 
a norma di legge a tutte le ca- 
tegorie. 049/8724571. (GPd) 
A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 
A.A. VOLETE cedere la Vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G176096) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

BOLLETTINI POSTALI & 

10.000. 5 hate 200.000, © 


2 0RE: 


IRMA SINGOLA. 


040/630992 


FINANZIAMENTI rapidissimi 
‘a norma di legge fiduciari per- 
sonali aziendali mutui'a dipen- 
denti artigiani commercianti 
10.000.000/500.000.000. 
049/8717757. (A00) 
FINANZIAMO prestiti fiduciari 
personali/aziendali 
10.000.000/500.000.000. Mu- 
tui casa/liquidità velocemente 
tutta» Italia. 049/8754422. 
(GPd) 

SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041-91/9944475. 
(G172982) 

5/20.000.000 firma singola 
protestati, cessioni quinto del- 
lo stipendio, liquidità azienda- 
le, prestiti fiduciari, mutui. Ri- 
solviamo qualsiasi problema. 
049/6686210. 


“eventuali 


APPARTAMENTINO. stabile 
decoroso, una/due camere, 
cucina, bagno. Cerchiamo ur- 


gentemente. EQUIPE 
040/764666. (A12549) 
CERCHIAMO, residenziale, 


soggiorno, due/tre camere cu- 
cina bagno. Possibilmente lu- 
minoso. EQUIPE 
040/764666. (A12549) 

VILLA o appartamento presti- 
gioso, terrazza/giardino. Vista 
aperta. Cerchiamo garanten- 
do totale riservatezza. Equipe 
040/7648666. (A12549) 


vendite 


BIBIONE Mare: vendo appar- 
tamento 5 posti letto, piscine, 
tennis, 95.000.000; villino mo- 


dernamente arredato 
SITO TOSO NOOO 
0431/430429-439515. (A099) 
BOX già affittati con rendita 
elevata in centro città impresa 
vende tel. 040/660094. ore 
9-13 17-19. (A12553) 
GRADO nuova ristrutturazio- 
ne vicino spiaggia impresa 
vende appartamenti di varie 
misure a parte da L. 
168.000.000. Scelta. finiture 
personalizzazioni, porta blin- 
data, video citofono, ascenso- 
re, aria condizionata. Mutuo 
permute. Tel. 
0337/497138 - 0330/483477. 
(GPd1225) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: adiacenze Baso- 
vizza in villa bifamiliare di nuo- 
va costruzione: salone tre 
stanze cucina tre bagni gran- 
de taverna lisciaia posto auto 
giardino. Informazioni esclusi 


vamente nei nostri uffici. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003: Campo Marzio 
edificio indipendente di due 
piani: composto da zona uffici 
magazzino laboratorio e par- 
cheggio. 

(A12572) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: fine Piccardi se- 
minuovo due stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo 95.000.000. 

(A12572) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3688003: Ippodromo-Fiera 
panoramico soleggiato: sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggioli. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: fronte tribunale 


piano alto signorile: sei grandi 
stanze cucina tripli servizi ripo- 


stigli —poggioli comfort. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083: grande terreno 
edificabile già lottizzato adatto 
anche a impresa - splendida 
Vista mare. Informazioni riser- 
vate. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: inizio Romagna 


in palazzina: grande salone 
ire stanze doppi servizi terraz- 


zi cantina ‘autorimessa. 
(A12572) 
IMMOBILIARE | BORSA 


040/3680083: Muggia casa bi- 
familiare composta da due al- 
loggi uno con salone tre stan- 
ze cucina bagno soffitta l’altro 
con saloncino due stanze cuci- 
na due bagni 700 metri qua- 
drati di giardino. (A12572) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Parini-Foscolo 


magazzino di 40 metri quadra- . 


ti fronte strada. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003: Pendice Scogliet- 


to tranquillo: soggiorno con cu- 
cinino matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo - adatto in- 
Vestimento. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: San Vito signori- 
le. soleggiato: salone quattro 
stanze cucina due bagni pog- 
gioli posto auto. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: via Parini cinque 
alloggi locati per un totale di 
520 metri quadrati più magaz- 
zino fronte strada. Vendesi an- 
che separatamente. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083: via Rossetti si- 
gnorile tranquillo:  saloncino 
due stanze cucina bagno ter- 
razzini. (A12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: Viale Sanzio 
pronta entrata recente: salon- 
cino due stanze cucina bagno 
terrazzini. A(12572) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003: zona Vespucci 
edificio bifamiliare coh due al- 
loggi indipendenti e giardino 


posto auto 330.000.000. 
(A12572) 
IMMOBILIARE BORSA: 


040/368003: Colleoni primin- 
gresso vista mare: salone tre 
stanze cucina doppi servizi ter- 
razza possibilità posto auto. 
(A12572) 


: IMMOBILIARE TERGESTEA 


Ginnastica. stabile recente, 
‘soggiorno, stanza, tinello-cuci- 
nino, bagno, poggiolo, condi- 
zioni perfette, eventualmente 


arredato. 040-767092. 
(A12580) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


Monfalcone centrale stabile re- 
cente, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 


postauto. 040-767092. 
(A12580) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


vende D'Annunzio soggiorno, 
stanza, tinello-cucinotto, ba- 
gno, poggiolo. 040-767092. 
(A12580) 

IMPRESA vende a Trieste in 
nuovo palazzo lussuosi allog- 
gi mq 60 mq 80‘aria condizio- 
nata idromassaggio in zona 
pedonale ‘esclusiva ‘tel. 
040/660094. ore 9-13 17-19. 
(A12555) 

IMPRESA vende uffici varie 
dimensioni zona centrale Gori- 
zia. Tel. 0432/531478. (B00) 
MANSARDA primo ingresso 
impresa vende mq 130 centra- 
lissima zona esclusiva finiture 
di pregio tel. 040/660094 ore 
9-13 17-19. (A12555) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano per- 
fetto alloggio mq 55, ampia 


terrazza soffitta È 
108.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 bicamere. indi- 
pendente in quadrifamiliare, 


piccolo scoperto Ibi 
115.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 CENTRO attico 
mq,.100 + terrazza panorami- 
ca veranda garage doppio. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 —Monfalcone- 
Ronchi nuovi appartamenti 


box cantina da L. 40.000.000 
+ mutuo regionale. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo tri- 
camere doppi servizi garage 
cantina L. 162.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi recente 
villaschiera mq 270 3 letto, ta- 
vera, doppio box, mansarda. 
Giardino, ottime finiture. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 vicinanze nuova 
bifamiliare personalizzabile 3 
letto taverna, garage terreno 
mq 400. Ottime finiture! (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 ZONA POSTE 
recentissimo bicamere mq;83 
garage, cantina da 
165.000.000. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centrale appar- 
tamento buono stato, biletto, 
ampio salone, ascensore, ga- 
rage. (COO) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. centralissimo 
appartamento, completamen- 
te da ristrutturare, mq 100. L. 
65.000.000. (C00) 


A_N NU 


IO ETE DAL VIVO 00 592 240 336] 
[PORNO DAL VIVO_00 592 240 3371 


RAP 
LE NOSTRE RAGAZZE 
FARRANO TUTTO PER 
SODDISFARTI 


\oo 592 244 008 


PO BOX 47367 RSA 1500/L 50 SEC 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Duino alloggio 


ultimo piano, due letto, studio, - 


soggiorno con caminetto, dop- 
pi servizi, ampio terrazzo, au- 
toriscaldato, cantina; posti 
macchina coperti, verde con- 
dominiale. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2° stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
20. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissimo appartamento 
in V.le S. Marco, 2.0 piano, 2 


letto, box ‘auto. le, 
140.000.000, 0481/411430. 
(C00) 


NEGOZI Gorizia centro ven- 
desi mq 130 e mq 80 ampie 
vetrine. 0481-33362. (B00) 
OPICINA privato vende am- 
pio appartamento con mansar- 
da, due posti macchina, lire 
315.000.000. Tel. 632263 ore 
Ufficio. (A12583) 


PIAZZA Goldoni adiacenze 
vendesi luminosissimo ultimo 
piano ascensore sei stanze 
servizi adatto studio associato 
ambulatorio 170 mg. Di & Bi 
tel. 040/299137. (A12632) 


Per consegne a domicilio a Triesie telefonare ai n_3794740-418612 


PRIVATO vende Roiano cofì- 
dominio ventennale attico am- 
pia metratura soffitta vaste ter- 
razze box. Inintermediari. Te- 
lefono 421482. (A12582) 
PROSECCO zona tranquilla 
Vendesi rovina totali 70 mq da 
riscostruire Di & Bi. Tel. 
040/299137. (A12632) 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 


VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


RABINO 040/368566: libero | 09D VeneziaSL. 
adiacenze via Matteotti appar- 537D Venezia SL 
tamento perfetto ultimo piano | * o 
conascensore vista aperta sa- | SMIR Venezia SL 
loncino cucina abitabile 2 ca- | 618R (‘)Portogruaro-Caore 
mere doppi servizi terrazzo ri- ‘| 7.13E VeneziaS. 
postiglio posto DES taDOI co- | 7.501C()TornoPN. 
perto 228.000.000. (AO i 

RABINO 040/868566: libero Ra Sa 
adiacenze via Settefontane È fog 
bellissima mansarda con sop- | 10131RVeneziaSL. 

palco completamente ristruttu- | 11:561C() Roma Tem. 

rata composta da salone con | 12:131R Venezia S.L. 
caminetto cucinotto camera | 1246R Latisana 
matrimoniale bagno ripostiglio | 1340D VeneziaSL. 
riscaldamento autonomo A 
235.000.000. (A00) Dro dirai Cab 
RABINO 040/868566: libero | 14131RVenezaSL. 
adiacenze viale Miramare in | 15:19D VeneziaSL. — 
palazzo d'epoca appartamen- | 15501C(!)Sestr Lev. via Genova P.P. 
to su2 livelli di 150 mq totali vi- | 16.131R Venezia S.L. 

Sta mare e città completamen- | 17.13E VeneziaS.L. 

te ristrutturato composto da | {727R VeneziaS. 

salone 3 camere matrimoniali 1813 IR Venezi si i 
cucina abitabile ripostiglio la- |. !XI*MiVeneziasi. 
vanderia doppi servizi riscalda- | 19:13E Lecce 

mento autonomo | 1957R (*) Portogruaro-Caorle 
365.000.000. (A00) 20.25 E Ginevra 
RABINO 040/368566: libero | 21,131R Venezia SL. 


via Navali in palazzina signori- 
le con giardino condominiale 
appartamento perfetto con sa- 
lone cucina abitabile 2 matri- 
moniali cameretta doppi servi- 
zi 2 poggioli cantina posto au- 


‘ to coperto 310.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566: San 
Dorligo stupenda villa bifami- 
liare su 2 piani I livello compo- 
sto da salone cucina abitabile 
3 camere matrimoniali spoglia- 
toio doppi servizi ripostiglio ter- 
razzo Il livello composto da 
soggiorno cucina camera ma- 
trimoniale cameretta bagno 
terrazzo tutto in perfette condi- 
zioni + taverna e box per 4 
macchine terreno di proprietà | 1 
di 500 mq 760.000.000. (A00) | 1 


RABINO 040/368566 Conto-, | 1 
vello casetta su 3 livelli perun | 1 


totale di 140 mq cortile con ac- | { 
cesso auto progetto approva- | 
SIT Viale soleggiatissimo ulti- 1 
mo, piano cucina salone dop- î 
pio tre matrimoniali due bagni 

ripostigli ampia soffitta. | 1 


040/633133. (A12542) 1 
VENDESI appartamento di | 1 
mq 60, cantina 20 mq, garage | 1 
40 mq, telefonare dopo le ore 
18,,040/43108. (A12509) 


22.13 E Roma Termini 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03E Venezia-Mestre 
0.421R-Venezia S.L. 

1421R Venezia S.L. 

2350 Venezia S.L. 

6:32R (') Portogruaro-Caorle 
7.07 D Portogruaro-Caorle 
7.37 (1) Portogruaro-Caorle 
7.59E Roma Termini 

8,53 Ginevra 

9.24 Portogruaro-Caorle 
(0.05.E Lecce. 

(0.421R Venezia S.L. 

142 Venezia S.L. 

[3.421 Venezia S.L. 

14,12D Venezia S.L. 

14.56 R(°) Portogruaro-Caorle 
(5.24 R Latisana 

(5.421 Venezia S.L. 

6.04 IC (1) Roma Termini 
6.25D Venezia S.L. 

17.42.18 Venezia S.L 

[8.33 IR Ucine-via Venezia S.L. 


18,50D (*) Venezia SL. 


TRIESTE - GORIZIA 8.33 R (*) Udine 
UDINE - TARVISIO 8.40 D (‘) Pontebba/Udine/Palmanova/ 
Cervignano/Monfalcone 
SOIN 9.14) acle/Ucne 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.56 IRUdine via Venezia S.L. 


5,22.R (*) Udine/Venezia S.L. 10.52 R (‘) Sacile/Udine 


5,50 R () Udine/Sacile 12.33 |RVenezia S.L. via Udine 
6:23 D (*) Udine 14.04 R Udine 

648 R(*) Udine 14.33 RVenezia via Udine 
7.19 IRUdine/Venezia S.L. 15.18 R (*) Udine 

8.19 R Udine 15,53 R Udine 


16,33 1RVenezia S.L. via Udine 
18.18 R (‘) Udine 


9.19 1IRUdine/Venezia 
11.19 |RUdine/Venezia 


11.408 (°) Udine 18.26 R (*) Udine 

12:19 (‘) Udine/Sacile 19,20 (*) Udine 

12,25 R (*) Udine 19,44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
19.19 RUdine/Venezia 2022 (1) Udine 

13.27 R (*) Udine 21.15 R Udine 

1356.E Venezia/Mestre 22,33 IRVenezia via Udine 
14.19D (*) Udine (*) Servizio periodico. 

14.34 R Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


15.19 IRUdine/Venezia 
16.19 D (*) Udine/Sacile 


16.56 (‘) Udine PARTENZE 
17.19 IRUdine/Venezia DA TRIESTE CENTRALE 
17:38 R Udine 


0.02.E (') Budapest 
9.13 E Zagabria GI. Kol. 
12.02 E Budapest K.. 


17.51 D() Ucine/Pontebba 
18.19D (’) Udine 


18,398 Ucine 17.571C(1) Zagabria GI Kol 
19,19 IRUdine/Venezia 
20.07 R Udine 
21.19 IRUdine/Venezia ARRIVI 
23.05R Udine ATRIESTE CENTRALE 
ARRIVI n n Budepest K. 
ATRIESTE CENTRALE EIMNETA 
052 1RUcine-ia Venezia TIE 
AGR (‘Udine 19,51 E Zagabria K.. 
FORLI i SIRO di supplemen- 
751 () Sacle/Udine to. 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 


venite al 


CENTERGROSS 
di BOLOGN 


li Servizio Clienti comunica 


APERTURE FESTIVE 
PERIODO PRENATALIZIO 
Domenica 26 Novembre 
Domenica 3 Dicembre 
Venerdì 8 Dicembre | 
Domenica 10 Dicembre 
Domenica. 17 Dicembre 


Sarà disposta l'apertura degli ingressi 
‘al Centro dalle ore 9,00 alle ore 13,00 


Erri 


Tale calendario sarà adottato dalle Aziende che 
lo riterranno utile servizio alla propria Clientela 


dr 


(CCERTATEVI du GIORNI ED SL 
DEGLI OPERATO! 


A 
DI APERTURA 


DI VOSTRO INTERESSE 


UFFICIO INFORMAZIONI 
Tel. 051/8618595 - Fax 6647240 
| dal lunedì al enne ore 8,30-12, DE 30-17,30 


A/TRE 


1857D Venezia SL 366565367045-367538; FAX (040) 366046 
19.971R Venezia S.L. 
AA GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
2 | 2055R VeneziaSL. 531354, FAX (0481) 537291 
MALIKA cartomante non ri- | 24421R Venezia SL 
nunciate all'amore denaro la- 20 1C()Geno Br 
voro fortuna se non Go SE Li i MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
Te 798828/798829, FAX (0481) 798828 
(A12719) fi ) (1) Treno con pagamento di supplemento. 
nei n enaaeE lo] freni era teo =] ASZIZIEZDI 
PER | VOSTRI ACQUISTI PER UNA VOSTRA SEDE | 


@ Dove circa 500 Aziende completamente autonome 


e indipendenti tra loro distribuisconi 


0 tutto l'anno e con 


oltre 5000 addetti, prodotti italiani ed internazionali 


ad alta qualità commerciale. 


Abbigliamento ( dal pronto moda e programmato Made in Italy 
al casual di marca intemazionale ), tessuti ed 

‘accessori, calzature , pelletteria e bigiotteria, arredo tessile 

e casalinghi, elettrodomestici, giocattoli, cartoleria, 
profumeria, ‘articoli sportivi , alimentani, ristorazione e 


alberghi. Articoli farmaceutici e Simili. 


‘Aziende tecniche dedicate alla progettazione e 
distribuzione di prodotti e impianti perl industria, 


l'artigianato e il commercio. 


@ ll fabbricato centrale offre una gamma di servizi di'ogni tipo: 
banche, ufficio postale, edicola, tabacchi, 


‘agenzia via: 
bar, tavole fredde, self services, 


Circondato da un NERO parco, il 
per.il quale è consigliabile prenotare. 
@ Al Centergross di 
in aereo, in treno, in auto. Trasporti, 
‘commerci hanno incrementato i loro 


gi, traduzioni, interpretariato, taxi e trasporti, 


ristorante Villa Orsi, 


logna è molto facile arrivare: 


alberghi ristoranti e 
servizi a Bologna, 


famosa, con i suoi 26 appuntamenti annuali, per essere 
la sede di prestigiose fiere e saloni di esposizione, 
molto visitata per il suo patrimonio storico e artistico, 


la sua tradizione gastronomica. 
Il Centergross è una tappa fondamei 


| l'ufficio tecnico e l'ufficio informazioni. 


intale nel " turismo d'affari" 


di Bologna, ritenuta la prima città d'Italia per la qualità della vita. 


OPERATIVA 


@ Nel primo più prestigioso ‘e funzionale centro europeo 
per il commercio all'ingrosso. in un complesso territoriale di 
‘1.000.000 di Mq., disciplinato nel rispetto ambientale, 
efficienza delle Strutture urbanistiche e della sicurezza, 
dotato di tutti i servizi comuni e di supporto all'impresa. 


® Già oggi, circa 500 Aziende di tutta Italia ed estere 
hanno aperto uffici, show rooms, punti vendita ,depositi 
e centri di distribuzione, ‘su superfici da 50 Mq. a 10.000 Mq., 
che in completa autonomia di gestione 
attirano compratori da tutte le parti del mondo 
provocando un traffico medio quotidiano di oltre 20.000 unità 
tra automezzi e mezzi pesanti. 


® É il frutto delle indubbie capacità imprenditoriali insediate 
unitamente alla posizione strategica - Bologna - 
che svolge un ruolo chiave nella rete di comunicazioni 
stradali e ferroviarie in guanto, da sempre, 
Peso ‘obbligato fra il sud edil nord deli Italia, 
il Nord Europa e il Mediterraneo. 


@ Inoltre, il collegamento con l'intera rete autostradale 
‘europea, la vicinanza al più grande porto mercantile 
non marittimo d' ‘Europa: l'Interporto-Centro Doganale , 
all'Aeroporto intemazionale e al Fiera District, 
contribuiscono allo straordinario dinamismo 
‘economico che attira ogni anno il mondo degli affari 


VISITATECI 0 CHIEDETE INFORMAZIONI VIA FAX ( 051-6647240) 


CENTERGROSS : IL VOSTRO POSTO AL CENTRO DEL MONDO 


Centro per il Commercio all’Ingrosso di Bologna s.r.l. - 40050 FUNO DI ARGELATO (Bologna) ITALIA - AUTOSTRADA BOLOGNA / PADOVA - USCITA INTERPORTO 


c:i.i.,.i i: : i i. 
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Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 23 novembre 1995 


CALCIO ) 


È Enzo Ferrari il nuovo 
allenatore dell’Alessandria 


ALESSANDRIA — L' Alessandria (serie C1, girone A) 
ha cambiato allenatore: ha esonerato Gianfranco 
Motta e ha assunto Enzo Ferrari. La decisione è sta- 
ta resa nota ieri sera dal presidente Gino Amisano. 
Ferrari, 53 anni, ha guidato per quattro stagioni 
l'Udinese, poi ha allenato per una stagione in Spa- 

ma il Saragozza. Tornato in Italia, è stato il tecnico 

ella Triestina, dell'Avellino, del Palermo, della Reg- 
giana. Il debutto di Ferrari sulla panchina dell’ Ales- 
sandria avverrà domenica prossima a Carpi. 


Sui diritti Tv e su Sacchi 
vertice in Federcalcio 


ROMA — Piccolo vertice del calcio italiano nella se- 
de della Figc. Per poco più di un'ora si sono incontra- 
ti il presidente federale Antonio Matarrese e quelli 
delle tre 0608: Luciano Nizzola per i professionisti, 
Giancarlo Abete per la serie C ed Elio Giulivi per i di- 
lettanti. Una riunione che è servita a una messa a 
punto alla vigilia della assemblea della serie G di og- 
gi e del consiglio della lega professionisti di domani. 
Sono stati comunque approfonditi i problemi delle 
tre leghe in un momento non facile per il calcio, so- 
prattutto sull'argomento dei diritti tv. Matarrese 
avrebbe ribadito quanto scritto nella sua lettera del 
mese scorso a Nizzola. Ovvero che il calcio è un si- 
stema composito e occorre mantenerne gli equilibri 
per salvaguardare, con il principio di mutualità, la 
dignità di tutte le componenti senza mortificare nes- 
suna delle tre leghe. Si è parlato anche del contratto 
di Arrigo Sacchi sul quale Matarrese ha detto che si 
sta procedendo e che verrà definito al suo ritorno. 


In Colombia assassinato 
ancora un calciatore 


MEDELLIN — Ancora sangue sul calcio colombiano. 
Alveiro Pico Hernandez, 23 anni, difensore dell’ En- 
vigado, al sesto posto attualmente nel MONDE B del- 
la prima divisione, è stato assassinato, Fa ue uomi- 
ni che gli hanno sparato a pochi metri dalla sua ca- 
sa. Lo hanno reso noto fonti della polizia, precisan- 
do che il delitto è avvenuto nel quartiere Prado, si- 
tuato nella zona est di Medellin, 


Una squadra africana 
a Perugia: «Uomini veri» 


PERUGIA — Vogliono dimostrare di essere «Uomini 
veri» anche molto lontanto dal proprio paese d' origi- 
ne i cittadini di Costa d' Avorio, Marocco, Gamerun, 
Tunisia, Egitto e Somalia, a Perugia per motivi di la- 
voro, che hanno formato una squadra di calcio dilet- 
tantistica iscritta al campionato di seconda serie del- 
la Uisp. E «Uomini veri» è la traduzione della frase 
in swahili («Les widia») che hanno voluto stampata 
sulle maglie della loro divisa verde, bianca ed aran- 
cione. Il presidente della squadra - presentata in 
una conferenza stampa - è Aime Boga, emigrato a 
Perugia dalla Costa d' Avorio ed attualmente sinda- 
calista della Uil. «Sul campo e nella vita, siamo pron- 
ti ad affrontare ogni vicissitudine». I calciatori afri- 
cani trovano il tempo di allenarsi solo nei giorni fe- 
stivi in un campetto del parco perugino di Sant' An- 
na, messo a disposizione dalla locale circoscrizione. 
Hanno disputato già quattro incontri di campionato, 
ottenendo una vittoria, due sconfitte ed un pareg- 
gio. 


LUMEZZANE: Bian- 
chessi, Belleri, Faini 
(dal 23’ st Sella), Inve- 
rardi, Botti, Zola, Frat- 
tin, Bertoni, Zanin (dal 
34' st Salvi), Lazzarin 
(dal 9' st Sonzogni), 
Preti. 

TRIESTINA: Nioi, Za- 
notto (dal 19' st Batti- 
ston), Birtig, Pivetta 
(dal 21’ st Camporese), 
Zocchi, Ubaldi, Polmo- 
nari, Pavanel, Marzi 
(dal 7’ st Colombotti), 
Gubellini, Marsich. 
ARBITRO: Malatesta 


di Terni. 

NOTE: giornata soleg- 
giata ma fredda, spet- 
tatori 200 circa carabi- 
nieri compresi. Ammo- 
niti: Inverardi, Pivet- 
ta, Pavanel, Frattin, 
Sonzogni, Sella, Batti- 
ston. 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


LUMEZZANE — La Trie- 
stina esce dalla Coppa 
Italia senza aver preso 
neanche una pedata nel 


. sedere. L'ha condannata 


l'1-1 dell'andata, una ve- 
ra palla al piede quel gol 
di Preti che, come si te- 
meva, è costato la quali- 
ficazione. Lo 0-0 di ieri 
ha nella sostanza confer- 
mato il primo verdetto, 
ma ha anche confermato 
che la. Triestina, per 
quel che si è visto nelle 
due partite, avrebbe me- 
ritato l'ingresso agli otta- 
vi di finale. 

Se quindici giorni fa al 
Grezar s'era giocato un 
incontro finto, di allena- 
mento, nel retour-match 
le due squadre non si so- 


no certo risparmiate. E 
non sono mancate in 
campo nemmeno le catti- 
verie come lo testimonia- 
no le sette ammonizioni 
iù l'allontanamento del- 
‘allenatore Trainini che 
comunque è una cosa a 


sé. 

Anche la gara di ieri 
sarebbe dovuta termina- 
re con un gol per parte, 
ma Polmonari nel primo 
tempo e Frattin nella ri- 
presa si sono fatti para- 
re i rispettivi rigori. Re- 
crimina di più la Triesti- 
na che ha sbagliato per 
prima la grossa chance 


che ha avuto per schio-, 


dare il risultato. Sull'1-0 
l'Alabarda avrebbe potu- 
to impostare diversa- 
mente la partita senza 
subìre le speculazioni 
dei bresciani. 

L'ex alabardato Traini- 
ni, allenatore del Lumez- 
zane, nel primo tempo 
ha mandato in campo 
una formazione ben bi- 
lanciata tra titolari e rin- 
calzi, tuttavia nella ri- 
presa quando si è accor- 
to dei pericoli che la sua 
squadra stava correndo, 


1-2 


MARCATORI: 28° Zorc, 
65’ Ricken, 90’ Del Pie- 
ro 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Carrera, Vier- 
chowod, Pessotto, Jugo- 
vic (46’ Sorin), Tacchi- 
nardi (82’ Fusi), Maroc- 
chi, Di Livio, Padovano, 
Vialli (65’ Del Piero) 
BORUSSIA: Klos, Kree, 
Schmidt, Freund, Koh- 
ler, Sammer, Reuter, 
Zorc, Moeller (89° So- 
sa), Ricken (67’ Berger), 
Herrlich (76' Riedle 
ARBITRO: Risk (Svezia) 
NOTE: Serata fredda e 
terreno in buone condi- 
zioni. Ammoniti Ric- 
ken, Carrera, Koehler, 
Reuter. 


TORINO — Quando me- 
no te l'aspetti, la Juven- 
tus crolla in casa contro 
il Borussia Dortmund, 
squadra già strapazzata 
in amichevole e in parti- 
te ufficiali, anche in Ger- 
mania. Una Juve incom- 
pleta, ma non si giustifi- 
ca, è stata prima control- 


lata e poi sovrastata dai 
campioni di Germania. 

I tedeschi rientrano in 
gioco per continuare il 
cammino in Fonda dei 
Gampioni, visto che i ru- 
meni della Steaua non so- 
no andati oltre un pari a 
Glasgow. Per inciso, sic- 
come l'Ajax ha battuto 
anche il Real Madrid in 
Spagna, gli avversari del- 
lo scontro a eliminazione 
della Juventus saranno 
proprio i bianchi di Spa- 

na, squadra in crisi pro- 
onda. 

Una Juve ordinata la- 
scia basso il ritmo, come 
piace al Borussia, per poi 
affondare con vampate 
improvvise. Così Vialli 
impegna duramente Klos 
al 4' e poi Di Livio, che 
SCaRDE a Klee ando 
vuole, chiama Padovano 
a un tuffo di testa che 
sembra fatto per il gol, 
ma il portiere tedesco 
hha riflessi di un gatto e 
in tuffo salva. 

Si fanno vivi i tedeschi 
al 10' con un tiraccio di 
Freund deviato da Porri- 
ni, Peruzzi ha tempo di 
scendere a terra cambian- 
do piede. Poi Herrlich 


prolunga per lo scatto a 
destra di Ricken, che tira 
fuori di una mano. E' il 
Borussia a tenere il cam- 
po con una certa autorità 
e la Juventus deve subi- 
re le trame dei gialloneri 
di Hitzfeld, pur se non 
sembrano tanto bravi ri- 
spetto ai bianconeri. An- 
cora Freund sbuca da si- 
nistra e calcia di forza, 
quindi non di precisione. 

Un sussulto juventino 
con Jugovic che pesca Pa- 
dovano in contrattacco: 
lunga la fuga e gran sini- 
stro che batte sulla tra- 
versa. 

Ma il Borussia torna a 
ore e Reuter, Moel- 
er e Zorc si fanno perico- 
losi. Al 28' arriva addirit- 
tura il gol tedesco per me- 
rito di Zorc, gran capita- 
no, con un inserimento 
centrale a raccogliere 
una corta ribattuta di 
Garrera. Il sinistro a volo 
è di quelli pesanti .e Pe- 
ruzzi non ha tempo di al- 
lungarsi, il pallone lo su- 
pera nell'angolo alla sua 
sinistra. 

La ripresa inizia con 
una clamorosa occasione 
per la Juventus. Di Livio 


crossa lungo e Marocchi 
controlla sul palo lonta- 
no ma poi non riesce a 
toccare nella porta men- 
tre Klos è in uscita. 

Da questo momento in 
poi in campo resta una 
squadra sola e questa è il 
Borussia. I tedeschi si 
PESO una ragnate- 
{a di passaggi stretti che 
ridicolizzano i biancone- 
ri. Rueter sfugge a Sorin 
in ogni occasione e per 
una volta crossa perfetta- 
mente per la testata di 
Herrlich. Peruzzi non po- 
trebbe far nulla e il pallo- 
ne sfiora il palo, Il tracol- 
lo giunge al 65' per una 
prodezza di Ricken che 
calcia a volo un lancio da 
dietro di Zorc: difficile co- 
ordinarsi e trovare anche 
l'angolo! 

La Juventus è afflo- 


‘sciata e non riesce a rea- 


gire. I tedeschi riescono 
addirittura antipatici per 
la grinta eccessiva in cer- 
ti falli col punteggio così 
largo a loro favore. Ci 
ensa Del Piero a salvare 
‘onore della Juventus 
con una magistrale puni- 
zione dal limite. Ma il 
tempo era già scaduto. 


CHAMPIONS LEAGUE /LA JUVENTUS CHIARAMENTE SCONFITTA IN CASA 


Il Borussia espugna Torino 


Sicomplimentano i giocatori del Borussia con Ricken, autore di un gran gol 


COPPA UEFA /A SAN SIRO I CECHI DELLO SPARTA PRAGA (ITALIA 1, 20.30) 


Magro l'incasso per il Milan 


Forse diecimila spettatori - I turbamenti contrattuali di Fabio Capello 


MILANELLO — Per Mi- 
lan-Sparta Praga, anda- 
ta degli ottavi di Coppa 
Uefa, si prospetta stase- 
ra a San Siro l'ormai con- 
sueto spettacolo per po- 
chi intimi che caratteriz- 
za i primi turni di cop- 
pa. Solo 5.500 i biglietti 
venduti: freddo e tv ter- 
Tanno a distanza la gran 
massa dei tifosi, e que- 
sto, secondo Capello, po- 
trebbe essere un perico- 
lo sul piano della concen- 
trazione, Ieri il tecnico, 
indotto dalle domande a 
parlare più delle sue que- 
stioni contrattuali che 
della gara di domani, ha 
definito lo Sparta «un av- 
versario sicuramente dif- 
ficile, una squadra che 
si difende in 10 e riparte 
in contropiede in manie- 
ra micidiale». 

Capello teme in parti- 
colare i centrocampisti 


si è affrettato a spedire 
nell'agone quei giocatori 
che aveva lasciato im- 
provvidamente in pan- 
china. 

Roselli invece ha schie- 
rato quella che riteneva 
la miglior formazione; 
solo gli infortunati Nata- 
le e Palombo sono rima- 
sti a riposo. 

Dopo un iniziale ping 
pong, con quasi venti 
giocatori in un fazzolet- 
to a centrocampo, la par- 
tita s'è svegliata improv- 
visamente al 15' quando 
Gubellini è stato steso in 
area da Faini dopo che 
lo aveva ubriacato con 
una finta. Rigore sacro- 
santo. Bianchessi è stato 
bravissimo a distendersi 
sulla sua destra per de- 
viare il secco rasoterra 
di Polmonari. 

L'azione migliore la 
Triestina l'ha costruita 
prima del riposo quando 
Pavanel ha avviato il 
contropiede servendo a 
destra Gubellini il cui 
cross è stato raccolto da 
Marsich. Ne è sortito un 
tiro sporchino che co- 
munque Bianchessi ha 
alzato sopra la traversa. 


Fridek e Nedved e le due 
altissime torri d'attacco, 
Lokvenc e il giovane Kol- 
ler. Lo preoccupa meno 
la difesa dei cechi, per- 
ciò chiede alla sua squa- 
dra di «pressare, non per- 
mettere loro di fare con- 
tropiede, ed essere incisi- 
va in area di rigore». 
Roberto Baggio andrà 
in tribuna: Capello lo 
vuole tenere in serbo 
per domenica contro il 
Piacenza. In attacco gio- 
cheranno sicuramente 


Weah e Simone, col pro-. 


babile appoggio di Savi- 
cevic nel ruolo di mezza 
punta-centrocampista la- 
terale («il modulo sarà 
un 4-3 e mezzo-2 e mez- 
zo», ha infatti preannun- 
ciato Capello). 

Il tecnico non ha an- 
nunciato la formazione, 
ma sembra probabile il 
sacrificio di Boban per 


La ripresa è stata a 
più alta gradazione. La 
squadra di Roselli ha cer- 
cato di spingere di più 
per trovare il passaporto 
per gli ottavi di finale. 
Inevitabilmente ha fini- 


‘ to per esporsi al contro- 


piede del Lumezzane ma 
erano rischi che doveva 
correre. Pavanel è anda- 
to vicino al gol al 10° 
con una deviazione di te- 
sta in mezzo l'area, poi è 
toccato al Lumezzane. 
Un lancio di Sonzogni ha 
scavalcato la difesa ospi- 
te pescando tutto solo 
Faini (in probabile fuori- 
gioco) in area. Zanotto 
non ha potuto far altro 
che atterrarlo. Botta mol- 
to forte ma centrale da- 
gli undici metri di Frat- 
tin che Nioi ha intercet- 
tato. 

Il Lumezzane ha avu- 
to più spazi e al 20' e 28’ 
ha avuto due: grosse oc- 
casioni per passare: pri- 
ma Frattin, incuneatosi 
a destra ha sbagliato la 
mira da posizione diffici- 
le ma a porta vuota cau- 
sa un'avventata uscita 
di Nioi, poi lo stesso gio- 
catore ben lanciato a re- 
te si è fatto respingere la 
palla ‘in uscita da Nioi. 
Al 30' sono stati ancora i 
lombardi a sorprendere 
la retroguardia alabarda- 
ta ma il palo ha salvato 
il ndstro portiere su con- 
clusione a colpo sicuro. 

Gli ultimi 15 minuti 
sono stati tutti della Tri- 
estina, protesa alla dispe- 
rata ricerca del gol. Pur- 
troppo all'altezza dei se- 
dici metri la squadra si è 
spesso smarrita. Tutta- 
via solo Polmonari al 90' 
con una palla tagliata di- 
rettamente su calcio 
d'angolo ha creato qual- 
che problema a Bian- 
chessi. 


far posto a Savicevic, 
mentre a centrocampo 
dovrebbero andare Era- 
nio, Albertini e Desailly. 
La difesa è quella di sem- 
pre, con la sola variante 
di Ielpo al posto di Rossi 
fra i pali. Unici indispo- 
nibili: Lentini (infiamma- 
zione a un unghia del 
piede) e Filippo Galli 
(contusione alla gamba 
destra). > 

Lo Sparta è secondo in 
classifica di campionato 
a un punto dallo Slovan 
Liberec. 

Questioni personali, 
quelle di Capello. «Per- 
chè ho deciso di parlare 
del mio contratto? Per- 
chè fra sabato e domeni- 
ca sono successe delle 
cose.Le avete lette sui 
giornali. E allora ho vo- 
luto chiarire, puntualiz- 
zare», ha spiegato, con 
evidente riferimento ai 


RITORNO DI COPPA ITALIA SERIE C A LUMEZZANE 


La Triestina esce dalla competizione 


Polmonari, mira errata 


nomi di tecnici che sono 
circolati come papabili 
per la panchina rossone- 
ra: da Sacchi a Tabarez 
(dato come già bloccato 
dal Milan), da Zacchero- 
ni a Guidolin. Capello ha 
sottolineato che Galliani 
ha preso un impegno nei 
suoi confronti, «e io alla 
parola di Galliani cre- 
do». E allora perchè 
puntualizzare? «Perchè 
di fare la figura dello sce- 
mo non mi Va). 

«Da maggio a oggi mi 
è stato proposto almeno 
tre volte, l'ultima una 
decina di giorni fa — ha 
detto il tecnico — di fir- 
mare un contratto con 
clausole che io non in- 
tendo accettare». Capel- 
lo si è limitato a dire che 
non sono clausole di or- 
dine economico, ma tec- 
nico, Forse un contratto 
condizionato alla conqui- 


sta di obiettivi? O l'obbli- 
go di accettare scelte di 
mercato 0) i 
formazione? L'allenato- 


‘re ha chiarito soltanto 


che lui a quelle condizio- 
ni non firmerà mai: in al- 
tre parole, è il Milan a 
dover fare un'altra pro- 
posta. 

Ma Capello vuole re- 
stare al Milan? Risposta 
indiretta: «Per fare i con- 
tratti bisogna essere. in 
due: chi offre e chi accet- 
ta». Allora, se il Milan 
non toglie quelle clauso- 
le, Capello ha già fatto 
una scelta di campo? La 
scelta non sarà al 30 
aprile, ha sottolineato l' 
allenatore. Come dire 
che per quella data o il 
Milan avrà già trovato 
un accordo con lui, o lui 
avrà già estratto una car- 
ta dal mazzo delle altre 
offerte. 


GIUDICE SPORTIVO 
Calorie Bia squalificati 
perla prossima partita 


MILANO — Il giudice sportivo ha squalificato 


er una 


giornata, in serie A, sei persico, Protti 
(Bari), Bia e Calori (Udinese), Car 


one (Piacenza), 


D.Baggio (Parma) e Pesaresi (Sampdoria). 

L' ammonizione con diffida è stata inflitta ad An- 
noni (Roma), Corini (Piacenza), Manighetti (Ba- 
ri), Ayala (Napoli), Bacci (Torino), Balleri (Samp- 
doria), Chamot (Lazio), Roberto Carlos (Inter), 
Del Piero (Juventus), Serena (Fiorentina), Men- 
dez (Vicenza). Ammonizione e ammenda di un 
milione a Ricci (Bari). Ammonizione e ammenda 
di 500 mila lire a Firicano (Cagliari) e Lucci (Pia- 


cenza). 


ARBITRI SERIE A 
Gagliari-Napoli: Collina di Viareggio 
Cremonese-Padova: Stafoggia di Pesaro 
Fiorentina-Inter: Trentalange di Torino 
Milan-Piacenza: Pairetto di Torino 
Parma-Juventus: Braschi di Prato 
Roma-Bari: Quartuccio di Torre A. 
Sampdoria-Udinese: Messina di Bergamo 
Torino-Atalanta: Gardona di Reggio C. 
Vicenza-Lazio: Farina di Novi Ligure 

-ARBITRI SERIE B 
Avellino-Reggina: Serena di Bassano 


Bologna-Ancona:Lana 


di Torino 


Brescia-Pistoiese: Cinciripini di Ascoli 
Chievo V.-Verona:Borriello di Mantova 
Cosenza-Lucchese: Gronda di Genova 
F.Andria-Perugia: Cesari di Genova 
Foggia-Reggiana: Bonfrisco di Monza 
Pescara-Cesena: Rossi di Ciampino 
Salernitana-Genoa: Racalbuto di Gallarate 
Venezia-Palermo: Bolognino di Milano 


«Eliminazione ingiusta» 


LUMEZZANE — Anche 
due pareggi possono tra- 
sformarsi in una boccia- 
tura. Ma è dura accettare 
un verdetto simile senza 
aver perso una delle due 
partite. Zanotto, il primo 
a uscire dalla doccia per- 
ché tolto anzitempo dalla 
mischia, è sconsolato. 
«Meritavamo di passare 
il turno. Nel primo tempo 
li abbiamo messi più vol- 
te in difficoltà. Peccato 
Bi quel rigore sbagliato 

a Polmonari. Se la palla 
fosse entrata sarebbe sta- 
ta tutto un'altra storia e 
ora non saremmo qui a 
piangere su questa elimi- 
nazione. Ci tenevamo a 
passare il turno, altro 
che, dato che all'andata il 


Lumezzane ci aveva un 
po' snobbato. Ora si sa- 
ranno accorti che siamo 
una buona squadra. E' FE 
rò un momento poco for- 
tunato — sostiene il bion- 
do difensore —. Ma il gio- 
co c'è». 

Il direttore sportivo 


‘ Garlo Osti non sa se esse- 


re contento per la positi- 
va reazione della squadra 
o se dolersi per l'elimina- 
zione in Coppa. Al centro 
della discussione natural- 
mente il rigore fallito da 
Polomonari, «Non so più 
cosa pensare — esordisce 
il dirigente alabardato —. 
E dire che in allenamento 
non ne sbaglia uno. Quan- 
do giocava a Monopoli ne 
aveva infilati sei su sei. 


Ma in questa circostanza 
è stato anche bravo il por- 
tiere. Comunque la Trie- 
stina ha dimostrato di 
avere carattere, non ab- 
battendosi per la sconfit- 
ta con il Ponsacco. Ci 
manca però concretezza. 
Abbiamo dominato per 
lunghi tratti la partita 
senza raccogliere nulla. 
Ha ragione l'allenatore 
che sostiene che ormai 
siamo capaci di segnare 
solo su punizione o in 
particolari episodi. C'è 
mancato il gol». 

Roselli è ancora in ac- 
cappatoio: si è appena fat- 
to la doccia. Non bada a 
formalismi. «E' un perio- 
do un po’ così. Nel turno 
precedente contro il Citta- 


della avevamo passato il 
turno pur giochicchian- 
do. A Lumezzane ci sia- 
mo battuti bene ma ades- 
so ci troviamo fuori dalla 
Coppa. G'è da recrimina- 
re perché avevamo la par- 
tita in mano. Chiaramen- 
te abbiamo anche rischia- 
to qualcosa in contropie- 
de ma loro hanno preso 
aura. Si dice sempre che 
{a Coppa conta poco, ma 
una volta che si va in 
campo nessuno vuole per- 
dere. Davanti purtroppo 
facciamo fatica a segna- 
re, ormai è un dato di fat- 
to. Noi i gol brutti, quelli 
in mischia, non li faccia- 
mo mai, li fanno sempre 

gli altri». 
m.c. 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


Inutile pareggio della Pro Gorizia a Mestre 


1-1 


MARCATORI: al 23' pt 
Sammaritani, all'8’ st 
M, Scarpa. . 

MESTRE: Bisioli, Ban- 
diera, Tonini, Penzo, 
Bovo, Bellati (dal 1° st 
Gnan), Scaramuzza 
(dal l' st M. Scarpa), 
Manzo, Bertoldo, Sor- 
mani, Grassi (dal 37’ st 
Pavan). (Callegari, L. 
Scarpa). 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to, Specogna, Trinco, 
Bazeu, Tricca, Dominis- 
sini, Buzzinelli (dal 22° 
st Pellizzer), Poiana 


(dal 34’ st Castellano), 
Sammaritani (dal 25° 
pt Pauletto), Pasquali- 
ni, Rossi. (Rizzi, Ferre- 
gotto). 

NOTE: giornata di so- 
le, temperatura rigida, 
terreno in cattive con- 
dizioni, spettatori 100 
circa. Ammoniti Trin- 
co per gioco istruzioni- 
stico, Tricca, Speco, 
e Tonini per gioco fallo- 
so, Sormani per prote- 
ste. 


MESTRE — Era solo 
una gara di Coppa Italia, 
per giunta già condizio- 
nata in partenza dallo 
0-2 dell'andata che vir- 
tualmente qualificava il 


Mestre agli ottavi; il pa- 
reggio ottenuto al Barac- 
ca dalla Pro Gorizia, dun- 
que, lascia il tempo che 
trova. Un buon inizio de- 
gli isontini, rinforzati da 
giocatori provenienti dal- 
le squadre giovanili, se- 
guiti dal finale di tempo 
e da una ripresa appan- 
naggio dei capolista del 
campionato, potrebbero 
giustificare la divisione 
della posta in palio. 

Ma si è altresì avuta 
la netta impressione che 
la formazione di Gazzet- 
ta abbia giocato col pie- 
de sul freno, al rispar- 
mio, in vista del delicato 
incontro di Pieve di Soli- 


.go di domenica prossi- 


ma. A conferma di ciò, le 
diverse occasioni sciupa- 
te nel finale in contropie- 
de da Grassi, con la Pro 
Gorizia sbilanciata sen- 
za troppa convinzione in 
avanti alla ricerca di 
un'improbabile rimonta. 

Va detto però che, al 
di là del gol di Sammari- 
tani al 23', peraltro sca- 
turito da un'azione al- 
quanto casuale (rinvio al- 
la cieca di Trinco dalla 
mediana e uscita avven- 
tata di Bisioli al limite, 
con l'estremo arancione- 
ro beffato di testa dal 
centravanti ospite, co- 
stretto poi a uscire in ba- 
rella, senza però gravi 


conseguenze per lo scon- 
tro con lo stesso numero 
uno mestrino), i ragazzi 
di Gerolin hanno saputo 
creare diverse palle insi- 
diose, sventate da Bisioli 
con buoni interventi, 0 
terminate sui legni (col- 
piti da Poiana al 34' su 
cross di Trinco, e da Ros- 
si all‘11') È 
Gome detto, però, il 
Mestre ha giocato al ri- 
STO, partendo alla 
chetichella e dando i pri- 
mi Si di risveglio s0- 
lo nel finale della prima 
frazione, con una doppia 
occasione di Penzo al 41 
su azioni nate da calcio 
d'angolo. a 
Alberto Minazzi 


il 


Giovedì 23 novembre 1995 


Sport 


@ra=m», COPPA DEL MONDO /3-0 ANCHE ALLA CINA 


Ennesimo trionfo azzurro 
Oggi la mina giapponese 


CSS 


(0a 
X 
DS 


3-0 


(15-4 15-3 15-3) 
ITALIA: Tofoli 1 (0+1), 
Bernardi 19 (14+5), 
Gardini 12 (5+7), Zorzi 
18 (8+10), Bracci 9 
(3+6), Gravina 12 
(3+9), Bovolenta 6 
(2+4), Papi, Pippi, Belli- 
ni. N.e: Giani e Pasina- 
to, AIl. Velasco, 

CINA: Zhou 1 (0+1), 
Zhang L. 7 (1+6), Xie 7 
(1+6), Yu 5 

(0+5), Chen 10 (3+7), 
Zheng 5 (0+5), Yang, 
Zhang D 2 (0+2), Lu 7 
(2+5), Zhao 4 (1+3). 
N.e: Li e Zhang, X. All. 
Fulin Shen. 

ARBITRI: Peres Vento 
(Cuba) e Triki (Tuni- 
sia). 

NOTE: Durata set: 22° 
16° 21', Battute vincen- 
ti: Italia 7, Cina 2. Sba- 
gliate: Italia 10, Cina 
12. Muri vincenti: Ita- 
lia 8 _(8+0), Cina 3 
(0+3). Errori punto: Ita- 
lia 2, Cina 10. 
HIROSHIMA — E sono 
quattro. Gli azzurri han- 


Ò 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE — Non hanno 
la valigia di cartone. 
Anzi, diciamola tutta: 
se mugugnano troppo 
per le interminabili 
giornate trascorse in 
panchina, la bocca vie- 
ne tappata ricordando 
che la frustrazione è ab- 
bondantemente ricom- 
Pensata con valuta pre- 
giata. Ma l'esperienza 
degli italiani ‘emigrati 
finora si è rivelata un 
mezzo disastro. Calcio 
o basket non fa diffe- 
renza. 

‘Andrea Silenzi e Ste- 
fano Rusconi avevano 
affrontato il viaggio al- 
l’estero con. ben altre 
speranze. Silenzi, non 
un fenomeno ma co- 
munque un attaccante 
di buona caratura, pa- 
reva poter sguazzare 
con discreti risultati 
nella. Premier League 
inglese. C'è l'altezza, è 
ruvido quanto basta. 
Le cronache estive rac- 
contavano che al Not- 
tingham Forrest se lo 
coccolavano, il loro ita- 
liano. Dal «Prometten- 
te, sarà una sorpresa» 
un mese dopo eravamo 
già passati al «Deve an- 
cora ambientarsi’ ma 
quanto accadrà, avrà 
successo». Adesso sia- 
mo al «Non deve demo- 
ralizzarsi» che vale po- 
co più di una bugia pie- 
tosa. Silenzi (che ha un 
contratto triennale da 
800 milioni a stagione) 
sulla panchina ha mes- 
so le ragnatele. Se la pi- 
glia con la sfiga di ave- 
re davanti altri tre at- 
taccanti, tra cui l'ex 
foggiano Roy; ma quan- 
do sfogliando i giornali 
legge che uno come Del- 
vecchio titolare nella 
Roma è autorizzato @ 
divorarsi dita, falangi 
e falangette comprese. 

Doveva essere il pri- 
mo italiano a sfondare 
în quella che fu la pa- 
tria del calcio, per ades- 
so a Nottingham è solo 
una nota di folclore. 
Non troppo dissimile 
da quello che per il cal- 


no vinto ancora per 3-0 
in Coppa del Mondo, tra- 
volgendo ogni difesa del- 
la modesta Cina. Partita 
davvero a senso unico 
con la squadra italiana 
pimpante e desiderosa di 
andare presto in hotel 
per studiare i video del 
Giappone, avversario 
odierno, nell’ incontro 
che assegnerà la leader- 
ship solitaria della classi- 
fica ad una delle due 
squadre. 

Velasco ha lasciato in 
panchina Giani ed ha in- 
serito Zorzi. Il gigante di 
Noale ha rassicurato il 
suo tecnico, locando 
una gara eccellente ha 
fatto capire di avere la 
condizione giusta e di es- 
sere pronto a dare il suo 
apporto alla squadra nei 
prossimi giorni che si pre- 
annunciano caldi ed im- 
portanti. Insieme a Zorzi 
si sono esaltati un po' tut- 
ti iragazzi italiani: Tofo- 
li non ha sbagliato quasi 
nulla, ha meritato il pre- 
mio quale migliore atleta 
in campo; Bernardi ha 
battuto con grande effica- 
cia, si è sempre fatto tro- 


vare pronto in ogni occa- 
sione; benissimo i centra- 
li;, Gardini irresistibile 
nei primi tempi, Gravina 
prezioso a muro, così co- 
me il giovane Bovolenta 
entrato nel terzo set. 

Insomma una Italia 
che si è divertita e che al- 
la vigilia delle attro 
partite decisive della sua 
Coppa del Mondo ha fat- 
to capire di essere in con- 
dizioni brillanti. Il match 
con il GEO one si presen- 
ta più difficile di quanto 
non si pensava al momen- 
to di partire dall italia. 

I nipponici hanno rein- 
serito in squadra il tren- 
taduenne Manabe, che 
nell'89 fu premiato quale 
miglior registra del tor- 
neo, soprattutto difendo- 
no e sfruttano meglio le 
doti dei giocatori a dispo- 
sizione. La stella Naka- 
Gi l'opposto idolo 

elle giovanissime giap- 
ponesine viene risparmia- 
to nei cambi palla e que- 
sto lo rende meno stanco 
nel momento di concre- 
tizzare i contrattacco. 
Oko alterna i centrali Mi- 
nami, Otake e Sasaki, e 
cerca di sfruttare al me- 


I CASI DI SILENZI E RUSCONI 
I nuovi emigranti, 
lautamente pagati 
per stare a guardare 


Stefano Rusconi 


cio nostrano è stato, 
un tempo, Zahouj nel- 
l'Ascoli. E insomma 
una. curiosità statisti- 
ca, roba buona da liqui- 
dare con qualche arti- 
colo di colore. Le cose 
vanno decisamente me- 
glio agli altri emigrati 
in Gran Bretagna, per 
esibirsi su ribalte mino- 
ri. Ivano Bonetti, ad 
esempio, titolare in Se- 
conda divisione ingle- 
se (Grismby). O, udite 
udite, Pasquale Bruno 
che in Scozia pare aver 
trovato nuove caviglie 
da «accarezzare» con 
la sua consueta irruen- 
Za. 

Altro emigrante al 
palo, Marco Osio. Sia- 
mo in Brasile dove quel- 
lo che un tempo era il 
«sindaco» di Parma è 
scivolato. Anche le stra- 
de di Tanzi, signor Par- 
malat, sono infinite. 
Osio, chiacchierato pos- 
sibile ingaggio dell'Udi- 
nese nello scorso mer- 
cato, fa da spettatore 
retribuito alle partite 
del Palmeiras. Dichia- 
ra di essere felice e ci 
mancherebbe altro che 
raccontasse il contra- 
rio. 

Cambia lo sport, mu- 
ta lo scenario ma la sto- 
ria di Stefano Rusconi 


è simile a quella di Si- 
lenzi se non ancor più 
deludente. Il «Rusca» 
infatti è il pivot italia- 
no numero uno. Per an- 
ni gli è stato ripetuto 
che avrebbe potuto gio- 
care anche nella Nba. 
Logico: uno dà un'oc- 
chiata ai rosters delle 
formazioni «pro», trova 
‘gente come Kleine o Pe- 
‘plowski e fa il confron- 
to. Ed ecco allora il Ru- 
sconi nostro - dopo 
aver polemizzato con 
la Benetton e litigato 
con il cità azzurro - var- 
care l'Oceano, sceglie- 
re la maglia dei Phoe- 
nix Suns numero 51 e 
immaginarsi minuti di 

loria al fianco di Bark- 
ey e Ac Green. : 

La trafila è la stessa. 
I primi messaggi che 
rimbalzano in Italia de- 
scrivono un Rusconi 
sulla rampa di lancio. 
«Barkley è un mio am- 
miratore». Dopo qual- 
che settimana di effi- 
mere soddisfazioni 
coincise con l'assenza 
dei big infortunati, ec- 
co lo scontro con la re- 
altà. Rientrano i cam- 
pioni e il centro italia- 
no scala progressiva- 
mente di posizione fino 
ad arrivare in fondo al- 
la panchina. Il campio- 
nato Nba è iniziato già 
da qualche settimana 
ma lui ha visto il cam- 
po solo in un'’occasio- 
ne, il tempo di spende- 
re due fall e uscire. 
«Ma Barkley aveva det- 
to all'allenatore di te- 
nermi ancora sul par- 
quet....) 

Anche in questo caso 
sta meglio chi pareva 
destinato a stare peg- 
gio. Vincenzino Esposi- 
to a Toronto vede poco 
il campo ma ha colle- 
zionato qualche minu- 
to in più di Rusconi riu- 
scendo anche a segna- 
re. Fino a qualche setti- 
mana fa sembrava con- 
dannato a fare tanpez- 
zeria 0, al massimo, lo 
specchietto per le addo- 
Tole, pardon, per la co- 
munità italo-america- 
na di Toronto. Ora, for- 
se, si è ritagliato una 
briciola di spazio e di 
credibilità. 


glio le caratteristiche tec- 
niche degli schiacciatori 
Aoyama e Izumilawa. 
Spiega Velasco: «Si av- 
vicinano le gare più im- 
portanti, già quello con il 
Giappone sarà un test si- 
gnificativo. Io credo che i 
padroni di casa, che 
quest’ anno si sono pre- 
sentati con tante positive 
novità, riusciranno a bat- 
tere almeno una delle 4 
grandi Led io spero che 
non sia la mia squadra». 
Risultati. della quarta 
giornata: Pool A (Hiro- 
shima) - Argentina-Cana- 
da 3-0; Italia-Gina 3-0; 
Giappone-Egitto 3-0. P. 
ol B (Kagoshima) - Tuni- 


sia-Guba 1-3; Olanda- 
Brasile 3-1; Stati Uniti- 
Korea 3-0. 


Classifica: Italia e Giap- 
pone 8 punti, Brasile, 
Olanda e Cuba 7, Argenti- 
na e Stati Uniti 6, Korea, 
Cina e Canada 5, Tunisia 
ed Egitto 4. Oggi quinta 
giornata: Pool A (Hiroshi- 
ma) Gina-Ganada; Argen- 
tina-Egitto; _Giappone- 
Italia. Pool B. (Kagoshi- 
ma) - Tunisia-Brasile; Cu- 
ba-Stati Uniti; Olanda- 
Korea. 


Gardini 


Il Piccolo 
MOTORI /ALL’ESTORIL ALESI PRECEDE ANCORA SCHUMY 


Ferrari da iride solo nel’97 
Rally: McRae campione 


ESTORIL — «Se tutto va bene potrem- 
Img vincere qualche gara. Ma il titolo 
mondiale sarà impossibile da raggiun- 
gere». Lo sostiene Michael Schuma- 
cher e il direttore tecnico della Ferra- 
ri, Bernard, gli dà ragione. Jean Alesi 
ancora il più veloce, Schumacher me- 
glio di martedì ma sempre in ritardo. 
Nel secondo duello a distanza tra i 
due nei test privati dell'Estoril la Fer- 
rari ha di nuovo la peggio. Ma la vera 
sorpresa arriva da Jacques Villeneu- 
ve. Al suo debutto sulla Williams il 
campione della formula Indy strabilia 
tutti facendo registrare il secondo mi- 
glior tempo (1’22''6) dietro quello del- 


la Benetton di Alesi. 


La Ferrari di Schumacher registra 
intanto piccoli passi avanti. Il campio- 
ne del mondo ha girato anche ieri sia 
con il vecchio 12 cilindri sia con il 
nuovo 10 cilindri; ancora una volta il 
tempo migliore l'ha fatto con il primo 
(1‘23"), mentre con il VIO si è fermato 
a l'24'2. Continuerà a provare fino a 
domani per sviluppare il nuovo moto- 
re e per cercare l'assetto giusto per il 


suo stile di guida. 


Alesi, protagonista nel finale di 
è sceso sotto 
l'1'22" (1’21/4) e passa il testimone 
all'austriaco Gerhard Berger. «Sono 
veramente contento - ha detto il fran- 
cese -. Prima era impossibile esprime- 


un'uscita di pista, 


ha voluto». 


tre posti. 


Te giudizi adesso posso dire che que- 
sta vettura mi piace proprio. Mi sareb- 
be piaciuto fare un piccolo giro in as- 
setto da qualifica, ma la scuderia non 


A qualche settimana'di distanza dal- 
la conclusione della stagione di For- 
mula Uno, si è chiusa ieri anche la sta- 
gione rallistica. Il britannico Colin Ma- 
cRae si è laureato campione del mon- 
do rally, il più giovane prima d'ora, e 
ha consegnato per la prima volta nella 
storia di questo sport il titolo iridato 
al suo paese. E' anche la prima volta 
che la Subaru vince il campionato del- 
mondo costruttori. 

MacRae, uno scozzese di 27 anni, 
con la sua Impreza, superiore per mec- 
canica e rendimento alle vetture dei 
suoi rivali, ha concluso la quarta e ul- 
tima tappa del Rally Rac con: 36” di 
vantaggio sul suo diretto avversario 
Carlos Sainz e 6' e 39" su Richard Bur- 
ns. "En plein' quindi per la Subaru che 
ha piazzato tre sue macchine ai primi 


Il nuovo campione del mondo ha da- 
to prova di essere superiore ai suoi ri- 


vali in tutte le fasi della prova; nè ha 


potuto fare molto Sainz il quale ha ga- 
reggiato in condizioni tutt'altro che fa- 
vorevoli. Il madrileno, che ha già an- 
nunciato l'uscita dalla Subaru, ha do- 
vuto vedersela con un avversario che 
giocava in casa. 


MOTO 
Mondiale. 
arischio 


MILANO — France- 
sco Zerbi, da un me- 
se _alla presidenza 
della Federazione 
motociclistica inter- 
nazionale, lancia 
l'allarme: «Domani 
potrebbe non esser- 
ci più spazio per 
due campionati co- 
me il motomondiale 
e il superbike». Pre- 
cisa che questa 
eventualità non è a 
brevissimo termine 
ma che «entro 5-6 
anni, uno di questi 
campionati potreb- 
be annullare l’ al- 
tro». E poi attacca: 
«Sono pronto a por- 
tare la Dorna (socie- 
tà che organizza il 
Fidtomondiale) in 
tribunale se non ar- 
riveremo ad un ac- 
cordo pacifico». 


PRESENTATA UFFICIALMENTE LA CANDIDATURA PER LE OLIMPIADI DEL 2004 


Gli eroi del’60 spingono Roma 


Ideale staffetta con i protagonisti della manifestazione di 35 anni fa: Mangiarotti, Lonzi, D’Inzeo 


ROMA — L'augurio mi- 
gliore a Roma che parte 
per un'avventura lunga 
almeno fino al sei settem- 
bre 1997 (se allora il Cio 
le dovesse preferire qual- 
che altra candidata) glie- 
lo ha fatto l'assessore al- 
lo sport di Barcellona, Al- 
bert Batlle: «Che la vo- 
glia di Olimpiadi serva a 
ricreare complicità tra la 
città e i suoi abitanti». 
Quella complicità che 
il sindaco di Roma Fran- 
cesco Rutelli e il presi- 
dente del Coni Mario Pe- 
scante sperano si possa 
raccogliere intorno a un 
progetto che, per ora, ha 
già trovato larghissimo 
consenso politico e per 
la cui presentazione uffi- 
Ciale è stata scelta ieri 
un'immagine di sicuro 
impatto sull'opinione 
pubblica, anche interna- 
zionale: quella di una 


ideale staffetta con Ro- 
ma 1960, l'Olimpiade di 
35 anni fa che tanto spes- 
so viene ricordata, non 
soltanto in Italia, come 
l'ultima «a dimensione 
umana). 

Protagonisti di questo 
passaggio di testimone 
alcuni dei protagonisti di 
allora: mancavano Livio 
Berruti e Nino Benvenu- 
ti, ma c'erano Giancarlo 
Peris, il tedoforo che ac- 
cese il tripode:nello sta- 
dio Olimpico, olimpioni- 
ci come Franco De Picco- 
li, Edoardo Mangiarotti, 
Gianni Lonzi, Raimondo 
D'Inzeo, Giuseppe Be- 
ghetto e Sergio Bianchet- 
to, Livio Trapè, compo- 
nenti del comitato orga- 
nizzatore come Virgilio 
Tommasi e Renzo Nosti- 
ni che già allora passava 
dall'agonismo alla carrie- 
ra dirigenziale. 


Agguerrite le concorrenti: 


Baires, Città del Capo, Istanbul, 


San Juan, San Pietroburgo, 


Siviglia, Rio, Lilla e Stoccolma 


Oltre al legame col pas- 
sato, Rutelli e Pescante 
hanno cercato ieri matti- 
na la benedizione del pre- 
sente e del futuro invi- 
tando alla cerimonia i 
rappresentanti dei paesi 
dove l'Olimpiade è appe- 
na passata (Barcellona 
1992), sta per approdare 
(Atlanta 1996) e arriverà 
con la prima edizione del 
terzo millennio (Sydney 
2000). 


Se dal catalano Batlle 
è arrivato il suggerimen- 
to della. complicità, gli 
ambasciatori degli Stati 
Uniti e d'Australia in Ita- 
lia, Reginald Bartbolo- 
mew e Louis Joseph Lan- 
ce, hanno ricordato a Ro- 
ma, con gli auguri di ri- 
to, che la lotta sarà dura. 
Anche se, probabilmen- 
te, che il tentativo di ri 
portare a Roma i giochi 
olimpici non sarà una 


BASKET /ILLYCAFFE”, FINALMENTE UNA BUONA NOTIZIA 


Tneste ritrova Pol Bodetto 


Tolto il gesso, il lungo biancorosso potrà rientrare contro i reggini 


TRIESTE — L'Illycaffè 
torna in dieci. Ieri è sta- 
to finalmente «sgessato» 
Claudio Pol Bodetto (nel- 
la foto), fermo da qual- 


che settimana per una. 


microfrattura da stress 
a un piede, È probabile 
che rientri in squadra 
già domenica, contro la 
Viola Reggio Calabria an- 
che se la condizione atle- 
tica va rivista. 
L'approccio con la pa- 
lestra in questi giorni sa- 
rà inevitabilmente soft; 
intanto una decina di mi- 
nuti di corsa per vedere 
la risposta dell'arto in- 
fortunato, poi sarò riag- 
gregato al resto della 


* truppa. Nella migliore 


delle ipotesi, domenica 
potrà essere impiegato 
solo qualche minuto, an- 
che se il soggetto è di 


quelli abituati a lavora- 
re sodo e a fare sacrifici. 

Per l'Illycaffè di que- 
sti tempi è la seconda 
tra le buone notizie pos- 
sibili. La prima, ovvia- 
mente, sarebbe il reperi- 
mento del secondo spon- 
sor che porterebbe dena- 
ro fresco in cassa e po- 


trebbe consentire anche - 


qualche movimento sul 
mercato. 

Con Pol Bodetto a di- 
sposizione aumentano le 
opzioni a disposizione di 
Bernardi, che potrà di 
conseguenza sciogliere 
Tonut e Gironi dall'in- 
combenza di adattarsi a 
'‘5' in caso di uscita dal 
campo di Crudup. Un as- 
setto. più equilibrato, in 
sostanza. 

Teri, contrariamente 
alle abitudini, l'Illycaffè 


non ha disputato alcuna 
partitella. Niente derby 
d'allenamento con i cugi- 
ni goriziani, soltanto la- 
voro in via Locchi (que- 
sto pomeriggio; invece, 
la compagnia si trasferi- 
rà al Palasport). 

Anche se nessuno in 
casa biancorossa ama 
espressioni tipo «ultima 
spiaggia» o amenità simi- 
lì, la partita di domenica 
è una tappa significativa 
nella stagione triestina. 
La società ha pertanto 
deciso di mettere in ven- 


dita a metà prezzo, per . 


gli studenti universitari 
e iragazzi sotto i 18 an- 
ni, i biglietti per la tribu- 
na rossa' (in Galleria 
Protti venerdì e sabato 
dalle 8.30-12.30 e 16-19, 
domenica 9-12 e a Chiar- 
bola a partire da due ore 
prima dell'incontro). 


G R ] ti ] ] ] ] i i 
.p. Regione di ippica, i dieci protagonisti 
TRIESTE — Per Montebello il prossimo ap- “ x lidia , sonia 
buntamento classico è per domenica, in pi- 
i ii protagonisti del Gran Premio 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Inaugurata 
nel 1987, l'importante rassegna dei puledri 
‘9cca la sua nona edizione, dopo essere pas- 
SE dalla vernice, intitolata da Giawhar 
1.17.8 - Ilario Bertini), e i seguenti succes- 
Sì di Indro Park, Le Bon Or, Mol degli Dei, 
eris Chic, Orneus, Pigmeo Mo, 
iRazione colta lo scorso anno da Rapid Ef- 
€, guidato da Mario Rivara, nel tempo re- 


Sta i 3 anni 


Sord di 1.16.4. 


Sono 10i tre anni che scenderanno in pi- 
omenica, i migliori in senso assoluto, 
tto Sec Mo che non gradisce la pista di 


Sta d, 
ecce 
tore 
dre 
su 


Nedetti 


e2zzo Rusa e da poco ha cambiato allena- 
€ guidatore. Dei dieci guidatori che ve- 
Sino in azione, nessuno ha finora posto il 
bo 5 3igillo alla classica triestina, nel cui al- 
oro campeggia il toscano Roberto Be- 

con una doppietta (Neris Chic e Pig- 


‘affer- 


meo Mo). In 


Scuderia. Trio, 
255.100.000. (Roger Grundin). 

3) Selvaggio PI. Maschio baio da Frien- 
igricola l'Antica 
1.16.1, vinti £ 214.680.000. 
(Carlo Bottoni). 4) Smart Bi. Maschio baio 
da Darif Effe-Gittata. Scuderia G. Biasuzzi, 
record 1.14.4, vinti £' 260.180.000. (Jan 
Nordin). 

5) Scorfano. Maschio baio oscuro da 
Zebù-Dranske. Scuderia lagunare, record. 


dly Face-. 
Quercia, recori 


focle Egral. Maschio baio da Argo 
Ve e Nettie, Scuderia New Tiger, record 
1.15.2, somme vinte lire 813.640.000, In 
sulky Mauro Baroncini. 2) Snapp: 
Maschio baio da Indro Park-Iliade 
record 1.15.3, vinti £ 


ways. Azienda aj 


> Mc quanto ai puledri notiamo co- 
me il biasuzziano Smart Bi, con il record di 
1.14.4, risulti il più veloce, mentre Sofocle 
Egral è il più ricco. | 

Ecco, comunque i partecipanti al Gran 
premio. 

1) So: 


Baveresi). 


da Diamoni 


Trio. 
‘Assia. 


1.14,7, vinti £ 629.620.000. (Carlo Rossi). 
6) Soberania. Femmina baio da Super 
Juan-Nublosa. Scuderia Bellosguardo, re- 
cord 1.15.6, vinti £ 289.140.000. (Andrea 


7) Santiago King. Maschio baio oscuro 
Way-Ivy Park. Allevamento 
Atos Lombardini, record 1.15.1, vinti.£ 
273.500.000, (Fabrizio Ciulla). 8) Sierra 
As. Femmina baîo da Smokin Yankee-Natu- 
ral Sparkle. Scuderia Il Moro, record 1.16, 
vinti £ 166.450.000. (Hakan Wallner). 


9) Song of Sel. Femmina baio da Super 


scuderia. 


«Bowl-Even Sweeter. Scuderia Vitenzo, re- 
cord 1.15.7, vinti £ 226.970.000. (Enrico 
Bellei). 10) Super Kramer. Femmina baio 
oscuro da Sugarcane Hanover-Household 
Hinter. Scueria Al - Mar, record 1.15.4, vin- 
ti £ 223.960.000. (Mauro Biasuzzi). Smart 
Bi e Super Kramer corrono in rapporto di 


Mario Germani 


Carletto Bottoni, traidriver più attesi 


passeggiata sia Rutelli 
sia Pescante lo sapevano 
già. «Ma - ha spiegato il 
presidente del Coni - è 
un atto di coraggio, di ot- 
timismo, di fiducia. Cre- 
do lo meritino lo sport 
italiano, i suoi risultati, 
la sua organizzazione». 
Con gli auguri raccolti 
in Campidoglio, lunedì la 
candidatura olimpica di 
Roma partirà per Losan- 
na, prima tappa di un 
‘percorso che'si conclude 
rà ancora a Losanna do- 
po quasi due anni, il sei 
settembre 1997. Nella 
città svizzera che ospita 
la sede del Comitato 
Olimpico Internazionale, 
Rutelli e Pescante, ac- 
compagnati dagli altri 
due membri italiani nel 
Gio, Franco Carraro e Pri- 
mo Nebiolo, consegne- 
ranno al presidente Juan 
Antonio Samaranch, la 


formale candidatura di 
Roma. 

Per sapere quali altre 
città parteciperanno alla 
corsa verso il 2004 occor- 
rerà attendere il 10 gen- 
naio 1996, data limite in- 
dicata dal Cio, Per ora 
hanno già formalizzato 
la loro candidatura Bue- 
nos Aires, Città del Capo, 
Istanbul, San Juan di 
Portorico, San Pietrobur- 
go e Siviglia. Oltre a Ro- 
ma, lo stanno facendo in 
questi giorni Lilla, Stoc- 
colma e Rio de Janeiro. 
Potrebbe rientrare in liz- 
za anche una candidatu- 
ra cinese (Pechino o Can- 
ton) mentre la Grecia 
aspetta dal Cio una rispo- 
sta alla sua richiesta di 
essere scelta, honoris 
causa, come organizzatri- 
ce dei I del 2008 pri- 
ma di decidere di parteci- 
pare a sua volta alla com- 
petizione per il 2004. 


Tennis: agli assoluti di Cesena 
Gaudenzi eliminato da Grossi 


CESENA — Andrea Gaudenzi, numero 22 della classi- 
fiche mondiali, è stato eliminato al primo turno dei 
campionati assoluti di tennis. A batterlo in tre set è 
stato il fiorentino Elia Grossi, 21 anni, numero 567 
dell Atp un anno fa vincitore del titolo nazionale di 
categoria B. «Ero venuto a Cesena per vincere - ha 


detto Gaudenzi - perchè pensavo 


sentirmi. bene 


malgrado l' intenso periodo dî allenamento a Vienna. 
Invece mi sono sentito stanco». 

Auto: petizione per il vitalizio 

al pilota Luigi Villoresi 


BRESCIA — Una petizione al presidente del Consi- 
glio Lamberto Dini affinchè si adoperi per la conces- 
sione del vitalizio previsto dalla legge Bacchelli al pi- 
Jota Luigi Villoresi è stata presentata ieri in Senato. 


Basket: in Coppa Korac 
Cagiva travolta a Istanbul 
ISTANBUL — I turchi dell'Efes Pilsen hanno battuto 


per 80-60 (34-26) la G; 
mo turno degli ottavi 
basket. 


Ippica: la Tris 7-17-13 


iva Varese nell'andata del pri- 
finale della Coppa Korac di 


Vince Captain Le Saux 


TORINO — Godeva di un peso favorevole Captain Le 
Saux e lo ha sfruttato nel miglior modo possibile, vin- 
cendo di forza la Tris torinese con la regia, al solito 
perfetta, di Mariolino Esposito. Alle Riazzo d'onore, 


invece, due cavalli che non godevano 


troppo credi- 


to, Marvel e Snowgold Dowser, che hanno lasciato 


fuori 


quadro Purchase Order. Totalizzatore; 38;20, 


46:52, (376). Montepremi Tris lire 14.083.836.000, 
combinazione vincente 7-17-13. Quota apprezzabile, 
lire 3milioni 515700 per 2724 vincitori. 


Atletica: Rono vive facendo 

il parcheggiatore in America 

WASHINGTON — A 43 anni di età, Henry Rono si 
guadagna la vita facendo il parcheggiatore di auto- 
mobili muli Stati.Uniti, a 5, 75 dollari l'ora (poco più 
di 9. 000 lire). Ex primatista mondiale sui 3. 000 sie- 
pi e sui 5. 000-e 10. 000 metri (il fondista kenyota 
aveva migliorato il limite umano in queste specialità 
atletiche nel 1978, e tre anni dopo migliorò ancora il 
primato sui 5. 000 metri), Rono si era trasferito dal 
Kenya all'Università di Washington, ma non riuscì 
mai ad ambientarsi bene nel suo nuovo paese, e - co- 
me riferisce il quotidiano Portland Oregonian - cercò 
conforto nell'alcol, e per alcuni anni rimase alcolista. 
Adesso, dopo gli anni di gloria, Rono vive nella pover- 
tà, in un paese dove nessuno lo conosce: è però riu- 
scito a liberarsi dalla dipendenza dall'alcol. 
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Il Piccolo 


TRIESTE — Da tempo 
dalle nostre parti il di- 
lemma che angustia i cal- 
ciofili è il seguente: «Per- 
ché a Trieste non nasco- 
no più campioni?». Nella 
zona di San Giovanni 
preferiscono ribaltare la 
Quesiono ponendosi un 
ferente quesito. «Sem- 
mai — spiega Gianfranco 
Zadel, "diesse” rossonero 
— bisogna chiedersi il per- 
ché questi non emerga- 
no, I giocatori ci sono: 
Milanese, Hubner, Brun- 
ner lo stanno dimostran- 
do. Tantissimi altri sono 
sparsi in diverse società, 
ma poi si fermano qui. 
Non trovano spazi. Il 
problema: è cercare di ca- 
Der se a Trieste vengono 
‘atte le cose per bene a li- 
vello giovanile e se si 
possono trovare le for- 
mule giuste per lanciare 
quelli più meritevoli». 

Il San Giovanni sta cer- 
cando di risolvere l'un e 
l'altro quesito. Già in 

assato, Max Tonetto 
classe ‘74) era passato 
alla Reggiana. Facendosi 
poi le ossa un anno in C2 
con il Fano e un altro in 


Sport 


ECCO COME AL SAN GIOVANNI PREPARANO I FUTURI CALCIATORI 


«Subito in mischia» 


La ricetta di Strukelj; «A 16 anni un ragazzo deve confrontarsi con i più grandi» 


Mark Strukelj 


G1 con il Ravenna; ora, i 
giovanissimi Brachini e 
Merzek (quest’ultimo 
parteciperà a un raduno 
‘a Coverciano della nazio- 
nale «under 15») sono 
passati all'Udinese e al- 
tri già opzionati da im- 
portanti società; il ‘77 
Castellano fa il titolare 
nella Pro Gorizia e il suo 
coetaneo Berger gioca 
nei Berretti della Triesti- 
na. A livello di settore 


giovanile, l'arrivo di due 
«grossi calibri) come 
Mark Strukely e Giorgio 
Vagaia, hanno portato 
tanta esperienza e ridato 
vigore a una preesistente 
filosofia. 

«La scelta societaria — 
spiega Strukelj, responsa- 
bile del vivaio rossonero 
- è quella di lanciare i 
giovani in prima squa- 
dra già a livello di Allie- 
vi. Un giocatore, a 16-17 
anni, deve avere la possi- 
bilità di sbrigarsela a do- 
vere anche con i più 
Erano, Magari giocherà 

meno ma sicuramente 
maturerà in quanto ad 
esperienza e tecnica», Co- 
sì, per questa stagione il 
San Giovanni ha deciso 
di «tagliare» la formazio- 
ne Juniores, trapiantan- 
dola stabilmente nella 
squadra allenata da Spar- 
taco Ventura. Due allie- 
vi, Meola e De Luca, han- 
no seguito i compagni. 
Dietro a loro una marea 
di ragazzini pronti a se- 
guirne l'esempio. Una 
squadra di Allievi regio- 
nali condotta da Umber- 
to Bernabei; i Giovanissi- 


NUOTO /TROFFO «VELOCITA» 


Per Edera e Triestina 
un ricco medagliere 


"TRIESTE — Oltre 200 at- 
leti di Austria, Croazia, 
Slovenia e Italia si sono 
dati appuntamento a 
Monfalcone per l'ottava 
edizione del irofeo «Velo- 
cità» organizzato dalla 
locale società Rari Nan- 
tes Adria, che ha voluto 
dimostrare come, in 10 
anni di attività, sia cre- 
sciuta sia a livello sporti- 
vo che organizzativo. Co- 
me in tutte le gare a ca- 
rattere internazionale, 
c'è stato un grande af- 
flusso di pubblico e la pi- 
scina ha registrato il tut- 
to esaurito. 

I risultati sono stati 
soddisfacenti per tutte 
le 15 società partecipan- 
ti. Questa la classifica ge- 
nerale: 1) Friuli; 2) Pri- 
morje Fiume; 3) Adria 
Monfalcone; 4) Edera 
Trieste; 5) Mira; 6) Gym- 
nasium Pordenone; 7) 


Polisportiva Codroipo; 
8) Triestina; 9) Pola; 10) 
Carnia; 11) Capodistria; 
12) Biser Pirano; 13) 
Bor; 14) Roma; 15) 
Schwimmverein Villaco. 
Entrando nel detta- 
lio, il medagliere delle 
fue squadre triestine, 
presenti si è arricchito 
di un totale di 8 ori, 6 ar- 
enti e 8 bronzi ottenuti 
all'Edera settore fem- 
minile, con Alessia Kre- 
sevic*(seconda nei 50 sl 
e 50 dorso ragazze), An- 
na Penati (prima nei 50 
rana ragazze), Valentina 
Zogovich (terza nei 50 ra- 
na ragazze), Stefania Ca- 
ellani (terza nei 50 far- 
‘alla ragazze), Frida Cot- 
tic (prima nei 200 misti 
e seconda nei 50 dorso 
esordienti) ed Elisa Rau- 
ber (prima nei 200 misti 
ragazze) più il terzo po- 
e nella 4x50 femmini- 
e. 


Nel settore maschile: 
Luca Gabrielli (terzo nei 
50 rana junores), Enrico 
Altin (terzo nei 50 farfal- 
la e nei 200, misti esor- 
dienti) e Giacomo Sa- 
vron (terzo nei 50 dorso 
ragazzi). 

La Triestina ha porta- 
to Maurizio Tersar (pri- 
mo nei 50 dorso e secon- 
do nei 50 sl assoluti), 
Riccardo Ledi (secondo 
nei 50 farfalla e nei 50 
rana assoluti), Andrea 
Gergic (primo nei 50 sle 
nei 50 farfalla assoluti) e 
Matteo Ugrin (primo nei 
50 rana juniores) oltre al 
primo posto nella 4x50 
maschile. 

Risultati positivi quin- 
di per le squadre triesti- 
ne. Si sono comportati 
bene anche i ragazzi del 
Bor. 

Isabella Grandi 


mi regionali di Daniele 
Nesich; gli Esordienti 
ruidati da Bruno Giom- 
etti; due formazioni- 
Pulcini affidate a Sergio 
Gon. e allo stesso 
Strukely; altre due squa- 
dre Csi curate da Walter 
Mihich e Giorgio Giom- 
betti; e infine la scuola 
calcio consegnata nelle 
abili mani del professor 
Umberto Tropea. Que- 
* st'ultima, comprendente 
una trentina di bambini 
trai5ei7 anni, in gran 
parte portati dietro dalla 
defunta scuola della Trie- 
stina, animata da una fi- 
losofia che in parte esula 
dal puro aspetto calcisti- 
co, esaltando lo sport 
che fa rima con diverti- 
mento. 

«Con i bambini — spie- 
ga il ‘’prof’’ — è importan- 
te lavorare sulle capaci- 
tà coordinative. Combi- 
nare l'orientamento con 
il ritmo, mettendo assie- 
me più movimenti. Ele- 
menti che sviluppano il 
futuro atleta come la cor- 
sa e il salto e le altre ca- 
pacità di base. Bisogna 
prepararli allo sport, 


Gianfranco Zadel 


mettendoli in condizione 
di divertirsi. Il concetto 
è di portarli a conoscere 
meglio il proprio corpo, 
senza anticipare troppo i 
tempi concernenti la par- 
te tecnica. Il pallone lo si 
può e lo si deve usare, 
ma come “attrezzo da 
riporto”. Magari in parti- 
tine due contro due, do- 
ve la palla la si tocca 
sempre, e non nelle gran- 
di ammucchiate». 


Giorgio Vagaia, vec- 
chia volpe del calcio, so- 
vraintende il tutto. «Do- 
po 19 anni di Triestina — 
dice il direttore tecnico 
del San Giovanni — devo 


È a o' riabituarmi al- 


ambiente dilettantisti- 
co. Da anni la società sta 
facendo bene, anche se 
mancano certi riscontri 


| sotto l'aspetto, sportivo. 


L'obiettivo è di migliora- 
re la qualità generale ed 
elevare quella dei singoli 
giovani, portandoli in 
prima squadra. La socie- 
tà non dovrà andare in 
cerca di giocatori ma ar- 
rangiarsi da sola per ri- 
conquistare le posizioni 
perdute». Organizzazio- 
ne, programmazione e 
autarchia il motto che 
contraddistinguerà il 
San Giovanni, Regole 
che portano un pizzico 
di professionismo nel pia- 
neta dei dilettanti, tanto 
da far esclamare qualcu- 
no: «Qui mi sembra di es- 
sere al Milan!». Non esa- 
geriamo, anche se il colo- 
Te della maglia è lo stes- 
so, ma lo spirito sì è quel- 
lo giusto. 

Alessando Ravalico 


CALCIO / GIUDICE SPORTIVO 


Botte incampo: 
tante squalifiche 


TRIESTE - Non accenna a placarsi il 
fenomeno del calcio violento nei tor- 
nei giovanili. Il giudice sportivo del 
comitato regionale del Settore giova- 
nile scolastico ha, infatti, squalifica- 
to negli Allievi Davide Nebbioso (Pro 
Gorizia) per tre giornate, Stefano Sbi- 
sà (Union 91) per due, e nei Giovanis- 
simi Alan Kovacic (Udinese) per tre 
turni e Giulio Gaspardo (Manzanese) 
per due. Tutti questi giocatori sono 
stati squalificati per «azione di vio- 
lenza verso calciatore avversario». 
Altri provvedimenti: negli Allievi un 
turno a Dario Ghersin (Aquileia), 
Giancarlo Gorazzo (Prodolonese) e 
Stefano Degrassi (San Luigi), Alessan- 
dro Cesca (Sangiorgina), Cristian Bo- 
nin (San Giovanni) e Michele Neola 
(San Giovanni). Nei Giovanissimi un 
turno a Mirco Benedetti (Spilimber- 
go), Manuel Gnan (Juventina) e Emi- 
liano Canciani (Cormonese). 

Questi i provvedimenti nei .dilet- 
tanti. 

In Eccellenza due turni a Scodel- 
ler (Pordenone), Miclausig (Trivigna- 
no), Clemente (Trivignano) e Reale 
(Trivignano). Un turno a Schiff (Ge- 
monese), Bernardo (Pozzuolo), Bul- 
lian e Candotti (Ronchi. Ammenda di 


In Promozione quattro turni a 
Mlinz (Valnatisone), due a Turrin 
(Cordenons), un turno a Calligaro 
(Bearzi), Zentilin (Maranese) e Biasi 
(Pro Aviano). Ammenda di 100 mila 
lire allo Zoppola, inibizione fino al 5 
dicembre al dirigente Fantin (Gorde- 
nons), fino al primo dicembre Com- 
mendatore (Maranese), fino al primo 
dicembre Drigo (massaggiatore Ma- 
ranese) e squalifica fino al primo di- 
cembre a Zampa (allenatore del Bear- 
zi). 

In Prima categoria quattro turni a 
Gollavino (Torreanese), tre turni a 
Padoan (Vesna), due turni a Sclause- 
ro (Aurora), Omati (Splimbergo) e 
Scala (Vesna), un turno a Radin (Edi- 
le), Pilutti (Fincantieri), Grgic (Zarja). 

In Seconda categoria ammenda di 
100 mila lire al Chiarbola (ingiurie 
all'arbitro dai tifosi) e ammonizione 
alla sezione femminile, squalifica fi- 
no al primo dicembre a Simionato 
(guardialinee Cgs), due turni a Nova- 
ti (Monfalcone), Francioli, Kelemen e 
Zaccai (Chiarbola), Brandolini (Mora- 
ro) e Gargiuolo (Primorec). 

In Terza categoria tre turni a Ca- 
stellano (Servola), due a Olenich (Ve- 
sna Juniores), un turno a De Luca 
(Servola), Scherlich (Zaule Juniores) 


200 mila lire al Trivignano, 


SOTTOSCRITTA UNA CONVENZIONE TRA IL CONI E LA REGIONE 


Controlli a tappeto degli impianti sportivi 


Da un’indagine è emerso che la situazione generale presenta un preoccupante degrado strutturale 


Molti gli impianti sportivi in situazione di degrado. 


AUTOMOBILISMO /PANORAMA 


Freddy Borret incalza Gianni Marchiol 
nella lotta per il campionato regionale 


TRIESTE — A poche ga- 
re dal termine, grande 
lotta al vertice del cam- 
pionato automobilistico 
del Friuli-Venezia Giulia 
1995 «Trofeo Lucatelli 
lavori subacquei». La 
classifica, che riunisce 
gli appartenenti a tutte 
le specialità dell'automo- 
bilismo da corsa, alla 
conclusione dei vari 
campionati di velocità 
in pista, in salita e turi- 
smo, vede alla ribalta gli 
appartenenti al mondo 
dei rally e della regolari- 
tà. In testa al settore del- 
la velocità c'è il friulano 
Gianni Marchiol, già più 
volte vincitore del tro- 
feo, seguito dal nostro 
Freddy Borret e dallo 
specialista Cappellari, 
ma nel settore rally si fa 
avanti prepotentemente 
Leonardo Zanin, seguito 
dall'inossidabile Piero 
Corredig, e da Mimmo 
Vallisneri. 

Nei navigatori la lotta 
tra Lorenzo Nucifora e 
Alex Pettinato, già cam- 
pione sociale ‘94 della 
Squadra corse Trieste. 
Nelle storiche, invece, 
Maurizio Consoli guida 
davanti a Giuliano To- 
lentino e Tiziana Ce- 
scon, In calendario resta- 
no ormai pochi appunta- 
menti e i giochi dovreb- 
bero essere fatti. 


Una campionessa 
nel baule 


In coda all'entusiasmo 
suscitato dal Rally di 
Piancavallo ritroviamo 
la pattuglia di triestini 
che hanno affrontato 


Buona annata dei piloti triestini. 


l'impegno della difficile 
gara pordenonese. Su 
tutti Fabio Ursich, navi- 
gatore di Soppa su di 
una performante Clio 
Williams che ha ben fi- 
gurato nel lotto dei par- 
tenti, risalendo posizioni 
e ‘sfiorando il risultato 
clamoroso, fino alla 23.a 
e penultima prova socia- 
le, sulla terribile terra 
delle prove attorno ad 
Aviano, dove un semias- 
se ha messo il veto a un 
piazzamento di rilievo. 
Anche per la coppia Cri- 
stian Marsic-Andrea 
Braico, per la prima vol- 
ta con la Squadra corse 
Trieste, poca gloria. Do- 
‘po una gara accorta e in 
recupero hanno salutato 
la compagnia sul massa- 
crante percorso su terra, 
con disappunto del loro 


ds, quel Mimmo Valli- 
sneri, impossibilitato ‘a 
partecipare causa i guai 
subiti dalla sua auto al 
recente «Rally della Gar- 
nia». 

Laureatasi con grande 
anticipo campionessa 
italiana rally, Annalisa 
Tarantino ha pensato di 
festeggiare il terzo titolo 
consecutivo, ottenuto 
sempre a fianco della ve- 
neta Enrica Munaretto e 
a bordo della fida Ford 
Escort Cosworth gr. N, 
con una partecipazione 
per «divertimento» al ral- 
ly su terra di San Mari- 
no. Dei tre titoli, que- 
st'ultimo è il più bello: 
la lotta con la storica av- 
versaria Zumelli che, 
pur di vincere, ha dispu- 
tato ben tre rally in più 
delle campionesse, le ha 


portate, ad esempio, a 
vincere il gruppo N a 
Biella davanti a tanti ag- 
guerriti e titolati colle- 
ghi maschi, o a percorre- 
Te 24 km con una ruota 
strappata, con Annalisa 
nel baule a far da con- 
trappeso per tutto lo sco- 
modo percorso, come a 
Messina. Al rally mon- 
diale di San Remo, aven- 
do rinunciato alla pre- 
senza ufficiale, per con- 
trollare le avversarie An- 
nalisa si è inventata la 
partecipazione con la 
Fiat 500, ottenendo il 
18.0 assoluto. Grazie a 
lei Trieste può vantare 
una tri-campionessa ita- 
liana. 


Un premio 
alla correttezza 


Lodevole iniziativa di Pa- 
olo Volli, ex pilota da ral- 
ly. Con la collaborazione 
di Guglielmo Vallisneri, 
presidente della Squadre 
corsa Trieste, ha organiz- 
zato e posto in palio il 
«Trofeo Gianfranco Peli- 
can», dedicato a naviga- 
tori e copiloti, in memo- 
ria del suo compagno di 
tante battaglie rallisti- 
che, stroncato poco più 
di un anno fa da un ma- 
le inesorabile. Un'inizia- 
tiva che mira a premiare 
il coequiper più bravo, 
non solo come atleta o 
come navigatore ma an- 
che in base ad altre ca- 
ratteristiche individuali 
come la personalità, 
l'umanità, la correttez- 
za, la generosità, l'entu- 
siasmo e la sportività, 
doti che ricordano tutte 
la figura di Pelican. 
Fabio Niero 


TRIESTE — Infliggen- 
do ben 55 punti di mar- 
gine al pur. quotato 
Don Bosco, la Illycaffè 
ha ribadito perentoria- 
mente che nel campio- 
nato Juniores i temi di 
maggior interesse sa- 
ranno legati alla con- 
quista della seconda, 
utile, piazza. Nulla da 
fare quindi per i sale- 
siani di Daris rimasti 
in partita limitatamen- 
te ai primi dieci minuti 
di gara salvo poi cede- 
re progressivamente 
sotto l'imperversare 


Spiraglia. 

Alle spalle delle batti- 
strada la più agguerri- 
ta e accreditata tra le 


TRIESTE — Lo Jadran 
non approfitta del turno 
di riposo del Don Bosco 
A facendosi battere da 
una determinata Liber- 
tas. È stato Palombita 
(80 punti) a risolvere il 
match clou. Fra i plavi 
bene Senizza (30 punti). 

Il Don Bosco «B» co- 
glie la seconda vittoria 
stagionale a spese della 
Ginnastica. In evidenza 
Pecile (44 punti), e il de- 
butto di Tanjevic, figlio 
d'arte, nelle fila dei sale- 
siani; un esordio da 33 
punti. 

Il Latte Carso di Hru- 


BASKET /JUNIORES 


Ipoteca sul campionato 


Illy imbattibile, spazio solo perla seconda piazza - Colpaccio dell’Inter 1904 


dei vari Gironi, Gori e 


inseguitrici appare si 
curamente la compagi- 
ne del Latte Carso; la 
formazione allenata da 
Giorgio Zerial ha rego- 
lato lo Scoglietto in vir- 
tù di un ottimo sécon- 
do tempo, giocato con 
maggior concentrazio- 
ne rispetto alla prima 
equilibrata frazione 
conclusasi sul 45 a 39 
per servolani. 

L'Inter 1904 piega 
l'ostico Jadran capita- 
lizzando il'break peren- 
torio promosso nel pri- 
mo scorcio di gara 
(14-2). Tra gli interisti 
ancora Musto in evi 
denza, una gran prova 
la sua al servizio del- 
l'intera squadra; Starc, 


TRIESTE - Lo stato di ma- 
nutenzione della maggior 
parte degli impianti spor- 
tivi presenti in regione 
appare in pessime condi- 
zioni. Inoltre da più parti 
si eleva l'esigenza di chia- 
rire gli strumenti che con- 
sentano una corretta uti- 
lizzazione degli impianti 
stessi. Ed è nella consape- 
volezza di questi proble- 
mi che è stata firmata 
una convenzione tra la 
Regione ed il Coni, rap- 
presentati rispettivamen- 
te dal funzionario incari- 
cato e dal presidente re- 
gionale Emilio Felluga. 
Con questa convenzione 
la Regione assegna al Co- 
ni l'incarico di predispor- 
re un piano propedeutico 
alla predisposizione del 
piano programmatico per 
l'impiantistica sportiva 
Dl Friuli- Venezia Giu- 
a. 


15 punti, in luce tra i 
plavi. Scocca l'ora del- 
la prima vittoria anche 
per il Santos, giunto a 
spese del Bor ancora a 
digiuno di successi. 
Francesco Cardella 


DON BOSCO 77 
ILLYGAFFE 132 


Don Bosco: Spangaro 
22, Ceglian 19, Viscia- 
no 18, Bartoli 4, Colon- 
ni 7, Pizzioli 2, Pilastro 
8, Michelone 1, Vascot- 
to 2, Piccolo, Pesaresi 


Di 

Illycaffè: Gori 28, Spa- 
daro 4, Micoli 6, Spiga- 
glia 20, Gironi 17, Mar- 
chesich, Ogrisek 1, Vol- 
pi 2, Giacomi 17, Babi- 
ch 9, Zambon 15, Bosi- 
ch 15. 


Lo studio 
accerterà 


il reale utilizzo 
delle palestre 


Questo studio consenti- 
rà di fare il punto sulla si- 
tuazione dell'impiantisti- 
ca nella nostra regione 
che, per quanto consisten- 
te, appare in stato di de- 
grado e spesso usata in 
modo non conforme ai 
principi di una economia 
di gestione. 

Lo scopo è quello di ve- 
rificare in quali condizio- 
ni essa si trovi, l'uso che 
ne viene fatto, gli inter- 


INTER 1904 91 


JADRAN 78 
Inter 1904: Salvemini 


5, Vrtlar 6, Golomban 
14, Visintin 14, Calzava- 
ra, Musto 11, Perini 9, 
Crasti 11, Godina 8, Mi- 
ralen 15. 

Jadran: Brazzani 9, 
Oberdan 8, Pozar 9, Jo- 
gan, Velinski 7, Klabjan 
6, Umek 6, Caser, Fran- 
co 7, Starc 15, Cej 11, Io- 
ri, 


SANTOS 75 
BOR 63 
Santos: Rosso 10, Slavi- 
ch 18, Tiziani 9, Buslet- 
ta 1, Barzellato 8, Toros- 
si 11, Salvador 4, Mag- 
giolo 9, Kotterle 10. 


BASKET /CADETTI 


Debutto col botto del figlio di Ta 


by si rimette in carreg- 
giata vincendo in casa 
del Kontovel; servolani 
disattenti in difesa, Pao- 
lettic (31 punti) e Stabi- 
le (28) protagonisti. Ossi- 
geno anche per la Pa- 
nauto di Padovan che 
approda ai primi due 
punti contro la Barcola- 
na; successo impreziosi- 
to delle prove di Zolia e 
Stocca. 


fic. 
PANAUTO 117 
BARCOLANA 40 


Panauto: Cozzolino 14, 
Zolia 17, Comandè 10, 


Sidari 2, Lassini 12, Ba- 
bich 13, Filippi, Vascot- 
to 4, Brescelli 8, Stocca 
25, Trento 4, De Bernar- 
di 8. 

Barcolana: Rolli 7, Giu- 
rissevich 4, Lettich 5, 
Sion 8, De Lorenzo, Rug- 
gero, Godnik 2, Ghersei- 
nich 1, Longo, Pavani 8, 
Pistan 2, Gerebizza 6. 


JADRAN 78 
LIBERTAS 84 
Jadran: Hrovatin, Se- 
nizza 30, Bogatec, Sos- 
sic.9, Gustin 9, Mura, 
Slavec 20, Petaros 6, Va- 
lente 4, Stefancic. 


Libertas: Cingerla, Fa- 
vretto 8, Pitacco 11, Pa- 
lombita 30, Greco 18, 
Scalamera 13, Meola 4, 
Cuccari, Giorgini, Labi- 
naz, Savron, 


KONTOVEL 96 
LATTE CARSO 107 


Kontovel: Bucovec 21, 
Paolettic 31, Fonda 14, 
Crisettig, Brundula 2, 
Balbi 21, Stoka 2, Pun- 
tar 5, Cociancic. 

Latte Carso: Bacci, Ma- 
ricchio 19, Piattelli 13, 
Roveredo 17, Stabile 28, 
Duiz 13, Giambri 2, 
Bembo 13, Amato 2, 
Ogrisek. 


e Olenich Luca (Vesna Juniores). 


njevic 


venti necessari per gli 
adeguamenti alle norme 
e per renderla più funzio- 
nale ed adeguata all'esi- 
genze di chi ne fruisce. 

Lo studio accerterà, 
inoltre, ale sia la do- 
manda relativa ai vari im- 
pianti da parte dell'uten- 
za sportiva, per consenti- 
re all'amministrazione re- 
gionale di operare in 
quell'ambito con inter- 
venti più mirati e raziona- 
li, tenendo presente an- 
che i bacini di utenza e 
l'esistenza di analoghi im- 
pianti nella medesima 
area. 
I risultati dello studio, 
che dovranno pervenire 
alla regione entro i prossi- 
mi dodici mesi, saranno 
riportati su base magneti- 
ca per favorire il tempe- 
stivo aggiornamento di 
questa vera e propria ana- 
grate degli impianti e del- 
le società sportive. 


Bor: Spadoni 32, Galeo- 
ne, Verri 10, Mircovic, 
Lapel 14, Kovac 4, Del 
Monaco 3. 


LATTE CARSO 96 
SCOGLIETTO 65 


Latte Carso: Burni J. 
2, Freno 8, Dreossi 5, 
Crevatin 4, Mola, Catta- 
rin 2, Cociani 18, Burni 
A. 32, Volpi 6, Puliti 13, 
Drioli 6. 

Scoglietto: Verzegnassi 
2, Bassanese 8, Marcon 
7, Poropat, Verdecchia, 
Cossi 6, Gerin, Santin, 
Zampieri 19, Degrassi 
18, Weber 2. 

Classifica: Illycaffè, 
Don Bosco 10; Latte Car- 
so 8; Jadran, Inter 1904 
6; Stella Azzurra 4; San- 
tos, Scoglietto 2; Bor 0. 


SGT 89 
DON BOSCO B 116 
Sgt: Epifanio 1, Pangos 
6, Cucurin 10, Faraguna 
30, Ventura, Trevisan 
13, Bonazza 14, Ferrero 
6, Ghersi, Moratto 6, 
Frezza. 

Don Bosco B: Panga 6, 
Fabrici 8, Piras 4, Silo 7, 
Garlovatti, Pecile 44, 
Vesselli 14, Gian, 
Tanjevic 33, Sardo 2. 
Classifica: Don Bosco 
A, Jadran, Libertas 6; 
Latte Carso, Don Bosco 
B, Barcolana 4; Panau- 
to, Sgt 2; Kontovel 0. 
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INFLAZIONE, IL GOVERNO RESTA OTTIMISTA OLTREI2,1 MILIONI DI MILIARDI 


«Niente allarmismi» Ynnuovo balzo in avanti 
I | peril debito dello Stato 


ROMA — Im attesa del consistenza pari a liardi(46.591 nelsettem- contro le 1.129,01 di ie- 
primo buy-back di titoli 30.204 miliardi, confer- bre ‘94). Nei primi otto ri. Limatura anche per il 
di Stato, destinato a ri-  mal'impennata del debi- mesi di quest'anno, il fiorino olandese a 
durre la consistenza del to a settembre (1,67% in fabbisogno era sceso a 1.007,57 lire (contro le 
debito pubblico, lo stock valore perce ntuale ri- 67.650 miliardi dai 1.008,21), mentre è in 
dell'aggregato relativo al spetto ad agosto, 79.119 di disavanzo del controtendenza il franco 
settore statale ha fatto se-  +9,86% su base annua). periodo gennaio-agosto svizzero, ‘passato «da 
gnare in settembre un de- Sull'aggregato statale  del'94. d 1 1.397,09 a 1.398,01 lire. 
ciso balzo in avanti, sa- continua ad incidere in La lira ha intanto lie- Il dollaro è stato indica- 
lendo per la prima volta modo rilevante il debito vemente recuperato do- to a 1.590,24 lire contro 
oltre la soglia dei 2,1 mi- totale sul mercato BO la crescita a sorpresa le precedenti 1.591,56. 
lioni di miliardi (1.821.834 miliardi, pari Sell'inflazione e adesso Dal pomeriggio il dol- 
(2.016.484 miliardi) nella all'88,45% dello stock l'attenzione dei mercati laro ha recuperato raf- 
vecchia definizione e por- complessivo) e, all'inter- SÌ punta sul cammino forzandosi su yen e mar- 
tandosi si quota no di quest'ultima ‘parti della Finanziaria alla Ca- co al di sopra di 101,43 e 
2.059.692 miliardi nella zionè, il peso dei titoli di META dopo l'approvazio- 1,4110 dopo che il passi- 
nuova. Il dato provviso- stato (1.609.302 miliar- TS ca Senato. DODO che vo Co ia di 
rio e che risente anche di di) risulta pari al 78,13% Ri di È E no dl ilo. Sola 28, Sl 
fattori stagionali, riporta- del totale. I debiti esteri RUTENIA ay È CA OL Sa di S.PIEA 
to nel supplemento al (105.695 miliardi) rap- ZIONE A MO 00 PRI se Gua ue 


È Cia n mentata la cautela degli aumento oltre i 10 mi- 
Bollettino statistico della presentano il 5,13% del- operatori nei confronti liardi. 


Ma il sindacato accusa: «È il solito balletto determinato da interessi di bottega» 
ITALIA: | PREZZI E I SALARI o 


E Variazione annuale in percentuale. 


ROMA — «E' sbagliato nico per un aumento di di maniera sull'inflazio- 
agitarsi o abbandonarsi 0,2 punti. Questa è an- ne in Italia: anzichè ca- 
ad allarmismi, tutti gli che l'opinione del mini- pire che la situazione è 
analisti concordano sul stro dei Trasporti, Gio- seria perchè l'Italia va 
fatto che siamo in una vanni Caravale in margi- . nella direzione opposta 
fase di rallentamento ne alla presentazione dell'Europa perdendo 
dell'inflazione che dove- del Conto nazionale dei ‘competitività e eroden- 
va già esplicitarsi nei trasporti. «La mia im- do il potere d'acquisto 
dati del mese scorso, Pressione - ha detto Ca- dei salari». Lo ha detto 
quindi, questa è una ravale - è che non esista- il segretario confederale 
specie di punta residua- DO motivi seri di fondo della Cgil, Alfiero Gran- 
le e va affrontata come PeT UNa preoccupazione di. «L'impressione è che 
tale senza reazioni di una spinta inflazioni- questo atteggiamento 
scomposte che peggiora- stica considerevole, Il sia rispondente a inte- 
Tio invece che migliora: | Io auspicio è che, di ressi di bottega di fron- 
re la situazione». A get- fronte a questa notizia te alla scadenza del pri- 
tare acqua sul fuoco del- da un punto di vista mo biennio contrattuale 
le polemiche per le re- quantitativo non parti- che comporta il reinte- 
sponsabilità della fiam- colarmente forte (dal 5, gro della differenza sala- 

A isdaniva i mie 8% al 6%), tutti manten- riale tra inflazione pro- 
Ras ne a nervi saldi e non grammata e reale». 


ca 
GI 


5 ) si facciano prendere dal L'Istituto nazionale | Banca d'Italia, segnala lo stock. ; S) 
Treu che, rivolgendosi panico». di statistica (Istat) repli- l'accelerazione del trend Secondo i dati provvi- A Deo: PRA ALOE OE Da: 5) der 
ai sindacati e ricordan- i È 343 sa ‘del debi - 43 sal + Ta a Pi sbank ba mato a 

«Confermiamo che ca intanto alle critiche | di incremento del debito, sori di Bankitalia, a set. trebbero giocare sia la 3,97%iltasso pronti- ter- 


do l'accordo del luglio nei prossimi mesi l'infla- ricevute da alcuni orga- 
93 sulla politica dei red- zione avrà un calo». Ari- ni d'informazione su’ 
diti e della contrattazio- badire le ottimistiche presunte fughe di noti- 
ne, invita tutte le parti previsioni per il futuro zie relative al. dato 
sociali ad «un comporta- è anche il vicepresiden- sull'anticipazione per i 


aumentato in settembre tembre il fabbisogno del nuova discesa di uno dei mine, il più basso da set- 
di 34.002 miliardi (nuova ‘Tesoro risulterebbe ‘pari principali tassi tedeschi, te anni, e la crescita del- 
definizione) contro la cre- a 25.506 miliardi, infe- il pronti contro termine, la massa monetaria tede- 
scita di 7.498 miliardi di riore ai 28.381 fatti se- sia lo stimolo che ha da- sca (+1,8% ad ottobre) è 
agosto e quella di 2.232 gnare nello stesso mese to al dollaro il deficit risultata all'interno de- 


mento coerente). te della Confindustria prezzi al consumo e an- di luglio, del ‘94, ‘mentre il disa- commerciale americano, gli obiettivi. Sul fronte 

l Ì I dati sull'inflazione Garlo Gallieri. . ticipa che sono allo stu- Anche il raffronto con vanzo (al netto cioè delle calato anche se di pocoa tassi da segnalare anche 

1992 1993 i 1994 '1995 Son! sono un segnale impor- Di tutt'altro avviso i dio nuove procedure | lo stesso mese del ‘94, operazioni di tesoreria) settembre. un calo dello 0,05% al 
x tante, ma non è il caso sindacati. «Continua il per garantire una mag- | mese in cui era stato re- sisarebbe ridotto di qua- Bankitalia ha indicato 3,95% di quello di riferi- 
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di farsi prendere dal pa- balletto degli ottimisti giore segretezza. 


PIU’ CHE MAI UN SOGNO PROIBITO 


L'Italia è fuori da tutti i parametri 
er accedere all’Unione monetaria 


FRANCOFORTE == L: iii ui > 

L'Italia, in compagnia LE PREVISIONI VERSO | 2000 missione Ue «ha deciso 
di Grecia, Spagna e Por- Dati relativi al rispetto dei criteri di convergenza fissati icht (dat iferi che 12 Stati membri su 
togallo, è fuori linea ri- o. i 15 hanno un deficit ec- 
spetto a tutti î criteri . - n cessivo». Italia, Belgio, 
fissati dal Trattato di ; Inflazione | Deficit-Pil il Danimarca, Grecia, Spa- 
Maastricht per la fase fi- = gna, Olanda, Austria, 
nale dell'Unione Mone- Portogallo, Finlandia e 


gistrato un rialzo della si un terzo a 16.618 mi- il marco a 1.128,23 lire mento del Belgio. 


NON SI FERMA IL SUCCESSO DELLA TELEFONIA MOBIL 


Telecom leader nel Gsm 


Mille miliardi di investimenti quest'anno e altrettanti nel 1996 

ROMA — Il telefonino Abbiamo accennato S 

pope e sens pi celti sit OGGINERARPORTO 
Telefono analogico, 

ci sarà spazio 


giugno del ‘95.la Gom- 


Tim, che significa Tele- lecom Italia destina tra 
com Italia mobile. Già si l'altro circa 10 miliardi 
contano 260 mila abbo- l'anno anche per la co- 
nati per il Gsm la cui re- municazione sociale, co- 
te è estesa a tutte le cit- me il progetto presenta- 
tà con oltre 100 mila abi- to ieri e in collaborazio- 
tanti, mentre continua il ne con il provveditorato 


| B n = % i. Belgio Y mi i boom del cellulare: co- agli studi di Roma sulla 
VA Le ioni: TL CRONO pa o... - | banimarca Tea: ROCRI Bene me media, si contano ifiedidattica per bambi- DI 
Lil rametri relativi al rap- i RR i i e Febito iiciale 140 mila nuovi abbonati nilungodegenti. L'inizia- er re 0) era Ori 

| porto tra deficit e Pil, - | Grecia j R Unito sfi al mese. ; tiva coinvo) ge 13 ospeda- 

debito e Pil, inflazione, Spagna j Segno: ni fi RIOLA MO Sda C'è molta voglia dimo- li e 3 scuole. Tornando 

tassi d'interesse e tasso Fiencla | lo per il deficit. Germa- | | pilità negli italiani, e ai cellulari, la capillarità 


ROMA — Verrà presen- ne dovranno essere li- 


nia e Lussemburgo sono - Ci e ) ) 
tato oggi «all'intero in- berati nuovi spazi, in 


î questo successo lo dimo- delle reti di Tim si evi- 
in regola, ma anche per 


di cambio sono passati 
stra. «Siamo la più gran-  denzia con mille 837 sta- 


in rassegna dal primo 


rapporto sui «Progressi questi paesi «esistono ri- de azienda di telecomu- zioni radiobase per la re- sieme degli attori in una regione dello spet- da 
verso la convergenza» schi». — È nicazioni mobili nel te Tacs e mille 739 per gioco» il rapporto del tro quanto mai conge- gi 
| pubblicato dall'Istituto I. cinque paesi || mondo», si vanta Timin larete Gsm. Tutte insie- Consiglio superiore tec-  stionata, la banda com- Dc 
i Monetario Europeo dell'Unione europea fuo- un OT MICALGN 0 melsssicuranoia diffusi nico, delle[Posto\cslele == presa ra ga0ote tre gi il 
H (Ime) in vista del tra- ri dallo Sme devono Quest'anno sono stati in- sione pressochè totale comunicazioni sul pro- gahertz, in cui la situa- È 
guardo della moneta quindi al più presto || vestiti mille miliardi, e delsegnale sututto ilPa- | blema delle frequenze zione è disastrata», ha Gi 

| unica. prendere una decisione altrettanti lo saranno ese, Le reti radiomobili per la telefonia mobi- spiegato ROVORI «To- '9 
La pagella dell’istitu- se vogliono andare in- nel ‘96. In Borsa il titolo italiane si stanno svillup- le: è quanto ha confer- EUetE pe TOOdA na te 

to di Francoforte, asse- contro al criterio di vola, e a pochi mesi dal pando tanto bene anche mato Aldo Roveri, pre- renderla disponibile Gi 

t Maastricht sulla stabili- suo esordio sul listino (il all'estero che in Grecia, sidente dell'organo Der il servizio di Des gu 


gna la sufficienza su tut- 
ti i criteri soltanto a 
Germania e Lussembur- 


consultivo del ministe- 1800 significa che .chi 
ro, a margine di un Precedentemente ave- 
convegno, sullo spazio De GIDIDa, questa 
radioelettrico organiz- anda, ci rimetterà 
zato  dall'Anuit. «Se Qualcosa. E siccome 
verrà approvato - ha l'operazione non puùò 
aggiunto Roveri - non essere fatta a senso 
ho difficoltà, ipso UNICO. SEO dan- 
facto, a riferirne al mi-. NESSIAre Un sol ente, 
nistro; in inodo tale  duesto comportano 


1 % riarrangiamento com- 
che egli provveda agli  pleto Racne nelle ban- 
adempimenti di sua RE adiacenti che coin- 


17 luglio scorso) ha gua- per esempio, si prevede 
dagnato il 30%. per l'anno prossimo di 
Gli abbonati al cellula- diventare leader del mer- 
re (il Tacs, quello «tradi- cato. 
zionale») sono 3 milioni Annuncia  l'ammini- 
e mezzo. I più numerosi stratore delegato di Tele- 
sitrovano in Lombardia, com. Italia, Francesco 
oltre 520 mila abbonati, Chirichigno, che il bilan- 
seguita dal Lazio con più cio '95 sarà «significati- 
di 460 mila e dalla Cam- vamente migliore» di 
ania con oltre 360 mi- quello del ‘96. Ma il posi- 
‘a. Seguono, nell'ordine, tivo andamento 
la Sicilia con 256 mila, il dell'azienda, ha aggiun- 


tà valutaria. 

Il monito a Italia, 
Gran Bretagna, Grecia, 
Svezia e Finlandia è sta- 
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Crescita Pil 
go, precisando tuttavia ò - | Disoccupati 
che il governo di Bonn Inflazione È 

È Si i PEGI me 
«rispetta per pochissi- | Rapporto deficit-Pil a 


mo» le percentuali pre- desbank, Hans-Juergen' 
viste per il contenimen- 7 7 î i _ ; = È Krupp Intervenendo ad 
to del rapporto del defi- un convegno Krupp ha 
cit (3%) e debito (60%) ’l'Ime prima di passare - Stabilità dei prezzi: zione al 5, 8% nella pri- affermato: «Se i cinque 
sul Pil. in rassegna i cinque pa- «la maggioranza dei pae- . ma metà del 1995, in paesi che non apparten- 

La futura Banca cen-.  rametri - la maggioran-. si registra tassi d'infla- parte a causa di un au- gono più o che non ap- 
trale europea parte dal- 7a dei paesi dell'Unione zione bassi»). Nell'anno mento dell'imposizione partengono ancora allo 


i 3 ì 1 o = competenza». fe un ità di 
la Gone alazione chesi europea (Ue) non soddi- chiuso a settembre indiretta. . Sme non decideranno Roo i Di RORIC deve Per quanto riguarda volge. ch P pri 
passi fin qui conseguiti sfatuttii criteri», tutta- 1995 i migliori sono sta- Successivamente si è presto di entrarvi, non la Puglia con 190 mila. zioni, ma ciò che spetta la saturazione delle fre- gna tenere presente 


dai vari paesi d'Europa via, «un considerevole}; Finlandia, Belgio e Stabilizzata», riusciranno a superare | | Ta copertura della rete per essere vivi, vitali e quenze con il telefoni-. danni oggettivi di natu- 


{ «sono insufficienti» e in- gruppo è in regola con i ici ; - Deficit e debito sul la barriera del criterio è sua i a] È no analogico (Tacs), Ro- si 5 i R 
| vitaigoverni ad adotta- Ja stabilità dei prezzi e ORE: Lacrnasi CRI Pil: Nonostante i pro- di stabilità dei cambi». TAI SI ci DIOR SESTUO veri ritiene comunque 1a SOCRRROI SSL wu 
| re tempestive misure di il livello dei tassi di lun- 4}; E so0e: D DI gressi dell'ultimo bien- Il Trattato di Maastri- | | 95% della popolazione occupazione». Chirichi- che «sul mercato non sulla banda compre- ci 
risanamento finanzia- gotermine;, molto meno  Stitre, cr sono O nio, i risultati consegui- cht prevede, per l'ade- residente, quella Gsm gno pensa ovviamente a ci sia spazio per più di sa tra uno e tre gi- si 

rio per evitare che la sfi- incoraggiante è il fatto ca, Germania, Irlanda, +; dai vari paesi «sono sione all'Unione mone- | | sta raggiungendo gli stes- una ristrutturazione del- tre operatori). gahertz, ha ricordato m 

ducia dei mercati deter- che le fimanze pubbli- Lussemburgo, Olanda, deludenti». L'Ime «non taria, che i membri «ri- si valori. La copertura  letariffe telefoniche (mi- Quali sono, state le Roveri, operano enti S 

mini «effetti a valanga» che in molti stati mem- Austria, Svezia e Regno ha ancora raggiunto spettino i normali mar- Gsm di Telecom Italia nori perle interurbane e | maggiori difficoltà in- pubblici, tra cui il mi- ci 

sul livello d'indebita- bri continuano atrovar- Unito. eh conclusioni definitive» gini di fluttuazione del- | | Mobile riguarda ormai internazionali, ma; giori | contrate nell'ambito nistero della Difesa, d: 

mento e sulla spesa per si in situazioni tutt'al- Sono fuori Italia, Spa- su questo punto, e «si ri- lo Sme per almeno due tutte le città d'Italia con perle urbane), e si è det- della revisione del pia- gruppi come Enel, Rai S c 

interessi delle economie tro che soddisfacenti». gna, Grecia e Portogal- serva di dare un giudi- anni prima che possano più di 100 mila abitanti. to convinto che il gover- no nazionale delle e Telecom Italia, e i fi 

a più alto rischio. L'Ime passa poi ad ana- lo. «L'Italia ha subito zio in futuro». Tuttavia partecipare alla moneta Gli «euroclienti) sono ol- no prenderà delle deci- frequenze? ponti-radio delle Tv È 

«Attualmente - spiega lizzare i singoli criteri. un aumento dell'infla- l'istituto ricorda che nel unica». tre 260 mila e il trend è sioni in questo campo «In questa operazio- private. È 

in continua crescita. «in tempi brevissimi». di 

x 
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TRASPORTI /IL MINISTRO AGNELLI IN COMMISSIONE ESTERI ALLA CAMERA 


Corridoio Adriatico, il governo 
non intende tirarsi indietro. 


TRASPORTI /SE NE PARLERA’ A GORIZIA 
Tra Barcellona e Kiev 


TRIESTE — Il Coîridoio Adriatico deve uscire dalla 


fase meramente declamatoria ed entrare in 


lella 


concretamente progettuale ed esecutiva. Afi Inchè 
ciò avvenga, è necessario che il governo italiano ap- 
poggi questa iniziativa - sulla realizzazione della 


. quale insiste il Parlamento europeo - e la inserisca 


tra i grandi investimenti infrastrutturali in program- 
ma. La commissione trasporti dell'Ue ha inserito nei 


giorni scorsi il Corridoio Adriatico nell'ambito delle 
«reti transeuropee» da finanziare: Strasburgo e Bru- 
xelles ci credono, Roma non può tirarsi indietro. A 


cominciare dalla Conferenza euromediterranea, che + 


si terrà a Barcellona il 27 e 28 novembre, appunta- 


mento sul 


quale il ministro degli Esteri, Susanna 


Agnelli, ha relazionato ieri alla competente commis- 
sione di Montecitorio. Marucci Vascon, deputato tri- 
estino di Forza Italia, ha invitato la titolare della 
Farnesina a sfruttare la trasferta catalana per pero- 
rare la «causa» adriatica, nella prospettiva di un Rin 
stretto dialogo tra Europa e paesi mediterranei; dia- 
logo che non può non avere positive ripercussioni su 
Trieste, terminal «naturale» della via acquea adriati- 
ca. Il ministro Agnelli ha assicurato che il governo 
non perde di vista la rilevanza strategica del «corri- 
doio» ed è intenzionato a mantenere viva l'attenzio- 
ne degli organismi comunitari nei confronti del baci- 
no mediterraneo, in un momento in cui il baricentro 


geopolitico comunitario te 
A tener desto l'interesse 

co» contribuisce anche un conve; 

nizzato per sabato prossimo alle 


nde a spostarsi verso Est. 


per il «corridoio Adriati- 
10 «tecnico» orga- 
1 dal Partito popo- 


lare, che sarà ospitato nella sede triestina di palazzo 
Diana. Parleranno Cristiano Degano, vice-presidente 
della giunta regionale con «delega» a occuparsi dei 


emi relativi alla politica dei trasporti in area 


lulia- 


Na (porto, shipping, collegamenti viari), Glaudio 
Timm, già dirigente del Lloyd Triestino, Antonio 


Giaravolo (Fs). 


. Mentre a Trieste e di Trieste si parla, nel Tirreno 
invece si lavora. A Genova - dove oggi si aprono tre 


giorni di dibattito sulla logistica ne 


2000 (ci saran- 


no anche Michele Lacalamita e Corrado Antonini) - 
il traffico container nei primi dieci mesi dell'anno 


teu, 


ha complessivamente sfiorato i 500 mila teu, eviden- 
ziando ùna crescita - rispetto allo stesso periodo del 
'94 - pari al 18,9%: la Sech ha totalizzato 190 mila 

Ure 173 mila teu, Genoa Terminal 67 mila, 


Grimaldi 45 mila, Multipurpose 21 mila. Il porto li- 
gure rimarca aumenti anche nel settore convenzio- 
nale (+ 8,9%) e nelle rinfuse solide (+ 16,7%). 


Massimo Greco 


A CURA DI UNIONCAMERE 


Informatica al servizio 


delle piccole imprese, 
convegno a Trieste 


ROMA — Sarà Internet 
‘uno degli strumenti prin- 
cipali che permetterà al 
sistema delle piccole e 
medie imprese di dare ri- 
sposte adeguate e con- 
crete alle sfide lanciate 
dall'economia globale. 


‘ Con Internet, hanno af- 


fermato in una conferen- 


za stampa il presidente. 


di Assocamerestere, Pie- 
ro Bassetti, e il presiden- 
te dell' Unioncamere, Da- 
nilo Longhi, collegando 
in rete ‘le 60 Camere di 
Commercio italiane 
all'estero e le loro 25 mi- 
la aziende associate, si 
permetterà, infatti, alle 
imprese italiane di cono- 
Scere e avviare rapporti 
d'affari con migliaia di 
Potenziali partner in tut- 
to il mondo. 

Questo, insieme ai te- 


mi della comunicazione 
per e dal mondo con le 
comunità d'affari di ori- 
gine italiana, della finan- 
za e della formazione, sa- 
ranno gli argomenti cen- 
trali della Convention 
‘mondiale tra le 60 Game- 
re di Commercio italiane 
all'estero che si terrà a 
Trieste dal 27 al 30 no- 
vembre. Alla manifesta- 
zione, promossa e orga- 
nizzata da Assocamere- 
stero, Unioncamere e 
Unioncamere Regionale 
Friuli-Venezia Giulia, in- 
terverranno, fra gli altri, 
il sottosegretario al Com- 
mercio Estero Mario 
d'Urso, l'amministratore 
straordinario dell'Istitu- 
to commercio estero 
(IGE) Fabrizio Onida, il 
presidente dell'Enit Ame- 
deo Ottaviani. 


GORIZIA — Il prossimo 
completamento del siste- 
ma autoportuale e confi- 
nario goriziano, ma so- 
prattutto la necessità di 
un suo adeguamento al 
nuovo scenario AEOpon: 
tico internazionale, han- 
no indotto la Sdag di Go- 
rizia a organizzare uno 
specifico seminario di 
studi intitolato «Il corri- 
doio multimediale del 
quarantacinquesimo pa- 
rallelo: ruolo e funzioni 
degli interporti e dei 
centri merci». Sulle pro- 
blematiche del corridoio 
di traffico subalpino sul- 
l'asse Barcellona-Kiev 
in alternativa ai collega- 
menti serviti dal siste- 
ma Nord europeo, sulla 
funzione dei centri mer- 
ci e dei centri intermo- 
dali di fronte all'evolu- 
zione techiologica e orga- 


ROMA — Trasporto a8- 
reo sempre più a ri- 
schio. Per il ministro dei 
trasporti Giovanni Cara- 
vale i grandi mali di cui 
soffre sono la progressi- 
va congestione degli ae- 
roporti e una conflittua- 
lità sindacale ‘sempre 
molto accentuata. Tutto 
ciò mentre il traffico nei 
cieli continua a cresce- 
re. Secondo stime forni- 
te ieri il trasporti aereo 
mondiale è destinato a 
crescere da oggi al 2.003 
del 5% annuo. Un tasso 
di crescita già superato 
dall'Italia dove tra ‘93 e 
'94 l'incremento è stato 
del 6,4%. Il problema 
maggiore di questa cre- 
scita è però la sempre 
maggior concentrazione 
in pochi grandi aeropor- 


nizzativa del trasporto, 
sulle ripercussioni del- 
l'apertura dei mercati 
dell'Est e dell'allarga- 
mento dell'Unione euro- 
pea, sui servizi di inter- 
scambio commerciale e 
sui trasporti nelle aree 
di frontiera si confronte- 
ranno sabato a Gorizia 
amministratori ed esper- 
ti internazionali. 

Oltre ai sindaci di Go- 
rizia e Nova Gorica Va- 
lenti e Spacapan, inter- 
verranno il rettore del- 
l'Università di Trieste 
Borruso, il direttore del- 
l'autoporto di Gorizia 
Podbersig, il presidente 
delle Autovie venete Bal-. 
dassi e l'assessore regio- 
nale ai trasporti Matas- 
sì. Relazioni specifiche 
verranno inoltre svolte 
dal segretario generale 
dell'Assodocks Milano 


TRASPORTI/SECONDO CARAVALE 


In Italia si vola male 
AirOne parte oggi 


ti. Nel ‘94 infatti il 61% 
dei passeggeri e l'88% 
delle merci è passato 
per i due principali scali 
nazionali: Roma Fiumi- 
cino e Milano Linate. 
L'altro grande male di 
cui soffre il traffico ae- 
reo è l'esasperata con- 
flittualità destinata a 
crescere, secondo il mi- 
nistro. Caravale «anche 
a causa della grande 
frammentazione sinda- 
cale». La ricetta di Cara- 
vale per trovare una so- 
luzione passa attraverso 
la progressiva privatiz- 
zazione degli scali, la 
trasformazione in socie- 
tà per azioni della Azien- 
da di asistenza al Volo e 
in un piano di riordino 
di ‘Alitalia che dovrà 
‘comportare una nuova 
ricapitalizzazione. I.con- 


‘ Jean Francois Daher, 


dall'esperto Cee pro- 
ramma Phare nonchè 
irettore dell'autoporto 
Valle d'Aosta Ettore Cal- 
chera, : dall'amministra- 
tore delegato dell'inter- 
porto di Rivalta Scrivia 
Sebastiano Grasso e dal 
coordinatore territoriale 
Nordest delle Ferrovie 
dello Stato Edoardo de 
Visentini. Il contributo 
internazionale alla di- 
scussione verrà invece 
garantito dagli interven- 
ti del rappresentante 
della piattaforma multi- 
modale di Perpignan 
Jean Jacques Marti, del 
direttore dell'ufficio 
commerciale rumeno 
Vladimir Ciobanasu e 
del console della repub- 
blica di Polonia Janusz 

Kolvinski. 
d. s. 


trollori di volo non han- 
no intanto nessuna in- 
tenzione di abbassare le 
armi. E per il 5 dicem- 
bre prossimo è stato con- 
fermato lo sciopero di 
quattro ore, 

E oggi si chiude 
‘un'epoca. Quella del mo- 
nopolio assoluto - e pres- 
sochè incontrastato - di 
Alitalia sui voli naziona- 
li. A partire, da questa 
mattina la nuova Air0- 
ne, nata dalla Aliadriati- 
ca di Pescara e capeggia- 
ta dal costruttore Carlo 
Toto, collegherà infatti 
la tratta Roma-Fiumici- 
no e Milano-Linate con 
sei voli giornalieri anda- 
ta e ritorno. Il tutto a ta- 
riffe più che concorren- 
ziali, del 20% inferiori ri- 
spetto a quelle praticate 
alla compagnia dell'Iri. 


Il Piccolo [29] 


ASSICURAZIONI /«BANCA TELEFONICA» 


Rasbank in azione 


Un servizio progettato per il mercato dei risparmiatori 


MILANO — Dal 4 dicem- 
bre prossimo anche il 
gruppo Ras, con la Ra- 
sbank, entra nel busi- 
ness della «banca telefo- 
nica». Non per portare la 
compagnia assicurativa 
nell'attività bancaria, 
ma comunque - ha spie- 
gato il presidente di Ra- 
sbank, Mario Arcelli - 
con l'obiettivo ambizio- 
so di fornire un servizio 
«superiore a quello della 
concorrenza». «Rasbank 
- ha proseguito Arcelli - 
si rivolge al mercato dei 
risparmiatori, cui offrirà 
un'operatività bancaria 
completa senza che que- 
sti debbano muoversi da 
casa propria». Il nuovo 
servizio Rasbank (banca 
senza rete di sportelli, 
depositaria per i valori 
mobiliari Gloria Ras 
e che gestisce patrimoni 
per la fascia alta della 
clientela del gruppo) pro- 
mette di coprire «tutte le 
operazioni che interessa- 
no i risparmiatori»: boni- 
fici domestici ed interna- 
zionali, ‘pagamenti domi- 
ciliati di utenze, accredi- 
to di stipendi o rendite, 


rilascio di carte di credi- 
to (e eventuale blocco). 
Sarà sufficiente telefona- 
re ad un numero verde 
(167-223344) da qualsia- 
si apparecchio telefoni- 
co e il cliente entrerà in 
contatto con uno «spor- 
tellista» (10 quelli inizial- 
mente reclutati, che 
o ciascuno il 
traffico di 600 clienti; ad 
essi si aggiungono 5 su- 
pervisori e 5 consulenti 
titoli). Per contanti ed as- 
segni (operazioni non 
«telefonabili») i ‘clienti 
Rasbank potranno avva- 
lersi, senza costi aggiun- 
tivi, degli sportelli Cre- 
dit, con il quale è stato 
raggiunto un accordo. 
tri punti salienti 
dell'offerta Rasbank sa- 
ranno la possibilità di fa- 
re investimenti in titoli 
anche oltre gli orari di 
operatività delle banche 
tradizionali e di avvaler- 
si dei promotori finanzia- 
ri del gruppo (circa 2mi- 
la), che si recheranno a 
casa del cliente per sbri- 
pae anche le pratiche 
‘ormali di apertura del 
conto. Quanto ai costi, 


hanno spiccato Piero Ga- 
vazzi, direttore centrale 
Ras, e Riccardo Colombi, 
direttore generale di Ra- 
sbank, il servizio telefo- 
nico sarà gratuito, i tassi 
riconosciuti ai conti cor- 
renti sono attualmente 
al 7% e saranno «posizio- 
nati tra i più appetibili 
del mercato». Anche il 
bancomat e tutte le ope- 
razioni saranno gratuite 
mentre per una carta di 
credito il costo sarà di 
30 mila lire. I clienti pa- 
gheranno 1.000 lire per 
ogni operazione, più 20 
mila per la chiusura an- 
nuale. Sul versante com- 
missioni, Rasbank prati- 
cherà lo 0,15% su opera- 
zioni. come quelle sui 
Bot, fino allo 0,60% per 
quelle su azioni italiane. 
Obiettivo di Rasbank è 
conquistare almeno il 
20% dei 150 mila clienti 
del parabancario e «qual- 
che punto percentuale» 
dei 2 milioni dei clienti 
assicurativi. A fine ‘95, 
ha anticipato Arcelli, Ra- 
sbank dovrebbe almeno 
raddoppiare l'utile netto 
‘94, che era stato di 4,1 
miliardi. 


INA 
Operazione 
«buyback» 


ROMA — È stato fis- 
sato ad un tetto mas- 
simo di 200 milioni 
(pari a un controvalo- 
Te massimo di 400 
miliardi ed equivalen- 
te al 5% del capitale 
sociale) il numero di 
azioni acquistabili 


dall'Ina Spa nell'am- 


bito dell’ operazione 
di «buy back», che sa- 
rà deliberata dall’as- 
semblea dei soci con- 
vocata per il 10 gen- 
naio. Una nota speci- 
fica che gli acquisti 
dovranno effettuarsi 
in Borsa a corrispetti- 
vi unitari non inferio- 
ri al valore nominale 
e non superiori a 
3.000 lire per azione. 
Un'operazione analo- 
ga sul capitale Ina è 
stata annunciata an- 
che dalla controllata 
Uniorias. 


ASSICURAZIONI /PROPOSTA DEL LLOYD ADRIATICO 


«Multiadria» per famiglie 


Il presidente Salviati ha presentato l’iniziativa agli agenti del Triveneto 


‘TRIESTE — Per muover- 
si in un mercato in rapi- 
da evoluzione bisogna 
percepire le modificazio- 


ni della società, il muta- 


re degli umori e delle esi- 
genze del pubblico. Par- 
tendo da questi presup- 
posti il Lloyd Adriatico 
ha elaborato una propo- 
sta assicurativa che do- 
vrebbe rispondere alle ri- 
chieste di settori sempre 
più vasti della società. 
«Multiadria», il nuovo 
prodotto multigaranzia 
destinato alla famiglia, è 
stato presentato dal pre- 
sidente della compagnia 
assicurativa, Sandro Sal- 
viati, a 142 agenti della 
rete distributiva del tri- 
veneto. 

La forza del prodotto 
«Multiadria) (che sarà 
presentato ufficialmente 


NUOVI POSTI DILAVORO A GORIZIA 


Dolce sapore coreano 


Intesa tra Copego-Impex e il gruppo alimentare asiatico «Lotte» 


GORIZIA — Dieci posti 
di lavoro subito, una cin- 
quantina ‘in prospettiva 
futura. Questo il risulta- 
to di un accordo siglato 
tra la Copego-Impex di 
Gorizia e la Lotte Confec- 
tionery, una delle indu- 
strie di prodotti dolciari 
più importanti del mon- 
do con sede a Seul, capi- 
tale della Corea del Sud. 
Artefice di questo im- 
portante accordo è stato 
il direttore della Copego, 
Danilo Nanut, che ha ac- 
colto ieri una delegazio- 
ne coreana guidata da S. 
H. Chung, direttore com- 
merciale dell'azienda 
per i rapporti con l'este- 
To. Nanut ha accompa- 
gnato la delegazione in 
alcuni supermercati al- 
l'ingrosso in cui viene 
venduto il «Lottegum», 
vero fiore all'occhiello 
della produzione dolcia- 


ria dell'azienda coreana. 
Di seguito è stato orga- 
nizzato un incontro in 
municipio con il sindaco 
di Gorizia, Gaetano Va- 
lenti. Danilo Nanut. ha 
spiegato le possibilità 
economiche e. commer- 
ciali di Gorizia che potrà 
divenire «un punto fran- 
co per le derrate alimen- 
tari verso i paesi dell'Est 


Europa, oltre a costitui- - 


re un punto di riferimen- 
to fondamentale per la 
distribuzione dei prodot- 
ti in ambito comunita- 
rio». Nanut ha citato le 
infrastrutture a disposi- 
zione: dai porti di Mon- 
falcone e Trieste all'auto- 
porto di Gorizia, dall'ae- 
roporto di Ronchi al me- 
ga-centro di smistamen- 
to di Cervignano. Tutte 
strutture che facilitano 
le operazioni di distribu- 
zione dei prodotti ali- 


mentari e che rendono 
“Gorizia un'area multime- 
diale, con notevole ridu- 
zione dei costi per il rag- 
giungimento di strutture 
portuali, viarie, ferrovia- 
rie e aeree. 

Intenzione dichiarata 
della Lotte, che, rappre- 

, senta una potenza econo- 
mica mondiale nel setto- 
re, disponendo di 30 
gruppi che operano su 
scala mondiale e che ri- 
sultano tra loro connes- 
si, è quella di aprire uffi- 
ci e stabilimenti nella zo- 
na industriale del capo- 
luogo isontino, per cerca- 
re di «sfondare» definiti- 
vamente nel mercato eu- 
ropeo comunitario ed ex- 
tracomunitario. 

Il sindaco Valenti ha 
accolto favorevolmente 
l'iniziativa di Nanut, ri- 
cordando «la centralità 
geoeconomica e geopoli- 


tica di Gorizia, e il suo 
prossimo inserimento 
nella direttrice . Est- 
Ovest della viabilità eu- 
ropea, grazie all'alta ve- 
locità e al comune obiet- 
tivo europeo di raggiun- 
fee Kiev e i paesi del 

Europa orientale in ge- 
nerale». 

Nel pomeriggio, dopo 
una breve visita agli sta- 
bilimenti della Gopego- 
Impex, Nanut ha accom- 
pagnato i responsabili 
della Lotte in una canti- 
na di produzione di vini 
a San Floriano. Un modo 
per far conoscere in 
Oriente i prodotti nostra- 
ni e per instaurare un 
rapporto commerciale 
che nel lungo periodo 
non potrà non apportare 

ossi benefici sia al- 
‘economia isontina che 
a quella dell'intera regio- 


ne. 
Tullio Grilli 


Onida non vuole trasformare l’Ice in «spa» 


ROMA — No alla tra- 
Sformazione dell'Ice 
(Istituto commercio 
estero) in società per 
azioni. L'indicazione 
Viene dall'amministrato- 
Te straordinario dell'isti- 
tuto, Fabrizio Onida, 
ascoltato dalla commis- 
Slone industria del Sena- 
to dove è in corso in se- 
de referente l'esame 
congiunto di una serie 

disegni di legge di ri- 
forma dell'Ice, Onida ha 
SPiegato che spetta al 
Parlamento, «procedere 
ad una mirata delegifi- 
Sazione dell'attuale di- 
Sciplina», ma è essenzia- 


le confermare la «funzio- 
ne pubblica dell'Ice al 
servizio delle imprese, 
specie quelle minori)». 
Di conseguenza l'istitu- 
to dovrà operare «non 
solo vendendo servizi 
dietro corrispettivi da 
parte degli utenti) ma 
usufruendo «soprattut- 
to dei trasferimenti fi- 
nanziari da parte dello 
stato nella misura più 
idoneay. L'amministra- 
tore straordinario ha 
detto di essere «contra- 
rio ad ogni ipotesi di tra- 
sformazione dell'ente 
pubblico in spa». Onida 
ha avanzato anche una 


proposta per ridisegna- 
re gli assetti al vertice 
dell'Ice: serve una 
«struttura snella e flessi- 
bile, con un consiglio 
d'amministrazione com- 
posto al massimo di 
quattro componenti, un 
direttore generale nomi- 
nato dal ministro com- 
petente, un comitato 
consultivo espressione 
degli interessi tutelati 
dall'ordinamento e un 
collegio dei revisori per 
l'esercizio dei poteri di 
controllo». Onida ha sol- 
lecitato anche una ri- 
strutturazione per evita- 
re «l'eccessiva dispersio- 


ne di risorse negli uffici 
perifericiy.«All'estero - 
ha spiegato - operano 
circa 100 dipendenti 
Ice, coadiuvati da circa 
600 addetti»: è necessa- 
rio un «riequilibrio delle 
strutture nei mercati 
‘maturi senza soppressio- 
ne di uffici». 
L'intervento di Onida 
ha suscitato perplessità 
nel presidente della 
commissione industria, 
Umberto Carpi (progres- 
sisti). Il presidente ha 
chiesto quali atti abbia 
compiuto l'istituto a se- 
guito della «deliberazio- 
ne assunta dal cipe il 25 


marzo 1992 con la qua- 
le si obbligava l'Ice a 
predisporre un program- 
ma per la trasformazio- 
ne in spa». Inoltre qnon 
si comprendono le ragio- 
ni» - ha detto Carpi - di 
chi propone un ente 
pubblico economico e 
nel contempo prevede 
la vendita di servizi alle 
imprese dietro corrispet- 
tivi«. Infine Carpi ha 
chiesto »le ragioni che 
impediscono all'ammini- 
stratore straordinario di 
assumere le determina- 
zioni che ritenga più op- 
portune, considerati i 
pieni poteri a lui attribu- 


iti dalle legge n.600 del 
1994«. Parecchi senato- 
ri hanno sollecitato chia- 
rimenti: in particolare 
sui costi del personale, 
l'incidenza delle spese 
di funzionamento delle 
sedi all'estero, le forme 
di collaborazione che sa- 
rebbero state stipulate 
dall'Ice con ex dipen- 
denti dell'istituto. 

Per consentire la pro- 
secuzione del dibattito 
il presidente Carpi ha 
deciso di convocare nei 
prossimi giorni una nuo- 
va audizione dell'ammi- 
nistratore straordinario 
dell'Ice. 


a Milano il 30 novem- 
bre) sembra essere la 
flessibilità, la personaliz- 
zazione e la copertura as- 
sicurativa a 360° dei 
componenti del nucleo 
familiare. Ma è interes- 
sante, di questi tempi, 
notare come la proposta 
sia stata disegnata an- 
che sulle esigenze di una 
famiglia tutta particola- 
re (i «sigle») che eviden- 
temente sta emergendo 
come punto di riferimen- 
to significativo e visibile 
rispetto a un mercato in- 
distinto. 

Per «divulgare» il pro- 
dotto, spiegano gli esper- 
ti della compagnia assi- 
curativa nata a Trieste 
nel 1936 e che ora fa par- 
te del colosso multina- 
zionale Allianz, si è fatta 
particolare attenzione a 


una «comunicazione 
chiara, graduale e di faci- 
le comprensione che fa 
della trasparenza l'arma 
vincente».  Multiadria», 
come dice il suo nome, 
offre diverse garanzie di 
protezione che vanno 
dai danni alla proprietà 
ai danni provocati da ter- 
zi (responsabilità civile) 
alle conseguenze econo- 
miche derivanti da infor- 
tuni e malattie. 

La «convention» ha 
permesso al presidente 
Salviati di fare il punto 
della situazione eviden- 
ziando gli obiettivi più 
immediati del gruppo. È 
stato sottolineato che il 
mercato assicurativo è 
una realtà economica 
estremamente viva ed ef- 
ficace su tutto il territo- 
rio nazionale e in modo 


particolare nel Nord Est. 
In questa parte strategi- 
ca d'Italia la raccolta 
premi complessiva nel 
1994, per le 226 aziende 
del settore, ammonta al- 
la notevole cifra di 
66.199 miliardi di lire. Il 
Lloyd Adriatico, che oc- 
cupa l'ottavo posto nella 
graduatoria di eccellen- 
za del mercato assicura- 
tivo nazionale, è stato 
presente nel 1994 sul 
mercato italiano con un 
portafoglio premi pari a 
1.897.195 milioni di lire. 
Nel Friuli-Venezia Giu- 
lia la raccolta premi è 
stata di 160.318 milioni 
di tre, mentre in Veneto 
di 182.806 milioni di lire 
e nel Trentino-Alto Adi- 
ge di 59.117 milioni di li- 
re. 

Franco Del Campo 


Soluzione perla Solari di Pesariis: 
incontro Regione, Agemont, Friulia 


UDINE — Le possibili 
ipotesi di intervento 
pubblico NRE la Solari di 
Pesariis dovranno esse- 
re ancorate ad una stra- 
tegia industriale che 
dia precise garanzie di 
sviluppo produttivo nel 
ERIRDO: Un percorso in- 
dividuato, che non va 
disgiunto dalla marcata 
attenzione che la Regio- 
ne pone per una realtà 
economica importante, 
Des una azienda storica 

ella montagna carnica 
che occupa attualmen- 
te oltre sessanta unità. 
Questa la posizione che 


ieri a Udine l'assessore 
all'industria Gianfran- 
co Moretton ha rappre- 
sentano alle organizza- 
zioni sindacali ed al 
consiglio di fabbrica. 
Una riunione interlocu- 
toria tesa ad analizzare 
una situazione in dive- 
nire e che — ha detto 
Moretton — potrà avere 
in tempi brevi ulteriori 
elementi di chiarezza. 
L'assessore ha infatti 
preannunciato un pros- 
simo incontro a tre: Re- 
gione-Agemont-Friulia 
per una. verifica con- 
giunta delle ipotesi per- 


corribili a fronte di un 
piano industriale preci- 
so che l’attuale socio di 
maggioranza di Solari 
dovrà presentare. E' ne- 


. cessario, per elaborare 


un disegno strategico 
credibile a salvaguar- 
dia di questa realtà pro- 
duttiva — ha concluso 
Moretton — tendere ad 
obiettivi di rilancio in- 
dustriale e di consolida- 
mento aziendale supe- 
rando in prospettiva, 
anche quelle negative 
concorrenzialità che esi- 
stono fra Solari di Udi- 
ne e Solari carnica . 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 

7.00 TG1 (8-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 (9.30) 

9.55 DA PALERMO: ASSEMBLEA DELLA 
CHIESA ITALIANA 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Prigioniero del passato" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO? SALA GIOCHI - 1. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 
14.40 PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHI Con Fabrizio Frizzi. 
15.10 PRONTO? SALA GIOCHI - 2. PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. _ 

16.30 38. ZECCHINO D'ORO 

18.00 TGI 

18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- 
tucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Film (com- 
media ’89). Di Rod Daniel. Con James 
Belushi, Mel Harris. 

22.30 TGI 

22.35 LASCIATE UN MESSAGGIO DOPO IL 
BIP. Con Donatella Raffai. 

0.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: TAGLIO BASSO. Do- 
cumenti. 

0.40 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARA- 
ONE. Documenti. 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

11.15 APPARIZIONE. Film (commedia ’44). 
Di Jean De Limur. Con Alida Valli, 
Amedeo Nazari. 

2.25 TANTO PIACERE (1975). Con Claudio 


'Lippi. 
3.45 DOC MUSIC CLUB 


(O)EMAG 


12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 

12.30 | PROFILI DELLA NATU- 
RA. Documenti. 

13.00 SEINFELD, Telefilm. 

13.30 TMC SPORT 


20.35 SOTTO STRETTA PROTE- 
ZIONE. Film (drammatico 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Al- 
berto Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 


NA. Con Mike Bongiorno. 
20.00 TG5 


RAIDUE 


00 QUANTE STORIE! 
00 TOM & JERRY KIDS 
25 SHARKY & GEORGE 


50 PRESS GANG. Telefilm. “Una notte da 
leoni" 
20 WOOF. Telefilm. "Vittoria in campo" 
45 PARADISE BEACH. Telenovela. 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giulia- 
ni e Franco Oppini. 
11.10 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
Vilacqua. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giaricario Magal- 


1. 
TO 
LE 
7. 
8. 
8. 


li. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE FLASH 
14.10 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magal- 


li. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'EU- 


sanio. 

18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.15 METEO 2 E 

18.25 TGS SPORTSERA 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Pista rumena" 

19.35 162 LO SPORT 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 PER AMORE DI UN BAMBINO. Film 
(drammatico ’94). Di Kevin James Dob- 
son. Con Kevin Dobson, Belinda Mont- 


gomey. 
22.30 FILM VERO - STORIE DI DONNE. Con 
Anna Scalfati. 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancar- 
lo Magalli. 
0.30 TENERA E' LA NOTTE 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 IL DISPREZZO. Film (drammatico '63). 
Di J.L. Godard. Con Brigitte Bardot. 
2.55 SEPARE' CON GIGLIOLA CINQUETTI 


Gelli 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


ANIMATI 


virtuali" 


12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO. CIAO E CARTONI 


13.00 VR: TROOPERS. Telefilm. 
"La scomparsa dei poteri 


20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. "Una ba- 


Radio e Televisione 
| TELEVISIONE _J 
pra 


4, RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.00 COME INGUAIAMMO L’ESERCITO. 
Film (commedia ’65). Di Lucio Fulci. 
Con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA. Documenti. 
11.00 VIVA VOCE. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE. Documenti. 
12.00 DA MILANO: TG3 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: 
CHE”. Documenti. 
13.35 VIDEO ZORRO. Con Oliviero Beha. 
‘14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.45 ARTICOLO 1. Con Simonetta Guidotti. 
15.00 TG3 SPECIALE SUL TERREMOTO IN 
IRPINIA 
15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavi. T 
17.55 GEO. Documenti. 
18.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. Tele- 
film. "Foto con brivido" 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 PRODUCER CLUB 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 
23.15 TG3 
23.20 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.30 TENNIS: CAMPIONATI ITALIANI AS- 
SOLUTI 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.15 LO STRANIERO (VERSIONE ORIGINA- 
LE). Film (drammatico '46). Di Orson 
Welles. Con Orson Welles, Loretta 
Young. 
3.00 TG3 
3.30 HARLEM DETECTIVE. Film (poliziesco 
'72). Di Mark Warren. Con G. Cambri- 
dge, R. St. Jeques. 
5.05 IN TOURNEE: GIANNA NANNINI 


nere 


ITALIA. MIA, BEN- 


7.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.30 MORK E MINDY. Telefilm. 6.00 LA GIOGIARA. Scenegg. 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 8:45 MAURIZIO COSTANZO 7.00 CIAO CIAO MATTINA 6.30LA FAMIGLIA  BRA- 
CARLO SHOW. Con Maurizio Co- 9.30 MAC GYVER. Telefilm. DFORD. Telefilm. 
9.30 LA VALLE DEI DINOSAU- stanzo. 10.30 SUPERCAR. Telefilm. 7.25 PICCOLO AMORE. Teleno- 
‘RI. Telefilm. "Posseduti" 11.30 RI Con Rita Dalla 11.25 MIRA: c ni i A 
È ; hiesa. 11.30 LE STRADE DI SANFRAN- 8. EZZO. Telenove- 
Ma ROCKFORD. Te- 13.00 TG5 CISCO. Tele Ra, 
E 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con. 12.25 FATTI E MISFATTI 9.00 CUORE FERITO. Telenove- 
11.00 LE GRANDI FIRME Vittorio Sgarbi. 12.30 STUDIO APERTO 


la. 

9.50 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 

9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
RI 


10.00 FELICITA”: Telenovela. 
10.55 IL PREZZO DI UNA VITA. 


16.00 UNA SPADA PER LADY 13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- Telenovela. 
dA OSCAR LE LUPIN 11.30 764 
o A N Or 16.25 CARTAEPENNA CONBIM 13.55 IL LIBRO DELLA GIUNGLA 11-40 COLOMBO. Telefilm. 
E. Film: (avventura ’65), BUM BAM 14.30 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 13.30 T64 O Dn 
Di Gene Neldson. Con El- 16,30 SAILOR MOON LE LUPIN 14,00 NATURALMENTE BELLA. | 13.50: Intermezzo; 14.15; 
vis Presley, Mari Ann Mo- 17.00 MIMI' E LA NAZIONALE DI. 15.00 GENERAZIONE X. Con Am- Con Daniela Rosati. 
bley. PALLAVOLO bra Angiolini. 114.15 SENTIERI. Scenegg. di 
15.40 TAPPETO VOLANTE 17.25 LE PROVE SU STRADA DI 16.00 CLASSE DI FERRO. Tele- 15.15 BUONGIORNO, MISS 
18-15 LE GRANDI FIRME BIM BUM BAM film, DOVEI. Film (commedia 
18.30 TMC SPORT 17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 17.40 CIAK NEWS '55). Di Henry. Koster. 
418.45 TELEGIORNALE n SO Sa ma dr SANI E OI Con SCRL Jones, Ro- uofiino iano 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 18.30 STUDIO API bert Stack. 7 ) 
RI NNE Con Iva Zanicchi. 18.45 STUDIO SPORT 47.10 PERDONAMI. Con Davide | 9-00: Rat Il giormale dela mezza. 
” 19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 19.00 BAYWATCH. Telefilm. Mengacci "Notizia f È 


18.00 GIORNO ‘PER GIORNO. 
Con Alessandro Cecchi 


Documenti. 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
12.00 PAROLE E MUSICA 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 SPECIALE MAGAZINE 

14.15 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.40 LAUREL AND HARDY. 

16.20 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 


film. 

17.10 RAMBLE TAMBLE 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 SLOT MACHINE » 

18.15 FILO DIRETTO 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO. 

20.30 IL PIRATA E LA PRINCIPESSA. Film 
commedia ’44). Di David Butler. 
con Bob Hope, Virginia Mayo. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.40 FILO DIRETTO 

23.40 EVENING SHADE. Telefilm. 

0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 SERATE MUSICALI PIRANESI 
17.30 L'UNIVERSO E°... 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E°... 

20.00 SLOVENIA TODAY 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 MERIDIANI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURO! 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 MEGALOMAN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 MEGALOMAN. Telefilm. 


film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 


lacchetti 


NEWS 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 


14.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele- 


16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 REATO D’INNOCENZA. Film. tv 
drammatico ’66). Di Michael Miller. 
‘on Andy Griffith, Diane Ladd. 
22.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
23.30 BULLS. Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
1.00 LA REGINA DEI PIRATI. Film (avven- 
tura 51). Di Jacques Tourneur. Con 
Jean Peters, Luois Jordan, Debra 


Roo 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 DI TASCA VOSTRA 
16.00 SHOPPING CLUB 
17.90 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca: 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 BORSA 
19.15 | VOSTRI SOLDI. Con Laura Fugno- 
li, Claudio Semenza. 
19.30 TGA / METEO 
19.50 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 RIFLESSIONE. Con Rosario Pacini. 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.25 LO STRANIERO. Film (drammatico). 
Di Orson Welles. Gon Orson Welles, 
Loretta Young. ; 

8.00 EIS CAFE’. Con Franca Rizzi. 

9.30 MATCH MUSIC MACHINE 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 ARABIKI'S 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 

12.40 SLOT MACHINE 

12.55 OKEY MOTORI 

13.30 TELEFRIULI OGGI 

13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 

17.15 GIOCANDO CON LE STELLE 
17.30 IL MEGLIO DI GRAND HOTEL 
18.00 CINQUESTELLE AL CINEMA 
18.15 BELL'ITALIA AMATE SPONDE. Do- 


cumenti. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.45 PRIMO PIANO 
19.55 VOILA' 


CISCO. Telefilm. 


’88). Di Chris Thomson. ‘20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. lena per Nichy" Paone. SE 
Con Jason Bateman, con Ezio Greggio e Enzo 20.30 CALCIO: MILAN - SPARTA 19.30.TG4 ARRE RORIRIRo NOOAoAO 
John Glover. lacchetti. PRAGA 20.00 LA CIOCIARA. Scenegg. 5.30: Rai Il giornale del mattino. 
22.30 TELEGIORNALE 20.40 LA. DOTTORESSA. GIO. 22.30 SPECIALE COPPA UEFA 20.30 RIMINI RIMINI. Film 
23.00 TM SEA Film tv (drammatico 95). 23.30. FATTI E MISFATTI (commedia ’87). Di-Ser- | er = 
23.30 LE MILLE E UNA NOTA Di F. De Luigi. Con B. D'Ur- 23.40 RENEGADE. Telefilm. gio Corbucci. Con Paolo Radioregionale 
DEL TAPPETO VOLANTE so, F. Testi, A. Zagaria. 0.40 ITALIA 1 SPORT Villaggio, Serena Grandi. 1.20: Giornale radio: 11.30: Undi- 
0.30 MONTECARLO NUOVO 22-40 765 0.45 TUTTO COPPE 22.30 SENTIERI SELVAGGI. | cietrenta + accesso; 12.30: Giorn 
GIORNO 23.10 MAURIZIO COSTANZO —41.40ITALIA 1 SPORT Film (western ’56). Di | le radio; 14.30: La specule; 1 
i SHOW. Con Maurizio Co- 1.45 STUDIO SPORT John Ford. Con John | Giornale radio; 15.15: Controcar 
0.40 SEINFELD. Telefilm. A t0; 18.30: Giornale radio e incontro 
‘4.10 AGENZIA ROCKFORD.Te- stanzo. 1.55 ITALIA 4 SPORT Wayne, Natalie Wood. ‘eonila Bibbia 
RE È 0.00 TGS 2.40 CIAK. Con Anna Praderio. 23.30 TG4 NOTTE Programmi per gli italiani in 
film. 1/30 SGARBI QUOTIDIANI. Con. 3.20 GUERRA DEI MONDI. Tele- 1.15 RASSEGNA STAMPA Istrfa: 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
2.10CNN Vittorio Sgarbi. film. ‘1.25 NATURALMENTE BELLA | cie volti dell'Istria 
5.00 PROVA D'ESAME: .UNI- 1.45 STRISCIA LA » NOTIZIA. 4.30 A - TEAM. Telefilm. 1/40 LA DONNA BIONICA. Te- | Program 
VERSITA' A_ DISTANZA. Con Ezio Greggio e Enzo 5.30 LE STRADE DI SAN FRAN- 


lefilm. 
2.30 SAMURAI, Telefilm. 


20.30 REPORTAGE 
21.30 AL LUPO AL LUPO. Con Professore 


M. Bassi. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 


+45 UNDERGROUND NATION 
2.10 MUSICA E SPETTACOLO 
2.37 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO 
SULLA DANCE i 
3.10 LO STRANIERO. Film ELI 
Di Orson Welles. Con Orson Welles, 


Loretta Young. 
4,45 TELEFRIULI NOTTE 
TELE+3 


7.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film 
(sentimentale ‘40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari, Germana 
Paolieri, Doris Duranti. 

9.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
‘111.00 E SBARCATO UN MARINAIO. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA "DANZA" 
20.00 MTV MUSIC AWARDS 
20.50 +3 NEWS 
22.30 SERATA "DOCUMENTARI" 

22.35 SPAZIO; UNA STORIA INFINITA. Do- 


cumenti. 
23.00 NEL REGNO DELL'ORSO POLARE. 
Documenti. 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.40 IRONSIDE. Telefilm. 1 
12.30 TUTTI GLI UOMINI DEL RE. Film 
(drammatico ’49). Di Robert Ros- 
sen. Con B. Crawford, J. Dru, J. Ire- 


land. 
14.05 JUNIOR TV, 
18.00 IL GIOVANE DR. KILDARE. Telefilm. 
18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LA NUOVA ERA 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 CONTROCANTO 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 AUTO & AUTO 
0.15 IRONSIDE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE È 
2:00 SCANDALI AL MARE. Film (comme- 
dia ’61). Di Marino Girolami. Con 


Carlo Dapporto, Bice Valori, Raimon- 


do Vianello. Ù 
3.30 RANGERS ATTACCO ORA X. Film 
uerra 70). Di R. Bianchi Montero. 
on C. Hinterman, D. Cummings. 
5.00 COMBAT KILLER. Film (guerra 50) 


Di K.Loring. Con B.Edward, C.Wil- 


son. 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio; 
6.17: GRI Italia, istruzioni 
er l'uso; 6.41: Bolmare; 7.00. 

ai Giornale Radio GRI 

(8.00); 7.20: GR Regione; 
7.85: GRI Questione di soldi; 
7.42: L'oroscopo; 8.32: GR 
Radio anch'io; 10.07: Telefo- 
no aperto; 10.30: GR1 Ultimo 
minuto; 10.35: GRI Spazio 
FREDO: 11.00: GRI Rubrica 
(11.88 12.38); 11.05: Radiou- 
no Musica; 11.11: GR1 - Il ro- 
tocalco quotidiano; 11.3 
GRI Ultimo minuto (12.30 
14.30 15.30 16.30); 11.38: 
GRI ZopDine mattina; 12.00: 
[fimo minuto (14.00 

15.00 16.00); 12.10: GR1l Ru- 
brica (12.38); 13.00: Rai Gior- 
nale Radio GRl; 13.30: GRI 
Come vanno gli affari?; 13,3° 
Casella postale, radio socco: 
so; 13.37: Pensioni; 14.1 
Legge e Fisco; 14.38: GRI L'ar. 
te di amare; 15.11: Galassia 
Gutenberg; 15.23: Bolmari 
15.38: Nonsoloverde; 16.1 
GRI Rubrica (17,13); 16.32: 
L'Italia in diretta; 17.00: GR1 


GRI Ascolta si fa sera; 19 
GRI Zapping di sera; 20.4 
Calcio: Milan - Sparta Prag: 
21.30: GR1 Ultimo minuto 


(22.00); 22:43: Bolmare; 
22.47: oggi al Parlamento; 
23. Gi Ultimo minuto; 


23.10: Ballando, ballando; 
0.00: Rai. Il giornale della 
mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri; 1.00: Radio Tir. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radi 
due; 6.30: Rai Giornale Radio 


3131; c 
* 12.10: GR2 Regione; 
Rai Giornale Radio 
(13.30); 12.50: Mosca cieca; 
13.45: Anteprima di Radio! 
me; 14.00: Ring; 14.30: Radi 
duetime; 15.10: Hit Parade 
DI ‘venduti di Fon Mlb: 
:R2 Notizie (16.30 17. 
18.30); 19.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (22.30); 20.00: Ma- 
sters; 21.00: Planet Rock 
22.40: Panorama parlamenta- 
re; 0.00: Stereonotte. 
——_—_—___ 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica 
del mattino; 6.45: GR3 Ante- 
rima; 7.30: Prima pagina: 
45: Rai Giornale Radio GR3}; 
9.00: Mattino Tre; 9.30: Pri. 
ma pagina - Dietro il titolo; 
9.40; Mattino Tre; 10.30: Ter- 
za pagina; 10-40: Mattino 
Tre; 11.00: Il piacere del te- 


1.00: Notiziario in italiano (2 - 8 - 
4 1.03: Notiziario in il GE 
RES CNE - 4,03 - 5,03); 1.06 
forno in francese (2,06 - 3,06 


4 
Studio aperto; 
: Notiziario; 10.3 
[5: Tavola rotonda; 
: Musica a richiesta; 

14.10: DEGORI ‘cul 
turali; 15: Soft music; 15.30: Onda 
giovane; 17; Notiziario; 17.10: N 
e la musica; 18: Cartoline dal vit 
nissimo Orlente; 18.40: Made 
Italy; 19: Gr. 


Radioattività 
7,9, 11, 13, 18, 20: Cnr News; 
7:15, 12.15, 18.15; 


tino giuliani 
18. 


Paolo Agostinelli 
Cafè titoli; da 


Disco più: 16: Cafè, 

Mauro Milani; 16. I 
mo; rock Cafè; 17.40: Disco 

più 18.10; Gianfranco Micheli; 19: 
\ock Caf 


19.40: Di: 
tte; 24: 


condi SUIIE dalle 10.45 alle 
19,45; Notiziario. nazionale _alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11,15; Punto 
meteo ore 7-12, 12.45, 19-45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, GERE locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giormaliero ore 
7,30, 9.05, 19.50; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 11 
‘amma di vela il merco 
* Hit 101 Italia lunedì al- 


Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al- 
le 14 e alle 21 e i sabati e domen 
che in QUE ORoE ‘Zero 
IE box dediche e richieste 

140/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/6615595 dal luni 
di al venerdì con Andro Merkù; 
L’araba felice un'oasi. di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiéro Lazar, Gino Castrigno e Fabi 
zio Del Piero. 


IFILM 


Giovedì 23 novembre 1995 


Due «maledetti» 
a notte fonda 


Barbara D'Urso e Fabio Testiin una scena del 
film tv «La dottoressa Giò», che vain onda questa 
sera, alle 20.40, in prima visione tv, su Canale 5. 


TV/RAITRE 


ROMA — Una striscia 
di approfondimento 
condotta da Daniela 
Brancati alle ore 20 e 
«Blob» in una colloca- 
zione di terza serata, 
intorno alle 23, dopo 
una fascia di mezz'ora 
dedicata alla satira. E' 
l'idea del direttore di 
Raitre, Luigi Locatelli, 
per «rinnovare» un pa- 
linsesto troppo «stati 
co». 

«L'idea - spiega Loca- 
telli - nasce dalla con- 
statazione di un sovraf- 
follamento dell'infor- 
mazione nella seconda 
serata Rai: su Raiuno 
ci sarà Bruno Vespa, su 
Raidue Carmen Laso- 
‘rella a giorni alterni e 
le proposte di Format. 
Dobbiamo diversifica- 
re l'offerta, che così è 
troppo omogenea). 

Sulla eventualità di 
spostare «Blob», Loca- 
telli sottolinea che 
«nessuno, ' neanche 
‘Blob’, ha la proprietà 


«Blob» slitta interza serata 
Daniela Brancati alle 20 


esclusiva di un orario e 
di una collocazione». 
Enrico Ghezzi, idea- 
tore e responsabile di 
«Blob», oltre che di 
«Fuori orario» e «Scheg- 
ge», commenta: «I cam- 
biamenti sono legitti- 
mi, ma il fatto che non 
veniamo neanche infor- 
mati testimonia che 
non c'è la minima con- 
siderazione del nostro 
lavoro». Nessuno, pre- 
cisa Ghezzi, si sente 
«detentore e proprieta- 
rio esclusivo di un ora- 
rio, come dimostrano 
già le vicende di ‘Fuori 
orario' e ‘Schegge’, 
sballottatti qua e là dal- 
le esigenze delle varia- 
zioni dei programmi e 
della programmazione 
di ’eventì sportivi, 
Quanto a 'Blob' è trat- 
tato come qualcosa che 
è difficile da digerire» 
Dal canto suo, Danie- 
la Brancati è già pron- 
ta per debuttare, il 9 
gennaio con «Sul 3». 


I film più importanti di oggi si vedono a notte alta 
sulle reti Rai. Si tratta di due pellicole «maledette» 
che convivono bene con la notte e i fantasmi del pas- 
sato. Si parla di «Lo straniero» diretto e interpreta 
to nel 1945 da Orson Welles (affiancato da Loretta 
Young e Edward G. Robinson), per raccontare la cac- 
cia a un criminale nazista, che Raitre ripropone oggi 
all'1.15 in versione originale sottotitolata; e soprat- 
tutto di «Il disprezzo» diretto da Jean-Luc Godard 
nel 1963 con una esplosiva Brigitte Bardot, con Jack 
Palance e Michel Piccoli (su Raidue, alle ore 1.25). 

Segnalato che negli stessi orari, alle 1.15 su Raiu- 
no, per «Ma la notte... Percorsi nella memoria», an- 
drà in onda il film «Apparizione» (regia di Jean de 
Limur, con Amedeo Nazzari e Alida Valli), restano î 
film della serata. 

«Poliziotto a quattro zampe» (1989) di Rod Da- 
niel (Raiuno, ore 20.40). Coppia anomala nel mondo 
degli sbirri antidroga: Jim Belushi lavora insieme al 
suo migliore amico, un cane. 

«Sentieri selvaggi» (1956) di John Ford (Rete- 
quattro, ore 22,30). La caccia agli indiani comanches 
che hanno rapito bambina Nathalie Wood da parte 
del soldato John Wayne. 

«Sotto stretta protezione» (1988) di Chris Thom- 
pson (Time, ore 20.35). Un ragazzo figlio di un testi- 
mone a un processo di mafia resta solo contro poli- 
ziotti e criminali. Con Jason Bateman e Tom Skerrit. 

«Rimini Rimini» (1987) di Sergio Corbucci (Rete- 
quattro, ore 20.30). Il palcoscenico dell'estate roma- 
gnola per Paolo Villaggio, Jerry Calà, Laura Antonel- 
Ti e Serena Grandi. Genere «eroti-comico». 


Canale 5, ore 23.10 
Gino Paoli al «Maurizio Costanzo Show» 


Gino Paoli sarà oggi al «Maurizio Costanzo show», 
dove canterà due brani tratti dal suo ultimo cd. Nel 
salotto del Teatro Parioli di Roma ci saranno anche: 
Angelo Guglielmi, ex direttore di Raitre; Antonio 
Guidi, ex ministro della famiglia; Ferruccio Amendo- 
la, attore; Giovanna Melandri, presidente della com- 
missione diritti umani e responsabile dell'intergrup- 
po progressista sulla bioetica; Fiordaliso, cantante; 
Frida Tonizzo, assistente sociale presso l'Anfaa; Phi 
lippe Frey, etologo e studioso; Fabrizio Giovenale, 
architetto urbanista. 


Raitre, ore 20.30 
L'Italia unita, la Lega è finita? 


È finita la «rivoluzione» della Lega? E chi ha vinto? 
La Repubblica del Nord è soltanto l'ultima trovata 
pubblicitaria di un Umberto Bossi in crisi oppure è 
una trincea dalla quale partire per conquistare 
l'Italia? Queste le domande alla base della puntata 
odierna di «Tempo reale» di Michele Santoro, che ve- 
drà l'inedito scontro-incontro tra il sindaco di Napo- 
li Antonio Bassolino, primo cittadino più gradito da- 
gli italiani, Giuliano Ferrara e Roberto Maroni, A 
rompere i giochi maschili le onorevoli Alessandra 
Guerra e Alessandra Mussolini. 

Nel corso del programma, in collegamento dal Fo- 
rum di Assago (Milano), Antonello Venditti, impe- 
gnato in concerto, lancerà il suo nuovo movimento, 
«Fazzoletti bianchi». 


Canale 5, ore 20.40 
«La dottoressa Giò» con Barbara D'Urso 


Barbara D'Urso interpreta il ruolo di una ginecologa 
nel film tv «La dottoressa Giò» di Filippo De Luigi, 
Tra i «colleghi» d'ospedale troviamo i medici Riccar- 
do Cucciolla e Flavio Bucci, le infermiere Marina 
Ninchi e Selvaggia Quattrini, mentre Fabio Testi in- 
terpreta Armando, marito di Giò. 


TV/RAIUNO 


Alessandro allo «Zecchino» 


Bambino di Cividale del Friuli da oggi alla rassegna canora 


Alessandro Commisso, 8 anni e mezzo, di Cividale del Friuli, durante le prove con Mariele Ventre. 


BOLOGNA — Quattordi- 
ci brani, sette interpreta- 
ti da bambini italiani e 
altrettanti da stranieri, 
partecipano alla 38.a 
edizione dello «Zecchino 
d'oro», il più famoso fe- 
stival della canzone per 
l'infanzia, in program- 
ma da oggi (alle 16.30) fi- 
no a domenica su Raiu- 
no dall'Antoniano di Bo- 
logna. I piccoli interpre- 
ti stranieri provengono 
quest'anno da Francia, 
Costa Rica, Giappone, 
Norvegia, Portogallo, 
Russia e Tanzania. 
Saranno accompagna- 
ti come sempre dal Pic- 
colo Coro diretto da Ma- 
riele Ventre; a presenta- 
re la rassegna sarà Cino 
Tortorella, che fino al 
‘70 vestì i panni di ma- 
go Zurlì, affiancato dai 
conduttori di «Solleti- 


co», una delle trasmissio- 
ni tv più seguite dai gio- 
vanissimi, Mauro ‘Serio 
ed Elisabetta Ferracini, 
figlia di Mara Venier. 

La «cantante» più pic- 
cola è Daniela Cara, na- 
ta a Moncalieri (Torino) 
e residente a Nichelino: 
è nata il 10 gennaio 
1992 ed è figlia di un co- 
rista tenore al teatro Re- 
gio di Torino. Canterà 
«Battimani» in coppia 


con Antonella Arghittu, 


sei anni, di Ozieri (Sassa- 
ri). Il più «adulto» è inve- 
ce il norvegese Preben 
Nylokken, di Bergen: ha 
compiuto dieci anni il 4 
agosto, è figlio di un 
dentista e un' infermie- 
ra, canta alla tv norvege- 
se e all'Antoniano pro- 
porrà «La giraffa Geno- 
veffa». 

‘Anche quest'anno lo 


prattutto imitando quel- 
le che vede in televisio- 
ne, Forse i fantasiosi al- 
lestimenti creati per lo 
Zecchino d’oro potrebbe- 
ro ispirare i suoi giochi 
futuri. 

Alessandro è molto fe- 
lice di cantare insieme 
con il Piccolo Coro e con 
Mariele Ventre, che ha 
istruito tutti i concorren- 
ti con la sua proverbiale 
bravura e pazienza. Tut- 
tavia non manca un po- 
chettino di emozione. 
Domenica scorsa la 
mamma di Alessandro, 
come quelle degli altri 
bimbi partecipanti, ita- 
liani e stranieri, ha pre- 
‘parato una specialità cu- 
linaria tipica del Friuli- 
Venezia Giulia per ! 
pranzo internazionale 
che si è tenuto quel gior 
no all’Antoniano. 


Zecchino d'oro promuo- 
ve il «Fiore della solida- 
rietà», una sottoscrizio- 
ne a favore dell'infanzia 
meno fortunata: dopo 
Bangladesh, ex Jugosla- 
via, Brasile e Ruanda, è 
stato scelto il Congo. 

Tra i concorrenti, c'è 
anche Alessandro Com- 
misso, 8 anni e mezzo, 
di Cividale del Friuli 
(Udine). Selezionato in 
settembre a Bologna fra 
180 finalisti, canterà «Il 
batterista», un brano 
scritto da Rossella Conz 
e Maria Cristina Miscia- 
no e musicato da Pino 
Massara. 

In attesa del debutto, 
il piccolo Alessandro 
non ha dubbi sul suo do- 
mani: dice che vuol fare 
lo scenografo e si allena 
già, inventando sceno- 
grafie in. miniature, so- 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


MUSICA /TRIESTE 


Gavazzeni alla «grande» 


Domani dirigerà l’ultimo concerto d’autunno, mentre già si prova la «Norma» 


TRIESTE — Con l'atteso 
concerto diretto da Gia- 
nandrea Gavazzeni. si 
conclude domani, alle 
20.30, e domenica, alle 
18, alla Sala Tripcovich 
la Stagione Sinfonica 
d'Autunno del «Verdi). 

Sotto la direzione del 
maestro bergamasco, 
l'orchestra e il coro del 
«Verdi» eseguiranno, di 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart, la Musica funebre 
massonica e la Messa in 
do minore K427 detta 
«la grande». 

Con il coro istruito da 
Ine Meisters, prenderan- 
No parte alla Messa mo- 
zartiana i soprani Denia 
Mazzola Gavazzeni e Mi- 
lena Rudiferia e il teno- 
re Wonjun Lee. 

Questo capolavoro del- 
la letteratura musicale 
sacra ha suscitato tanta 
emozione e tanti consen- 
si al «Verdi» nel 1992 da 
indurre l'Ente a ripro- 
porlo adesso con altri in- 
terpreti, ad eccezione 
del soprano Milena Rudi- 
feria, presente anche in 
quella edizione. 


Denia Mazzola, Milena 
Rudiferia e Wonjun Lee 
solisti nella Messa in do 
minore di Mozart, con 
l'Orchestra del «Verdi» 
diretta dal maestro 
bergamasco (nella foto). 


Iniziata nel 1782 — 
una volta tanto non su 
commissione bensì per 
adempiere a un voto fat- 
to da Amadeus qualora 
gli fosse riuscito di con- 
durre a Salisburgo la mo- 
glie Costanza e di farla 
accettare dal padre — la 
Messa rimase incompiu- 
ta. Ma, pur nella rico- 
struzione attuale, rima- 
ne impressionante docu- 
mento di un momento 
culturale altissimo e del- 
la scoperta, per Mozart 
quasi sconvolgente, di 
Bach e Handel. 

Gianandrea Gavazze- 
ni, musicista e uomo di 
cultura di inesauribile 


MUSICA /NAPOLI 
Apre il Lohengrin 
diretto da Kuhn 


NAPOLI — Il Teatro di 
San Carlo inaugurerà la 
Nuova stagione lirica il 
l.o dicembre con il 
Lohengrin, l'opera di Ri- 
chard Wagner assente 
da quasi ventanni dal 
Palcoscenico dell'Ente 
napoletano, e da oltre 
Qieci da quelli italiani, Il 
Quovo allestimento vede 
G direzione d'orchestra 
Ustav Kuhn, il maestro 
Sportivo che alterna le 
Prove dell'opera alle re- 
gate nel Golfo, dopo esse- 
re stato inserito nella 
squadra olimpionica di 
vela dell'Austria. 
«E' un'opera dalle 
chiare influenze. ‘ita- 
lianè - sostiene il mae- 
Stro - c'è dentro la luce 
del Sud, che scopro bella 
€ diversa ogni mattina 
andando in vela nel ma- 
Te di Napoli). 
All'entusiasmo del ma- 


estro fa riscontro la sere- 
nità del sovrintendente 
Francesco Canessa, che 
ribadisce «la prova di 
forza e di compattezza 
che tutto il San Carlo sta 
offrendo nel preparare 
‘uno spettacolo comples- 
so, senza che influiscano 
le preoccupazioni e le 
tensioni del momento». 

La regia dello spettaco- 
lo è di Tobias Richter, il 
coro sarà diretto dal ma- 
estro Josè Luis Basso, le 
scene di Mauro Carosi, i 
costumi di Odette Nico- 
letti. Sulla scena inter- 
preti di grande prestigio 
europeo. Nei panni di 
Lohengrin è. Thoroas 
Sunnegardh, quindi Ar- 
thur Korn (Enrico), Ger- 
trud Ottenthal (Elsa Bra- 
bante), Bent Norup (Fe- 
derico di Telramondo), 
Mariana Pentcheva (Or- 
truda). 


curiosità, sensibile non 
solo ai percorsi meno 
battuti dell'opera roman- 
tica e verista, ma anche 
al «classicismo» operisti- 
co e sinfonico, si accosta 
a questo capolavoro con 
quel profondo senso del- 
la storia che caratterizza 
la concezione formale e 
architettonica di ogni 
sua interpretazione. 

I brani solistici più ar- 
dui, affidati al primo so- 
prano, saranno sostenu- 
ti da Denia Mazzola Ga- 
vazzeni che negli ultimi 
anni ha dato prova di 
grande versatilità, dal 
barocco alla «Rondine» 
di Puccini, dall’operetta 


al recente successo della 
«Caterina Cornaro» al fe- 
stival Donizetti di Berga- 
mo. Nell'esecuzione di- 
retta dal maestro gavaz- 
zeni, il «Benedictus) ver- 
rà affidato interamente 
al coro, anzichè ai solisti 
con coro. 

In apertura di serata, 
si ascolterà la «Maueri- 
sche Trauermusiky K 
477, composizione breve 
ma indicativa del rappor- 
to militante di Mozart 
con la Massoneria, scrit- 
ta tre anni dopo la Mes- 
sa in do minore. 

Mentre la Stagione sin- 
fonica del «Verdi» si av- 
via al termine, s‘inizia- 
no le prove di «Norma», 
l'opera belliniana che il 
9 dicembre inaugurerà 
la Stagione lirica 
1995/96 alla Sala Tripco- 
vich. Sono già al lavoro 
con il direttore Yoram 
David e il regista Aldo 
reggiani, gli artisti della 
duplice compagnia di 
canto. Alla biglietteria 
del PalaTripcovich prose- 


guono le prenotazioni‘ 


dei nuovi abbonati. 


MUSICA /VIAREGGIO 
Il Premio Puccini assegnato 
al maestro Lorin Maazel 


VIAREGGIO — Il diret- 
tore d'orchestra Lorin 
Maazel riceverà lunedì 
prossimo, 27 novem- 
bre a Viareggio (Lucca) 
il 25.0 Premio Puccini. 
Lo ha deciso la commis- 
sione del premio, com- 
posta dal direttore arti- 
stico del Festival pucci- 
niano Angelo Cavallaro 
e da Massimo Bogian- 
ckino, Giorgio Gualer- 
zi, Giancarlo Landini, 
Alfredo Mandelli e Ser- 
gio Segalini. 

Maazel, che di Pucci- 
ni ha da poco termina- 
to d'incidere pressochè 
l'integrale operistica, è 
stato premiato «per il 
contributo che ha por- 
tato alla diffusione del- 
la poetica pucciniana 


con memorabili esecu- 
zioni nei più grandi tea- 
tri del mondo». 

Nato da genitori ame- 
ricani d'origine olande- 
se, Lorin Maazel ha ini- 
ziato lo studio della 
musica a Pittsburgh. 
Chiamato in seguito da 
Toscanini a dirigere 
l'Orchestra sinfonica 
della Nbc, ha perfezio- 
nato nel frattempo lo 
studio del violino alter- 
nando così alla carrie- 
ra di direttore quella di 
strumentista. 

Maazel è stato a ca- 
po delle più importanti 
orchestre sinfoniche 
del mondo ed è spesso 
presente in Italia nei 
maggiori festival e ospi- 
te delle più prestigiose 
istituzioni musicali. 


MUSICA /ROMA 


Opera lirica in crisi ovunque 


Difesa a oltranza della tradizione, unico futuro per gli esperti 


ROMA — L'opera lirica in questo 
momento in tutto il mondo si tro- 
va di fronte a grossi problemi: si 
tratta di una fase di trasformazio- 
ne ma non di decadenza. Comun- 
que, essa in nessun posto fa a me- 
no dell’ appoggio dello Stato, an- 
che se in numerose situazioni non 
manca il contributo dei privati. 

E' la conclusione, in sintesi, del 
convegno internazionale, promos- 
so dall'Irtem ( Istituto di Ricerca 
per il Teatro Musicale), svoltosi a 
Roma.con la partecipazione di Per. 
esperti e musicologi di 17 Paesi. 
In una cinquantina, fra relazioni 
ed ‘interventi, si è fatto il punto 
della trasformazione che si svolge 
în tre direzioni: la prima, consiste 
in una ulteriore spettacolarizza- 
zione attraverso nuove formule 
(l'Opera rock, ad esempio); la se- 
conda, nell'incentivazione di labo- 
ratori di filologia che ricostruisco- 
no nella forma originale spartiti 
finora trascurati; la terza, infine, 
nella sempre più larga diffusione, 


le di una volta. 


mi di pubblico. 


TEATRO/ROMA 


Faust, inerme telespettatore 


Nell’originale «Mefistofele» allestito da Barberio Corsetti 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — L'Acquario ro- 
mano è un luogo di stra- 


«na bellezza: una costru- 


zione ovale, leziosa e af- 
frescata, piena di colon- 
Nine e balconate, origina- 
Tiamente destinata al 
Mercato ittico, è ora in- 
Congruamente incastona- 
to nel quartiere-kasbah 
Che circonda la stazione 
bermini. E rimasto ab- 
findonato al degrado 
Inché (da un paio di an- 
N) non è stato recupera- 
0 come luogo di spetta- 
Colo, sfruttato dapprima 
Con acustica e visibilità 
a dir poco. discutibili. 
Ora è stato degnamente 
attrezzato per fare da se- 
e al progetto della com- 
Pagnia di Giorgio Barbe- 
mo Corsetti definito di 
Teatro laboratorio: una 


serie di eventi ai quali è 
necessaria un'ambienta- 
zione fuori dagli schemi 
tradizionali e che copri- 
ranno i mesi di novem- 


‘bre e dicembre. 


Dopo la presentazione 
del già. collaudato 
«Faust», Corsetti propo- 
ne uno spettacolo-corol- 
lario, una meditazione 
parallela, costruita negli 
interstizi del primo spet- 
tacolo. In realtà, per que- 
sto «Mefistofele» sareb- 
be riduttivo vederlo solo 
come un'amplificazione 
dello spettacolo prece- 
dente. E vero che l'impo- 
stazione sembra fondar- 
si sui materiali «avanza- 
ti» e non integrati al di- 
segno complessivo del 
«Faust», ma il rapporto 
tra Faust e Mefistofele 
si arricchisce di impor- 
tanti sfumature e la con- 
tinua interazione tra im- 


TEATRO /UDINE 
Gassman e Tognazzi junior 
in «Uomini senza donne» 


UDINE — Al Teatro 
delle Mostre di Udine, 
Nell'ambito della sta- 
Slone di prosa del Tea- 
tro Club, andrà in sce- 
na, da oggi a sabato, 
«Uomini senza donne» 
dal testo di Angelo Lon- 
8oni che ha curato an- 
Che la regia dell’allesti- 
Mento, Ne sono inter- 
Dreti i «figli d'arte» 
(i essandro Gassman 
nel ruolo del pubblici- 
Soia Alex) e Gianmar- 
di I pognazzi (in quello 
el musicista Max). 

Todotto dalla Socie- 


tà per Attori, «Uomini 
senza donne» (già re- 
censito su questa pagi- 
na) è dedicato alla ge- 
nerazione dei trenten- 
ni vista attraverso l'oc- 
chio severo dell'autore 
in una commedia che 
alterna toni amari e to- 
ni ironici. Ne emerge 
una sorta di «propen- 
sione alla filosofia del- 
l'infelicità», che carat- 
terizza i trentenni di 
oggi, afflitti da una cro- 
nica incapacità di vive- 
re con serenità i propri 
sentimenti. 


magine riprodotta e im- 
magine dal vivo diventa 
qui rapporto claustrofo- 
bico, ludico, solo larvata- 
mente narrativo di tre 
personaggi che per pura 
comodità identifichiamo 
con Faust, Mefistofele e 
Margherita. 

Nella scena scarna fir- 
mata da Corsetti e Ma- 
riano Lucci — nera, vuo- 
ta, attraversata da bina- 
ri su cui far scorrere i te- 
levisori che costruiscono 
le interazioni e le gag — 
agisce un Mefistofele-im- 
bonitore che ha come 
unico acquirente/spalla 
un Faust stralunato e 
inerme spettatore televi- 
sivo. In questo continuo 
gioco/vendita Margheri- 
ta è il prodotto e la val- 
letta; appare e scompare 
dai televisori, agisce a 
comando di Mefistofele, 
allestisce balletti rosa 


psevdo-sensuali per un 
Faust sempre più simile 
a un teleutente aggredi- 
to e violentato da un 
Grande Fratello che — 
nel finale macabro — tra- 
scende lo stesso Mefisto- 
fele. 

Di un livello tecnico 
sorprendente e affasci- 
nante, lo spettacolo pec- 
ca forse di un eccesso di 
giovanilismo, accentua- 
to forse dalla sua natura 
frammentaria, spesso 
evidentemente derivato 
da improvvisazioni degli 
attori durante le prove. 
Bravi i tre interpreti: 
Alessandro Lanza, Wal- 
ter Leonardi e Federica 
Santoro; menzione spe- 
ciale per Fabio Iaquone, 
autore dei materiali vi- 
deo e per Daniel Baca- 
lov, compositore delle 
musiche su cui gli attori 
sfrenano le loro doti vo- 
cali. 


TEATRO/TRIESTE 
«Ilvero amico» di Goldoni 
ospiti dell’«Altro Teatro» 


TRIESTE — Sabato 25, alle ore 20.30, e domenica 
26 novembre, alle 17.30, al teatro cinema «San 
Giovanni) di via San Gilino 10](tel. 566806) di 
Trieste, per la rassegna «L'Altro Teatro», organiz- 
zata dal gruppo Teatro Rotondo in collaborazione 


con la Federazione italiana teatro amatori (Fita), 
il gruppo teatro d'arte Rinascita di Treviso (vinci- 
tore di vari premi, tra cui Lo Schiofestival ‘85, il 
Sipario d'oro ‘89 e la Maschera d'oro ‘90) presen- 
terà «Il vero amico» di Carlo Goldoni, per la regia 


di Renzo Santolin. 


«Il vero amico» appartiene al gruppo di sedici 
commedie nuove che Goldoni promise (e manten- 
ne) al pubblico veneziano. Nel lavoro non manca 
un tocco di buona morale, in particolare per 
quanto riguarda il trionfo dell'amicizia tra uomi- 
ni, in contrasto con quella fra donne, tema ricor- 


rente nelle sue commedie. 


in campo discografico, della regi- 
strazione digitale che impone ai 
cantanti vocalità diverse da quel- 


«La musica - è stato rilevato - è 
diventata un'immensa colonna 
sonora che fa da sottofondo ai mu- 
tamenti sociali del nostro tempo. 
Non si sa per ora a quali sbocchi 
condurrà, certo è che potrà esser- 
ci futuro soltanto con la difesa ad 
oltranza della tradizione, cioè la 
scorza dura del teatro lirico che si 
annida nella coscienza popolare». 
nto riguarda gli enti liri- 
ci italiani, si è rilevato che la loro 
crisi è soprattutto di ordine cultu- 
rale: la mancanza di precisi indi- 
rizzi in tal senso ha aggravato la 
situazione strutturale. «Ma - \si è 
fatto notare - non mancano in 
campo internazionale situazioni 
positive». In Giappone, ad esem- 
pio, si stanno costruendo 7-8 nuo- 
vi teatri per ospitare l'Opera occi- 
dentale, ‘e nella Corea del Sud gli 
spettacoli lirici, anche quelli più 
scadenti, richiamano masse.enor- 


Il convegno ha deciso di allarga- 
re il proprio raggio di conoscenza 
globale nelle diverse parti del 
mondo per approfondire i dati, so- 
prattutto, sulle opere dei nuovi 
compositori, espressione di conti- 
nuità del teatro musicale. 

Le indicazioni in tal senso - se- 
condo i rapporti provenienti dalle 
diverse aree geografiche- sono lu- 
singhiere. Sta, infatti, nascendo 
un nuovo tipo d'opera che tiene 
conto della comunicazione in tem- 
‘po.reale che arriva oggi alla no- 
stra attenzione. L'opera si sta ade- 
guando, ben sapendo che in pas- 
sato essa rappresentava con i suoi 
libretti storie di cui l'immaginario 
avvertiva appena l'esistenza e per- 
tanto era più agevole la loro trat- 
tazione artistica. Attualmente - 
hanno concluso gli esperti - urgo- 
no nuovi stilemi e nuovi adatta- 
menti. I compromessi, spesso rim- 
proverati dai puristi, rappresenta- 
no solo il mezzo utile per trasferir- 


si verso l'opera di domani». 


PRIME VISIONI 


I BUCHI NERI 
Regia di Pappi Corsicato. 
Interpreti: Iaia Forte, Vin- 


cenzo Peluso. 


1995). 


(Italia 


Recensione div: siex at 
Cristina D'’Osualdo 


Stravagante e diverten- 
te, surreale e Imprevedi- 
bile quanto una favola 
d'amore, alla sua opera 
seconda Pappi Corsica- 
to, già regista di «Libe- 
ra», il film che aveva en- 
tusiasmato pubblico e 
critica guadagnandosi 
tra l'altro il Nastro d'ar- 
gento per la miglior ope- 
ra prima, si conferma co- 
me uno degli autori più 
inventivi e originali del 
nostro cinema. 

Girato tra i Campi Fle- 
grei e l'entroterra napo- 
letano, «I buchi neri» è 
in realtà ambientato in' 
‘un tempo e un luogo so- 
spesi, ma illuminati da 
un torrido sole mediter- 
raneo e aperti a ogni sor- 
ta di miracolo. In questo 
«dove» indefinito si in- 
contrano Angela e Ada- 
mo. Lei prostituta che 
condivide la piazza con 
un gruppo di altre ragaz- 
ze, ognuna portatrice di 
una propria tragedia. 
Lui, invece, è un inguari- 
bile voyeur, impotente 
in senso fisico ed emoti- 
vo. Angela, a cui la bra- 
vissima Iaia Forte dà la 
sensualità e la forza di 
una divinità terrestre, 
proietta il suo sogno 
d'amore sul bell'Adamo 
(Vincenzo Peluso), che 
dal canto suo sa provare 
piacere solo osservando 
la sua donna all'opera 
con iclienti. 


CONCERTI 


Dall'etno-pop 
al punk-rock 
con Zum Teufel 
e Senza Benza 


TRIESTE — Oggi e do- 
mani all'Hip Hop Music 
Club dell'Ippodromo di 
Montebello a Trieste so- 
no in programma due se- 
rate all'insegna della 
buona musica. Oggi, con 
inizio alle ore 22 si ter- 
rà, infatti, il concerto 
del gruppo vicentino 
«Zum Teufel»), che pro- 
pone un genere «etno- 
pop» attraverso uno spet- 
tacolo  «panlinguistico», 
accenni a diversi generi 
musicali: dal gusto melo- 
dico tutto italiano alle 
sonorità distese della 
new age e a quelle friz- 
zanti del gospel. Tutto 
in una serie di grammen- 
ti musicali brevissimi, 
intensi, quasi dei flash 
cantati ognuno in una di- 
versa lingua (per esem- 
pio il cinese e l'indiano), 
con un uso particolarissi- 
mo delle sonorità elettro- 
niche e del campionato- 
re. 

I «Zum Teufel» hanno 
al loro attivo due cd, l'ul- 
timo «La favola dei sol- 
dati gialli» è uscito re- 
centemente con l'etichet- 
ta Anagrumba, e la co- 
lonna sonora del corto- 
metraggio «Dejà vu» di 
Scucimarra, presentato 
quest'anno alla Mostra 
del cinema di Venezia 
nella sezione «Panorama 
italiano». 

Domani sera, invece, 
sarà la volta dei «Senza 
Benza», gruppo emer- 
gente del panorama mu- 
sicale italiano, che con 
l'album «Gigiusy si era 
affermato nel 1994 ai 
primi posti delle classifi- 
che rock italiane accan- 
to ai 99 Posse e agli Afri- 
ca Unite. x 

Provenienti da Latina, 
si autodefiniscono 
«flower punk» e suonato 
un punk-rock con vaghe 
riminiscenze beat e psi- 
chedeliche. Nati nel 
1990 divengono famosi 
nel'93 quando esce il lo- 
ro primo album «Peryzo- 
may. Contemporanea- 
mente fanno da spalla ai 
Ramones nel loro tour 
italiano e subito dopo so- 
no invitati al New Mu- 
sic Seminar di New 
York. 

All'Hip Hop domani se- 
ra il concerto dei «Senza 
Benza» sarà preceduto 
dall'esibizione di due 
gruppi triestini: i Jeko 
Baobab e i Wolfpack. 


- CINEMA /RECENSIONE 


Favola filosofica 
mediterranea 


È una storia di solitu- 
dine e amore, turbata 
tra l'altro da una miste- 
riosa gallina (simbolo di 
una paura ancestrale). 

Così come è arrivato, 
sbattuto dal caso, Ada- 
mo, incurante, se ne va 
con un'altra donna. An- 
gela si vendica con fie- 
rezza e continua sulla 
sua strada abbracciando 
per la prima volta una 
gallina e camminando 
verso un uovo gigante fo- 
riero di nuove storie. 

A metà strada tra la 
tragedia e il melodram- 
ma; sensuale, ambiguo; 
magico: «favola filosofi- 
ca mediterranea», ha det- 
to il regista che per «I 
buchi neri» firma la sce- 
neggiatura, la scenogra- 


‘fia, i costumi e la musi- 


ca originale. Siamo dun- 

e nel territorio della 
fabula. Il film, infatti, è 
raccontato con uno stile 
astratto e con richiami 
alla mitologia classica 
(riferimenti alle Graie e 
a Ghirone, il centauro 
buono) sulla quale, però, 
Corsicato innesta uno 
sguardo grottesco-surre- 
ale, in parte debitore di 
Bufuel. 

Gorsicato sceglie una 
narrazione non lineare, 
soffermandosi sui perso- 
naggi e sui luoghi la cui 
fisicità assume un signi- 
ficato simbolico. La cam- 
pagna deserta e arsa dal 
sole riflette un'aridità 
sentimentale che i perso- 
naggi cercano di colma- 


«re. Eppure in quello sper- 


duto angolo di mondo, 
buco nero esistenziale, 
tutto è possibile e tutto 
si avvera, dopotutto «do- 
‘mani è un altro giorno». 


Taia Forte è la sensuale 
bravissima interprete 
del film di Corsicato. 


CINEMA 
Quinn papà 
a80 anni 


NEW YORK — A ot- 
tant'anni compiuti 
Anthony Quinn diven- 
terà di nuovo papà: a 
dare questa gioia 
all'intramontabile 
Zorba sarà, secondo il 
«New York Post», Ka- 
thy Benvin, la giova- 
ne compagna che già 
lo ha reso padre di 
una bambina. 

La cicogna dovreb- 
be arrivare a luglio: il 
neonato sarà il dodi- 
cesimo a cui il prota- 

onista della «Strada» 
arà il suo nome, 


ssi, TEATRIECINEMA Mi 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. Campa- 
gna abbonamenti: richie- 
ste nuovi abbonamenti fi- 
no al 2 dicembre. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19), università e 
circoli aziendali. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» - 
Stagione sinfonica d’au- 
tunno 1995 - Sala Tri- 
pcovich. Vendita dei bi- 
glietti per i concerti alla bi- 
glietteria della Sala Tripco- 
vich (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE. VERDI» - 
Stagione sinfonica d’au- 
tunno 1995 - Sala Tri- 
peovich. Domani, vener- 
dì 24 novembre, ore 
20.30 (turno A), e domeni- 
ca 26 novembre, ore 18 
(turno B). Concerto diretto 
dal maestro Gianandrea 
Gavazzeni. Solisti Denia 
Mazzola Gavazzeni, Mile- 
na Rudiferia, Wonjun Lee. 
Musiche di Mozart. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
9-1216-19). È 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - In 
«collaborazione con la 
Cooperativa Bonawentu- 
ra. Teatro Miela. «Le tren- 
tadue sonate per pianofor- 
te di Ludwig van Beetho- 
ven». Domenica 26 no- 
vembre ore 11. Teatro 
Miela. Pianista Filippo 
Gamba, Sonate n. 2, n. 
22, n. 12, n. 15. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - In 
collaborazione con Trie- 
ste Contemporanea se- 
zione musica Trieste Pri- 
ma. Oggi, giovedì 23 no- 
vembre, ore 20.30, Chie- 
sa Evangelico Luterana - 
Largo Panfili: concerto del 
Silesian String Quartet. 
Musiche di Gorecki, Szj- 
manski, Penderecki, Krau- 
ze. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19) e 
dalle 19.30 del giorno del 
concerto direttamente alla 
Chiesa Evangelico Lutera- 


na. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
17, seminario sulla trage- 
dia greca, coordinato e 
condotto da Antonio Ca- 
lenda. Riservato agli iscrit- 
ti. Per informazioni tel. 
577280. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia: 
«L'avventura di Maria» di 
lialo Svevo, regia di Nan- 
ni Garella, con Gabriele 
Ferzetti e Patrizia Zappa 
Mulas. In. abbonamento: 
spettacolo 1. Turno giove- 

ì. Durata 2 ore e 45°. Do- 
mani ore 18, incontro con 
la Compagnia. Ingresso li- 

ero. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
5 dicembre, Teatro Stabi- 
le del Veneto: «Le ultime 
lune» di Furio Bordon, re- 

ia di Giulio Bosetti, con 
larcello Mastroianni. In 
abbonamento: spettacolo 
4 - Giallo. Riduzioni agli 
abbonati. Stagione di 
rosa 1995/96. Continua 
la campagna abbonamen- 
ti; Biglietteria del Teatro 

30-13 e 16-19, feriali) e 

lietteria di Galleria Prot- 

ti (8.30-12.30 e 16-19, fe- 


fol 

TEATRO CRISTALLO. - 
LA CONTRADA. Sabato 
25 novembre ore 20.30 la 
Progetto Genesio Produ- 
zione presenta «Corpse! 
commedia con cadaveri» 
di Gerard Moon con Pao- 
lo Ferrari e Giancarlo Za- 
netti. Regia di Augusto 
‘Zucchi. Parcheggio gratui- 
to per gli spettatori fino a 
esaurimento dei posti (so- 
lo serale). 

TEATRO MIELA. Incontri 
di scienza e fantascien- 
za. «Il Cervello / Viaggio 
all'orizzonte della mente». 
Ore 9: incontro per gli stu- 
denti «Droga e cervello» 
con A. Bradbury, T. Giral- 
di, G. Dell'Acqua. Ore 11: 
presentazione di «Dru- 
gNet», progetto telemati- 
co a cura delle scuole di 
Trieste. Ore 17 «Vedere il 
cervello: un cinema dell'ef- 
frazione» conferenza con 
videoproiezione di T. Le- 
febvre. Ore 20.30 film «I 
villaggio dei dannati» di J. 
Carpenter. Ore 22.30: film 
«Il terrore della sesta lu- 
na» di S. Orme. Sala vi- 
deo, dalle ore 21: «Viag- 
gio allucinante» di R. Flei- 
scher, «Il villaggio dei dan- 
nati» di W. Rilla, «Il cervel- 
lo di Donovan» di F. Feist. 
Ingresso gratuito. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.45, 
18.30, 20.15, 22.15: «Mor- 
tal kombat» con Chri- 
stopher Lambert. Azione, 
avventura, mistero e ma- 

ia. Dolby stereo digital. 

ARISTON. _ Protagonista 
donna. laia Forte fa la 
puttana e s'innamora nel 

iù bel film italiano della 
ostra_di Venezia ‘95. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «I buchi neri» di 
Pappi Corsicato. V.m. 14. 
«Tra pathos, comicità e 


magia una storia d'amore , 


mai vista... Da Pappi Cor- 


sicato, 35 anni, napoleta- 
no, già autore di Libera”, 
un film interessante, diver- 
tente, inquietante e recita- 
to benissimo da quell’attri- 
ce di gran qualità che è la- 
ia Forte» (Lietta Tomabuo- 
ni- La SEN 
SALA AZZURRA. Ore 
17.40, 19.50, 22: «Il buio 
nella mente» (La Cérémo- 
nie) di Claude Chabrol, 
con Sandrine Bonnaire e 
Isabelle Huppert. Coppa 
Volpi per la migliore inter- 
retazione femminile al 
‘estival di Venezia. Da lu- 
nedì a venerdì ingresso al 
rimo spettacolo L. 7000. 
itimo giorno. 
EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
profumo del mosto selvati- 
co» di Alfonso Arau, con 
Keanu Reeves. Una tra- 
volgente storia d'amore 
dal regista di «Come l’ac- 
qua per il cioccolato». Da 
venerdì 24 il film verrà pro- 
iettato alla Sala Azzurra. 
MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Sessualità 


morbosa». 
NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Johnny Mnemonic» con 
Keanu Reeves. Da Wil- 
liam Gibson, padre del Cy- 
berpunk, il film che antici- 
pa il futuro. Dolby stereo 
digital. Ultimi giorni. Da do- 
mani: «Mai con uno sco- 
nosciuto». 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «lo 
no spik Inglish» con Paolo 
Villaggio. I film più diver- 
tente ed esilarante dell’an- 
no. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. «Mowali, il 
libro della giungla». Ultimi 
2 spettacoli sabato e do- 
menica alle 15.15. 
NAZIONALE 3. 17, 18.40. 
20.30, 22.15: «Nel bel 
mezzo di un gelido inver- 
no». Il nuovo capolavoro 
(forse_il migliore) di Ken- 
neth Branagh. Un trionfo 
al festival di Venezia. Dol- 
by stereo. 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Ami- 
che», dal best-seller di 
Maeve. Binchy un film 


imperdibile! Con Chris 
O'Donnell (Robin di «Bat- 
man») e Minnie Driver. 


Non presentare mai l'uo- 
mo che ami alla tua miglio- 
re amica!!! Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
in anteprima nazionale 
«Al di là delle nuvole» di 
Michelangelo Antonioni 
(con la collaborazione di 
Wim Wenders) con John 
Malkovich, Sophie Marce- 
au, Kim Rossi Stuart, Ines 
Sastri, Jean Reno, Fanny 
Ardant, Irene Jacob, Vin- 
cent Perez, Marcello Ma- 
stroianni e Jeanne More- 
au. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22,10: «Qualcosa 
di cui... sparlare». Una di- 
Vertente commedia con 
Julia Roberts. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.15: «L'età acerba» di 
Andrè Techinè. Con Elo- 
die Bouchez, Gael Morel, 
Stèphane Rideau, Frede- 
ric Gorni. 5 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica ore 
11, 11.30 e ore 15: «Fe- 
sta in casa Muppet». 


MUGGIA SPETTACOLO 
RAGAZZI. Sala Roma 
ore 10. Il Teatro Stabile 
Sloveno-Slovensko Stal- 
no Gledalisce presenta 
«Peter in volk». Sala Ro- 
ma ore 17. Il Teatro Stabi- 
le Sloveno presenta «Pie- 
rino e il lupo» (in italiano). 
Ore 21 Teatro Verdi. Pro- 
ve aperte dello spettacolo 
«Tapis roulant». 


| MONFALCONE, 


TEATRO COMUNALE - 
Rassegna cinematogra- 
fica: «La resistenza: Im- 
magine, Mito, Memoria» 
ore 18.30 - 21 «Le quattro 
giornate di Napoli» di Nan- 
ni Loy K9Bo) ore 20.30 
intervento del dott. Salva- 
tore Ambrosino dell'Uni- 
versità di Trieste. Ingres- 


so libero. 
COMUNALE. 


TEATRO 
Stagione. concertistica 
‘95-96. Mercoledì 29 no- 
vembre p.v._ore 20.30 
concerto del Teatro Dan- 
za Giavanese - direttore 
R.M. Kristiadi. Biglietti alla 
cassa del Teatro. ore 
17-49, Utat Trieste, Disco- 
tex Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
*95-‘96: lunedì 4 e merco- 
ledì 6 dicembre p.v. alle 
ore 20.30 il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 

resenta «L'avventura di 

aria» di Italo Svevo, re- 
ga di Nanni Garella con 

. Ferzetti, P. e Mu- 
las, G. De Lellis, G. Lan- 
za. Biglietti alla cassa del 
Teatro ore 17-19. 


CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«I ponti di Madison Coun- 
ty» con Clint Eastwood e 
Marylin Streep. 7 

VITTORIA. Rassegna Gori- 
zia Cinema. 20.45 (spetta- 
colo unico): «L'ultima 
eclissi». 
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È bello respirare in anticipo 
aria di Natale. Despar ed 

Eurospar vi offrono | 
i vantaggi e la qualità 
della grande convenienza, 


e in più il piacere di fare la spesa 
con l'atmosfera anticipata della festa. 


Yogurt Yoplait 
Denso e cremoso, con pezzi di vera 
| frutta e il caratteristico vasetto con 
il decorazione a cestino. Diversi i gusti 
prodotti nella confezione da 2 vaset- 
| tidagios. 


Piselli novelli 
Findus 

Teneri e gustosi, ideali per accompa- 
‘gnare i tipici piatti natatizi quali zam- 
pae cotechino, arrosti e bolliti. In 
uste da g 450. 


Salmone affumicato 


Già pronto affettato, questo salmo- 
ne di prima qualità arriva dai fiumi 
incontaminati del Canada. Il sapore 
dolce e delicato si accompagna per- 
fettamente con un vino Chardonnay 
o con un vino Prosecco frizzante. In 
comode buste da g 200 


Zampone precotto Fini 


Îl vero zampone preparato secondo 
la ricetta tradizionale modenese; lo | 
zampone Fini è precotto, così in 30 | 
1 minuti è già pronto. Si consiglia di | 
i accompagnarlo con un Lambrusco 
secco di Sorbara, come da tradizione 
emiliana, Confezione da kg 1. 
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Nei oltre 200 negozi e supermercati 
Despar ed Eurospar della regione. 
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CHIAMATA GRATUITA 


ODESPAF ® 


E? il nostro numero per risolvere, 
suggerire, capire ... direttamente. 
Chiamarci non costa nulla. 


LAZ A 44414 DALAL. 


4 GRUPPO SCAMBI 


Lib i 
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Gran Dessert 


Gancia i 
Il più classico spumante dolce per 
festeggiare in allegria e accompa- 
‘gnarsi ai tipici dolci natalizi. in botti. 
| gliadaclzs. 


Mostarda vicentina 
Boschetti 


Mele cotogne, frutta secca candita, e 
poche gocce di olio (essenziale) di 
senape, sapientemente dosati per 
ottenere un'armonia tra dolce, salato | 
e piccante. È l'accompagnamento 
ideale per fe cami lesse e gli arrosti. 
Vaso da 8350. 


Olio oliva extravergine 
Carapelli 
Un extravergine dal sapore morbido 
ed equilibrato, che riporta al palato 
tutti i profumi della sua origine medi- 
far In bottiglie 

ala 


Ci 


l 
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La più classica miscela famiglia idea- 
le sia come energetico caffè del mat- 
fino che come gustoso caffè fine 
pasto. In buste da g 250. 


—’_....................... 
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Pasta di semola 
De Cecco 
La qualità della migliore pasta abruz- 
zese. Una pasta sempre al dente, 
soda, ideale per accompagnare con- 
dimenti ricchi e gustosi, Tanti formati 
per tutti i gusti in confezione da g 
500. 


Noci California 


‘Maturate al ‘sole della California, 
queste noci sono migliori: sono le 
più grandi, le più dolci, e il gheriglio 
si stacca facilmente dal guscio per 
far piacere anche agli occhi. 
Confezione da 8 500. 


Dolcetti Mulino Bianco 


Tanti gusti per stuzzicare il palato di 
Queste trote salmonate vengono alle- grandi e piccini. Una gustosa meren- 
Vate in acque purissime difiumea Sani « da o un allegro dopopasto. 
Daniele del Friuli, poi vengono sapien- Confezione da £ 250. 

temente affumicate e tagliate a fette 
sottili, pronte ad essere servite su cro- 
stini caldi, In buste da gr100 


seco é888 


Offerta valida fino esaurimento delle scorte 
_0—_—1—.—-’*......—’.........._.......-........ ....................{.............i..4h.....4 


Whisky J&B 
Un vero whisky tradizionale scozze- 
se, dal sapore ricco e aromatico gra- 
zie all'acqua di torba, il sapiente 
invecchiamento e l'equilibrio blend. 
in bottiglia da cl 75. 


Acqua Panna 


Pura, leggera, [deale ia grandi e 
bambini, anche per il biberon. in bot- 
tiglia dal 1,5. 
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